
LA CHIESA t  E DÀ VITA CHE NON MUORE M AI.
NASCE, CRESCE, SI RIPRODUCE: È FONTE DI GIO IA.
LA CHIESA SI COSTRUISCE, M A NON SI M AN G IA . CHI LA M AN G IA  MUORE.

Il nuovo centro di S. Giuseppe 
Chiesa sussidiaria del ponente

Non è nato sotto una cattiva stella. Frenato nella sua crescita naturale vive il suo 
mistero soprannaturale della croce sotto il segno dei Santi e di Gesù Cristo: le  
continuate prove ed i grandi ma gioiosi sacrifici

di Don Luigi Rembado

Ero ragazzino c sentivo raccontare della 
grossa nave «Montenegro» bloccata a me­
tà dello scalo del neonato Cantiere Fede­
rale di Pietra Ligure. Si parlava di un sa­
botaggio da anni venti, di grosso chiodo 
fermatutto, di incapacità direzionale e 
operaia. Alla fine con grosse spinte l'im­
barcazione scese in mare.

Tutti i neonati ed i nascituri sono deboli 
ed indifesi, hanno bisogno di amorevoli 
cure. Anche l'edificio chiesa, paragonalo 
alla nave di Pietro, sulla quale predicò 
Cristo, dovrebbe trovare comprensione da 
tutti per ben nascere e crescere, per por­
tare la vera e la più importante salvezza 
di cui ogni uomo ha estremo bisogno, lo 
sappia o non lo sappia.

Il primo ostacolo al progettato Centro 
di S. Giuseppe è arrivato dalle leggi anti­
quate e da una attuale mentalità amrnini- 
strativo-burocratica che fa determinare 
le scelte del bene pubblico, non sulla co­
scienza personale mirante solo e sempre

al vero bene, ma sui timori e sulle paure 
(spesso non infondate) di giudizi e di ac­
cuse che potrebbero arrecare danni per­
sonali o di clan partitico. Così va, o me­
glio non va, la nostra Italia. Si pensa alle 
eventuali accuse di parzialità, di omis­
sioni di atti di ufficio, di corruzione, per 
cui accade che si blocchino le più sane e 
popolari opere, temendo o addirittura 
creando delle malvagità inesistenti. Si ar­
riva al punto da non poter più varare 
nemmeno le opere sicuramente ottime e 
completamente scevre di interessi privati 
e solo protese al bene di tutti.

E così, nel ginepraio di leggi note e non 
note, per il «povero S. Giuseppe» sono 
trascorsi due anni, sullo scalo, dell'attesa 
approvazione. Buon per noi che Gesù, no­
stro Signore, non disdegna di nascere nella 
Messa celebrata anche in un seminterrato 
ancora ufficialmente ritenuto una autori­
messa.

I l manifesto del Partito Comunista ap-
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I l  pietrose Claudio Morgè 
addila il vero centro per 
tu tt i
La sua «basilica». 
Composta in Francia, in 
zucchero e cioccolata, ri­
produce in miniatura la 
nostra chiesa di S. N icolò. 
(leggere l'articolo a pag. 6)

parso mercoledì 8 febbraio, ha voluto in­
vocare «chiarezza» su questa situazione 
anomala solo apparentemente. Il giornale 
«Secolo XTX» appariva il giorno dopo con 
questo titolo: « Chiesa ”abusiva", il par­
roco è nei guai» e venerdì 10 rettificava 
con un: «Q u i è tutto in regola» sentendo 
l’altra campana.

In realtà c verità, grazie a Dio, io stes­
so, il giorno precedente dell'uscita del ma­
nifesto, cioè martedì 7 febbraio, avevo 
compilato una lunga lettera, un «memo­
randum» di otto facciate di protocollo 
indirizzalo a tulli i Consiglieri Comunali, 
nella quale si faceva e si voleva precisa- 
mente «CHIAREZZA». Si richiedeva un so­
pralluogo dell'immobile contestato, e si 
dichiarava di non aver eseguito alcun la­
voro di peso insediativo, di nuovi am­
bienti esterni ed interni, ma so'o piccoli 
lavori funzionali occorrenti per la provvi­
soria e degna celebrazione del culto di­
vino.

In una successiva c formalizzata dichia­
razione, presentata congiuntamente con 
il Sig. Domenico Cosso, al Sindaco, por­
tavamo già pareri confermanti di tecnici 
legali, pronti a produrne altri e maggiori.

Verso la definitiva soluzione

Pure restando ancora sugli scali, la pra­
tica di S. Giuseppe, ha conosciuto un’al­
tra spinta verso il mare di navigazione 
approvata, con quanto ci scrive il nostro 
sindaco, dott. Mario Robutti il 17.2.89.

In sostanza la lettera comunica che è 
avvenuto il sopralluogo, in data 10.2.89, 
al piano seminterrato del fabbricato in 
via Milano, 99. Sono risultati dei lavori 
non soggetti a concessione né autorizza­
zione edilizia; occorreva però —  prima 
dell'inizio dei lavori —  inoltrare sempli­
ce relazione a firma di tecnico abilitato. 
Per questa mancata comunicazione, la 
Parrocchia di S. N icolò dovrà versare al­
la Tesoreria Comunale, a titolo di obla­
zione, la somma di L. 336.000, ai sensi del­
la legge 47/1985.

La Chiesa, pur oberata da oltre mezzo 
miliardo di debiti, specialmente per le 
completate attrezzature sportivo-ricreati­
ve di S. Anna, oltre il centro S. Giuseppe, 
è disposta a fare la detta oblazione a be­
neficio del Comune, ma, nello stesso tem­
po, gradirebbe un gesto generoso di sup­
plenza da parte di qualche persona o



gruppo che accorressero a sostituirla con 
un nobile gesto di non chiacchierata so­
lidarietà.

Ma quando e come avverrà il varo?

A questo punto non manca altro clic il 
Consiglio Comunale approvi, presto, la 
istanza presentata dalla Parrocchia il 6 
dicembre 1988, che DOMANDA LA DERO­
GA ad una norma del vecchio piano rego­
latore e cosi da ottenere la concessione 
della ristrutturazione dell'ampio immobile 
in destinazione servizio per il cullo. La 
Commissione Edilizia presieduta dal no­
stro parrocchiano Mario Carrara, in data 
4 febbraio, ha già dato parere favorevole 
in merito, in quanto chiaramente la legge 
n. 1357 del 21.12.55 ne dà il diritto «per 
costruzioni di scuole, chiese ed opere di 
interesse pubblico in generale».

Da inguaribile ottimista, non mi resta 
che formulare un fervente augurio, non 
a vantaggio esclusivamente nostro, ma di 
tutti e di tutti i partiti pietresi. Fatta chia­
rezza, trionfante la legalità, tutti i Consi­
glieri lascino negli archivi parrocchiali e 
comunali, per l'ammirazione dei posteri, 
il loro unanime voto di approvazione per 
questa nuova chiesa periferica, come gli 
Avi predecessori nel lontano 1752-1791, 
decisero ed attuarono insieme, quel Duo­
mo che c il vanto di tutti i Pietresi e de­
gli innumerevoli ospiti. Non sarebbe bel­
lo, e, vantaggioso per tutti?

Anche in casa, S. Giuseppe deve soffrire

Abbiamo parlato di difficoltà di «vin­
cere» le partite, si fa per dire, fuori casa, 
ma non è che dentro alla stessa comunità 
parrocchiale praticante, tutto, per il cen­
tro di S. Giuseppe, sia andato liscio. Anzi!

I l fatto più macroscopico è stato il ri­
tirarsi di Don Carlo Lamberto dalla ge­
stione pastorale del centro dal 31 dicem­
bre 1988. Nominato da Mons. Vescovo il 
23.11.1986, delegato del quartiere a po­
nente di S. Corona, si gettò a tutto spiano, 
c, con entusiasmo alla cura delle anime 
ed, ancor più, alle prestazioni dei più sva­
riati servizi, tanto richiesti dal quartiere, 
specialmente dai giovani c dagli esigenti 
di sana cultura. Dobbiamo, tutti quanti,

ringraziarlo per quanto di bene ha fatto 
in privalo ed in pubblico.

Non possiamo spiegare, nel breve spa­
zio che ci resta, quanto portò alla sua 
spontanea e sofferta rinunzia, accettata 
dal nostro Vescovo, Sua Ecc. Mons. A. 
Piazza, che tanto vive c soffre con noi le 
buone e le sofferte vicende di questo mar­
toriato Centro.

Per ora diciamo soltanto che Don Carlo 
non sì è ritirato, se non occasionalmente, 
por la ritardala concessione comunale. In 
realtà non si è trovato bene, sia per non 
aver visto realizzate le sue aspettative, 
sia per aver incontrati, per lui, seri osta­
coli, di reciproche incomprensioni, sfo­
ciati anche in Consiglio Parrocchiale, a 
causa, specialmente delle ricreazioni gio­
vanili. Animo, solo apparentemente stac­
cato, ma tanto sensibile in realtà, soffrì 
molto, fino ad un minacciato esaurimento.

Ora Don Carlo Lamberto continua il 
suo impegnativo incarico di insegnante 
di lingua inglese all'Istituto di Ragioneria 
di Loano. Come Sacerdote è già stato no­
minato da Mons. Vescovo, Consulente Ec­
clesiastico dell'Unione Cattolica Italiana 
Insegnanti Medi di tutta la Diocesi. In 
attesa di avere un incarico di idonea par­
rocchia, Mons. Vescovo lo lascia collabo­
ratore nella nostra ed, ogni giorno, cele­
bra a Villa Costantina.

*  *  *

Ritornando al «cappello» posto all'ini­
zio di questo articolo, possiamo dire che 
il nuovo Centro S. Giuseppe, pur non 
avendo ancora tutti i timbri degli uomini, 
ha già anticipato quello, principale, ap­
punto perché doloroso, della CROCE di 
Cristo, il sacrificio, la sofferenza. La storia 
non è opera degli uomini, ma di Dio Pa­
dre, per mezzo del suo Cristo, nella per­
sona dello Spirito Santo. Non per nulla 
Fenelon diceva: «L 'uom o si agita c Dio
10 conduce». Felice chi ha fede, speranza, 
carità, e vive gioiosamente in ogni circo­
stanza.

Alle spalle di S. Giuseppe si erge mae­
stosa la piramide verde sormontata dalla 
Croce, opera di Milano. Innalziamo tutti
11 nostro sguardo ed eleviamo i nostri 
cuori. Siamo penetrati nel cuore di Dio,



nel centro della storia e così preghiamo 
insieme il Padre di tutti:

Padre,
crea in noi la capacità di abbandonarci 
alla tua volontà,
perché tu sei il Signore della nostra storia 
e ci vuoi condurre dove nessun 

programma 
potrà mai farci pervenire, 
sulla croce del tuo Figlio, 
che vive glorioso alla tua destra 
nell'unità dello Spirito Santo, 
ora e sempre. Amen.

ALLORA, IN  QUESTO MODO, SARE­
MO CERTAMENTE TU TTI VARATI. LA 
SPONDA, IL  PORTO RAGGIUNTO SI 
CHIAMERÀ E T E R N I T À  FELICE.

Ma resta il più terribile problema: Chi 
resterà ancora sugli scali? Signore buono, 
fa che nessuno dei Pietrosi sia il «Mon­
tenegro»!
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AUGURI DI BUONA E FELICE PASQUA A TUTTI QUANTI. 
AUTORITÀ, LETTORI, PARROCCHIANI, VILLEGGIANTI.

Ecco il nodo «principe» del farla bene «insieme».

|  Novità per le celebrazioni pasquali. =.

1 TRIDUO SANTO: 2 3 -2 5  marzo 1989 |

|  Giovedì Santo: Cena del Signore \
= A  S. Anna o re  16 —  A  S. G iuseppe o re  17 —  In D uom o ore 18 -
I A l l ’Annunzia ta  ore 20.30. |

I  Venerdì Santo: Passione del Signore \
l A  S. Anna ore 16 —  A  S. G iuseppe ore 17 —  A l l ’Annunzia ta  o re  18 È
= In Duomo ore 20, segu irà  la p rocess ione  con la  bara d i C ris to  m orto . =

E Sabato Santo: Risurrezione del Signore È

ì A  S. Anna ore 16 e a S. G iuseppe ore 17: P ara litu rg ia  de lla  Pasqua: E
E riconc iliaz ione  co m u n ita ria  con sezione ind iv idua le . \
l In Duomo o re  21: V eg lia  Pasquale de lla  n o tte  santa e M essa d i R isur- [
E rezione per tu tta  la C om unità  Parrocchia le . i
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FESTA  —  FESTE —  FESTA —  FESTE —  FESTA —  FESTE —  FESTA

Assolutamente, per i veri credenti, mai 
si potrà dire: «Fatta la festa: gabbato lo 
Santo». La ragione è semplice: chi ha fe­
de fa festa con Dio che non si può barare, 
è sempre presente, ed essendo infinito è 
inesauribile e mai monotono. In più la 
festa non si organizza per tenere calma 
la gente, come dicevano i Romani: «panem 
et eirccnscs» ma per dar loro la letizia 
del cuore in ogni manifestazione della vi­
ta. La FESTA, dicono i giovani della A.C., 
«SIAM O N O I», e, in questo «n o i» c e  Gesù 
e tutti gli altri nessuno escluso, iniziando 
dai più poveri e dagli avversari.

In questo senso è bene ricordare anche 
le feste passate, non per motivi nostal­
gici, ma, appunto, per non esaurirne mai 
la portata di continuità incentrata nel: 
«V IT A  DA V ITA».

Il Natale non si esaurisce

Anche quest'anno è stato bello di tem­
po, quasi primaverile, di manifestazioni 
religiose e del folklore.

In duomo la grande «chiosata». Una fol­
la cittadina e villeggiante di varie regioni 
e nazioni. La Corale Pietrcse alternava 
canti classici alle melodie popolari; nel 
mare di teste attente alla Parola del sem­
pre Divino Nascente si fece avanti l'innu­
merevole stuolo di coloro clic desiderava­
no il principale dono: Gesù vivo e vero 
nell'Eucaristia, mentre solo i più piccini, 
in rappresentanza, furono accolti per il 
«bacio» al Bambino, e gli adulti, quasi ri­
tornando all'infanzia, inviavano da lon­
tano il «bacetlo» come avevano imparato 
in braccio di mamma.

I PRESEPI incontrano una meritata 
escalation sia nelle innovazioni, come di 
visitatori provenienti anche da altri centri 
rivieraschi. Ricordiamo per primo quello 
ddl'Annunziata dove la Confraternita tro­
va due cervelli complettivi: il Rag. Gio­
vanni Vadora, e il poliedrico Pierino Tra­
verso. Ancora novità di significati si ag­
giunsero quest’anno al consueto mistero 
della nascita di Gesù. Dall’Antico Testa­
mento, cioè attesa del Messia, si è ripro­

dotto lo scenario epocale della nascita 
di Gesù, storiiicaLo nei monumenti della 
antica Roma.

AlL'Auditorium la Corale, o meglio i 
Bergallo, gli Arosio, i Piccinini ed altri 
in moto fulmineo instaurano e poi presto 
smontano un tipo di presepio che ò alla 
insegna del movimento meccanico-elet­
trico, paesistico e climatico-temporale. Fa 
anche pensare e pregare, ma soprattutto 
diverte, specie i bambini.

Non dimentichiamo mai gli altri prese­
pi, che non sono di serie B, anche se meno 
vistosi. In ogni chiesa, come nelle case, 
nelle scuole, od ambienti di lavoro e di 
svago e per le strade sono sempre il SE­
GNO meraviglioso di un Dio fatto uomo 
perche gli uomini continuino ad elevarsi 
e ad amarsi in Dio e sino a Dio.

Nella chiesa parrocchiale, quello dei 
«chierichetti» è diventato permanente e 
vi accedono, ogni giorno, dei visitatori. 
I ritocchi eseguiti a Natale sono leggeri, 
ma dinotano sempre affettuose premure. 
Degne di menzione le rappresentazioni a 
S. Anna, a S. Giuseppe come al Santuario- 
Parrocchia del Soccorso.

Altre manifestazioni natalizie

Dal settore civile il primo via al Natale 
anche quest'anno è stato dato dal Centro 
Storico Pietrese domenica 18 dicembre, 
con la riuscita organizzazione del «CON- 
FOGU», e di cui già parlammo nel nu­
mero precedente.

Il Coro Polifonico Pietrese ha svolto 
una intensa attività a cominciare dal con­
certo di musiche nei tre campanili: Ranzi, 
Pietra c Soccorso. La nostra Corale ha 
continuato le sue ottime prestazioni nel 
Concerto natalizio al 26 dicembre in Duo­
mo e il 7 gennaio al Soccorso. AlL'Audito­
rium La Pietra il 4 gennaio c e  stato il 
concerto per organo c oboe di Paolo Gaz- 
zano e di Giovanni prof. Amclotti.

Ancora nelfAuditorium mercoledì 28 
gennaio era andata in scena l'équipe Pie- 
tra-Torino esaltando la lirica sonora e 
canora nei brani più celebri dei nostri



grandi compositori. Gli spettatori non 
hanno lesinalo gli applausi tanto meritati. 
Ai Cantanti tutti vada il nostro grazie per 
la generosa collaborazione anche al Cen­
tro Sportivo S. Anna a cui è andata la to­
talità dell'incasso ad offerta libera.

L'Amministrazione Cittadina e Turisti­
ca ha offerto ai Pietrosi e numerosissimi 
ospiti una illuminazione tra le più belle e 
caratteristiche ammirate in questi anni.

S. Antonio A . torna al centro

Domenica 22 gennaio fece rifiorire una 
antica tradizione popolare pictrese. La 
vecchia Compagnia di S. Antonio Abate 
ogni anno ha come un sussulto di risve­
glio. Essa risente solo in parte della sua 
vecchiaia sebbene conti già oltre seicento 
anni. Certo, oggi ci sono manifestazioni 
a non finire, mentre nel passato tutto si 
concentrava alLorno alla Chiesa. Questo 
però non toglie che, anche oggi, il Santo- 
Capitano, padre dell'ascetismo dinamico, 
rappresentato dalla sua Bandiera, abbia 
a portare un giovanile fermento di pre­
ghiera e di fraternità.

Non si tratta di una Compagnia milita­
resca, ma egualmente ha un Capitano che 
la rappresenta e detiene, per un anno, il 
labaro societario. Una volta si riferiva ai 
capitani di mare di cui Pietra contava 
fasti di gloria c di attività commerciali. 
Oggi vuole specialmente significare le fa­
miglie che navigano nel mare della vita: 
una guida capace, buona e sicura a tutti 
e tanto necessaria, per arrivare al desialo 
porto.

Per la prima volta, a memoria duomo 
e d'archivio, quest'anno, a chiedere l'am­
bito onore è stata una donna, la Signora 
Giuseppina Casanova Vcd. Bottaro. Ne 
siamo tutti contenti sia per la distinta e 
buona persona, sia per la famiglia. Il 
pensiero vola al caro marito Antonio che 
ci ha lasciati nel lontano 1972.

Esemplare, e commovente il passaggio 
delle consegne. 1 fratelli Giacomo c Pier 
Giuseppe Ravera detentori in successione 
della Bandiera, presenti le rispettive fa­
miglie, dopo la Messa delle ore 16,30, si 
abbracciarono, ed insieme passarono il 
sacro emblema alla nuova capitanessa 
Giuseppina Bottaro. Dopo l'applauso ge­

nerale si formò il corteo fino al n. 3 di 
Via E. Accame. In casa, in lieto simposio 
si brindò alle benedizioni e alle grazie, 
alla fraternità e alla salute, all'insegna di 
S. Antonio abate passalo al Cielo alla ve­
neranda età di 106 anni, carico di meriti 
e di gloria. Cosi la bandiera di S. Anto­
nio A. scendeva dall’alto del viale Riviera, 
sotto il bel Ranzi, al centro cittadino nella 
ricostruita «A ietla » dove resterà per due 
anni perche, eccezionalmente, c e  già la 
entusiastica prenotazione della Signora 
Maria Costarmi che abita nella medesima 
via.

La nostra chiesa, «il Duomo», 
non è solo bella ma anche buona: 
è riprodotta in cioccolata

Miniatura pazientemente realizzata 
da Claudio Morgé

Eravamo abituati a vedere realizzazioni 
in piccolo di grandi cose, come alberi 
(bonsai) navi, monumenti ed anche chiese, 
ma mai abbiamo visto riproduzioni in 
cioccolata. Ci voleva la capacità e la pa­
zienza «certosina» del pietrose Morgé 
Claudio. Una costruzione di cm. 50x60 
alta 50, composta di 5 kg. di cioccolato 
e 2 di zucchero. È un capolavoro nel 
suo genere. Si trova, da Natale, esposto 
nella vetrina di Baisini-Garclli in via Mat­
teotti, 85 (Aietta).

Claudio Morgè abitava da quaranta an­
ni in Francia, ma non si è mai dimenti­
cato di Pietra e della chiesa di S. Nicolò 
dove fu battezzato nel 1921. L'8 settem­
bre 1943, prigioniero dei Tedeschi, fu rele­
gato nella base atlantica di Bordeaux. Do­
po la liberazione conobbe una «bella Fran­
cese» e rimase sposo fedele sino al 1986, 
quando la perdette con tanto dolore. Nei 
40 anni trascorsi in Francia esercitò l'arte 
del pasticciere decoratore, guadagnando, 
sul campo di questo pregiato mestiere cu­
linario, numerose medaglie d ’oro.

Morta la sua dolce metà, sentì più pre­
potente l'eco assillante del paese natio c 
pensò al suo ritorno in Patria. Quasi altro 
protagonista deamicisiano di «Dagli Ap­
pennini alle Ande» il nostro Morgè può 
descrivere « I l  ritorno dai Pirenei alle Alpi- 
Appennini liguri» intonando la nostalgi­
ca canzone «Ma se a ghe pensu mi vegu



a Pria a so Gesc-a c un so Maa... vogu ri- 
turnaa...». Sentiamolo: «Perduta la mia 
cara moglie il mio desiderio è stato di 
ritornare al mio paese, dove ho ritrovato 
i miei amici d'infanzia. Dopo tante peri­
pezie ci ritroviamo ogni giorno. Per ono­
rare il mio paese ho voluto fare questa 
bella «Basilica» di cui sono fiero. Posso

dire che Pietra è un bel paese e la gente 
è buona; dai pensionati della banchina... 
al nostro reverendo parroco Don Luigi, 
un vero amico».

Grazie, caro Claudio a nome di tutti i 
Pietresi in Italia e all’estero, compreso il 
tuo nipote Giuseppe Morgò, maggiore del­
l'esercito, di stanza a Torino.

ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFRATERNITA

Relazione sulle attiv ità religiose e operative  
Nuovi programmi e rendiconto amministrativo

Il 14 gennaio nell'oratorio dell'Annun- 
ziala si è svolta l'Assemblea del Consiglio 
c dei Soci della nostra Confraternita di 
S. Caterina. Assisteva anche il parroco, 
Mons. Luigi Rembado.

Il priore Mario Savorctti passa in ras­
segna le numerose attività compiute du­
rante l’anno e pone, in prospettiva, quan­
to nel 1989 ci sarà da attuare. In  partico­
lare annuncia: il Convegno delle Confra­
ternite Liguri che si terrà il 16 aprile a 
La Spezia e l'intenzione di collocare una 
lapide in sacrestia dedicata al compianto 
Maurizio Occhetti, pupillo di Don Accame 
cd animatore indefesso dell'Annunziata.

La Soprintendenza ai Beni artistici del­
la Liguria ha rilasciato l'autorizzazione 
per i restauri interni ed esterni all'Ora­
torio. Si effettueranno in concomitanza 
con la nuova bussola e confessionale. Pro­
gettazione del Dott. Arch. Ciribì Camillo.

Il cassiere Rag. Agostino De Vincenzi, 
ha letto il resoconto finanziario che si con­
clude con i seguenti dati: Entrate Lire
50.000.942, Uscite L. 47.196.076. Le voci più 
alle in attivo sono: Sagra di agosto Lire 
16.479.750; Pesca di Beneficenza L. 7 mi­
lioni 796.800; Elemosine raccolte nelle 
Messe L. 4.203.795; Candele votive Lire 
2.611.920; Offerte prò restauri L. 2.340.000; 
Tesseramento L. 3.295.000 (i soci sono 
300); Presepe L. 3.050.000; Sepolcro Lire
1.087.ISO. In uscita si notano: L. 19.433.276 
per restauri; Spesa per sagra d'agosto L. 
8.470.300; Attrezzature per i tre Croci­

fissi L. 5.647.500; Arredi Oratorio Lire 
3.572.000; Luce e acqua L. 1.026.350; Ac­
quisto candele L. 870.000; Spese proces­
sione S. Nicolò L. 1.641.300.

Tutti hanno approvato relazioni e pro­
grammi, Ci furono alcuni interventi essen­
zialmente costruttivi. Il Prevosto ha loda­
to i Dirigenti e i Confratelli nonché quanti 
collaborano alle sacre funzioni e affé va­
rie manifestazioni e realizzazioni. Ila  pure 
spiegalo varie situazioni c rilievi. Nella 
preghiera finale si è invocato l ’aiuto del 
Signore per restare fedeli ai nuovi sta­
tuti consegnati dai Vescovi Liguri.

Statuti e finalità delle Confraternite

Ecco quanto scrivono sul «Letim bro» i 
delegati vescovili: I l  «confratello» c la 
«consorella» si impegnano a riflettere nel­
la vita associativa quell'armonia di pace 
e di amore che c e  tra le Persone Divine 
che sono il Padre, il Figlio e lo Spirito 
Santo. E un tentativo per integrarsi sem­
pre con la partecipazione alla vita parroc­
chiale e diocesana. E la Gerarchia che ha 
eretto le Confraternite e le Associazioni 
pubbliche di fedeli. Esse agiscono a nome 
della Chiesa. Nella Confraternita si ha la 
Tel ice possibilità di compiere una espe­
rienza di fede con l'ascolto profondo della 
Parola di Dio. imparata nella catechesi 
per gli adulti c celebrata nei sacramenti. 
Poi viene la testimonianza pubblica con 
il culto e l ’esercizio della carità.



Cosi Mons. Vescovo sottolineava la pa­
rola «FED ELTÀ» dei Confratelli:

■ Siale fedeli a ciò  che siete e diventate 
sempre più ciò che siete;

■ siate fedeli allo Statuto in ciò  che pia­
ce e in ciò che non piace;

■ siate fedeli alla corresponsabilità quan­
do sarete eletti ad assumere una carica e 
quando verrà il momento di scadere dalla 
carica stessa;

■ siate fedeli ad una buona annninìstra- 
zione dell’Oratorio e locali annessi e con­
cessi, come sede della Confraternita che 
l i  gestisce, restando beni della Chiesa e 
da usare per le finalità della Chiesa;

■ siate fedeli alla vocazione cristiana che 
si attua oggi nella programmazione della 
pastorale diocesana insieme alla Parroc­
chia di cui siete parte attiva.

1SS1MO ’ 89

PIETRA LTGURE —  Anche quest'anno 
ce l'hanno falla. Come ormai succede dal 
1984, i ragazzi, i giovani c gli animatori 
delle parrocchie di Pietra Ligure e Tovo 
S. Giacomo, hanno dato vita a «ISS IM O », 
spettacolo di varietà messo in scena al 
cinema Teatro Comunale di Pietra Ligure 
il 31 gennaio ed il 1 febbraio. Balletti, 
gags, canzoni, brani orchestrali sono stati 
anche in questa sesta edizione gli ingre­
dienti principali. Una ricetta riuscita se 
si considera la notevole affluenza di pub­
blico: 1700 persone in ire spettacoli, due 
serali ed uno pomeridiano.

L ’ideatore di ISSIMO è don Pino Zuni- 
no, parroco di Tovo S. Giacomo e vice­
parroco di S. Nicolò, che ha voluto riu­
nire, con questa iniziativa, tutti i compo­
nenti dei gruppi parrocchiali: i bambini 
del catechismo, gli scout, l'azione catto­
lica, i catechisti c gli animatori.

Alla realizzazione dello spettacolo han­
no dato un notevole contributo i genitori 
dei ragazzi e molti amici che hanno tro­
vato in «IS S IM O » un'occasione per par­
tecipare alla vita della comunità. Fonda- 
mentale è stata la presenza della Issimo

Big Band: diciotto orchestrali professio­
nisti diretti dal maestro Nino Calcagno 
che, per oltre un mese, rosicchiando spa­
zio al loro tempo libero, hanno pi-eparato 
l'intera colonna sonora dello spettacolo.

«Issimo, oltre a costituire un momento 
di aggregazione in una realtà locale che 
offre ai giovani poche occasioni di incon­
tro, stimola la loro creatività —  dice Luigi 
Barloceo, presentatore dello spettacolo. —  
I ragazzi, infatti preparano autonoma­
mente i numeri, che sono poi coordinati 
in scaletta. In questo modo risaltano le 
capacità c lo spirito di iniziativa di ognu­
no, con risultati talvolta sorprendenti».

Oltre al pubblico in sala i primi a di­
vertirsi sono proprio i partecipanti, ar­
tisti per una sera. Molti assolvono a più 
compiti, nei lavori di allestimento, nella 
preparazione dei costumi e nei trucchi, 
nella ricerca di oggetti di scena; tante 
pìccole incombenze prima, durante c dopo 
io «show». Figura caratterizzante di que­
st’anno c stata la macchietta di «don Zo- 
nin», parroco dall'inconfondibile accento 
veneto, interpretato da Pietro Accame, pie­
trese purosangue. Le sue battue, spesso 
improvvisate, hanno suscitato l'ilarità del 
pubblico, negli intervalli fra un numero 
e l'altro. Presenti sul palco, dall'inizio 
alla fine, oltre alla «Issim o Big Band» 
erano i 60 bambini del coro, diretto da 
Annamaria Mazza. Fra le canzoni più ap­
plaudite ricordiamo «Insiem e» di Mina, 
cantata da Elisabetta Viara e Giovanni 
Benini, «E  penso a tc» di Lucio Battisti, 
interpretata da Gian Guglielmo Bergama­
schi, oltre, naturalmente, alle canzoni del­
lo Zecchino d ’oro presentate dai piccoli 
solisti e dal coro. Fra le scenette più di­
vertenti citiamo quelle curate dal Clan 
scout, dal gruppo giovani, c dai lupetti 
di Tovo.

Il finale dello spettacolo è stalo affidalo 
anche quest'anno ai «soliti otto», un grup­
po di aitanti giovani che hanno dato vita 
ad uno spiritoso e indiavolato «can can». 
Anche la scelta della sigla finale ha rispec­
chiato, col brano «N O I NOI N O I» Io spi­
rito di festa e amicizia che anima l ’ini­
ziativa.

I proventi dello spettacolo, oltre a so­
stenere le spese di allestimento, vengo­
no destinati a finanziare le attività dei



gruppi parrocchiali o devoluti in benefi­
cenza.

L'appuntamento con <<ISSIMO<< è per 
il 1990.

I .  M. B. tì.

Giovani «In un inno di speranza»
poesia di R iri Nan (ca tech is ta )

Ciao, Issimo...
sei di nuovo qui, al nostro appuntamento
per farci vivere un momento magico
della tua giovinezza che esplode
in un inno di speranza
come buon seme gettato sulla terra.
Tu sci un «insieme» per cantare la gioia.

Tu sei un «insieme» per danzare la vita. 
Tu sei un cerchio di amicizia c d'amore 
in cui le ore del tempo sono un grazie 
c nulla va sciupato.
Tu sci l'espressione della primavera 
che prega e gioca 
e alla creazione sorride 
con lo sguardo verso l ’alto 
in una tensione d’unità d'intenti.
Tu sei un quadro vivente
di cuore e mente in armonia
c chi ti guarda sente
che in questo nostro mondo ancora
ci sono tanti fiori profumati.
Ciao, Issimo...

—  E N I G M I S T I C A  —

Per passare bene il tempo e sapere sempre più. È saggio e vantaggioso. 

Una nuova rubrica? Sì! Perché no?

PAROLE COM PLEM ENTARI

Inserire orizzontalm ente nelle caselle con bordo 
sem plice le parole definite in  «A ».

A - 1. in salute
2. locale per conferenze
3. il corpo del defunto
4. non hanno malattie
5. zio d'America
6. insaporisce i cibi
7. moglie di Abramo
8. locale di rappresentanza o  per riunioni
9. serve per gare scherzose nelle feste po­

polari.

Com pletare le parole con gruppi d i lettere non 
in ordine da scrivere nelle caselle a doppio 
bordo:

{1 • R IM ATA ) —  (2 - OM) — (3 - N A ) — 
(4 • SON) — (5 - LE ) —  (6 - UME) — 
(7 . F IF ) —  (8 - IN A M ) — (9 • N ILO )

che fom ieranno le parole definite in  *B », ri­
fe r ite  a luoghi e personaggi dell'Antico e del 
N uovo Testamento. Le citazioni in «B »  potran­
no agevolare la soluzione.
La prim a e la seconda lettera sono com uni a 
tutte le parole.

B - 1) Guarito da Gesù, torna indietro a rin ­
graziarlo (Le. 17,16)

2) Monarca che chiese al Sicnore la sapien­
za (I Re 3,5)

3) Re madianita l’atto prigioniero e ucciso 
da Gedeone (Gdc. 8,12-21)

4) Portò sulle spalle le pesanti porle  di 
Gaza (Gdc. 16,3)

5) Nome di Gerusalemme (Sai- 76,3)
6) Consacrò re il figlio di Tsaia (1 Sani. 

16,13)
7) M oglie di Anania (At. 5,1)
8) Isola nel Mar Egeo di fronte ad Atene, 

dove predicò Paolo (At. 13,5)
9) Attuale nome della città sul Mar Egeo 

dove predicò Paolo (A l. 17,11)

L'im postazione è del geom. Fu lvio Avventurino 
che ringraziamo. Se piacerà continuerà.

(Soluzione a pag. 14)



È FINITO UN ANNO BISESTILE 

Interessante articolo preso da « ASCOLTAMI » della Parrocchia San Maurizio in Imperia

L'anno solare dura 6 ore  d ì più nel suo 365“ g io rn o  —  R ifo rm a  di G iu lio  Cesare (46 a.C.): dai ca­
lendario lunare ebreo a quello solare egiziano —  N e l 15S2 siamo passati dal calendario «g iu lia ­
n o » a quello «gregoriano», per m erito  di papa G regorio  X I I I  che ha elim inati i d ivari accumulati 
e ha precisati gli anni bisestili —  I centenari si divideranno per 400: restarono solo il 1600 e il 
2000 —  Tem po in più solo 25 secondi: cioè un g iorno ogni 3333 anni, per m antenere il tem po reale. 
(La vita di Cristo e la sua im itazione in ognuno d i noi?).

L'anno bisestile
Quest'anno - 1988 - è bisestile: conterà un 

giorno in più.
La ragione della necessità di questo conteg­

gio ogni quattro anni apparentemente è sem­
plice: in prima approssimazione l'anno è di 
365 giorni e sei ore; per cui ogni quattro anni, 
per mantenere il tempo nella sua realtà è  ne­
cessario aggiungere un giorno. Ma la cosa non 
è cosi semplice come sembra a prima vista.

I! sistema attuale deriva da diverse riform e 
attuate in tempi diversi man mano che le os­
servazioni e le sofisticazioni dei mezzi di os­
servazione precisavano la durala dell'anno.

Giulio Cesare, al potere nell'anno 46 avanti 
Cristo, era a conoscenza che l'anno egiziano era 
considerato di 365 giorni. Ma in Roma a quei 
tempi era in uso il Calendario Ebraico, esclusi­
vamente lunare, con un periodo intercalare di 
22 o 23 giorni nel mese di Febbraio. Questo 
sistema aveva portato uno sfasamento di 80 
giorni di ritardo rispetto al sole. I  mesi così 
detti invernali cadevano in autunno e quelli 
autunnali in estate.

Egli allora decise di riform are radicalmente 
il Sistema: sapendo che l ’anno egizio trascura­
va le sei ore eccedenti e che quindi le diffe­
renze provocavano un intero anno di ritardo 
in 1461 anni, ritornando così le stagioni come 
all’inizio de) ciclo, volle eliminare contempo­
raneamente sia gli inconvenienti del sistema 
ebraico che di quello egizio. Pertanto stabilì: 
1°) che l'anno 46 avanti Cristo fosse di 445 gior­
ni, per recuperare gli ottanta giorni di ritardo 
(quell’anno passò alla storia come l'anno della 
confusione). 2") che dal 45 avanti Cristo fosse 
adottato il proprio sistema, in ciò confermato 
dall'Astronomo cgizio-alcssandrino Sosi gene, de­
cretando che ogni quattro anni si aggiungesse 
un giorno all'ultimo mese dell’anno che ullora 
era Febbraio. Ma poiché questo mese era con­
siderato nefasto, si volle apparentemente la­
sciarlo ai 28 giorni che aveva.

Così si raddoppiò il 24° giorno del mese che 
portava allora il nome di «Sesto avanti le ca- 
lende di Marzo». 71 giorno supplementare fu al­
lora denominato «bissextum (ante) kalendas 
m artias» e da ciò è derivata la nostra attuale 
espressione bisestile.

F. appena necessario far presente che noi 
contiamo gli anni dalla nascita di Gesù Cristo, 
mentre i Romani, nei loro «fasti consolari», li

enumeravano dalla fondazione di Roma, avve­
nuta per tradizione nell'anno 753 avanti Cristo. 
Quindi l'anno 45 avanti Cristo corrisponde al 
708 «ab Urbe condita» nella numerazione roma­
na. Oltre a ciò Giulio Cesare spostò l'inizio del­
l'anno dal P  Marzo al 1° Gennaio in modo che 
la sequenza dei mesi diventò quella attuale, 
salvo alcune variazioni che spiegheremo in al­
tra puntata...

Inizialmente tutto andò bene. Ma siccome 
l'anno non è di 365 giorni c sei ore ma precisa- 
mente di 365 giorni, 5 ore, 48 minuti, 45 secon­
di e 98 centesimi di secondo, si ha con la misura 
allora (issata, una differenza di 11 minuti, 14 se­
condi e 2 decimi di secondo, per cui ogni anno 
giuliano anticipava il Sole di eguale misura. 
Tale differenza, accumulandosi dal 45 a.C. lino 
al 1582, raggiunse allora ben dicci giorni sul 
tempo reale.

A questo punto Papa Gregorio X I I I ,  tenuto 
conto di osservazioni precedenti, fece appello 
ad una commissione di studiosi della quale fa­
ceva parte il Gesuita tedesco c Astronomo Pa­
dre Cristoforo Clavio ed era presieduta dal Car­
dinale Siriote, per avere i dati necessari per 
una ulteriore riform a onde elim inare il divario.

Avuti dati certi, con la Bolla « I te r  Gravissi­
ma.*;» del 24 Febbraio 1582, promulgò la r ifo r­
ma: P ) Dieci giorni erano rettificati: pertanto 
la data successiva al 4 Ottobre 1882 giovedì, fu 
stabilita come il 15 Ottobre 1582 venerdì.

2*) Gli anni bisestili continuavano ad essere 
contali ogni quattro anni, salvo che i centenari 
dovevano essere divisibili per 400, invece che 
per 4. per essere considerati anche loro bise­
stili. In  tal modo, mentre nel calendario giu­
liano sarebbero stati bisestili il 1600, il 1700, il 
1800. il 1900 e il 2000, con la riforma gregoria­
na sono bisestili solo il 1600 e il 2000. Non lo 
saranno più il 2100, il 2201). il 2300, ma solo il 
2400.

Cioè, su quattro anni secolari solo uno è bise­
stile e sono soppressi così tre giorni rispetto 
al calendario Giuliano.

La differenza residua è ora di tre decim ille­
simi di giorno (cioè 25 secondi circa), in modo 
che dovrebbero essere soppressi solo tre giorni 
ogni 10.000 anni; più semplicemente, in media 
un giorno ogni 3333 anni, cosa assai semplice 
a praticarsi quando appunto si sarà verificata 
la differenza di un giorno sul tempo reale. Come 
curiosità v'è da notare che qualcuno ci ha già



pensato: il Governo russo ha già stabilito che 
il 2800, bisestile per l'attuale calendario grego­
riano, non lo sarà per il calendario russo.

Dovranno passare 35.000 anni prima che il 
calendario russo anticipi di un intero giorno sul 
sole, perche con qucsL'ukima riform a l'anno 
russo dura solo due secondi più dell'anno reale.

In  futuro sarà forse opportuna una conven­
zione internazionale in tal senso, per la unifica­
zione dei calendari.

D. Quaglia

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PAROCCHIALE DI 
S. NICOLÒ (gennaio-febbraio 1989)

Battesimi: N. 6
CAPOSTAGNO Lorenzo di Antonio e di Marita­

no Renata l'8 gennaio 
ROSSI Beatrice di Antonio c di Pisano M. Fe­

derica gem ella di Andrea Pisano il 15 gennaio 
ZANCOGIIT Giulia di Roberto e di Levo Giu­

seppina il 15 gennaio 
GIORDANO Giada Erika Maria di Raffaello e 

di Fazio Paola il 26 gennaio 
SILTATO Claudia di Angelo e  di Gatti Maria 

il 14 febbraio.

Matrim oni:
nessuno

Defunti: N. 8
REMBADO Bernardo (Ranzi Pietra 14 settembre 

1901) il 6 gennaio 
ROCCA Bice (Ge Samp. 17 ottobre 1909) il 

15 gennaio
GIJATNI Ncide Adele (S. Giacomo delle Segnale 

Mantova 26 dicembre 1922) il 18 gennaio 
M ERO N I Rosa ved. CORSIN I (Pietra L. 5 luglio 

1904) il 4 febbraio 
A PR ILE  Luigia Teresa ved. Rosa (Rocca Vera- 

me. Asti 12 dicembre 1901) il 5 febbraio 
ALESSIO  Daniela in O LIVA  (Pietra L. 15 set­

tembre 1951) il 10 febbraio 
O RLAND I N I Angela Ved. DOVO (Albenga 6 no­

vembre 1904) il 13 febbraio 
ALLEG RI dott. Giuseppe (Voghera 16 gennaio 

1908) il 19 febbraio.

STATISTICA SACRAMENTALE 
DELLE DUE PARROCCHIE 
A FINE 1988

San Nicolò:
J98S 1987 1986 1985 1984

Battezzati 36 35 30 29 40
Prime Comunioni 31 44 41 57 68
Cresimati 56 52 57 66 —
Matrimoni (fuori 31) 15 13 16 20 11
Defunti 35 58 53 55 65
Particole: 1988 90.000 • 1987 71.000 - 1986 103.000 

1985 105.000 - 1984 108.000

Parrocchia del Soccorso:

19S8 1987 1986 1985 1984
Battezzati 27 20 40 31 32
Cresimati 50 52 66 73 —
Matrimoni II 15 11 15 17
Defunti 31 41 14 32 31

STATISTICA ANAGRAFICA:
LA POPOLAZIONE PIETRESE 
SOTTO I DIECIMILA

Non occorreva essere profeti per prevedere 
quanto è realmente accaduto: agli inizi del l'an­
no scorso dicevamo: «stiam o cadendo sotto i 
10.000*. In fatti Pietra Ligure conta dal 31 gen­
naio 19S8 solo 9.927 residenti. Siamo sotto qucllg 
linea che avevamo varcata l'anno 1978 balzando, 
nell'anno, da 9.980 a 10.150 abitanti.

Purtroppo riferivam o anche il prim o dato al­
larmante: i morti superavano di 23 persone i 
nati, ed era il primo anno nella storia di Pie­
tra. L'incremento era dovuto per la prevalenza 
degli im m igrali sugli emigrati: i 193.

Ed ecco i dati del 1988

maschi fem m ine totale
1) N A T I 38 28 66

M O RTI 51 39 90
I m orti sono 24 più dei nati.

maschi fem m ine totale

2) IM M IG R A TI 153 189 342
EM IG RATI 184 235 419
I Pietrosi che lasciarono Pietra sono 77 in 
più dei nuovi residenti.

3) POPOLAZIONE R E SID EN TE  al 31 dicembre 
1988: abitanti 9.927 (nel 1987 erano 10.028). 
In un anno la diminuzione è  stata di 101 
persone causa i meno nati (24) ed i meno 
venuti a Pietra (77).

4) FAM IG LIE : 3.747, tre in più dell'anno 1987.

5) M ATR IM O NI:
a P ietra  36 (26 religiosi; 10 civili)
fu o r i P ietra  41 (32 religiosi; 9 civ ili)

N o t a :
QUESTE STAT IST IC H E  DEL M O VIM ENTO  

DEMOGRAFICO NO N DEVONO SOLO PASSA­
RE ALLA STO RIA  DEL NOSTRO PAESE. MA 
SUSCITARE UNA SANA E LOGICA R IFLES­
SIONE:

1 ■ Pietra deve andare indietro o avanti?
2 - Come stimo ed aiuto la vita  e la salute in

me e  negli altri?
3 - Lavoro onestamente c facilito il lavoro e la

accoglienza di altri cittadini?
4 - Su questi argomenti consulto anche Dio, la

Chiesa e  la voce dell'eterno avvenire?



UN CONTRIBUTO GENIALE 
PER PAGARE
I DEBITI DELLA PARROCCHIA  
«IL POZZO DI S. NICOLÒ»
E «S. ANNA»

Nell'estate 198S un grande cartello è stato 
letto dai Pietresi e dai Villeggianti per le feste 
del «M IRACO LO  DI S. N ICO LO » e  della «M A ­
DONNA ASSUNTA IN  C IELO ». Nella centralis­
sima via Matteotti, n. IO, alla porta di ingresso 
della sede degli Scouts, spiccava, ben illuminato 
a tipo poster, un tabellone che cosi recitava: 
«A L  POZZO DI S. NICOLÒ, SOTTO LA SACRE­
ST IA  DEL DUOMO: T U TT I SONO IN V IT A T I 
A FARE UN 'OFFERTA PER LA CHIESA, MEN­
TR E  SCELGONO U N  REGALO DONATO DAI 
PARRO CCH IAN I E DAGLI O SP IT I —  CON 
RECIPROCO: G RAZIE ! SALUTIAM O COR­
D IALM EN TE  E ASSICURIAMO PREG H IERE».

TI pozzo d'acqua esiste realmente nel simpa­
tico scantinato, anche se dagli anni trenta (ac­
quedotto Frascaroli) dalla cucina della canoni­
ca non vi si attinge più acqua. L'immagine e 
la simbologia del pozzo però rimane sempre. 
I l  pozzo di Sicar dove Gesù chiede l'acqua alla 
Samaritana ed egli ridona l'acqua V IV A . TI 
pozzo di S. Patrizio diventato proverbiale, come 
di cose e  risorse nelle quali non si tocca mai 
il fondo.

La Provvidenza è veramente grande! I Com­
mercianti di tutta Pietra e tanti altri cittadini, 
enti e famiglie, sono stati molto generosi nel 
donare oggetli vari, che diventarono segno di 
scambio a chi faceva offerte per la Chiesa. I 
dati precisi, senza spesa alcuna, perché tutto 
opera di Volontariato, sono questi: Feste nico­
z ia n e  L. 5.081.000 —  Festa Assunta L. 5.122.000. 
Come appare negli elenchi, pubblicati nella ri­
vista parrocchiale, il significativo dono di tante 
anime buone è  stato diviso in parti eguali fra 
il Centro Sportivo S. Anna c la desiderata Chie­
sa sussidiaria di S. Giuseppe.

A quanti contribuirono una riconoscenza im­
peritura c l'iscrizione alle celebrazioni delle 
Messe comunitarie o Pro Populo.

CI PERM ETTIAM O  DI IN V IA R E  ANCORA 
DEGLI IN C AR ICATI PARROCCHIALI PER FA­
RE LA ACCOLTA D I A LTR I «R E G A L I» PER 
IL  NUOVO POZZO CHE RESTA SEM PRE SE­
M IVUOTO, MA ANCHE «PE R  G R AZIA » SEM­
PRE P IE N O  A D ISPOSIZIONE DI TU TTI.

Un invito simbolico ma significativo
I l  2(1 gennaio, per iniziativa dei Preti e  di 

vari collaboratori, si è diramata una lettera 
così concepita

Caro am ica la
«Desideriam o ringraziarli per la generosa o f­

ferta con  la quale hai contribu ito, attraverso 
il « PO ZZO  DJ S. N IC O LÒ  E  S. A N N A ». alla 
realizzazione degli im pianti sportivi. Per mani­

festare la nostra riconoscenza a quanti hanno 
collaborato, sarà organizzato un rin fresco presso 
il locale d i r itro v o  del « Centro E co log ico  Spor­
tivo S. Anna, m ercoled ì 25 c.m .

Sei caldamente invitato a partecipare .

* * *

N O TA : Gli incaricati per la raccolta degli og­
getti-offerta, lascieranno una nota di ritiro  — 
Si ricorda che le o fferte per la Chiesa possono 
detrarsi dalle imposte statali.

OFFERTE PER LA RIVISTA 
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE»

Elenco XXXIII • 1988
Francese Claudio e Maria 20.000 —  Damiam 

Maria 10.000 — Brunetti Giannino 10.000 — Sella 
Franco 10.000 — Don Angelo Pcrri 20.000 — 
Gaggero Giuseppina 10.000 —  Bonliglio Teresa
10.ÒÒ0 —  Accame Maria 20.000 — Accatino Rosa
10.000 —  Baietto Mario 10.000 —  Sottotetti Rina 
10.0(10 —  Famiglia Morandi 50.000 —  Dosi Remo
10.000 —  Pastorino Giacomo 10.000 — Beccaro 
Maggiorino 10.000 —  A lleo P ier Lorenzo 15.000
— Ciribi Matilde 20.000 —  Sanie Fornelli 10.000
—  Marinoni Maria 10.000 —  Gerboni Davide 
Paola 20.000 —  Casardi Anselmo Nunzio 5.000
—  Criseri Massone Cecilia 10.000 — Suore 50.000
— Gaza Bruna 20.000 —  Trione Maria 10.000 — 
Roslagno Erminia 10.000 —  Guaraglia Antoniet­
ta 20.000 —  Olivero Angelo 20.000 —  Cimigotti 
Cesare 20.000 — Accame cav. Giacomo 20.000 — 
Centro Storico 10.000 — Rossi Maria Giuseppina
10.000 —  Magnolia Gian Mario 20.000 —  Cànepa 
Maddalena 50.(100 — Frione Pietro 10.000 —  
Ganzclli Giuseppina 5.000 —  Gaz/.ola Albino
10.000 — Avv. Domenico Leale 10.000 — Bruino 
Patritti Giordano 10.000 —  Alloro Giulio 20.000
—  Oliva Gina 10.000 — Pesce Pietro 10.000 — 
Castellino sorelle 10.000 —  Astigiano Alfreda
10.000 —  Serra Teresina 10.000 —  Folco Cate­
rina 10.000 —  Bellasio Giuseppe 20.000 —  Monti 
Giovanni 10.000 —  Spinola Natale 20.000 —  Scal­
za Benvenuto 15.000 —  Piccinini Giuseppe 15.000
— Croci Luigi 10.000 —  Pricca De Benedetti G io­
vanni 20.000 — Pirola Cristina 10.000 — Pasto- 
rin Anna 20.000 —  Rossi Teresita 15.000 — An­
tonini Maria 20.000 —  Canneva Maria 10.000 — 
Beneitone Bianca 15.000 —  Aicardi Andrea 10.000.

Salvadori Giorgi 15.000 —  Marangoni Dina
20.000 — N.N 15.000 —  Nan Corsini Toirano
20.000 — Casa ri ni Robutli Enrichetta 10.000 —  
Vaccaro Ippolita 15.000 — Casarino Antonio
20.000 — Zambelli Geltrude 10.000 —  Maccaro 
Guglielmo 10.000 — Tortarolo Amedeo 20.000 — 
Canepa Leonardo 10.000 —  Pucinini Alessandro
20.000 — Carboneri Pietro Mario 20.000 —  Bale­
strino Secondo 15.000 —■ Suore Domenicane lire
15.000 —  Ciribì Edoardo 15.000 —  Gatti Italo
20.000 —  Tortarolo Lorenzo 15.000 —  Famiglia 
Fontana 25.000 —  Orso P ier Giuseppe 25.000 —



Orso Nicolino 25.000 — Gatliboni Tom ai Claudio
25.000 —  Gambetta Roveta Emilia 10.000 —  Cav. 
Burri Manfredi 20.000 —  Boncompagni Prospe­
ro 20.000 —  Suore Domenicane 15.000 — Pasto­
rino Luigi 10.000 —  Roncelli Giancarlo 10.000 — 
Bosio Maria Caterina 10.000 —  Quaranta Gio­
vanni 10.000 —  Avventurino Fulvia 10.000 — 
Alessio Mario Daniele 10.000 —  Damaseno Ma­
ria 10.000 — Canopa Giovanni 10.000 —  Maritano 
Valentino 20.000 — Barbieri V irgin io 15.000 — 
Pecchione Claudio 10.000 — Sibelli Nan Marika
10.000 —  Avv. L. Traverso 100.000 —  Ravera Ma­
ria 10.000 —  Gatti Piccinini 50.000 —  Garelli 
Franco 15.000 — Ottaviano Vincenzo 18.000 — 
Frione Maria 15.000 — Ione Silvestrini 10.000 — 
Tasmi Onorini 10.000 — Rossi Antonio 10.000
—  Teli Elisabetta 10.000 —  Convento N. S. Soc­
corso 20.000 —  Cucciniello Delfino 25.000 —  Caz- 
zola Ita lo 10.000 — Cazzola Armanda 10.000 — 
Lanfranco Gianfranca Ubaga 50.000 —  Siri Ma­
ria Assunta 14.000 —  Serrato Mario 10.000 — 
Merano Gianni 50.000 —  Dr. Ghirardi Emanuele
25.000 — Zunin Bianca 20.000 — Costa Adalgisa
10.000 -  Bergallo N ico lò  20.000.

D'Isabella Anna 10.000 — Musarclla Francesco
10.000 —  Andriglie llo  Claudio 10.000 —  Fracasso 
Norberto 15.000 — Gaia Mario 20.000 —  Olivani
G. 10.000 — Rossi Geromina 10.000 — Vaccari 
Salvatore 20.000 — Folletti Severino 10.000 — 
Dclmonte Maria 13.000 —  Pastrcngo Anna 10.000 
Ventura Giovanni 10.000 —  Delfino Cosimo 20.000
—  Busini Dina 10.000 —  Jacoponc Germano
10.000 —  Lavagna Angelo 10.000 — Marchesini 
Giuseppe 10.000 — Arese Marco 10.000 —  Pe­
santi Iolanda 10.000 — Broccolato Giuseppe
10.000 — Straricco Giuseppe 10.000 —  Barilli 
A da  Valenti 10.000 —  Anseimi Rinuccia 32.500 — 
N.N. 10.000 —  Oliviero Giuseppe 10.000 —  Del­
fino Stella 10.000 —  Allais Elisia De Ambrogio
20.000 — Tortora Francesco 20.000 —  Fazio Serra­
to Teresa 10.000 — Teti Rosaria 10.000 —  Abruz­
zo Luca 10.000 — Bianchi Maria Alma 10.000 — 
Donali RafTacllo 10.000 —  Beccane Magda 10.000
—  Ferrare Mina 20.000 — Gardin Luigia 10.000
—  Visentin Franca 10.000 — Dr. Angelo Spotor- 
no 20.000 —  Colombo Giuseppe 10.000 —  Maz- 
zonc Luigi 15.000 —  Aicardi V ittorio 10.000 — 
Furino Giuseppe 10.000 —  Astigiano Alfredo lire
15.000 —  Gallo Pierino 15.000 —  Borro Cresta­
lino 10.000 — Emilio Benedusi 5.000 — Scila 
Franco 10.000 —  Ansaldi Franco 10.000 — Ansal- 
di Antonio (Ge) 10.000 — Lanfranchini Vilma
50.000 — M orelli Baldizzone 10.000 — Sorelle 
Ferrari 15.000 — Costariol Bruno 15.000 —  Cal­
cagno Agostino 10.000 —  Ravera Andrea 10.000
—  Zerbini Filippo 15.000 —  Gambetta Lino 10.000
—  Casto Cosimo 15.000 —  Marana Ernestina
10.000 —  Innocente Sergio 25.000.

Arosio Guido 25.000 —  Rembado Pietro 20.000
—  Morgesc Pietro 10.000 —  Ottonello Carlo
20.000 —  Garelli Angelo 20.000 — Carabelli Eloi­
sa 15.000 —  Marinelli Silvio 15.000 — Cucca Re­
nato 20.000 — Meirano Pietro 15.000 — Zanella 
Giuseppe 25.000 —  Pelosi A ttivo  10.000 —  Ada 
Pisello Rocca 15.000 — Centro Storico 10.000 — 
Capellini Lorenzo 10.000 — Bianchetti Perrone

Chiara 15.000 —  Giraudo Rodolfo (Cuneo) 15.000
— Di Ciolo Sergio 15.000 — Fernando Gina lire
10.000 — Ferrando N icolino 10.000 —  Ferrando
Luisa 10.000 — N.N. 20.000 —  Araldi Angela
10.000 —  Avallone Domenico 10.000 —  Bianco
Martino 10.000 — Castaldi Gemma 10.000 —
Maritano Laura 15.000 — Balani Ottavio 15.000
—  Pellegrini Cristina 10.000 —  Aicardi Mario 
V'. Max.. 10.000 — Accame Giacomo 10.000 — 
Puppo Santina 10.000 —  Puppo Giovanni 10.000
—  Bonfìglio Massimo 10.000 —  Ottonello Ste­
fano 30.000 — Patitucci Pasquale 15.000 —  Pu- 
satlo  Olindo 15.000 — Accame Maria 30.000 — 
Ferro Francesco 10.000 —  Canncva Angela 20.000
— Arena Marisa 10.000 —  Cesana Carla 15.000
—  Orsola Giuseppina 10.000 —  Innocenti Isella  
Carmela 10.000 — Ravera M aria Bruzzone 20.000 
-— Frione Giuseppina 20.000 —  Dall’Olio Gian 
Beppe 15.000 —  Del Monte Guido 15.000 —  Cai- 
tavituro Salvatore 50.000 —  Vallarino N ic o lò 9
20.000 —  Viacara Concetta 15.000 — Malavolta 
Ada 20.000 —  V ia Garibaldi 20.000 —  Chichero 
M eregali N. 15.000 —  Ferrando Luigi 15.000 — 
Zunino Paolo 25.000 —  Molino Viziano Agata
15.000 —  Bergamasco 20.000 — Valacchi Gian­
franca 15.000 —  Gavioli Bruno 20.000 — Mari- 
gliani Bcllonci 10.000.

Bianchi Felice 11.000 — B. Agostino 10.000 — 
De Benedetti Liliana 10.000 —  E teri V ittorio
15.000 —  Trazzi Anna 10.000 —  Borgna Giovanni
10.000 —  Brigione Carolina 25.000 — Coniugi 
Murena 13.000 —  Canepa Pietra 10.000 —  Ga­
brielli Gaetano 10.000 —  Fedele Adele 10.000
— avv. Luigi Allegri 25.000 — Giuseppe Allegri
25.000 —  M ilito  Giovanni 10.000 — V ittore Pier 
Emanuele 15.000 —  Rongo Francesco 15.000 — 
Cavagno Giuseppe 20.000 —  Baggio Brando
15.000 — Magnano Giuseppe 20.000 —  Vallcrga 
Rina 20.000 —  Toschi Giovanni 15.000 — Paca- 
gnella rag. Gaetano 20.000 — Grosso Domenico
15.000 — Valcada Pia 10.000 — Delfino Maria
20.000 —  Bosio Giuseppe 20.000 —  Bosio Ornel­
la 20.000 —  Resia Giufici Maria 30.000 — Bora- 
gno Eugenio 20.000 —  Dell’Orto Dcllcpianc Ma- 
risa 15.000 —  Vailati Radaelli Emilia 50.000 — 
Raiteri Luigi 15.000 — Baltcri Renato 50.000 — 
Pcstrarini V irginia 15.000 — Rede Paolina 10.000
— Ventura Giacomo 10.000 —  Ferrarese Gio­
vanni 15.000 — Musso Bado Maria 10.000 — Bru- 
nclli Giannina 20.000 —  Sorelle Aicardi 20.000
— M orello Maria 10.000 —  Maccio Arnaldo 10.000
— a w . Rembado Mario 20.000 —  Silvio Accame
25.000 — Ravera Pier Giuseppe 30.000 —  Testori 
Maria 10.000 —  Bcrloncello Luisa 10.000 —  Bar­
bieri Pierina 10.000 —  Catellani Bruna 25.000 —  
Boi taro dott. Giacomo 80.000 — Barbera Cesi- 
ra 25.000 —  Bottaro Giacomo 20.000 — Caviglia 
Angelo 10.000 —  Caviglia Carlo 10.000 — Cavi­
glia Cesarina 10.000 —  Attila Luciano 10.000 —  
Briatore Bruno 10.000 —  Rasclli Franco 15.000
— Raselli Teresa 15.000 —  Della Torre Luigi
10.000.

Della Torre Francesco 10.000 —  Della Torre An­
gelo 10.000 — Bonora Giuseppe 10.000 — Bonora 
Angelo 10.000 — Simoni Luisa 10.000 — Brunclli 
V ittorio  10.000 —  Pinzio Guglielmo e Vellato



10.000 — Formento Maritano Luisa 10.000 — cav. 
Vassallo Francesco 20.000 —  Borro Giovanni 
Ranzi 50.000 —  Ghiorso Gina 10.000 —  Zani Gio­
vanni 10.000 —  Garelli Stefania 10.000 — Monti 
Carlo 15.000 — Barbieri cav. V ito  10.000 —  Ca­
pitelli Osvaldo 15.000 — Ansaldo Schiaffino Co­
lomba 10.000 —  Colnaghi Marcello 12.000 — 
Lodo Felice 10.000 —  Accame Stefano 10.000 — 
Malcontenti Alfio 10.000 — Giupponc Guido 10.000
—  Rovelli Matis Germana 15.000 —  Granso M. 
V ittoria 10.000 —  Decio Giovanni 20.000 —  Lo­
renzi Maria Teresa 10.000 — Filippi Cavava Rosa
10.000 — Tartufilo Scasso Maria 10.000 —  Orso 
Lorenzo 30.000 — Tardin i Magnolia Angela 10.000
— Benini Francesco 10.000 —  Giusto Giuseppe.
15.000 —  Dosi Remo 10.000 —  Minuto Mario
10.000 — Maffeis Domenico 10.000 —  Zecchini 
Valerio 20.000 — Cadcnasso N icolò 15.000 —  Ca- 
denasso Federico 15.000 — Bertazzoni Andrea
20.000 —  Monti Adelaide 30.000 —  Proccardo 
Margherita 15.000 —  Re Garbagnati Carlo 15.000
—  Damino Maria 20.000 —  Oliva Daniela 10.000
— Crippa Giuseppe 10.000 —  Ronzano Pina lire
11.000 —  Pongo Druetta Elena 10.000 —  Miloni 
Antonio 10.000 — Folco Maria 12.000 —  Carlini 
Mattia 15.000 —  Malato Angela 50.000 — Lesage 
Maddalena 10.000 —  Ottonello Tommaso 20.000
—  Beltrame Pietro 15.000 — Allaria Angela
10.000 —  Arosio Giuseppe 10.000 —  D'Agostino 
Antonio 10.000 — Pesce Paolo 10.000 —  Fiallo 
Pietro 20.000 —  Rossi Elisa 30.000.

Prati Giuseppe 15.000 —  Fazio Giovanni, via 
Crispi 20.000 —  Sfactcria Corrado 20.000 —  Sella 
Franco 10.000 —  Sorelle Micchctti, T o  10.000 — 
Giovanna - Elisa 20.000 — Biclli - Canelli 20.000
—  Vignola Serafina 15.000 —  Famiglia Potente
20.000 —  Scaym Pierino 15.000 —  Torino 50.000
—  Caselli Erea 15.000 —  Magnola Gian Mario
50.000 —  Don Guido Riva 20.000 —  Sambarino 
Angelo 15.000 —  Alessio Luigia 15.000 —  Picas­
so Francesco 10.000 —  Via X X V  Aprile 20.000
—  Murgia Francesco 10.000 —  Piombo Giuseppe
10.000 — Catapiani Caterina 10.000 — Alessio
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Luigi 10.000 — Alessio V irginio 10.000 —  Canepa 
Angela 15.000 — Orso Pier Giuseppe 20.000 — 
'Fuggiasco Giovanni 20.000 —  Isaia G iorgio lire
15.000 — Anselmo Guglielmo 15.000 —  Pagano 
Gobis. 50.000 —  Tornavacca Giovanni 50.000 —
O. C. 25.000 — Rembado cap. Bernardo 25.000
— Lungo Pietro 10.000 —  Per «Scpurtu» 20.000
—  Negro Giuseppe 50.000 —  Gaggero Giuseppina
20.000 — Orsero Ix-onardo 15.000 —  Serrato Mad­
dalena 10.000 —  Guallini Angelo 50.000 —  Alfieri 
Sodi 10.000 —  Sodi Mario 10.000 — B E N E D I­
Z IO N E  CASE: Macaro Stefano 10.000 —  Rem­
bado Aicardi 10.000 —  Baravaldi Giuditta 10.000
—  Delucchi Marco 10.000 —  Ferro Bernardo
20.000 — Parodi Clemente 15.000 — Troia  Gina
10.000 — Castagneris Andrea 10.000 — Pizzignach
10.000 —  Roncclli Teresa 10.000 —  Dagnino Ma­
rio 10.000 — Tartutfo Angelo 10.000 — Zunino 
N icolò 10.000 — Vignaroli Raffaele 10.000 — Pa­
naro 10.000 — Taramasso 10.000 —  Da monte Ce­
sila  10.000 —  Bianco Em ilio 10.000.

Faccini Clara 10.000 —  Zanella Adriano 10.000
—  Riminato Lorenzo 10.000 — Grasso Luigi
10.000 — Bruno Franco 10.000 —  Dondo Andrea
10.000 —  Rossetti Battista 20.000 —  Camurri 
Luciano 20.000 —  Giordano Guglielmina 15.000 — 
V ia  Ricostruzione 20.000 —  Liscio Pasquale
10.000 — Rocher Agostino 10.000 —  Rocher Pie­
tro  10.000 —  Caretto Carolina 10.000 —  Castagna 
N icolò 10.000 — Castagna Agostino 10.000 —  Gatti 
Aronne 10.000 —  Gatti Raffaello 10.000 — Ferra­
ris Leo 5.000 —  Orso Pietro 10.000 — Sciutto 
Pietro 10.000 —  Monlcone Aldo 20.000 — Baietto 
Giuseppina 10.000 — G ioielli Antonio 10.000 — 
Ginielli Gio Batta 10.000 —  Teobaldi Giovanni
20.000 —  Mazzucchelli Giulia 10.000 —  Baracco 
Curzio 10.000 —  Zuffo V ittorio  15.000 —  Ratto 
Domenico 15.000 —  Fiorini Margherita 10.000 —  
V ittore T ito  10.000 —  Rembado Giacomo 10.000
—  Monti Bragadin Accame 10.000 —  Vignone 
Antonio 10.000 — Spotorno N icolò 10.000 —  Men­
tono Luigi 10.000 —  Zunino Rosa 10.000 —  Volpe 
Dario 10.000 —  Scasso Bosio Rina 10.000 —  Ai- 
cardi Giovanni 50.000 — Mei chi ore W alter 10.000
—  Giusto Angela 10.000 — Achilli Franco 10.000
— Cruciani Renato 20.000 — Zambarino Giuliano
10.000 —  Sceglia Cogno Luigia 20.000 —  Bosio 
Pietro 10.000 —  Delle Piane Regina 10.000 —  M o­
rirli Pietro 10.000 —  Bai-aldi Andrea 30.000 — 
Tanas Pugliano Maria Pia 15.000 —  Monti Er- 
ncstina 10.000 — Amelia Lucia 15.000 —  Rosta- 
gno 10.000 —  Astigiano Annido 15.000 —  Mon- 
tobbio Giulia 10.000 —  Berrata Giuliana 10.000
—  Sorbrcro Orsola 20.000 — Contini 10.000. 

Bcrardi Fontana 10.000 —  Bronetto N icolò
10.000 —  Famiglia Rolando 10.000 —  Basadonne
20.000 —  Baietto 10.000 —  Emma Rivolta 15.000
— Bri ano 10.000 —  Garavagno 10.000 —  Perrone
10.000 —  Anseimo Angelo 20.000 —  Fam. Fasce
10.000 —  Fasano Mario 10.000 —  Sartore Angelo
10.000 —  Amatore Giuseppe 10.000 —  Talamona 
Angelo 20.000 — Elena Sandro 10.000 — Pagano 
Eloisa 10.000 —  Fresia Umberto 10.000 —  Ca- 
vanna Negretto 10.000 —  Bosio Raggi M. Teresa
10.000 —  M alfatto Sergio 15.000 — Abete Fortu­
nato Anna 15.000 —  Marinelli S ilv io  15.000 —



Benso Marco 10.000 —  Bevilacqua Mario 50.000
— Ravera Antonio 10.000 — Di Maio Edy 10.000
— Dal monte Valentina Angela 20.000 — Cecchi- 
nato V ittorio 20.000 — Bonani Aristide 15.000 — 
Varesi Brambilla Vincenza 20.000 — Baracco 
Casimiro 10.000 — Seppone Sebastiano 10.000
— Testi Gino 10.000 —  Ravera Pasquale 10.000
— Merluzzi Em ilio 10.000 — Verrà Lorcnzina lire
10.000 — Oriani Varisco 15.000 — Isetta Anto­
nio 10.000 —  Isaia Bernardo 10.000 — Giacca- 
glia Giuseppina 20.000 —  Pitlalunga Pietro lire
20.000 —  Geloso Edoardo 20.000 —  Rosa Paolo
10.000 — Nicolari Paolo 20.000 —  Balbi Lina
10.000 — Damontc Vincenzo 20.000 — Reginato 
Fortunato 20.000 —  Giaeoso Olivero Giuseppina
20.000 —  Bergamaschi Carlo 30.000 — Morgcsc 
Pietro 10.000 — Don Vincenzo Garzone (Mo)
30.000 — Garosi Ivana 10.000 — Bollando Giusep­
pe 15.000 —  Dott. Antonio Fazio 20.000 — Cav. 
Giacomo Accame 10.000 —  Casardi Nunzia 5.000
—  Baroni Rosa 10.000 —  Salvatore Arcidiacono
10.000 — Carsoni Angela ved. Villani 10.000. 

Villani Albertina 10.000 — Prato Teresa 10.000
— Pastorino Rina Gina 20.000 —  Accame Giu­
seppe 15.000 — Marelli Minniti Lucio 15.000 — 
Dott. Rnbuzzi Gian Franco 50.000 — Dott. Vi-

gliereio Gian Paolo 50.000 — Costariol Sassu 
Maria 20.000 — Bonfiglio Pardini Maria Teresa
10.000 — Fornelli Sante 15.000 —  Croci Rosa
10.000 — Bielli Giuseppe, Canelli 25.000 — Folco 
Mutti Caterina 15.000 — Carlini P ier Bruno
30.000 —  Rossi N icolò 10.000 —  Leale avv. Do­
menico 10.000 — Fratelli Veli/zone 100.000 — 
Fani. Storbino Marzio 100.000 —  Edvigo CK 
marchi 1.100 (Germania) 734.000 — Arborio Giu­
lio 20.000 — Rossi Giuseppina 10.000 — Casardi 
Nunzia 5.000 — Alessio Luigia 25.000 — Zumba- 
rino Angelo 25.000 —  De Maestri Maria Pia 20.000 
—  A lleo  Lorenzo Piero 10.000 — Merano Erne- 
stina 10.000.

TOTALE L. 4.024.000.

TO TALE  ANNO 1988

Entrate:
Uscite:

Attivo 1988

Passivo anni precedenti 

PASSIVO

L. 9.649.500 
L. 7.383.300

L. 2.266.200 
L. 4.295.540

L. 2.029.340

i m i  m i m i  n  m  il  u n i  n i  m i m i l i  i m m u n i  i n  i m m i l l i l i  l i m i m i  m i m i l i  l i m i m i  i m i  i m i  mi i l  i m i  i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i i  i l l u m i n i m i  i m i  
a  -

■' Grande ò la lua pazienza, o Signore misericordioso c compassionevole, jj
E longanime e pieno di bontà e verace, che fai sorgere il tuo sole sopra i =
: buoni e sopra i malvagi, fai piovere sopra i giusti e gli ingiusti, che non -
: vuoi la morte del peccatore ma piuttosto che si converta e viva, che rad- -
h drizzando i costumi fai posto al pentimento cosicché, abbandonata la =
l malvagità, credano a te. Signore Tu che con la tua pazienza conduci a :
= penitenza... e dimentichi tutte le opere malvagie non appena qualcuno =
~ dalla propria malvagità si rivolge alla tua misericordia e verità. Ascoltaci, =
: donaci... nel dolore della penitenza la remissione dei peccati... Infatti la -
E sovrabbondante tua misericordia c la tua potenza e la realtà del tuo bai- =
- tcsimo e le chiavi del regno dei cieli nella tua santa Chiesa sono tanto e
: potenti da sconfiggere ogni disperazione... purché, stimolati dai tuoi =
ì rimproveri, ci rifugiamo nella tua ineffabile bontà, c anteponiamo l'eterna =
É celeste vita ad ogni attrattiva della vita carnale. (S. Agostino) l
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DA LOURDES 
A P IE TR A  

AL MONDO

La storia
continua ad essere 
«maestra della vita»

Corsi e ricorsi 
ogni 70 anni r

1858: LOURDES: 
risposta alla 
rivoluzione francese 
c a Marx

1917: FATIMA 
a 2 guerre e Russia

di Don Luigi Rembado
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role profetiche della Vergine-Madre, pro­
ferite nel suo Magnificat, visitatricc di 
Elisabetta gestante il Precursore di Gesù: 
«Tu tte  le generazioni mi chiameranno 
beata = felice ».

Le due più storielle e storificatc appari­
zioni di Maria, Madre di Dio e nostra sono 
quella di Lourdes l ' i l  febbraio 1858 e 
quella a Fatima il 15 maggio 1917. Siamo 
nei corsi c ricorsi storici evidenti per tutti.

Il 1858, chiudeva i circa 70 anni falli­
mentari prodotti dalla Rivoluzione fran­
cese, quando la dea Ragione fu posta sul­
l'Altare e, dopo il terrore, partoriva l’asso­
lutismo napoleonico finito a S. Elena. Nel­
lo stesso tempo, sempre il 1858, era il de­
cennale del manifesto marxista che apriva 
l'era industriale con l’ateismo, il materiali­
smo e il collettivismo, la massoneria e 
l’anticlericalismo. La Madonna veniva a 
rilanciare il messaggio di Gesù: Rinnova­
re lo spirito dell'uomo, e con lui salvarlo 
sia per la terra, sia per il cielo, sulla barca 
della Chiesa: in sintesi: PREGATE E FA­
TE PENITENZA.

Il 1917, trascorsi quasi altri 70 anni la 
Madonna ritornava a Fatima spostandosi 
sulle rive dell'Atlantico. Quasi a richiama­
re vecchio e nuovo mondo, ed ancora ad 
ingenui fanciulli, rivelava le grandi pro­
fezie di Dio. Si era in piena guerra e stava 
sviluppandosi la rivoluzione bolscevica in 
Russia all'insegna dell'ateismo, elevato, 
per la prima volta nella storia, a fonda­
mento dello stato e della scuola. La medi­
cina di Dio, c così Maria, non cambia mai, 
viene dal Cielo e dal cuore dell’uomo: si 
chiamano verità ed amore, solidarietà c 
sacrificio. L'inferno se lo crea l ’uomo di 
qua e di là perché non sa credere e vivere 
per chi e con chi ò già paradiso terrestre: 
Gesù Cristo c la civiltà dell’amore. Per 
questo, dice la Madonna, bisogna pregare 
c fare penitenza e consacrarsi al suo Cuo­
re Immacolato. Doveva predire un'altra 
guerra ancora, più mondiale, ma se si fos­
se notato ravvedimento in molti cristiani, 
sarebbe spuntata un'era di miglioramento 
e di pace. Parole testuali scritte allora dal­
la veggente, Lucia, ancora oggi vivente in 
Portogallo: «ANCHE LA RUSSIA SI CON­
VERTIRÀ».

Son trascorsi ancora altri 70 anni, cosa 
vediamo proprio in questi ultimi tempi

nell’Unione Sovietica e nei paesi ora non 
più chiamati «popoli del silenzio» e di «o l­
tre cortina»? Con la religione non più 
combattuta, ma rispettata, sta ritornando 
la libertà ed anche la vera giustizia e, co­
me corona, una pace con diritti più uma­
ni, col disarmo e la reciproca iniziale in­
tesa di un abolito colonialismo c, in pro­
spettiva, un abbraccio universale di popoli 
tutti fratelli, come Dio da sempre voleva, 
e come da 2000 anni il Vangelo e la Chie­
sa predicano pur nella fragilità umana.

Con Maria figli non degeneri 
anche a Pietra

Nel 1891, trentatrè anni dopo l ’appari­
zione avvenuta a Lourdes, il pietrose An­
tioco Accame erigeva nella nostra chiesa 
una grotta fac-similc a quella di Massa- 
bielle. Proprio in quell’anno, che era il 
centenario del nostro Duomo, aveva ripor­
tata dal pellegrinaggio lourdiano, la sua 
moglie miracolosamente e completamente 
guarita. Da quel giorno i pictresi ed i sem­
pre più numerosi villeggianti si presenta­
no in questo attraente atrio mariano e 
vengono introdotti alle più elette benedi­
zioni del Signore attraverso Maria.

Quest'anno il triduo fu predicato da 
Don Emilio Sirio e completato in fortuito 
passaggio dal P. Sonzini gesuita. Con be­
nefico frutto di partecipazione la predica­
zione si teneva alla Messa invernale delle 
ore 16,30. Come sempre, sentita e commo­
vente la funzione per i malati, con il San­
tissimo Sacramento e le invocazioni come 
a Lourdes. Ogni rappresentante dei sei 
quartieri, del Soccorso e di Ranzi, uniti 
ai rappresentanti di ogni provincia e città 
principali, accompagnavano con fiaccole 
accese la lunga processione. Al primo po­
sto due nostri fratelli su carrozzella, c- 
spressero al microfono il loro entusiasmo.
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UN FEBBRAIO CORTO MA CHE SI FARÀ RICORDARE A LUNGO

Il S. Giuseppe pena e delizia —  Don Luigi riceve il secondo avviso medico

Mentre ferveva nei cuori e nelle orga­
nizzazioni del culto la giornata lourdiana, 
che rivive i suoi giorni migliori attorno 
anche alla nostra grotta simbolo, bolliva, 
negli ambienti parrocchiali e cittadini, la 
tensione per vedere coronare con succes­
so l ’esito probatorio del nuovo centro di 
S. Giuseppe.

Nello stesso 11 febbraio dell'anno 1987 
veniva posta la base giuridica di questa 
nuova opera al ponente pietrese, per non 
dimenticare i più amati, che sono i più 
lontani, la sempre più disagiata gente del­
la periferia.

Con fede e fiducia immensa avevamo 
posto la «pesante firma» c, a pochi giorni 
di distanza dai compiuti due anni, arriva­
va il passo, forse il più decisivo, per la 
vera realizzazione, da un sogno alla realtà.

Un inatteso incidente di percorso, capi­
tava proprio a me, il secondo arrivo della 
ischemia temporanea. Certo, non centra la 
questione del S. Giuseppe, ma ben altre e 
tante cose. Il 26 Febbraio, come già il 25 
aprile dell'86, ancora alla Messa festiva 
delle ore 10, pur non sentendo alcun ma­
lore, mi resi poco conto di non poter con­
tinuare da solo la celebrazione eucaristi­
ca. Di fatto non ricordavo come poter pro­
seguire. Bisbigliavo parole come queste: 
«C i vuole poco per partire verso la vita 
eterna... altro che superbia... quanto sem­
pre si impara... ma sono piccole cose... 
sempre fiducia...».

Intanto la pressione era salita a 220 con 
minima a 120. Entrato al Pronto Soccorso 
di S. Corona, la diagnosticata T.I.A. (at­
tacco ischemio transitorio) è debellata, in 
soli due giorni, con analisi e farmaci.

Ritorno sulla breccia a casa, ma capisco 
che è ora di capire, prima di ricevere un 
terzo avviso, la necessità di usare meno 
l'acceleratore e più il freno della macchi­
na umana.

Grazie a quanti mi aiuteranno in questo 
senso ed, ancora più, a coloro che hanno

pregato e prestato cure di ogni genere, c 
si fecero sentire vicini in mille maniere. 
Mi è arrivato un libro: «Come vincere la 
ansia c lo stress». Tutto forse sta qui. Lo 
leggerò. Aiutatemi ancora.

Avrei da scrivere un lungo articolo inti­
tolato così: «UNA NOTTE INSONNE NEL 
CAMERONE DEL PROVVISORIO "N E * 
G R I"».

Eravamo in otto uomini, tutti in età 
avanzala. Due tra noi erano maggiormen­
te sofferenti per malattie che si dimostra­
vano con forti disturbi alla gola. Rantoli 
e grida si levavano, quasi in continuazione 
da questi due provati fratelli. Le infermie­
re, con tanta pazienza, passavano spesso 
per una fugace visita c di pronto soccor­
so. Ma la notte, quando non si può dor­
mire, ed in più si soffre, diventa intermi­
nabile. Il malato all'angolo sembrava sof­
focasse. Spesso ai rantoli c agli esasperati 
lamenti, aggiungeva bestemmie verso Dio 
e la Madonna. Al punto opposto, come a 
croce di S. Andrea (X ), stava un altro de­
gente senza dolori fisici, ma infuriato mo­
ralmente perché non poteva prendere son­
no a causa dei due nominati compagni di 
camera. Anche dalla sua bocca usciva una 
litania non di consolanti preghiere, ma di 
disperate imprecazioni.

Decisi di scendere e, con spontaneo sor­
riso, offrirmi a portare fuori corsia il ma­
lato più martoriato. Spingevo la carroz­
zella, ed accarezzavo, pregando, questo 
paziente dall'aspetto cadaverico. Andava 
al bagno anzitutto per potersi fumare una 
sigaretta essendo rigorosamente proibita 
in reparto.

AI ritorno il clima psicologico migliorò 
alquanto, e potei vedere un incipiente sor­
riso su quel volto segnato dalla sofferenza 
e dalla sfiducia. Restavano alcune ore di 
sonno, ma ben meditavo sulle parole della 
Bibbia: «L ’anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora».

Prima ch'io salissi a letto, il mio vicino,



residente ad Alassio, mi chiese chi fosse 
per me quel malato. Risposi subito: «È  
mio fratello». Ne rimase allibilo cd ancor 
più disgustato. Solo il giorno dopo, potè 
capire, da altri, che non eravamo fratelli 
di sangue, ma m ollo di più: in Cristo 
Gesù.

Passò la notte e l'aurora ci portò il ba­
cio del sole splendente in un altro giorno. 
Sulle pareti cercai invano un segno reli­
gioso. Una volta in ogni camera si vedeva 
il volto sofferente di Gesù con la scritta 
«S. Corona». Certo, non è l ’oggetto mate­
riale che conta, ma, come il pensiero od

una fotografia di persona cara ci può rin­
corare e richiamare alle fondamentali me­
te e mezzi della comune esistenza, così il 
sole di Dio, ben accolto, può effettivamen­
te mutare la mentalità cd il comporta­
mento nelle dolorose circostanze della vi­
ta. Con ideali ed atteggiamenti più ele­
vati, e ben incarnati nel vissuto quotidia­
no, si può avere maggiore saggezza c più 
positivo conforto per se stessi c, nello 
stesso tempo, divenirne comunicatori agli 
altri uomini che i laici chiamano propri 
simili, ma che il vero cristiano ritiene fra­
telli, anzi, «altri Gesù Cristo».

A T T E N Z I O N E !  A T T E N Z I O N E !

FESTA DELLA MESSA DI PRIMA COMUNIONE DOMENICA 7 M AG GIO ORE 10 

P R E P A R A Z IO N E  —  C O N T IN U A Z IO N E

•  Domenica 30 aprile alle ore 11,30 i Co­
municandi in Duomo saranno presentati 
alla Comunità parrocchiale che tanto pre­
ga e si interessa di loro.

•  Lunedì 1° maggio alle ore 10,30 i ra­
gazzi e bambine della Prima Comunione 
con i loro genitori si raduneranno alla 
provvisoria chiesa sussidiaria di S. G IU­
SEPPE, per festeggiare lo sposo di Maria 
Santissima, che nutrì ed educò, come pa­
dre, Gesù. I  giovani del quartiere (Oltre 
S. Corona), i Consiglieri e laici impegnati 
e i lavoratori delle A.C.L.I offriranno un 
rinfresco a questi futuri operatori della 
Chiesa c del mondo per un domani mi­
gliore.

•  Domenica 14 maggio, per la FESTA 
DELLA MAMMA i novelli comunicati fa­
ranno la GIORNATA DEL RINGRAZIA­
MENTO radunandosi a S. ANNA. La Mes­
sa dei Giovani delle ore 11,30, pur restan­
do, praticamente sarà spostata a S. Anna, 
dove, anziché alle ore 16, la Messa sarà 
celebrata alle ore 15. Si presenterà la sin­
tetica relazione dei sentimenti di questi 
carissimi «piccini-grandi» emersi dalle lo­
ro letterine a Gesù. Seguirà, nel Centro

Ecologico Sportivo, una grandiosa festa 
di giochi, di canti e divertimenti vari con 
«sagre» gustose, particolarmente dedica­
te a tutte le MAMME di cui S. Anna è em­
blematica protettrice, come sposa, gestan­
te, mamma c nonna.

•  La vera festa non si fermerà più: ogni 
gioia in famiglia e nei gruppi, specialmen­
te in ogni Messa domenicale, avverrà il 
rilancio meraviglioso di Gesù con noi e 
tra tutti noi «specialiter» uniti nella gran­
de famiglia dei figli di Dio, di cui «locali- 
ter» il primo nucleo è: LA PARROCCHIA 
DI S. NICOLÒ pellegrina in Pietra Ligure.

E inutile dire che a queste manifestazio­
ni comunitarie e di effettiva solidarietà, 
sono tutti invitati. V I ATTENDIAM O!!!

Parla (m eglio scrive), chi ha voce 
anche per chi (sembra) non aver voce.



UNA DATA STORICA: 28 FEBBRAIO 1989

La Parrocchia di S. Nicolò ottiene dal Comune la deroga per S. Giuseppe —  Ora si 
attende la ratifica dal Consiglio Regionale Ligure

—  Presenti 23 Consiglieri su 30
—  Assenti: 7
—  Hanno votato S I: 15
—  Contrari: 5
—  Astenuti: 3

L’auspicalo unanime consenso di lutto 
il Consiglio Comunale della nostra Città, 
non si è verificato. L'avevamo seri ito nel 
precedente numero del giornale parroc­
chiale, con ingenuo ottimismo, e, per il 
bene di tulli, anche come tramandano
certe tradizioni storiche, nei riguardi del­
la chiesa.

Non facciamo nessun commento c dia­
mo solo spazio e voce alla delibera e al 
verbale di quanto starà per sempre scritto 
nelle pubbliche gesta registrate nei civici 
annali.

Martedì 28 febbraio a due anni esatti 
dal grosso impegno assunto per dare an­
che alla zona periferica del ponente pie- 
trese un luogo di pubblico culto attende­
vamo il primo passo più concreto per la 
richiesta approvazione municipale. A ll'or­
dine del giorno stava la nostra richiesta 
di deroga a llerticelo  16 del vecchio piano 
regolatore, come era di nostro diritto se­
condo la legge n. 1357 del 21.12.1955.

Aperta la discussione dal Presidente del 
Consiglio dott. Mario Robulli la relazione 
è stata dell'Assessore Mario Carrara, pre­
sidente della Commissione edilizia. Il di­
battito durò circa due ore. Parlarono: 
Guarino (M.S.I.) contrario con motivazio­
ni parziali; BuscagJia e Bonanni (P.C.I.) 
contrari con ragioni più radicali; Valle 
(La Palma) dichiarando comprensione ma 
astenendosi; Tortarolo (D.C.) dichiarata- 
mente favorevole a nome di tutta la Demo­
crazia Cristiana; Andrea Robutti (P.S.I.) 
pure con il si del Partito Socialista.

Il Sindaco attuale c quello uscente. Geo­
metra Palmarini, hanno ribadito la va­
lidità legale della deroga richiesta dalla 
Parrocchia e nello stesso tempo che il so­
pralluogo tecnico non ha rilevato infra­
zioni penali edilizie, come già si era co­
municato ai Capi gruppo sia della mag­
gioranza che dell’opposizione.

Ecco chi ha votato favorevole: D.C.: 
Paimarini - Carrara - Tortarolo - Bianchi - 
Caltavituro - Marenco - Folco - Pasero - 
Naccari - Mazzucchelli - Scrivano - Foscolo 
- Bonfiglio. Tra i socialisti dissero sì: M. 
Robutti e A. Robutti. In totale favorevo­
li N. 15. —  Si sono astenuti: Valle e Ac­
came, nonché, per i Verdi, Pesce. —  Vo­
larono contro: per il P.C.I.: Buscaglia - 
Lorenza - Arlon - Bonanni. Per il M.S.I.: 
Guarino. —  17 assenti furono: Socialisti: 
Josi - Amandola - Cruciani; Liberali: Ne­
gro e Nan; Comunisti: Rembado - C. Ci­
ri bì.

Per chi ha dato l'appoggio, in concreto 
e non in astratto, all'opera pastorale della 
Parrocchia, il più vivo ringraziamento, 
per tutti gli altri una benevola e fraterna 
comprensione, al grido di «V IV A  LA L I­
BERTÀ».



NOTIZIE DELLA VITA CIVILE PIETRESE

Futuro più sicuro 
per il S. Corona

La regione Liguria ha finalmente varato 
il piano sanitario regionale dopo anni di 
attesa e 11 bozze successive.

Nel nuovo strumento di organizzazione 
ospedaliera sono previste importanti no­
vità per il S. Corona sia in termini di spe­
cialità che di servizi. Dal piano sanitario 
emerge soprattutto i) ruolo centrale che 
l'ospedale di Pietra Ligure avrà per lutto 
il Ponente Ligure.

Ci sono comunque ancora molti pro­
blemi da superare: primo fra lutti il fi­
nanziamento (per gli interventi struttu­
rali la V* USL ha chiesto oltre 30 miliar­
di di lire). È anche in primo piano la man­
canza di infermieri, senza i quali non po­
tranno essere attivate le nuove specialità.

Fra gli artefici del nuovo piano sanita­
rio ci sono due pietrosi, ai vertici in L i­
guria in questo settore: Pino Josi, asses­
sore regionale alla sanità e Rosavio Bel- 
lasio presidente della 2:‘ commissione re­
gionale che si occupa soprattutto di sa­
nità.

Anche a Pietra la «Stangata»
In base a quanto deciso nei decreti dal 

governo anche il comune di Pietra Ligure 
ha di recente adeguato le tariffe di alcuni 
servizi ed introdotto la nuova tassa sulle 
attività produttive, la famigerata Icap.

La giunta ha difeso la sua scelta impu­
tandola alle minori quote che Io stato 
versa agli enti locali e all'abolizione della 
tassa di soggiorno.

Molte le proteste che si sono levate dai 
banchi dell'opposizione (comunisti in te­
sta) e anche da parte degli operatori eco­
nomici della città.

Forse a Pietra Ligure, una serie di fat­
tori locali, che in questa sede non voglia­
mo approfondire, hanno determinato una 
situazione economica delle casse comu­
nali più grave che altrove.

di Augusto Rembado

Lavori Pubblici
Nei più recenti consigli comunali la 

maggioranza (D.C. - P.S.L) ha proposto nu­
merosi interventi nel settore delle opere 
pubbliche. Fra questi ricordiamo i pro­
getti per interventi radicali in piazza Mar­
tiri e via Garibaldi, dove è fra l'altro 
previsto il ripristino dell'antica pavimen­
tazione con lastroni.

Il Consiglio Comunale ha anche varalo 
alcuni progetti per il poLcnziamento della* 
illuminazione pubblica in molte zone del­
la città.

Il caso «Fumeco»
Anche da Pietra Ligure, soprattutto per 

iniziativa degli ecologisti de «La Palma», 
ci sono state prese di posizione contro 
il rischio ambientale derivante dalla pre­
senza in località Zcrbetti a Tovo S. Gia­
como, dell'impianlo per smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi della Fumeco. L'im­
pianto, chiuso dall'estate '87 e parzial­
mente danneggiato da un incendio doloso 
il 17 febbraio scorso, è nell'occhio del ci­
clone da molti anni. Ouasi tutti a Pietra 
sono concordi nel ribadire che la Fumeco, 
o una ditta che abbia la stessa «produzio­
ne», non deve più riaprire in quel silo.

Comunicazioni
Aurelia-Bis e spostamento a monte del­

la linea ferroviaria. Questi i due progetti, 
attesi da anni, che interesseranno Pietra 
Ligure. Finalmente, in entrambi i casi è 
iniziata la fase progettuale con studi di 
fattibilità c affidamento di incarichi per 
progetti generali.

Pietra Ligure avrà la nuova stazione a 
monte quasi al confine con Tovo S. Gia­
como, mentre nello stesso comparlo po­
trebbe passare il tracciato della nuova via 
Aurelia.

Per entrambi gli interventi ci vorranno 
ancora molti anni e molti miliardi, ma al­
meno ora sembra si stia muovendo qual­
cosa di più concreto dopo tante promesse, 
soprattutto in concomitanza con campa­
gne elettorali.



LETTERA INVIATA A TUTTI I CONSIGLIERI COM UNALI

Ci fu  ch iesta  anche da parecch i c itta d in i. Pensiamo bene di pubb lica rla

PARROCCHIA DI S. NICOLÒ 
in PIETRA LIGURE (Savona)
DIOCESI DI ALBENGA-IMPERIA

Pietra L igure, 7.2.1989 ore 5,30

S pett.le  S ignor SINDACO
e CONSIGLIERI CO M UNALI 
PIETRA LIGURE

Oggeito: Chiesa sussidiaria di S. Giuseppe 
al Ponente Pietrese - Oltre S. 
Corona - PRECISAZIO NE.

Ieri sera, per vie indirette, a compren­
sibile malincuore, vengo a sapere del nulla 
di fatto riguardo al convocato Consiglio 
Comunale.

Sapevo che al primo punto risultava la 
nostra richiesta di deroga ad un articolo 
del vecchio piano regolatore, onde poter 
realizzare in modo permanente, definitivo 
e ufficiale il nuovo centro religioso di San 
Giuseppe, per assecondare le richieste del­
la stragrande maggioranza dei Pietresi, spe­
cialmente quelli del quartiere periferico.

Prima di accingermi a scrivere queste 
note, essenzialmente chiarificatrici al ri­
guardo, ho pregato per oltre mezz’ora, re­
citando, per me e per i miei oltre 5.500 
Parrocchiani, il «D ivino Ufficio», che in­
nalza a grande serenità e dà forza c spe­
ranza per continuare sempre nel bene. Il 
salmo faceva meditare: «I l Signore guida 
gli umili nella giustizia. Ai poveri insegna 
la via». E prima ancora dell'aurora in me 
salivano al Cielo, spargendosi misticamen­
te nei cittadini Pietresi le parole di San 
Paolo convcrtito a Cristo: «E  ormai tem­
po di svegliarsi dal sonno, perché la no­
stra redenzione è vicina. La notte è avan­
zata, il giorno è vicino. Gettiamo via per­
ciò le opere delle tenebre c indossiamo le 
armi della luce. Comportatevi onestamen­
te come in pieno giorno» (Ai Romani 13, 
11-13).

Sì, ecco, in pieno giorno s'ha da porre 
la questione di questa benedetta e tartas­
sata chiesa di S. Giuseppe. Questo avven­
ga contro nessuno, ma unicamente per il 
vero c duraturo bene di tutti, religiosa­
mente c civilmente.

a) Alle radici della questione
Per una completa cronistoria bisogna 

salire alle radici. La partenza concreta e 
giuridica risale a due anni fa esatti: preci­
samente a ir i 1 febbraio 1987, festa della 
Madonna di Lourdes. Con entusiastica ap­
provazione della Curia Vescovile quel gior­
no firmai per la Parrocchia di S. Nicolò, 
una scrittura privata con la quale ci si 
impegnava con il Signor Domenico Cosso, 
Soc. Limoncllo, al più sollecito atto d ir 
compra-vendita dei più bassi immobili siti 
in via Milano 99. Il tutto veniva garantito 
con quattrocento milioni di lire, quasi in­
teramente in cambiali. Nel contempo la 
Società Limonetto chiedeva al Sindaco il 
CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO del­
l’ immobile da AUTORIMESSA A LUOGO 
DI CULTO con QUALCHE MODESTA 
OPERA INTERNA D'ADEGUAMENTO an­
che per poter usufruire l'IV A  AGEVOLA­
TA DEL 2%  ANZICHÉ DEL 18% limi­
tando così gli oneri a carico delle offerte 
di tutta la popolazione.

b) Burocrazie a non finire
L ’iter alla Commissione Edilizia sul 

principio sembrava, dichiaratamente faci­
le e celere, per cui programmammo per il 
7 giugno l'inaugurazione del nuovo Centro.
I  fatti nella realtà andarono ben diversa­
mente. Nonostante gli sforzi compiuti dal­
la Commissione Edilizia c da tanti altri 
non arrivò mai il parere favorevole. Più 
sotto riporterò le faticose tappe.

c) Culto provvisorio e occasionale
Visti i non previsti ritardi, sospendem­

mo l’inaugurazione ufficiale, ma per non 
deludere le attese dei Fedeli, per non esa­
sperare gli animi e mantenere l'ordine 
pubblico, specie tra i giovani, pensammo 
di iniziare le sacre celebrazioni anche se 
«acl tempus» e una sola volta alla setti­
mana, dichiaratamente convinti di far na­
scere Gesù c di dare consolazione c buo­
na educazione agli uomini in una sem­
plice ed ancora poco adatta autorimessa.

Il 7 giugno ricorreva la festa della Pen­
tecoste, l'inizio dell'Anno Mariano indetto



dal Papa in lutto il mondo, ed anche, il 
mio 47" anniversario di ordinazione sa­
cerdotale. È delittuoso celebrare la Messa 
in questo luogo suffragali da tali circo­
stanze? Nessuno nella libera Italia può 
proibire, stante anche il Concordato, la 
celebrazione provvisoria del Culto in qual­
siasi luogo, e, tanto più se si svolge in 
luogo privato. Nell'attesa sospirata della 
licenza per il cambiamento di destinazio­
ne si è eseguito qualche lavoro di adatta­
mento FUNZIONALE, senza intaccare nel­
la sostanza, le norme in materia edilizia. 
Per esempio, ci siamo ben guardati da fa­
re la pavimentazione che rimane di «ce­
mento battuto» ma solo abbiamo reso 
decoroso il suolo con pittura bianca.

Siamo disponibili a qualsiasi sopral­
luogo: si constaterà «de visu» e non «ex 
auditurn» la reale situazione. Ribadiamo 
pertanto che non si è eseguila alcuna ope­
ra se non di adattamento per il culto.

Ci senliamo con la coscienza tranquilla 
e non abbiamo paura di affrontare qual­
siasi giudizio, consci anzi di aver compiu­
to atto di fede che sta suscitando in Pie­
tra e fuori larghi consensi. Non vogliamo 
incolpare nessuno, ma solo tendere una 
mano per un comune accordo sul bene che 
bisogna prima guardare, senza demoniz­
zare il male, tanto più se inesistente. Vo­
glio dire a tutti i Consiglieri della Maggio­
ranza e della Minoranza che noi siamo 
convinti di lavorare per il bene di tutte 
le anime pur in un luogo ancora definito 
magazzeno o autorimessa, fino a quando 
il Sindaco non acconsentirà alla trasfor­
mazione. Questo lo abbiamo detto e scritto 
sul Giornale della Comunità «Città di Pie­
tra Ligure» neH’agosto 1987 (Vedi: il N. 
273 a pagina 3: « I  locali destinati al cen­
tro Pastorale di S. Giuseppe e l ’Appro­
vazione» di cui inviamo copia).

d) Le reiterate tappe della pratica

Spieghiamo il ritardo delle richieste ap­
provazioni.

1" La Commissione Edilizia non ha mai 
emesso verdetti negativi. Nel primo tem­
po si c solo lavata le mani per demandar­
ci alla Commissione di Vigilanza Provin­
ciale.

2° La nostra risposta, data dalla Curia 
Vescovile, è stata immediata; i luoghi di

culto, le chiese, per legge, ben mirata, so­
no esenti da tali controlli.

3° La Commissione Edilizia, in secondo 
tempo fece rilevare l ’impossibilità al rila­
scio della richiesta concessione perché la 
nuova destinazione del locale sarebbe sta­
la in contrasto con l ’articolo del regola­
mento edilizio annesso al vecchio piano 
regolatore, che prevede al seminterrato 
solo: garage, magazzini e servizi.

4° Trascorsero mesi e mesi per decifra­
re se nel termine «servizi» si potesse ri­
comprendere il servizio di culto; alla fine 
gli invocati «lum inari» non si pronunzia­
rono. Noi obiettavamo che tale disposi­
zione è anacronistica c risibile davanti alla 
realtà della edilizia mondiale. Ricordo 
Helsinki dove intere vie e locali pubblici 
sono completamente sotterranei. Quante 
chiese poi vicine e lontane da noi (vedi 
Loano, Albenga) sono totalmente o par­
zialmente interrate! Per il nostro S. Giu­
seppe poi si tratta solo di un modesto 
dislivello al quale si contrappone ad una 
più che adeguata altezza interna.

5" Il terzo tempo fu impiegato per mo­
dificare l ’articolo del R.E. in contestazio­
ne. Questa via si stava dimostrando così 
lunga da portare al famoso «sine die». 
Di fatto il piano regolatore andò alla Re­
gione, ma senza il regolamento nc nuovo 
né modificato.

6° 11 Manzoni scrisse «La  c e  la Provvi­
denza». Si è servita di un mio caro amico 
di Loano, l’ing. Nicolò Elena, già mio chie- 
richeLto ad Ubaga. Raccontando la nostra 
intricata situazione esplose in una escla­
mazione: «M a non sapete che il Sindaco 
può derogare alle norme del Regolamento 
Edilizio per i luoghi di pubblico interes­
se?» In pochi giorni ho imbastito una 
petizione di quattro pagine per tale do­
manda di deroga presentando per filo e 
per segno tutte le leggi che prevedono tale 
diritto per il cittadino. La Commissione 
Edilizia, da poco rinnovata, visto il pare­
re positivo di un avvocalo qualificalo ge­
novese nei riguardi della deroga, ha final­
mente dato parere favorevole per la nuo­
va chiesa sussidiaria di S. Giuseppe, ap­
provando quindi la sua ristrutturazione 
definitiva.

7" A questo punto tutto sembra facile, 
invece no. II Consiglio Comunale non ha



trovalo ancora la concordanza per sancire 
la richiesta deroga ed archiviare per sem­
pre la troppo lunga e poco felice storia.

Dalla finestra del mio studio comincio 
ad intravedere i primi bagliori dell'alba 
e si sentono i rintocchi dell'Avo Maria per 
il Felice risveglio dei Pietresi. Io  penso 
sia la volta buona. Mi rivolgo al Signor 
Sindaco con tutta la maggioranza ed 
ugualmente a tutti i gruppi dell'opposi­
zione, che pur ho contattata personalmen­
te. Se questo ultimo mio appello alla ra­
gione c alla concordia, almeno religiosa, 
cadrà inutile, temo proprio sulle nostre ca­
pacità cittadine di riconciliazione civile cd 
umana, di pace e di progresso che la nostra 
gente tanto attende, principalmente da chi 
si trova in alto nel potere democratico.

Come ogni giorno alle sette del matti­
no mi portano i giornali: il cattolico Av­
venire, un regionale, cd uno a tiratura 
nazionale. Proprio oggi vi leggo il monito

del Papa clic risponde al saluto del Sinda­
co e Giunta di Roma e che affido anche a 
Voi. «La caduta di solidarietà è un feno­
meno che rischia di estendersi con l'in­
differenza religiosa... Auspico che l'Ammi­
nistrazione capitolina s'impegni con de­
terminazione ferma e costante, evitando 
omissioni, riduccndo, per quanto è pos­
sibile i tempi burocratici, rafforzando la 
solidarietà. Le diversità di opinioni non 
siano di svantaggio all'efficienza e allo 
sviluppo c non creino ritardi negli inter­
venti necessari».

Mi scuso della lunghezza e delle cita­
zioni. Penso che da vero pietrese c dopo 
42 anni di lavoro pastorale, ed avendo 
vissuta tanta vita insieme a quasi tutti 
i Consiglieri che siedono a palazzo Golii, 
mi sia concesso questo sfogo chiaro e be­
nevolo mentre rinnovo la fiducia e tutti 
saluto cordialmente.

(Mons. Lu ig i Rembado - Parroco)
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IL CARNEVALE NON È PIÙ QUELLO DI UNA VOLTA

Passato quello organizzato dalla Par­
rocchia dagli anni cinquanta, quest’anno 
si è fermato anche quello dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno che lo aveva ere­
ditato dagli anni sessanta. Infatti da que­
st’anno la vetusta, ma anche tanto bene­
merita Istituzione turistica, è stata sop­
pressa in tutta Italia, per dar luogo ad 
enti più complessi e più politicizzati.

Il nuovo ente turistico è siglato così: 
A.P.T. -Azienda Promozione Turistica, con 
sede in Loano, comprenderà la zona da 
Borgio a Borghetto. Il primo direttore 
sarà il nostro caro Rag. Pier Santo Na- 
varra al quale auguriamo, insieme ai suoi 
collaboratori, i m igliori successi per un 
più intenso ed ampliato movimento turi­
stico: in ricezione cd in dono: a chi ospita 
e a chi viene ospitato. Attendiamo, in pro­
posito, un esauriente articolo su questo 
argomento che è tra i più vitali per la 
nostra Riviera.

La Parrocchia nostra ha voluto dimo­
strare una «classe che non mente» nel set­
tore ricreativo. Domenica dopo Carnevale,

il 14 Febbraio, chi si trovava a S. Anna, 
ha poulo godere una bellissima «PENTO- 
LACCIA». I l corpo dei Catechisti con Don 
Pino e gli animatori di S. Anna con Don 
Giuseppe, ci hanno Fatto vivere ore sere­
ne e gioiose nel nuovo complesso ricrea­
tivo. I ragazzi e bambine di ogni quartie­
re cd età, articolati in diecine di gruppi, 
dopo giochi e scherzi vari, hanno rincor­
so il trattore di Luca, che, qual leone 
mansueto, munito di meccanica probo­
scide, sorreggeva cd offriva una enorme 
pentolaccia, apertasi solo col martellante 
flagello degli indomabili assalitori. Alla 
fine all’assalto all'arma bianca (la mano), 
tutti risultarono vincitori divorando dolci 
e caramelle.

Ma questo Carnevale '89 non è rimasto 
in esclusiva ai piccoli ed ai loro beneme­
riti educatori: è pur esploso con moltis­
simi adulti, genitori o meno. Ricordiamo 
i profumi della sagra, con i gustosi fritti. 
Grazie ai cucinieri e camerieri che ricevet­
tero dai soddisfatti utenti, per gli impianti 
sportivi, mezzo mi ione di offerte. Anche le



buone Suore di Maria Bambina interven­
nero con pizzi e doni vari, ottenendo, prò 
S. Giuseppe, un gettito equivalente di o f­
ferto. Stupenda questa unione di quartieri 
in unità parrocchiale!

Non possiamo tacere infine l'allegria su­
scitata dal gruppo musicale e dai cantori 
vari tra cui il soprano Giuliana, figlia di

Severino, banconiere di turno, indaffarato 
al banco delle bevande con la Signora per 
servire il numero crescente dei soci.

Insomma il Parco Ecologico A.N.S.P.I. 
S. Anna, con il Carnevale, è uscito ancora 
promosso nelle attività pastorali - ricrea­
tive. Un buon collaudo di cui non possia­
mo clic dire grazie a Dio c agli uomini.
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Pasqua dalla chiesa alla casa
Visita e benedizione —  Dono ricevuto e dono ricambiato

Tra le tradizioni più antiche di paesi e 
città annoveriamo il passaggio del Par­
roco e 5 suoi collaboratori in tutte le case 
e nei luoghi di lavoro e svago di tutti gli 
abitanti. Solo da qualche anno, in molte 
parrocchie italiane è cessato questo me­
raviglioso c fruttuoso itinerario di comu­
nicazione di benedizione e di gioia pa­
squale. A Milano, nel rito ambrosiano, 
questo pastorale passaggio si effettua nel 
tempo natalizio.

Tl significato non cambia: Gesù sia na­
scendo sia morendo e risorgendo, è il 
grande Comunicatore di speranza e di 
vita. Egli si serve dei Padri dello spirito, 
come per l'esistenza fisica, si serve dei ge­
nitori.

Per mia esperienza, diretta e personale, 
reputo questo lavoro pastorale tra i più 
importanti, e, solo da lasciare, quando 
effettivamente il numero c le forze fìsiche 
dei sacerdoti verranno veramente a man­
care (Speriamo mai tra noi!).

In tutte le civiltà del mondo, in qual­
siasi visita si suole fare scambio di doni: 
tra grandi e tra piccoli, tra poveri e tra 
ricchi. Non si arriva mai, c mai si parte 
a mani vuole. D'accordo, il primo scambio 
sta nella stima c nell'affetto, nelle preghie­
re e nelle benedizioni. Ma c pur evidente 
la necessità di esprimere non solo a pa­
role, la gioia e la riconoscenza con qual­
che dono visibile, quale espressione sen­
sibilizzata del gradito dono e visita a ca­
rattere principalmente spirituale. È come 
il culto esterno clic è gradito a Dio e agli 
uomini se è mosso da «spirito e verità».

È solamente per questa motivazione: la­
sciar fare il bene a chi lo vuole e può fare, 
che noi continuiamo ad accogliere le o f­
ferte'che le famiglie vogliono donare per 
la Chiesa in queste visite una volta all'an­
no. Sia chiaro clic non raccogliamo a be­
nefìcio dei Preti, ma per la gestione della 
Parrocchia c delle sue sempre più impe­
gnative Opere. Su questo tema, certamen­
te, in questi tempi, tocchiamo il punto 
«record di bisogni».

Ma per far comprendere che si tratta 
di «a ffa ri» indiscutibilmente spirituali e 
comunitari, da tanti anni eleviamo questi 
fraterni scambi con portare in tutte le 
case dei piccoli segni o segnali di perma­
nente reciproca dedizione. Ecco il sacchet­
to con l'ulivo benedetto. Ogni anno si rin­
nova. Questo 1989 ci porterà un tronco 
conico stampato rotocalco con Gesù Ri­
sorto c benedicente in 6 colori e mentre 
il cartoncino di chiusura porterà il nome 
della nostra Parrocchia con auguri c pre­
ghiere, alla base emergerà il m igliore dei 
proclami: « Accogli la pace di Cristo R i­
sorto».

E non potrà mancare quel presente che 
dagli anni '60 lasciamo in ogni casa. L'opu­
scolo di quest'anno ha per titolo: «DO­
MENICA FESTA DEI C R IST IAN I», c 
completa la trilogia dei fascicoli che la 
nostra pastorale ha concentrato sulla par­
rocchia. Vi ricordate? Abbiamo iniziato 
con «VO I, miei cari parrocchiani»; il Par­
roco si «presenta» c si «spiega» coi fedeli 
assegnati alle sue premure personali. Si 
è proseguito poi con «CARO PARROCO,



noi come siamo», la risposta dei parroc­
chiani ai propri sacerdoti.

Il trittico si conclude quest’anno con 
uno sguardo al giorno più propizio per 
l'incontro, il dialogo c le opere di fede 
tra Parroco c parrocchiani: «DOMENICA, 
FESTA DEI CR ISTIAN I».

Tutti i tre fascicoli sono usciti dalla 
penna brillante e calda di un Parroco che 
è anche fra i più stimati e letti sacerdoti 
scrittori italiani: don Vittorio Moreno. La 
collana di questa pastorale stampata è 
merito della «Editrice Esperienze» di Fos- 
sano.

La tematica si svolge tra splendide fo­
tografie a colori c articoli in alcuni punti 
fondamentali: 1. Non c e  uomo senza fe­
sta; 2. Perché domenica?; 3. Programma­

re la domenica cristiana. Gli slogans si 
susseguono facendo fiorire la meraviglia 
nel cuore e sul volto. Eccone alcuni: «Un 
popolo senza festa non ha fatto nemme­
no il primo passo per essere popolo»; 
«Un'alba, mai un tramonto»; «L a  festa 
è dono di Dio: un Dio che vuole comu­
nicare, versare gioia nel cuore, trattarci 
da figli adulti, sia pure con il cuore dei 
bambini»; «La gioia di essere salvati viene 
da un Dio gratuito: la gioia di stare in­
sieme viene daH’csscrc cristiani, amati dal 
Signore».

Come sarebbe bello, leggere questa «pa­
storale parrocchiale» insieme: in famiglia 
e nei gruppi, con approfondimenti e îr­
radiazioni comunitarie religiose, sociali, 
civili!

ECCO QUANDO ANDREMO A VISITARE I NOSTRI PARROCCHIANI

Porteremo a grandi e piccini la Benedizione di Dio

DON LUIGI REMBADO dal 14 a p rile  al 26 m aggio
DON GIUSEPPE TO RNAVACCA dal 8 m aggio  al 30 m aggio

O R A R I O :  da lle  ore 14 a lle  ore 19

f l  Quartiere V I  «S. G IU SEPPE»: al 
Don Luigi Rembado • Parroco

famiglie settori duta
40 — 1" San Giuseppe 14 Aprile V
36 — 1° San Giuseppe 17 Aprile L
38 — 2" Mameli • Fazio 18 Aprile M
41 — 2" Mameli - Fazio 19 Aprile M
36 — 3° Canneva Giuseppe 20 Aprile G
34 — 3° Canneva Giuseppe 21 Aprile V
48 — 4“ Maria Bambina 24 Aprile L
41 — 5" Milano 1* parie 25 Aprile M
48 — 5" Milano 2* parte 26 Aprile M
40 — 6“ Anseimo e Pinee . 27 Aprile G
48
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6" Anseimo e Pince 28 Aprile V

H  Quartiere I  «CENTRO : S. N ICOLÒ»: da 
Don Luigi Rembado - Parroco

famiglie settori data
so — 1° Entro le mura 8 Maggio L
86 — 1" Entro le mura 9 Maggio M
34 — 2" Fuori mura 10 Maggio M
48 — 3° Aietta 11 Maggio G
55 — 3“ Aietta 12 Maggio V
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Pietrese (O ltre .S Corona)

V ie o  Piazze 
Milano 89-113 - Chiappe • Città di Milano 
Milano 50-62
X X V  Aprile 182-188 - Mameli 2-8 
continua Mameli: 9-17 
Privata Canneva 4-18
X X V  Aprile 176-180 - Privata Canneva 1-33
Milano 75-87 - X X V  Aprile 158-172
X X V  Aprile 152 - Milano 3-61
Milano 63 - 69 + i pari: 62-4
X X V  Aprile 142-148 > Pince: 3-21
Pinee 23-45

Piazza Municipio a Maremola

V ie o  Piazze
R. Crovara - U. Foscolo - P. Vecchia - Piazzette 
Libertà - Veneto - Chiappe - Pretorio - Mazzini 
Cavour • Montaldo - Matteotti - Piazza - Negozi 
Emanuele Accame - Piazza Castello - Castello 
Ricostruzione - M oretti • 4 Novembre - Don Bado



D  Quartiere I I I  «A N N U N Z IA TA »: da Piazza Municipio a Stazione, esclusa 
Don Luigi Rembado • Parroco

fam iglie settori data Vie o  Piazze
44 - 1ft a monte 15 Maggio L Bosio - Regina - Basadonne - Vinzone - M. Libertà
46 - 1° a monte 16 Maggio M Garibaldi - Don G. Bado 2 - 3
54 - 2“ a mare 17 Maggio M Chiazzar! • N . Accame - Fortino - Bado 11-31
70 — 3Uoltre ferrovia 18 Maggio G X X V  Aprile 3-51 - Crovara 4 - X X V  Aprile 88-4
70 — 

284

3" oltre ferrovia 19 Maggio V Piazza Sadat - Pr. Grotta 3-25 + 10-34

D  Quartiere IV  «M AREM O LA»: confina con Soccorso • c.so Italia 121 - Genova 33 • Sauro 
Don Luigi Rembado • Parroco

A ) A  M ARE DELLA FERROVIA

famiglie settori data V ie o Piazze
59 — 1“ Ma re mola Mare 22 Maggio L N. Sauro 1 -18 - C. Italia 2-70
62 — 2“ Aureiia a Monte 23 Maggio M c. Ita lia  1-45 • G. Sordo • Bottaio
70 — 3" Confini Soccorso 24 Maggio M c. Italia 47-121 • Aicardi - Casullo

B ) OLTRE LA  FERROVIA

66 — 4" Mater Dei 25 Maggio G N. Sauro 20 - 236 - C. Battisti 4-19 - Altini
43 — 5“ Confini Soccorso 26 Maggio V Genova 11-33
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g i i  Quartiere V  «SA N T 'A N N A »: da Stazione a S. Corona 
Don Giuseppe Tornavacca - Vicario Parrocchiale

A ) I  TR E PIE D I
fam iglie settori data V ie o Piazze
33 — lu S. Anna 8 Maggio L X X V  Aprile 63- 117- 124-106
55 — 1° S. Anna 9 Maggio M Oberdan bassa 2-36 - «sa lic i» Riviera 82-90
60 — 1" S. Anna 10 Maggio M Cornice bassa: da Aurclia a 11 e 42
45 — 2" S. Rocco 11 Maggio G S. Rocco
45 — 2" S. Rocco 12 Maggio V Vignette
35 — 3" Viale S. Corona 15 Maggio L X X V  Aprile 123-249 (da Raccordo S. Corona)

B ) LE  DUE ALI D I PO NENTE
78 — 4° Riviera 16 Maggio M Viale R iviera da 10 a 62
45 — 4“ Riviera 17 Maggio M Viale Riviera 66-112 - Località Castellari
50 — 5” Oberdan alta 18 Maggio G Oberdan 44-61 - Moilastrini

C ) LE  DUE A L I D I LE V AN TE
59 — 6n Medio - Cornice 19 Maggio V Cornice da 17 e 44 a 116 (b ivio  v. Ranzi)
69 — 6° Medio - Cornice 22 Maggio L Residenza «le  M im ose» - Rembado • Vii. Spotorno

D ) IN  ALTO A CORONA
68 — 7“ Verso Ranzi 23 Maggio M Paganini • Via Ranzi 8-80

642

□ Quartiere I I I  «CAMPO SPORTIVO »: da Aurella a Trabocchetto
Don Giuseppe Tornavacca - Vicario Parrocchiale

A ) VERSO IL  M ONTE TRABOCCHETTO
famiglie settori data V ie o  Piazze
56 — 1° nel piano 24 Maggio M M. Morelli - Aurelia - Borro
62 — 2’ in mezzo 25 Maggio G Cornice 177-99 - Trabocchetto 44-2
49 — y  in alto 26 Maggio V Piave

B )  VERSO G IU STEN ICE
45 — 4” lungo Maremola 29 Maggio L F. Crispi sino 95
31 — 5° Incrocio 2 Torrenti 30 Maggio M F Crispi dal 97 al 135 - Corte - Peagne 31 + 1

242

RIEPILOGO DELLE FAM IG LIE  /ABITANTI N E I SEI Q U ARTIER I
1- «CENTRO : S. N ICOLO» N. 303 4 ‘ «M ATE R  D E I» N. 300
2“ «A N N U N Z IA TA » N. 287 5" «S A N T 'A N N A » N. 642
3" «CAMPO SPO RTIVO » N. 242 6" «S. G IU SEPPE» N. 450

TOTALE FAM IG LIE  N. 2224



OFFERTE S. GIUSEPPE

Elenco III

Anceschi Bruna 50.000 — Della Torre Francesca
15.000 — Via Pinee 50.000 — V ia Pinee 50.000 — 
Via Pince 10.000 — Via Pince 10.000 —  Vittore 
Pier Emanuele 50.000 —  Ottaviano Vincenzo
20.000 —  Bassi Gino 10.000 — Via X X V  Aprile
100.000 —  X I giornata 17.1.88 1.810.630 — Caputo 
De Benedetto 10.000 —  Corsini Mcroni Rosa 
febb. 10.000 —  Ferrando Luigi 10.000 —  Ferran­
do Luigina 20.000 —  Di Ciolo Sergio 10.000 — 
Massone Antonino 10.000 —  Àicardi Giuseppina
10.000 —  Rembado Teresa 10.000 — Orso Leo­
nardo 120.000 —  Pole.se Teresa 50.000 —  Jacopone 
Gerardo 2.000 —  X I I  giornata 21.2.88 1.367.040 — 
Di Ciolo Sergio 10.000 —  Massone Antonino
10.000 —  Aicardi Giuseppina 10.000 — Rembado 
Teresa 10.000 —  Corsini Mcroni Rosa (m arzo)
10.000 —  Caputo Benedetto 10.000 — Ferrando 
Luigi 10.000 —  Sole Eleonora 10.000 — I.m. de­
funti M icchctti Bianchi 200.000 —  Capellini Laura
20.000 —  N.N, 10.000 —  Polcsc Teresa 50.000 — 
Fratellini: Samuel Elvira Gianice Orso: Filippo 
x papà 50.000 —  In  riconoscenza Vigevano 10.000 
Fam. Ghirardi, i.m. Pier Giovanni 50.000 — T.m. 
defunti 10.000 —  Di Ciolo Sergio 10.000 —  Aicardi 
Giuseppina 10.000 — Massone Antonino 10.000 —  
Rembado Teresa 10.000 —  Corsini Rosa, aprile
10.000 —  Caputo Benedetto 10.000 —  Mulini Aga­
ta, feb. mar. aprile 30.000 —  V ia X X V  Aprile
100.000 —  Bottaro Giacomo 50.000 —  Cassetta 
Fac N.N. 5.000 —  Maria Ravera Bruzzone 100.000
— Polcse Teresa 50.000 —  Anselmo Guglielmo
30.000 —  X I I I  giornata 2.3.88 1.148.345 — Caritas 
Parrocchiale c Diocesana 1.100.000 — Sorelle 
Michetti 50.000 — in m. di Testi Pino 10.000 — 
X X V  Aprile (lavanderia) 20.000 —  Fac Bussola
10.000 —  Ferrando Luigina 20.000.

X IV  giornata 17.4 (D. 628.990 + SA 213.140 
+ SG 167.500) 1.009.630 — Massone Antonino
10.000 —  Rembado Teresa 10.000 — Corsini Rosa, 
aprile 10.000 —  Caputo Benedetto 10.000 —  Di 
Ciolo Sergio 10.000 —  Aicardi Giuseppina 10.000
—  Filippi Rosa ved. Cavaia x grazia ricevuta S. 
Giuseppe 50.000 — X V  giornata 1 maggio (524.720

+ SA 175.030 + SG 221.700) 921.450 -  Polese Te­
resa 50,000 —  I.m. Peiuzzi 10.000 —  Accatino 
Rosa 30.000 —  Casarino Antonietta 150.000 — O f­
ferta sottoscrizioni a premi 2.000.000 — R. S. per 
S. Luigi 800.000 —  Paccagnello rag. Gaetano
30.000 —  Sposi: A lfredo e Milena 100.000 —  Ga- 
nealvues, Canada 2.000 —  N.N. Villeggiante lire
1.000.000 — X V I giornata 20.6 Bussola Fac 1 mi­
lione 623.640 —  N.N. 10.000 — Di C iolo Sergio
10.000 —  Aicardi Giuseppina 10.000 —  Massone 
Antonino 10.000 —  Rembado Teresa 10.000 — 
Ferrando Luigina 20.000 —  Di Ciolo Sergio 10.000 
Massone Antonino 10.000 —  Rembado Teresa
10.000 —  Aicardi Giuseppina 10.000 — Corsini 
Meroni Rosa (giugno) 10.000 — Caputo Bene­
detto 10.000 —  Corsini Meroni Rosa (luglio )
10.000 —  Caputo Benedetto 10.000 — Sole Eleo­
nora 10.000 —  Via Milano 500.000 —  X V II  gior­
nata 17.7.88 2.114.740 —  a mezzo Don Carlo: An­
selmo 20.000 —  Oliva Gina 150.000 — sorelli? 
Ferrari 100.000 — Amici Torino 100.000 —  Bruno 
Regina 20.000 —  N.N. 50.000 —  Polese Teresa
50.000 —  Luoni Renza 200.000 —  X V I I I  giornata 
28.8.88 2.945.850.

Bussola FAC 10.000 — Bussola FAC N.N. 10.000
— Pozzo S. N icolò 5.101.500 —  Fornelli Sante
40.000 —  Bussola FAC N.N. 10.000 — Rainisio 
Matteo e Carlotta 15.000 —  N.N. 100.000 —  X IX  
giornata 18.9.88 1.489.930 —  Di Ciolo Sergio
30.000 —  Massone Antonino 30.000 —  Rembado 
Teresa 30.000 —  Aicardi Giuseppina 30.000 —  
Corsini Merani Rosa (due mesi) 20.000 — Ca- 
punto Benedetto (tre  mesi) 30.000 —  Per San 
Giuseppe 30.000 —  Fac 10.000 — F C. 20.000 —  
Corsini Meroni Rosa 10.000 —  G. G. 30.000 — 
X X  giornata 16.10.88 875.510 —  Corsini Rosa 
Meroni 10.000 —  Caputo Benedetto 10.000 — 
Di Ciolo Sergio 10.000 —  Massone Antonino
10.000 — Rembado Teresa 10.000 —  Aicardi Giu­
seppina 10.000 — O liva Gina 100.000 — Flessati 
Lina 16.000 —  X X I giornata 20.11.88 798.900 —
I.m. Testi Giuseppe 10.000 — N.N. 100.000 — Di 
Ciolo Sergio 20.000 — Massone Antonino 20.000
— Rembado Teresa 20.000 —  Aicardi Giuseppina
20.000 —  Meroni Corsini Rosa, die. 10.000 —  N.N.
10.000 —  Bussola Fac 30.000 —  Bussola Fac n. 2 
da 5.000: 10.000 —  Suore M. Bambina, offerte, 
Banco 400.000 —  Caputo Benedetto 20.000 —  
X X I I  giornata 18.12.88 1.500.000.

Totale L. 32.281.665
Elenchi precedenti L. 58.810.850

TOTALE GENERALE L. 91.092J 15



TUTTI UNITI ALL'ALTARE CON CRISTO..

TUTTI U N IT I ATTORNO A LL ’ALTARE CON CRISTO UNICO VERO SACERDOTE SIMBOLEG­
GIATO N E L  CEREO PASQUALE: LUCE - AMORE - SACRIFIC IO  —  A i piedi del candelabro i 
bianchi fiori o fferti da ciascuno dei candidati biancovestiti.

(F o to  «DI-IO» e Foto «P IE F F E »)

#o«3mo*o*j*o*oc**o* ' *
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—  HO SCOPERTO LE TAVOLE ROTONDE —  dì Luig i Rem bado  —  Un «g iro * d i 40 g io rn i per 
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—  DIFFICOLTÀ DI U N A RIPRESA —  FATTI E MISFATTI —  L’uom o com e una m acchina
A rr iv a  la p ioggia o nasce una obiezione —  Pasqua con una piogga di p re ti pag. 3

—  SETTIMANA SANTA ALL’INSEGNA DELL’UNITÀ PARROCCHIALE —  Dal cen tro  a lla  pe­
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HO SCOPERTO LE TAVOLE ROTONDE

di LUIGI REMBADO

A due preti il giro dei sei quartieri —  Duemila porte si aprono —  Quaderni anagrafici 
alla mano —  Buoni I fru tti pastorali —  Smussare gli angoli con riti rinnovati —  Anche 
gli aspetti finanziari?

Dal 14 aprile al 30 maggio, con Don Giu­
seppe, abbiamo felicemente completato i 
rispettivi itinerari che ci portarono alla 
visita diretta di tutte le famiglie della 
Parrocchia. Dislocata in sei quartieri la 
nostra Comunità cristiana, conta circa 
2200 nuclei familiari con il rilevante nu­
mero totale di 5500 membri, i quali, in 
gergo ecclesiastico, vengono chiamati 
anime o «fedeli».

10 ho percorso prima la zona oltre S. 
Corona c dopo l'estrema periferia, mi so­
no trasferito al centro, salendo le «rapi­
de» scale dei quartieri S. Nicolò ed An­
nunziata, per finire verso il levante, oltre 
il Maremola.

11 mio caro Vicario Parrocchiale si è 
spinto nel più diffuso quartiere di S. An­
na che da solo conta 600 famiglie, e poi 
ha concluso il viaggio pastorale con la 
zona del Campo Sportivo, che a sinistra 
sale verso il monte e a destra dilaga ver­
so Giustenice.

Accompagnati dai preziosi chierichetti 
(e qualche chierichetta, rivelatasi affabile 
c precisa), abbiamo donato benedizioni 
di Dio, intessuti tanti belli colloqui uma­
ni e registrate nei nostri quaderni le nuo­
ve od aggiornate presenze anagrafiche. 
Dalle 14 alle ore 20 ed oltre, il «g iro » si 
svolgeva serenamente ed, intensamente 
nello stesso tempo, se si tiene conto della 
cinquantina di famiglie da visitare. Non 
rimaneva nessuna libera pausa di devia­
zione. Unica interruzione del cammino 
avveniva per il correre a celebrare la Mes­
sa di orario; ma qui, lo sappiamo, si trat­
tava di tuffarsi nella vera oasi di ristoro 
per le nostre ed altrui anime.

A operazione compiuta possiamo deci­
samente dare di tutto un giudizio positi­
vo, non solo, ma anche molto lusinghiero 
in quanto a frutti fecondi di bene pasto­
rale. Quaderni anagrafici alla mano, pos­

siamo dire che molto pochi, tra i nostri 
parrocchiani, si trovarono assenti. Alcuni 
di questi, in compenso, li incontravamo 
sugli svariati luoghi del loro lavoro, spe­
cie nei negozi ed esercizi pubblici, cd an­
che in un salutino «ad hoc» svolto sulla 
strada, pur ridotto a sorridenti occhiate.

Desco =  mensa:
dal latino disco -  tavola rotonda

La formula di preghiera, tradotta dal 
nuovo «Libro delle Benedizioni», mi fece 
scoprire un arredo particolare, di per sé 
insignificante, nelle case. Ad un certo 
punto del rito si prevede la recita del Pa­
dre nostro e venne spontaneo unirci at­
torno al tavolo prendendoci per mano. 
Da questo gesto operato nella «piccola 
chiesa» che è appunto la famiglia, feci la 
grande scoperta: la maggioranza delle no­
stre case si raduna in sala attorno a ta­
vole rotonde.

Non credo che questa scelta di mobilio 
sia solo causata dalla moda, che ormai 
entra dovunque, oppure motivata da ri- 
strettezza di spazio. Io  credo, ed amo pen­
sarlo per tutti, ad un significato simboli­
co più che ad un look domestico. II tavo­
lo rotondo è senza spigoli cd è quindi 
un continuo richiamo «a  smussare gli an­
go li» morali e, in questo caso, familiari. 
Facilita il dialogo, ponendosi tutti in uno 
stato di fondamentale uguaglianza. Dio 
sa quanto bisogno ci sia, e tutti lo consta­
tiamo, di tenere le famiglie unite, per il 
bene e la vera felicità di tutti. Bisogna 
pregare e sforzarsi per poter meglio, co­
me si diceva, «andare d'amore c d'accor­
do» nel dialogo e quindi nelle decisioni 
ed attuazioni familiari.

Un altro rilievo emerge in questo sguar­
do retrospettivo del nostro pellegrinare 
pomeridiano. Per molti il rinnovato rito 
tradizionale è stato di commovente e di



palese approvazione. Noi preti ci sentia­
mo soddisfatti, quasi al disopra di ogni 
altro servizio ecclesiale svolto fuori del 
tempo sacro. L'accoglienza benevola, e 
spesso, entusiasta del ministro del Signo­
re, ci compensa largamente per quei po­
chi individui che ci appaiono indifferenti 
e senza rispetto verso la benedizione di 
Cristo c della sua Chiesa.

Aspetti finanziari

È il vero «punctum dolens» perché non 
si vorrebbe mai toccare il problema dei 
soldi, già troppo criticato in altri campi, 
tanto meno invischiarlo in questo gioioso, 
ed anche pesante pellegrinare di casa in 
casa. Ma siccome la Parrocchia, a mio av­
viso, è come una famiglia, la «famiglia 
di D io», desidero, per quanto è possibile, 
di non lasciare nulla di nascosto a quanti 
sono i suoi componenti.

Lo scrivevamo prima del passaggio c
10 ripetiamo ancora: Tutto facciamo per
11 bene di tutti. La raccolta delle sponta­
nee offerte va in modo totale a beneficio 
delle opere che la Parrocchia sta com­
piendo in modo molto chiaro ed a tutti 
evidente. È una grande Comunità che ha 
grossi debiti da pagare per realizzazioni, 
che si possono discutere, ma in nessun 
modo negare, sia per i lavori eseguili o 
da fare, dentro o fuori della chiesa.

Possiamo assicurare, e volentieri dimo­
strare, a chiunque lo desideri, che nem­
meno una lira va per noi preti, sebbene 
sarebbe giusta e doverosa una particolare 
ricompensa per una prestazione che dura

sci ore al giorno e per oltre un mese. Sia 
Don Giuseppe che il sottoscritto, rinun­
ciamo per il bene comunitario. Ai soli 
chierichetti si dona una mancia di lire
5.000 ogni giorno.

Ci sentiamo invogliati di dare il reso­
conto di questo anno all'unico scopo di 
lodare la Provvidenza che si serve degli 
uomini per le opere buone. È implicita 
una doverosa lode a tutti i generosi do­
natori.
Quartiere S. Giuseppe L. 1.739.400
Quartiere S. Nicolò L. 2.809.795
Quartiere SS. Annunziata L. 1.995.800
Quartiere S. Mater Dei L. 2.161.240
Quartiere S. Anna L. 3.218.650.
Quartiere Campo Sportivo L. 1.541.200

Totale offerte L. 13.466.185
A questa cospicua somma in entrata 

dobbiamo solo dedurre la spesa per i 
duemila opuscoli cd i sacchetti per l'uli­
vo, con una cifra di L. 1.013.900. Faccia­
mo notare che in questo resoconto non 
sono incluse le offerte rilasciate dalle fa­
miglie per specifiche intenzioni, come Bol­
lettino ed altre opere costruite o in pro­
gettazione. Infatti esse fanno parte di una 
registrazione e quindi di un resoconto 
che sistematicamente e nominalmente fac­
ciamo a parte.

Infine precisiamo che le offerto spiccio, 
non nominative, di cui sopra, entrano 
nelle entrate ordinarie della chiesa, il cui 
bilancio annuale ò tornato in attivo, ma 
che si trascina dietro ancora dei passivi 
provenienti dagli anni precedenti.

iimiiiMimmiiiimiimiiumiiiiiiiiuuiiimiimiiiiiiiiiiitiimiiimiii um immuni immillili un immuni ninnili ut immilli unni

LE DIFFICOLTÀ DI UNA RIPRESA

La sforzata stasi nello scrivere riduce l’uomo come una nave messa in panna —  
Per il «Città di Pietra Ligure» chiediamo comprensione

Le lunghe tappe pomeridiane trascorse 
dal 14 aprile al 26 maggio per bussare 
alle case e visitare le famiglie dei nostri 
cari Parrocchiani, nella gioia degli incon­
tri e negli sperati copiosi frutti pastorali, 
produssero inevitabilmente uno sforzato 
rallentamento di tutte quelle attività che

non cadono sotto l'assillo del programma 
quotidiano.

A parte la felice prova generale di una 
ripresa salute, dopo il secondo avviso di 
ischemia temporanea, in altri campi si è 
determinalo un blocco, quasi generale di 
ben importanti attività. Tra la più vistosa



delle fermate, forse la più evidente per tut­
ti i lettori, è la mancata uscita del Bollet­
tino, non di guerra, ma della rivista o 
giornale che informa tutti sulle notizie, at­
tuali e storiche sia religiose che civiche.

Noi uomini siamo come le macchine. 
Più sono lanciate, meglio camminano, e 
la meta si raggiunge velocemente. Più si 
moltiplicano le fermate e il non uso, mag­
giormente si rimane lontani daH'obietti- 
vo da raggiungere e si logorano i mecca­
nismi di avviamento e di propulsione. La 
stessa ripresa sulla strada rimane sempre 
più dillìcile, e, qualche volta, anche il mo­
torino di avviamento non fa più scintille 
e si blocca tutto.

Passando dalla metafora alla realtà del­
la carta stampata, è facile immaginarsi 
che cosa succede quando si tratta di ri­
prendere discorsi e cronache di avveni­
menti già trascorsi da lungo tempo. La ri­
presa, a prima vista appare impossibile.

Viene la voglia di piantare lì tutto. Infatti, 
a prima vista, la mente e la volontà smar­
rite si fermano come una nave messa in 
panna, incapaci a proseguire con le sole 
forze disponibili.

L'inconveniente si aggrava, se, come 
nel nostro caso, la macchina non è un 
bolide da formula uno, e al box non esi­
stono meccanici. Si tratta di un'autoscrit­
trice di infima serie cd in più carica di 
deficienze e di logoranti anni, pur, grazie 
a Dio, equipaggiati da tanta fede e buona 
volontà.

È inutile «piangere sul latte versato», 
è preferibile rimettersi lentamente ma fi­
duciosamente in marcia ed essere certi 
che anche questa ennesima volta, la po- * 
tenza di Dio c la comprensione degli uo­
mini ci verrà incontro a rendere più age­
vole il cammino redazionale c quindi l’ar­
rivo di «Città di Pietra Ligure» ai buoni 
Lettori.

C R O N A C A  R E L I G I O S A

1. Ancora preghiere per la siccità

Iniziamo dal tempo ed in particolare 
dalla pioggia. La nostra Riviera, nell’in­
verno scorso, non ha conosciuto né fred­
do né acqua precipitata dal cielo. Niente 
neve, niente ghiaccio. Il termometro nel 
centro cittadino non è mai calato sotto 
lo zero. Abbiamo rotto il proverbio: sia 
a Natale, come a Pasqua potevamo stare 
alla finestra.

Anche se il freddo, a suo tempo, fa be­
ne, nessuno ha brontolato per iJ. tempo 
abbastanza mite. Non così invece avven­
ne per la pioggia. Tutta l'Italia è stata in­
vasa da una preoccupante siccità. Stava 
mancando l'acqua anche per gli usi do­
mestici. Genova vedeva esaurirsi i serba­
toi idrici e si stava razionando l ’acqua 
potabile. Anche Pietra, la regina dell’ac­
qua, stava per arrivare alla situazione di 
ferragosto.

Da ottobre non pioveva più ed erava­
mo a fine marzo. Iniziava una ben poco 
promettente primavera dopo sei mesi di 
preoccupante siccità. Si parlava di piog­
gia artificiale da scoprire dalla scienza,

come già si riesce a far cadere la neve 
per sciare. Ne parlavano 1 giornali, erano 
notizie d ’informazione, ma allo stato di 
discorsi accademici.

Sembrò più opportuno affidarsi a Dio 
invocandolo con pubbliche preghiere, co­
me disposero i nostri Vescovi. Solo lui 
tutto può ed è nostro Padre che tanto 
ci ama.

A fine marzo nelle chiese iniziarono le 
orazioni per implorare la pioggia c nei 
primi giorni di aprile, appena trascorsa 
la Pasqua, arrivò la sospirata pioggia. Do­
po, in qualche regione, è piovuto anche 
troppo.

Un fatto analogo, ci ricordiamo tutti, 
avvenne tra noi nel 1987. Eravamo in au­
tunno ed avevamo elevate fiduciose im­
plorazioni proprio nella festa della Ma­
donna del Rosario. Anche allora fummo 
esauditi.

Naturalmente, a pioggia ottenuta, ab­
biamo ancora ringraziato il Signore, per­
ché sempre è doveroso essere grati ad 
ogni benefattore, e tanto più, al sommo 
Dio.



Una comprensibile obiezione

La pioggia poteva benissimo essere non 
la conseguenza di una preghiera, ma una 
semplice coincidenza di variabilità del 
tempo concomitante alle preghiere fatte 
dai fedeli. Questo può venire in mente a 
qualcuno, anche se non si dichiara scet­
tico c non si autodefinisce «benpensante». 
Cerchiamo di rispondere.

Non ò possibile, su questa terra, fare 
questa verifica. Sarebbe necessario avere 
a disposizione una «macchina del tempo» 
per portarci allo stato iniziale e poi aspet­
tare gli eventi senza pregare. Certamente 
neppure questa prova convincerebbe gli 
increduli ed i «benpensanti».

Dobbiamo anzitutto riconoscere umil­
mente, il che vuol dire senza pregiudizi, 
ma in verità, vera libertà, che la fede si 
basa unicamente sulla Autorità di Dio e 
non ha bisogno di verifica o di contro­
prova, salvo l'assurdo razionale c teolo­
gico. Tutto questo quando si tratta di 
fatti anche molto più importanti della 
pioggia o della siccità.

Se crediamo che Dio ha creato il mondo 
e lo governa nelle leggi della natura, la­
sciando liberi gli uomini, conseguente­
mente crederemo pure che Egli può so­
spendere o accelerare, coi suoi divini in­
terventi, quando amato ed invocato da 
noi suoi figli è implorato fiduciosamente 
come nostro Padre. A nessuno quindi 
sembra razionale la superstizione, ma 
nemmeno la incredulità. Per noi, senza 
volersi chiudere in formule, il vero equi­
librio si trova sulle due rotaie: l'impegno 
umano al grido dei nostri padri: «Aiutati 
che Dio ti aiuta» e il sereno abbandono 
nel comando di Gesù: «Domandate e vi 
sarà dato... pregate sempre»!

2. Pasqua piena di sacerdoti

A memoria duom o non abbiamo mai 
vista tanta gente nelle feste pasquali, co­
me in questo anno. I l  tutto esaurito alber­
ghiero, confinava con il pienone delle chie­
se di tutta Pietra Ligure. È stato un buon 
auspicio per la prossima stagione estiva.

A proposito sentiamo gli albergatori 
preoccupati per non trovare più il nume­
ro sufficiente dì lavoratori alberghieri c 
di essere costretti ad assumere personale 
africano. Chiediamo a tutti i disoccupati,

uomini c donne, a rivolgersi al beneme­
rito «Centro di solidarietà» con sede nel­
le nostre Opere Parrocchiali, dove riceve 
ogni mercoledì alle ore 21.

È facile il passaggio dal mondo del la­
voro civile a quello religioso per il bene 
di tutte le anime. In questo campo gli ad­
detti specifici al. lavoro mancano molto di 
più. Ma la Pasqua di quest'anno ci ha 
portato un dono impensato c copioso di 
operai di Dio nel sacerdozio. Eccoli: Don 
Giuseppe Lingua nella diocesi di Mon- 
dovì, Mons. Charle Velia dell'ospedale S. 
Raffaele di Milano, Don Leonardo Canale 
dell'università urbaniana di Roma e Don 
Michelangelo della diocesi di Saluzzo. jì 
stata una vera sorpresa uscita «dall'uovo» 
della Provvidenza che ci ha donato con­
fessori e celebranti in abbondanza. Ci è 
venuto un pensiero: Tenuto conto che la 
maggioranza dei «pasqualini» vengono 
nelle nostre chiese dalle diocesi e parroc­
chie del nord, sarà giunta l'ora di orga­
nizzarci al fine di trovare con i turisti 
anche qualche loro pastore.

Sempre Pasqua, 
ma nuova Pasqua in unità

Se c ’è nel mondo una cosa non mono­
tona è, o dovrebbe essere, la vita religio­
sa. Infatti tutto si basa sull'intimità con 
Dio, infinito Amore. Pensiamo alla setti­
mana santa.

Preparati nel rinnovante cammino qua­
resimale, il venerdì precedente siamo sa­
liti alla Croce del Trabocchetto per la via 
Crucis chiamata dei giovani. Abbiamo ri­
cordato il portone del nostro Andrea Mori- 
fredini, dove la scalata al monte, col pa­
dre S. Nicolò, raffigura i Pietresi guidati 
verso la salvezza eterna. Sempre appro­
priati gli interventi dei gruppi ecclesiali 
con l'overture di P. Gaetano del Soccorso 
c la chiusa di Don Luigi del Duomo.

La DOMENICA DELLE PALME svolta­
si in un bosco di rami d'ulivo, gentilmen­
te donati dalla Colonia «Città di Milano», 
e tutto il TRIDUO SACRO sono stati cele­
brati con un rinnovato criterio di unità e 
di pluralismo parrocchiale.

Iniziamo dagli orari, pur significativi. 
Si parte al mercoledì santo con la Pasqua 
degli scolari, uniti tutti insieme in Duo­
mo e poi si procede nei tre giorni a S. An­



na alle ore 16 e in S. Giuseppe alle 17. 
Si ritorna per le ore 18 nella chiesa par­
rocchiale dove tutto l'anno si celebra la 
Messa vespertina. La logica conclusione, 
per non avere nella parrocchia, nessuna 
concomitante funzione, si doveva tenere 
nell’oratorio dell’Annun/.iata alle ore 
20,30, come ora più libera per i sacerdoti 
ed anche per molta gente che lavora in 
casa o fuori. In questa programmazione 
ad orari distanziati del culto celebrativo, 
c nata la possibilità di avere due sacerdoti 
ad ogni funzione per il servizio dell'alta­
re c del confessionale.

Gesù vivo in cristiani vivi

Rivediamo con la mente aiutata dalla 
fantasia per rilanciarli ancora col cuore 
e la vita quanto con l'aiuto dei buoni lai­
ci e delle fedeli suore, i sacerdoti hanno 
realizzato in mezzo alla Comunità pietre­
se e villeggiante.

Ricordiamo i luoghi preparati per l’ado­
razione eucaristica, da noi liguri chiamati 
«sepurtù». Si nota una fedo c un amore

che si manifesta anche con simboli molto 
espressivi. All'Annunziata sempre cambia­
menti per dare nuove idee di conoscenza 
biblica e di pratica cristiana. Nel volumi­
noso librone campeggiava la scritta gio­
vannea: « Io  sono la porta: chi per me 
passerà sarà salvo». Un lascio di luce, ab­
bracciarne un giardino di fiori, saliva, co­
me una guida possente, per portare alla 
urna contenente Gesù presente nelI'Euca- 
ristia. E la fonte di questa luce, sorpren­
dentemente, veniva fuori da una tomba 
orientale ricostruita con pietre autenti­
che, la cui porta spalancata, vera macina 
di mulino, dimostrava la vittoria di Cri­
sto nella Pasqua di risurrezione, base cd 
apice di ogni salvezza.

Nel duomo quest'anno primeggiava la 
semplicità all’insegna della immensa gran­
dezza. Si ammirava l'argentea «pisside» 
contenente il Santissimo Sacramento del­
l'Eucaristia, collocata sopra una colonna 
di cristallo. Questo caratteristico trono 
era circondato da una raggiera di gladioli 
rosa e costituiva un centro focale clic si

Gesù, 
i! pane
disceso dal cielo, 
espande
i raggi del suo amore 
In tutti i cuori 
sinceri e devoti



espandeva sul pavimento del presbiterio 
con ben imitate nubi inondate da raggi 
di sole. Il damasco bianco, pur a stelle 
dorate, che sullo sfondo scendeva dal 
cielo, richiamava al pane di Vita e i due 
angeli, bellissime cornucopie con il cero 
acceso, significavano i ministri di questo 
cibo divino, mentre attirano a Gesù gli 
uomini assetati di Infinito, qui rappre­
sentati da tanti fiori e ceri, ma in realtà 
incarnati realmente in ogni credente ed 
amante visitatore in questi santi giorni.

Gesù muore
per annientare le nostre divisioni

Il VENERDÌ SANTO ha lasciato im­
presso l'amore di Cristo per noi, come 
mise in risalto la parola appassionata e 
profonda di Don Giuseppe Lingua. Egli ò 
un amico, spostatosi al mare per ragioni 
di salute. Sarà ancora disponibile, lo spe­
riamo, per l ’aiuto pastorale in mezzo a 
noi.

SABATO SANTO è l’unico giorno in cui 
non si celebra Messa c non si può rice­
vere la Comunione. Nell’antichità i cri­
stiani vegliavano tutta la notte e canta­
vano il gloria di risurrezione all'alba della 
domenica. Oggi si può celebrare la Veglia 
Pasquale al sabato, ma non prima del tra­
monto del sole, quando, per gli orientali, 
ci si considera già in festa al pari del gior­
no seguente.

Ma che fare allora la vigilia di Pasqua? 
Ecco il tempo più indicato c propizio per 
accostarsi al Sacramento della Riconci­
liazione. Quando meditiamo Gesù morto 
nel sepolcro, a causa dei nostri peccati, 
non v e  giorno migliore per farci perdo­
nare da Lui i peccati che sono nelle no­
stre anime. Questa è la seconda nostra ri­
surrezione, dopo quella battesimale e sic­
come il peccato ha sempre un aspetto so­
ciale, ecco perché la Chiesa ha istituito 
la Riconciliazione Comunitaria con la con­
fessione individuale.

È in queste motivazioni liturgiche che 
quest'anno abbiamo fatta una program­
mazione pastorale con alcune innovazioni 
mirate nello stesso tempo alla unità e al 
dislocamento dei nostri cari parrocchiani 
ed ospiti.

Esprimiamo anzitutto l'unità della fa­
miglia parrocchiale se almeno la Veglia

pasquale, come pure il Natale a mezza­
notte, vengono celebrati tutti insieme, co­
me figli c fratelli attorno alla medesima 
mensa, nella casa comune, che è appunto 
la chiesa parrocchiale. Due voUe all’anno 
sono una ben minima, ma anche signifi­
cativa, dimostrazione dell’articolo del Cre­
do che risalta anzitutto la Chiesa con la 
nota dell’unità. Per questo Gesù ha prega­
to prima del dono di sé nella Cena e an­
dando a morire per noi. Solo uniti avremo 
e daremo forza e poi seguiranno le altre 
tre caratteristiche richieste sempre ne] cre­
do: la santità, la cattolicità e la vera pro­
venienza dagli Apostoli.

Ma come ogni vera famiglia, che si sente 
e si manifesta vigorosamente unita, consi­
dera più che naturale andare incontro, per 
quanto è possibile, alle varie esigenze mi­
glioranti e facilitatrici dei suoi membri che 
la compongono, anche la Parrocchia deve 
fare di tutto per raggiungere ed aiutare i 
propri figli.

Anche la Confessione è una Pasqua

A proposito, per il sabato santo, abbia­
mo messo insieme una funzione a S. Anna 
e a S. Giuseppe che sostanzialmente era 
una Riconciliazione comunitaria, ma che 
conteneva come in una paraliturgia gli 
clementi della veglia pasquale. I l  fuoco 
nuovo ed il cerco pasquale - L ’acqua e la 
rinnovazione delle promesse battesimali - 
L'esame di coscienza con la Bibbia: Pas­
saggio del Mar Rosso (Esodo 14,15); Noi 
morti al peccato ma viventi in Cristo 
(Rom. 6,3); Gesù non è qui: è risuscitato 
(Lue. 24,3) - La Confessione con l ’assolu­
zione - Infine, prima del Ringraziamento 
comunitario e la benedizione dei sacer­
doti-confessori, ogni partecipante accen­
deva la sua candela (simbolo di fede, amo­
re e sacrificio) al grande cereo, segno di 
Gesù Cristo, c la deponeva ai suoi piedi, 
vicina a quelle di tutti gli altri, per affer­
mare la medesima dedizione e l'identica 
destinazione: seguire Gesù c portarlo in­
sieme ai fratelli di tutto il mondo.

Viene spontaneamente da chiedersi 
quali siano stati i risultati di questo pro­
gramma, sempre libero, ma anche unifi­
cante. Non ò facile ottenere molto e subi­
to in questo campo dove le divisioni sem­
brano quasi una norma generale. Possia­



mo dire, con consolazione, che non poche 
persone accolsero l'invito di spostarsi e 
sacrificarsi per testimoniare lo spirito di 
collaborazione nella comunione.

Siamo fiduciosi, anche se non ci fac­
ciamo illusione su questa pastorale del­
l'insieme. Non si tratta di un’utopia ir­
raggiungibile, perché fu caldeggiata da 
Cristo. Occorre un cambiamento di men­
talità di fede.

Chi, per esempio, considera la Parroc­
chia, cioè la Comunità dei battezzati sotto 
l ’unico santo, per noi S. Nicolò, un centro 
facoltativo di servizi nel campo religioso, 
un'utenza che si sceglie c si lascia a pia­
cimento, secondo le proprie voglie e con­
dizionata ai vari atteggiamenti degli uo­
mini, non sentirà mai il dovere di fattiva 
c costante collaborazione. La Parrocchia 
non è infatti come un distributore di ben­
zina di libera scelta, ma una famiglia do­
ve generalmente si nasce c si vive. Sap­
piamo cosa succede quando figli c geni­
tori e congiunti non si vedono mai, non 
si siedono alla medesima mensa, ma pre­
feriscono improvvisati alberghi c amici­
zie migliori.

Come la famiglia domestica è la piccola 
chiesa e la prima cellula della società, co­
sì la Parrocchia resta ancora oggi l'istitu­

zione ecclesiale più vicina al popolo di 
Dio, anello indispensabile, prima cellula 
ecclesiale, per rimanere uniti con il Ve­
scovo ed il Papa a cui direttamente, an­
cora in questi tempi di smarriti orienta­
menti c valori autentici, arriva lo Spirito 
Santo di verità e di amore, inviato da Cri­
sto e dal suo e nostro Padre.

Su queste idee e nella coerenza dello 
stile unificante, ancora per le feste pa­
squali, abbiamo ricordato agli innumere­
voli turisti che stipavano le nostre chiese, 
di non dimenticare i propri Pastori, i 
quali, forse in quella stessa ora, come 
padri per un figlio, notavano la loro as­
senza al pranzo comunitario - familiare 
dei figli di Dio. Sì! va bene la libera scel­
ta. Sì! va male il rinchiudersi in un ghet­
to, non potremmo più chiamarci catto­
lici. Ma chi mi potrà dire che è un bene 
dividere le famiglie ed inneggiare a chi 
rinnega le prime e fondamentali fonti 
della vita?

Oh! non ci pensavo, ci sono quelli che 
hanno votato per il divorzio ed anche chi 
vuole l'interruzione delle nascite!

Ma noi gridiamo viva la V ITA  c vivano 
quanti pregano c lavorano per unire i 
popoli a cominciare dal popolo di Dio! 
Chi ben comincia è alla metà dell'opera.

I SETTENNI TUTTI UNITI ALLA MESSA DI 1‘ COMUNIONE 
NELLA SOLENNITÀ DELLA ASCENSIONE

Sotto il benefico influsso delle feste pa­
squali abbiamo gioito, domenica 7 mag­
gio, sentendoci tutti uniti attorno ai ra­
gazzi e ragazze che per la prima volta 
partecipavano in pienezza al pranzo uni­
ficante di Gesù, vivo e vero, nell'Eucari­
stia.

Questa festa sempre bella ed anche va­
ria, così ben riuscita anche quest'anno, 
trova il suo primo merito dalla prepara­
zione di due anni intensi di preghiera e 
di insegnata c vissuta catechesi svolta 
non solo ai figli ma anche fra i genitori. 
Questi offrirono L. 1.170.000 da devolversi 
per il restauro dell'organo. La Parrocchia,

quest'anno ai soliti doni: fiori e libro di 
preghiere e Vangelo, ha offerto l'abbona­
mento al «Giornalino» edito da «Famiglia 
Cristiana» e consegnato la corona del Ro­
sario.

Nella celebrazione il libretto preparato 
dalle tre catechiste, quasi direttorio per 
attualizzare e vivacizzare l’azione liturgi­
ca, i cori composti anche dagli adolescen­
ti e giovani, sotto la guida di Don Pino, 
furono insieme, il punto di arrivo e di 
partenza per un nuovo ed entusiasmante 
«vissuto» da continuare all'insegna della 
unificazione.

Sì! mettiamo in risalto tre momenti,



SECERDOTI E  CATECH ISTI «T R A IT  D 'U N IO N » ANELLO  D I CONG IUNZIO NE CON I G IO­
VANI: speranze del domani m igliore per lutti.

(Foto  «D H O » e Foto «P IE F F E »)

Ecco i novelli Comunicati del 7 maggio: 
maschietti 18 - bambine 14

Catechista Maria Paola A ICARDI + Anna 
M. CAPUTO

B E NIN I Elena —  CASETTO Andrea —  
DAMBRA Michele —  GENUA Vincenzo —  
FORCONI Erika —  INSOLITO Angela —  
MARINO Gloria —  SCANDOLO Gabriele.

Catechista Anna PASTORINO  
BANCI Chiara —  BRANCI Erika —  LAC­
CAMO Bruno —  DI GIOIA Yuri —  DI 
GIOIA Manolo —  LUPETTI Yuri —  MO­
RETTO Francesca —  MOSCHETTI De­

nise —  PIROVANO Marta —  SAVORET­
T I Simona —  TO R IE LLI Francesca —  
BOTTARO Marco —  DI NAPOLI Anna —  
CUOMO Francesco.

Catechista Simona C.IR1B1 
BRTANO Enrico —  CASARINO Francesca 
—  DE PEDRINI Fabio —  FRASCHINI 
Elena —  MAGLIO Davide —  MAGLIO 
Maurizio —  SERRATO Stefania —  FIO­
RELLA Domenico.

Catechista Dionigia CAPUTO - Rianca 
REG I NATO

MAZZUFERI Giorgio —  
Matteo —  ZONE Tamara.

P R IM O S IC H
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tre gesti di unificazione, che il cristiano 
chiama di comunione di spirito c di vita, 
come si sono svolti prima e dopo il gior­
no della festa attorno all'altare.

Il 30 aprile i Comunicandi furono pre­
sentati alla Comunità parrocchiale radu­
nata alla Messa delle ore 11,30. Il loro al­
zarsi in piedi per rispondere «presente».

voleva significare che l’Eucaristia a cui 
si preparavano è un segno di unificazione 
e di pace, non un gesto privato e ghettiz­
zante.

Il primo maggio la Parrocchia si radu­
na nel quartiere più lontano, e, prenden­
do lo spunto della festa di S. Giuseppe, 
i giovani del quartiere offrono un rinfre­



sco ai giovanissimi aspiranti promossi al­
la prima Comunione, che durante la Mes­
sa l'avevano ricevuta con espresso deside­
rio, con quella formula che è chiamata 
«comunione spirituale». Parteciparono al 
brindisi augurale, i genitori, consiglieri e 
laici impegnati, i rappresentanti delle 
ACLI e quasi tutti i presenti. La festa dei 
papà non poteva avere cornice migliore, 
ben siglata nella pergamena offerta da 
ogni figlio abbracciando il proprio padre: 
«Caro Papà, grandi cose vorrei dirti, ma 
riesco solo: "T i voglio bene” !».

In ogni manifestazione c'è sempre un 
prima ed un dopo. Così anche la Prima 
Comunione continua nel suo rito e nella 
sua sostanza per la permanenza di Gesù 
in noi, ma anche nel ringraziamento pure 
attuato insieme alla Comunità. Per que­
sto è venuta in scena la chiesa sussidiaria 
di S. Anna. I Neocomunicati e noi con 
loro, non potevamo dimenticare questo 
centro religioso e sportivo, tanto più, che 
proprio da un anno è diventato il nuovo 
oratorio e il luogo tanto atteso e frequen­
tato per tutti coloro che desiderano tra­
scorrere bene il tempo libero.

Era il giorno 14, solennità di Penteco­
ste, seconda domenica di maggio civil­
mente dedicata in tutta Italia alla festa 
della Mamma. La Madonna, figlia di S. 
Anna qui si trovano scolpite unite e co­
stituiscono il segno luminoso e gioioso 
di ogni nostra mamma. Tutti ci trovam­
mo, piccoli e grandi, in chiesa per la fe­
sta del Ringraziamento Eucaristico, fuori 
sui campi e nei ritrovi vari per i diverti­
menti e le degustazioni. Alle mamme i 
novelli comunicati offrirono rose, preghie­
re e tanto affetto. Le speranze di questi 
uomini e donne del domani furono rive­
late dalle loro stesse letterine inviate a 
Gesù. Sono capolavori nel loro genere e 
meriterebbero una totale pubblicazione. 
Eccone una come saggio:

« Caro Gesù, fa che la mia anima sia 
sempre limpida come in questo giorno; 
fa che la mia vita sia illuminata dal rag­
gio del Tuo amore, aiutata dalle gioie del­
la tua fede e consolata dalla speranza del 
Paradiso per me e per tu tti i m iei ca ri».

La giornata della mamma era iniziata 
al mattino con i canti e le musiche del 
nostro Severino Folletti e la distribuzio­

ne delle rose. La festa pomeridiana con 
gran folla in chiesa c al parco sportivo, 
ebbe nel reparto Scouts e nei consiglieri 
dell'A.N.S.P.I. e collaboratori con Don 
Giuseppe i motori propulsori di questa 
manifestazione iniziata con gli auspici di 
lunga e sempre più prosperosa vita.

Ricordiamo ancora il successo del «Poz­
zo della mamma», l'esposizione delle suo­
re di Villa Costantina a beneficio del cen­
tro di S. Giuseppe, le ottime frittelle inaf­
fiate al ritrovo dei nuovi banconieri Ca- 
stagneris - Varagliotti ed in particolare le 
simpatiche poesie pronunciate dai bam­
bini della Scuola Materna «Zenobia Mar­
tini».

Ed eccone una prova: è una preghieri- 
na per la Mamma:

Una preghiera piccina piccina 
voglio cantare mammina per te 
la dico subito alla mattina 
quando m i svegli e m i abbracci così.

H o detto tanto ma tanto piccina 
la preghierina eccola qua:

Stelle del cielo 
splendete per la mamma, 
cari uccellini 
cantate per la mamma,

O Madonnina 
proteggi la mammina, 
la mia mammina 
che vuole bene a me.

Come vedete è tanto piccina 
ma se sapeste per me è tanto bella, 
è la più bella perché è per la. mamma 
è la persona che amo di più.

Ho detto tanto ma tanto piccina 
per questo allora la canto ancor.

Stelle del cielo 
splendete per la mamma, 
sole del mondo 
riscalda il suo bel viso,

0  Madonnina 
proteggi la mammina 
questa fatina 
che vuole bene a me.



ANCHE QUI: È MEGLIO TARDI CHE MAI

PADRE LUIGI CASARDI RAGGIUNGE IL SACERDOZIO A 49 ANNI

Tra i primi sprazzi di una vocazione 
sacerdotale tardiva anche Pietra ne gode 
i soprannaturali benefici. L ’occasione è 
stata la sorella la Sig.ra Nunzia Casardi 
sposata Anseimo tragicamente rimasta ve­
dova nel 1971. Abita in via Dott. Giorgio 
Sordo, 8/12. Il fratello, novello sacerdote, 
ordinato 1*8 ottobre 1988 a Napoli, viene 
a trovare la sorella c facendoci visita lo 
invitiamo, per il primo giorno dell'anno, 
a venire a cantare una sua Messa tra 
noi. E P. Gino —  come preferisce farsi 
chiamare —  ed è nato ad Andria (Bari) 
il 29/3/1939. Già a sci mesi emigrava con 
la famiglia a Torino dove crescendo di­
venta operaio della Fiat, e militante nel 
sindacato per la giustizia sociale. Con 
l ’aiuto del suo Parroco diventa diacono 
permanente ma, in una vacanza estiva ad 
Andria, si sente attratto allo stato reli­
gioso nell’ordine degli Agostiniani, come 
sono a Cascia, ed anche da noi, nel con­
vento a Loano.

Entra nella Provincia Agostiniana di 
Napoli, dove intraprende e conclude i 
suoi studi filosofici c teologici. Solo per 
il Noviziato andrà in Spagna.

Dopo l’ordinazione a Napoli nella par­
rocchia S. Maria del Soccorso, canta la 
sua prima Messa nella chiesa della sua 
comunità c poi raggiunge la sua Parroc­
chia d'origine dove è festeggiato a Gesù 
Buon Pastore in Torino, il 16 ottobre. 
Proprio in quei giorni ci incontrammo 
ed anche la Comunità di S. Nicolò, a lui 
pugliese, stabili di festeggiarlo.

È stata una bella celebrazione alle ore 
10 del primo giorno dell’anno 1989. Ab­
biamo sentito le vibrazioni della sua gio­
vinezza sacerdotale, e, a nome di tutti e 
con tutti, abbiamo olferlo un simbolico 
dono c presentate felicitazioni, preghiere 
c tanti voti augurali di buon apostolato 
per lui c di altre vocazioni, sempre più 
preziose, anche per la nostra Diocesi.

Ecco la lettera inviataci al ritorno a 
Napoli il 26 gennaio:

Gent.mo Mons. Luigi,
per prima cosa La ringrazio per l ’ospi­

talità e l'accoglienza che non m i aspetta­
vo. Sono lieto nel Signore di avere tanti 
amici intorno a me c che m i vogliono be­
ne. Grazie a Lei e a tutta la Comunità
Parrocchiale „  . _ .

Fraternamente in Cristo
P. Gino Casardi

Alla lettera univa un saggio autobiogra­
fico sul vissuto del suo sacerdozio. Lo 
pubblichiamo quasi integralmente.

Gesù che pensi, ci Fai pensare;
Gesù che ami, ci fa i amare;
Gesù che speri, ci fa i fidare di Tc c degli uomini

Riflessione
sulla mia ordinazione sacerdotale 
e come vivo il mio sacerdozio

Sono arrivato alla meta del mio lungo 
cammino di ricerca, di fede, di risposta 
alla chiamata del Signore. In questi gior­



ni, da quando ho ricevuto il dono della 
consacrazione al sacerdozio ho pensato 
sovente alle «strane strade» che ho per­
corso fino all'approdo nell'Ordine Agosti­
niano. Il primo pensiero è quello dì am­
mirazione perché il «Signore ha fatto 
grandi cose in me». Se ripenso al mio 
cammino (Indiritto di Coazze, Balangcro 
di Torino, Parrocchia Gesù Buon Pasto­
re tra i diocesani, il mio corso di diaco­
nato permanente e, per finire, l ’approdo 
nella famiglia Agostiniana di Napoli e il 
corso filosofico teologico... il sacerdozio) 
non si può dire che il buon Dio non mi 
abbia cercato, amato, guidato. Se penso 
poi a tutte le difficoltà che ho incontrato 
si può dire che se non avessi avuto «quel 
chiodo ben piantato in testa» e se il Si­
gnore non mi avesse aiutato...

Essere prete, cosa più grande di me e 
superiore al mio essere umano defetti­
bile.

Se mi interrogo sull’essere prete mi ac­
corgo di avere poche risposte, ma so di 
vivere ogni giorno questo mistero, gran­
de, pieno di responsabilità e difficoltà, ma 
anche fatto di precarietà, di difetti, di 
tante piccole cose quotidiane. È una cosa 
da vivere con riconoscenza e umiltà.

Da una parte sono chiamato a manife­
stare Dio e la sua misericordia (devo ri­
cordarmi soprattutto quando confesserò: 
Gesù è morto per perdonare e non per 
fondare nuovi codici di diritto canonico) 
e dall'altra, pur con tutta la buona vo­
lontà, dovrò continuare a constatare la 
provvisorietà e la precarietà del mio es­
sere.

Diventare prete alla mia età (non è pre­
sunzione), forse è una fortuna perché non 
rinnegherò nulla della mia storia passata 
anzi la potrò meglio portare a compimen­
to. Non dimenticherò le voci, i visi, le 
mani dei miei compagni di lavoro, li la­
scerò riapparire, li farò parlare dentro 
quando confesserò, quando sarò chiamato 
da un ammalato, quando vedrò un divor­
ziato, quando incontrerò dei giovani di­
sperati, perché non vedono un loro fu­
turo.

Lascerò che le mie amicizie passate e 
presenti con tutte le loro gioie e delusio­
ni, parlino dentro di me, diventino soli­
darietà, gioia, sofferenza condivisa...

La mia esperienza di vita di Chiesa mi 
serve a non fare gli stessi errori che ho 
subito. Non mi lascerò inghiottire dalle 
norme c tutto il suo fardello di riti pieni 
di esteriorità, di parole non destinate a 
non promuovere il Regno, ma a più sal­
vare la tranquillità e il potere di una 
casta.

Lascerò che i miei peccati passati e pre­
senti mi dicano ogni giorno che «senza di 
Lui non posso far nulla» c che senza 
troppe teorie, dovrò usare misericordia 
verso chi cerca la misericordia di Dio.

Ho visto troppi formalismi che non rie­
sco a vivere nel mio essere, ma che sem­
pre più, avanzando in età, diventano un 
impedimento per me, per essere un buon 
prete. Non avrò paura di amare e di tutto 
quello che comporta in tensione. L ’amore 
lo si ritrova nascosto ovunque, anche 
dove l’esteriorità non sembra ammetter­
lo. L ’amore è l'esigenza fondamentale di 
ogni uomo e di Dio. L'amore non può 
essere temuto ma va amato. Allora si sco­
pre la gioia, quella che dà serenità, quel­
la che la preghiera ti mette in vero con­
tatto con Dio, quella che tra la sofferen­
za, la solitudine ti permette di avere la 
più grande virtù che stupisce chiunque: 
sperare ancora nonostante lutto.

Non un novello, 
ma un prete stagionato 

P. Gino Casarcli 
O.S.A.



OFFERTE PER LA RIVISTA 
CITTÀ DI PIETRA LIGURE» 

Elenco XXXIV
Paccagnella Angelo 20.000 —  Cav. Gia­

como Accame 25.000 —  Centro Storico
25.000 —  Piccinini Giuseppe 15.000 —  Ca- 
sardi Nunzia 10.000 —  Canepa Chiara lire
10.000 —  Di Donato Maria 20.000 —  Ta- 
leologo Noemi 30.000 —  Bosio Elio 10.000
—  Baroni Ottavio 20.000 —  Zunino Mario
10.000 —  Teli Rosaria 10.000 —  Musso Ba­
do Maria 10.000 —  Carboncri Lina Mario
15.000 —  Polese Teresa 20.000 —  N.N. lire
10.000 —  Suore Domenicane 30.000 —  
Lanfranco Onorina 10.000 —  Nan Maria
10.000 —  Gambetta Roveta Emilia 15.000
—  Pestarini Virginia 20.000 —  Eteri V it­
torio 20.000 —  Baldizzonc Morelli 10.000
— Barbieri Virginio 20.000 —  Bellegrini 
Roncelli Ter. 10.000 —  Iannuzzi Pietro
10.000 —  Frer Stefano 15.000 —  Traverso 
Luigi 200.000 —  Boncopagni Prospero
20.000 —  Accame Maria 20.000 —  Foletti 
Severino 10.000 —  Sorelle Franchini lire
10.000 —  Perrone Bianchetti 15.000 —  Pit- 
talunga Pietro 20.000 —  Delbono Augusto
15.000 —  Roselli Franco 15.000 —  Corde­
rò Raselli Teresa 15.000 —  Don Giuseppe 
Folco 20.000 —  Delfino Vaicava Maria
25.000 —  Solari Tina 25.000 —  Olivcro 
Giuseppe 15.000 —  Guaraglia Antonietta
20.000 —  Morgè Claudio 20.000 —  Broc­
colato Giuseppe 10.000 —  Barilla Ada
10.000 —  Straricco Giuseppe 10.000 —  Ron­
celli Giancarlo 10.000 —  Pastorino Luigi
10.000 —  Sorelle Castellino 10.000 —  Val- 
lerga Rina 20.000 —  Minuto Mario 10.000
—  Fasolin Vittorino 10.000 —  Serra Tere- 
sina 10.000 —  Campanaio Salvatore 10.000
—  Viziano Emanuele 20.000 —  Francese 
Claudio 20.000 —  Casareto Giuseppe 25.000
—  Schiaffino Sillia 15.000 —  Rossi Tercsi- 
ta 20.000 —  Accame Valentina 20.000.

Mulino Agata 15.000 —  Antonini Maria
15.000 —  Avv. Mario Rembado 20.000 —  
Mazzucchelli Gianni 20.000 —  Micheli 
Giorgi 20.000 —  Ciribì Edoardo 15.000
—  Ferro Francesco 10.000 —  Magnolia 
Gian Mario 30.000 —  Criseri Massone Ce­
cilia 15.000 —  Delfino Stella Villa 10.000
—  Montorio Secondo 60.000 —  Rossi An­
tonio 10.000 —  Fortunato Eugenio 25.000
—  Marchesini Giuseppe 10.000 —  Bosio 
Scasso Caterina 10.000 —  Quaranta Gian­
ni 10.000 —  Giorgis Carolina 30.000 —  Pi­
casso Mario 20.000 —  N.N. 10.000 —  Pac- 
cagnclla Gaetano 20.000 —  Arbosio Giu­
seppe 10.000 —  Allaria Angela 10.000 —  
Borderi Luciano 10.000 —  Don Guida Rivp
30.000 —  Canepa Pietra 20.000 —  Lanfran- 
chini Vilma 30.000 —  Capellino Gabriele
10.000 —  Armatore Felicina 10.000 —  Ma­
rinelli Silvio 15.000 —  Gcnnosa Eugenio
20.000 —  Tabacchi Pietro 15.000 —  Peluz- 
zi Egle 30.000 —  Maccaro Guglielmo lire
10.000 —  Zani Giovanni 20.000 —  Cesana 
Carla 20.000 —  Colombo Giuseppe 10.000
—  Aicardi Andrea 20.000 —  Varesi Bram­
billa Vincenza 25.000 —  Arena Silvano
10.000 —  Ferrando Attilio 10.000 —  Boc­
cone Eugenio 15.000 —  Cristiani Tara- 
masso 20.000 —  Canepa Tasini Onorina
20.000 —  Gaia Mario 10.000 —  Damasseno 
Vittorio 10.000 —  Oliva Mauro Daniela
10.000 —  Alessio Rina 10.000 —  Pcngo 
Livia 10.000 —  Caccamo Demetrio 10.000 
— Donati Raffaello 10.000 —  Valega Pietro
10.000 —  Barone Rosa 10.000 —  Benedusi 
Emilio 10.000 —  Del Monte Guido 10.000
—  Morando Silvio 50.000 —  Scasso Ben­
venuto 20.000 —  Monti Clementina 10.000
—  Bottaro Giacomo 20.000 —  Ponzonc 
Barbara 20.000 —  Frione Maria 15.000.

Casarino Antonio 15.000 —  Pricca De 
Benedetti Gianna 20.000 —  Giufici Ressia 
ìMaria 30.000 —  Casto Cosimo 15.000 —  
Tabbì Maria 10.000 —  Albergo Damontc
20.000 —  Barbieri V ito 10.000 —  Spotomo 
Angelo 25.000 —  Ansaldo Schiaffino Co­
lomba 15.000 —  Cerini Battista 20.000 —  
Beccaro Maggiorino 10.000 —  Panzuti 
Dante e V irgilio 20.000 —  Flessati Arturo
30.000 —  Capitelli Osvaldi 15.000 —  Ga­
leotti Vitali 50.000 —  Rembado Roberto
15.000 —  Merano Zita 50.000 —  Zunino 
Paolo 20.000 —  Crippa Giuseppe 10.000 —  
Aicardi Mario 10.000 —  Becchino Valerio



20.000 —  Trazzi Anna 10.000 —  Briano
10.000 —  Conte 10.000 —  Pirovano Mala- 
volta Ada 20.000 —  Puppo Santina 12.000
—  Bonlìglio Massimo 12.000 —  Puppo 
Giovanni 12.000 —  Pcscnti Iolanda 10.000
—  Orso Lorenzo 20.000 —  Fazio Serrato 
Teresa 10.000 —  Gavioli Bruno 25.000 —  
Fani. Meirana 12.000 —  Caputo Benedetto
10.000 —  Scarpata Giovanna 10.000 —  Fa­
miglia Bertonello 15.000 —  Ventura Gio­
vanni 15.000 —  Ravera Bruzzone Maria
25.000 —  Olivani Wanda 10.000 —  Silve- 
strini Ione 10.000 —  Fam. Novarra 10.000
—  Aicardi Vittorio 10.000 —  Zunin Bianca
20.000 —  Gardin Luigia 10.000 —  Tave- 
ruz Gallo Maria 15.000 —  Ghirardi dr. 
Emanuele 20.000 —  Parodi Bertozzi Mad­
dalena 10.000 —  Bonizzoni Rachele 25.000
—  Tabò Claudio Mariagrazia 15.000 —  To- 
selli Giovanni 15.000 —  Benedusi Giulio
20.000 —  Macciò Arnaldo 15.000 —  De Lo­
renzi Teresa 10.000 —  Carosi Ivana 10.000
—  Beltrame Pietro 15.000 —  Genta Nicolò
10.000 —  Costariol Maria 20.000 —  Pelle­
grini Cristina 20.000 —  Tognin Germano 
20.000.

Viale Lucia 10.000 —  Pelosi Attilio 10.000
—  Cristallo Gemma 10.000 —  Catellano 
Anceschi Bruna 20.000 —  Ferraresi Gio­
vanni 15.000 —  N.N. 12.000 —  Ottaviano 
Vincenzo 16.000 —  Coll. La Penta Antonio
50.000 —  Piccinini Gotti Maria 25.000 —  
Suore Angeline 50.000 —  Avventurino Ful­
vio 10.000 —  Giraudo Rodolfo 15.000 —  
Fazio Giovanni 20.000 —  Sfacteria Corrado
20.000 —  Ravera Concetta 10.000 —  Sciullo 
Giacomina 10.000 —  Ravera Gianfranco
10.000 —  N.N. 10.000 —  Mimo Lina 10.000
—  Borro Cristoforo 10.000 —  N.N. 15.000
—  Del Monte Maria 20.000 —  Solinas Do­
menica 10.000 —  Carminati Claudia 10.000
—  Flessati 25.000 —  Sorelle Ferrari 25.000
—  Marangoni Dina 10.000 —  Ciribì Maria 
Matilde 15.000 —  Boccaccio Giovanna lire
30.000 —  Viacava Concetta 20.000 —  Scas­
so Felice 10.000 —  Bado Carla 20.000 —  
Raiteri Vittorio 15.000 —  Piccinini Giusep­
pe 15.000 —  Piccinini Alessandro 15.000 —  
Vosco Bignone Dina 15.000 —  Arena Mari­
sa 10.000 —  Almanzi prof. Claudio 10.000
—  Dall'Olio Giambcppc 15.000 —  Vaicava 
Giuseppina 10.000 —  Marco Lelia 20.000 —  
Astigiano Armido 10.000 —  Busso Cateri­
na 20.000 —  Burri cav. Manfredo 20.000

—  Zambelli Elisa 20.000 —  Scussel Luigi
10.000 —  Pastorino Giorgio 10.000 —  Dc- 
nicolai Bianca 20.000 —  Balduzzi Giuseppe
10.000 —  Ravera Pier Giuseppe 30.000 —  
Morello Maria 10.000 —  Dell'Orto Dcllepia- 
ne 15.000 —  Fracasso Norberto 25.000 —  
Boragno Pietro 50.000 —  Fani. Scrivano 
Italo 40.000 —  Fazio Manoglia Angelo lire
50.000 —  Serralo Gerolamo 20.000 —  An­
selmo e Ansaldo 10.000 —  Ansaldi Antonio
10.000 —  Oliva Candida 20.000.

Garelli Angelo 20.000 —  Gabrieli Gaeta­
no 10.000 —  Lavagna Angelo 10.000 —  Ac­
came Silvio 15.000 —  Lavagnaro Giuseppe
20.000 —  Orsero Angelo 20.000 —  Della 
Torre Luigi 10.000 —  Bonora Giuseppe lire
10.000 —  Bonora Angelo 10.000 —  Pignoni 
Luisa 10.000 —  Della Torre Francesco lire
10.000 —  Della Torre Angelo 10.000 —  
Bcrgallo N icolò 20.000 —  Rossi Geromina 
Siri 10.000 —  Borgna Giovanni 10.000 —  
Lodo Felice 10.000 —  Vassallo Francesco
20.000 —  Dosi Remo 10.000 —  Scasso Tar- 
tuffo Maria 15.000 —  Mariani Carlo 20.000
—  Malis Rovelli Germana 10.000 —  Pisello 
Rocca Ada 15.000 —  Bottaro Geloso 10.000
—  Campo Manfredi Maddalena 15.000 —  
Sorelle Aicardi 20.000 —  Filippi Cavaiar 
Rosa 10.000 —  Rembado Felice 20.000 —  
Giupponi Guido 10.000 —  Dondo Andrea
10.000 —  Martino Bianca 15.000 —  Vizia­
no Molino Agata 15.000 —  Giusto Giusep­
pe 15.000 —  Carlini Mattia 15.000 —  Maf- 
fois Domenico 10.000 —  Ventura Giacomo
15.000 —  Rag. Bertazzoni Andrea 20.000
—  Prati Giuseppe 13.000 —  Astigiano Al­
freda 15.000 —  Gallo Piera 15.000 —  Ro- 
butti Casarino Enrichetta 10.000 —  Merita­
no Formentin Lucia 10.000 —  Anceschi Ori- 
de 10.000 —  Rossi Elisa 30.000 —  Guidotti 
Vincenzo 15.000 —  Trione Maria 10.000 —  
Allegri Luigi 25.000 —  Allegri Graziella lire
25.000 —  Calcagno Agostino 10.000 —  Fe­
dele Adele 10.000 —  Zanelli 20.000 —  Dccia 
Giovanni 20.000 —  Cattaneo Fazio Giusep­
pina 15.000 —  Tonarclli Durando 15.000 —  
Accame Stefano 10.000 —  Nan avv. Carlo
25.000 —  Nan avv. Enrico 25.000 —  Vio 
Franco 20.000 —  Reginato Fortunato lire
20.000 —  Barani Ottavio 10.000 —  Caselli 
Crea Rosa 10.000.

TOTALE elenco X X X IV  (1°- 1989) Lire
5.094.000.



SOVVENIRE ALLE NECESSITA DELLA CHIESA

Con il Concordato del 1984 la grande riforma per aiutare la Chiesa —  I contributi 
non dipenderanno più dallo Stato ma dai cittadini —  La Chiesa sarà più libera perché 
più evangelica —  I fedeli più corresponsabili.

di LUIGI REMBADO

La legge italiana stabilisce due forme 
con le quali ogni cittadino può scegliere, 
o non scegliere, di dare il suo contributo 
finanziario alla Chiesa per queste tre pre­
cise finalità:
1° esigenze di culto per la popolazione —  

costruzione e conservazione degli edifi­
ci —  attività di evangelizzazione 

2° interventi caritativi a favore dei fra­
telli bisognosi in Italia e nel terzo 
mondo

¥  sostentamento del clero cattolico nel­
la misura in cui non vi sia provveduto 
attraverso altre vie a cominciare dalla 
parrocchia che deve versare L. 80 per 
abitante ogni mese.

Ed ecco le due modalità di contribu­
zione finanziaria alla Chiesa attraverso 
il servizio dello Stato:

1" Agli scopi religiosi di cui sopra, ogni 
cittadino italiano, nella dichiarazione ,  
dei redditi delle persone fisiche ad ini­
ziare dall'anno 1990, potrà mettere la 
crocetta sui moduli (740 - 101 - 201) per 
destinare l ’o tto  per m ille del suo get­
tito complessivo dell’LRP.E.F. ( Im po­
sta Reddito Persone Fisiche).
Gli italiani che non vorranno aiutare la 

Chiesa sono liberi di segnare l'altro spa­
zio e scegliere così la gestione statale, ma 
solo per scopi sociali c umanitari gover­
nativi.

S O M M A R I O

—  NUOVA RIFORMA PER AIUTARE LA CHIESA NELLE NECESSITÀ MATERIALI - d i Lu ig i 
Rembado  —  I co n trib u ti non d ipendono p iù  d a lllo  S ta to  ma dai c itta d in i pag. t

—  CRONACHE RELIGIOSE
* t f  C orpus D o m in i r im ane m o lto  ignora to  —  Non bisogna m o lla re  —  Tutto  il cen tro

s to rico  può onorare  Gesù eu ca ris tico  in tre  anni pag. 5
* M ese  d i m aggio  in  sord ina —  Non d im en tica re  che la v ia  a Gesù passa p e r M aria  —

Il cen tro  d i S. G iuseppe s i d is tin g u e : iv i la  ch iusura  eucaris tico -m ariana  pag. 6
* R elig ione  o  Turism o  —  Il co ro  «S. C ecilia»  d i S. N ico lò  in R e ttighe im . quasi in «ge­

m ellagg io» con la -C o ra le  P ietrese» canta la litu rg ia  la tino-ita lo -tedesca  nel nostro
duomo pure di S. N ico lò  pag. G

* La fe s ta  vo tiva  d i S. N ico lò  con luc i ed om bre—  Illum inaz ione  Si. tra  le  p iù  be lle , per
la  ch iesa , illum inaz ione  No. per il m ondo c iv ile  pag. 0

* Una ca teches i rinnova ta  —  Ins iem e per annunciare un nuovo m ode llo  di Com unità
d i D e ly  Potente  pag. 9

—  CRONACHE CIVICHE —  d i A u g u s to  Rem bado  —  Turism o e m an ifes taz ion i —  Casso 
com una li in «rosso» —  C antie re , Ospedale, postegg i, nuovo sv inco lo  —  Polem iche pag. 10

—  ENTI E SOCIETÀ BENEMERITE
* La C roce Rossa  d i P ietra L igure  —  de l Rag. F ranco Tornasi —  A p p e llo  a lla  co llabo-

razione e ad una nuova sede pag. 11
’  N e l ca lc io  non c l sono so lo  i  m on d ia li —  La squadro e le  squadre d i P ie tra  L igure  pag. 11
* Un lib ro  che rila n c ia  la s to ria  p ie tre se  «Pietra L... com e una vo lta» d i G iacom o Accam e  pag. 12

—  CHI NASCE —  CHI SI SPOSA —  CHI PARTE PER LA C AS A DEL PADRE pag. 12
—  «CONVIVENZA» NON È .F A M IG LIA »  pag. 14
—  AM M INISTRATO RI DEI MISTERI DI DIO NEL M ONDO pag. 15
—  SENTITE RACCONTARE pag. 16

—  PENSACI SU pag. 3’  d i cop.
—  TACQUINO DI PIETRA —  A gg iun te  e correz ion i —  Ben acco lto?  pag. 4* di cop.



Siamo di fronte ad un caso analogo a 
quello degli studenLi che possono avva­
lersi o non avvalersi della religione cat­
tolica nella scuola. Da notare che chi non 
mette nessun segno automaticamente ver­
rà assorbito nella Chiesa c nello Slato in 
proporzione della percentuale ottenuta da 
chi ha fatto la scelta, appunto per la reli­
gione o per la nazione. Quindi il no secco 
non è possibile.

T  II secondo modo di contribuzione è in­
vece facoltativo. Ogni cittadino può 
elargire offerte fino alla misura di due 
milioni, da inviare aU’Is litu to  Centrale 
per il sostentamento del Clero. Tali o f­
ferte sono già dal ì" gennaio 1989 dedu­
cib ili dalla base imponibile f.R.P.E.F. 
Occorre presentare la ricevuta del va­

glia: conto corrente postale n. 57803009 
intestato all'I.C.S.C. cioè a ll’Islituto Cen­
trale per il Sostentamento del Clero con 
sede in Roma. I  moduli sono a disposi­
zione nelle parrocchie.

* * *

Sembra quindi chiara la presentazione 
di questa duplice collaborazione finanzia­
ria che la Chiesa chiede a lutti gli Italia­
ni, credenti o meno, con i ben conosciuti 
strumenti messi a disposizione dello Sta­
to per i normali adempimenti tributari. 
Si tratta di imposta non nuova ma già 
pagata finora totalmente per lo Stato. 
Così la Chiesa, formata da lutti noi bat­
tezzati, potrà con maggior libertà e po­
vertà evangelica, far vivere la Comunità 
nelle persone e nelle strutture per il bene 
di lutto il popolo senza distinzione.

Domenica 23 dello scorso aprile si è 
Leniita una giornata di sensibilizzazione 
in tutte le 25.827 parrocchie delle 227 
diocesi italiane. Una seconda giornata è 
già pronta in cantiere nel prossimo 15 
ottobre. Sacerdoti e laici abbiamo spie­
gato la svolta che ha il sentore di una be­
nefica rivoluzione. È la prima volta, dai 
tempi dell’imperatore Costantino, che la 
Chiesa italiana cammina esclusivamente 
con le proprie gambe. Ogni anno la Chie­
sa dirà come sono stati impegnati i soldi 
che gli Italiani le avranno voluto affidare. 
E gli Italiani giudicheranno.

Tutte le offerte raccolte in chiesa ed in 
occasioni varie andranno per l'ammini­

strazione della Parrocchia. Il sacerdote 
avrà per sé circa un milione mensile e 
l'offerta della Messa. Non riceverà alcun 
mensile se già ha retribuzioni provenienti 
da suo lavoro non ecclesiale.

Precisiamo meglio gli stipendi dei preti.
Per gli emolumenti mensili del clero si 

parte dalle 850 mia lire nette del pretino 
giovane per passare alle 930 mila di un 
ecclesiastico con «responsabilità dirigen­
ziale» e a un milione c 185 mila per un 
vescovo.

Bisogna cercare di capire i motivi pro­
fondi che hanno condotto la Chiesa c lo 
Stato a questa scelta di reciproca libertà. 
Chiesa e Stalo sono due soggetti liberi 
c distinti, ma che non si possono igno-* 
rare.

L'importante è essere ben informati, c 
saper in quale piano, con quali premesse 
teologiche e con quali finalità si inserisce 
il nuovo sistema. Ne parlarono tutti i 
giornali, ma per pochi giorni e non sem­
pre con le dovute espressioni e spiegazio­
ni. E il caso di ripetere il detto degli an­
tichi padri della cristianità: «La  Chiesa 
ha una sola paura: l'essere condannata 
senza essere conosciuta».

Per questo facciamo seguire un articolo 
più esplicativo ed esauriente. Invitiamo 
i buoni lettori ed i saggi commercialisti 
a volersi fare buoni interpreti presso tut­
ti, in una libera e quindi ben conosciuta 
scelta «ad hoc».



AIUTIAM O  LA CHIESA A SUPERARE LE NECESSITÀ MATERIALI

«Sovvenire alle  necessità della Chiesa significa collaborare con il Signore, per la sal­
vezza del mondo» (Dalla pastorale di M ons. Vescovo - Quaresima 1989] 
«Corresponsabilità e partecipazione dei fedeli» (Documento dei Vescovi - 1 /1 /19 88 )

La Chiesa, come istituzione umana, c, 
come qualsiasi famiglia c società terrena, 
ha un lato visibile, quasi corporeo, che 
deve essere alimentato con mezzi mate­
riali. In realtà pur avendo l'Anima che gli 
da la Vita nello Spirilo Santo, nel mondo 
visibile non vive di Spirito Santo, ma di 
beni temporali come tutti gli uomini e 
le comunità di questo mondo.

Basta vedere il suo Fondatore Gesù 
Cristo. Dai dati de! Vangelo emergono 
Gesù c i suoi discepoli con una «cassa» e 
un «amministratore». Così gli Atti degli 
Apostoli ci presentano la soluzione del 
problema economico, fino a non pochi 
casi di spontanea comunione dei beni.

Questa Chiesa, intesa come uomini bat­
tezzati, lungo i secoli della sua storia bi­
millenaria, ha spesso offuscato il rappor­
to nell'avere e nel gestire i beni materiali. 
Ambiguità e condizionamenti pesarono 
sulle attività pastorali, specialmente in 
seguito a buoni o cattivi rapporti con le 
autorità civili.

In varie epoche, pur sempre puntando 
sugli aiuti del popolo, preferiva farsi la 
vita «sicura» appoggiandosi sugli inter­
venti statali.

Per l'Italia, dal 1870, ci siamo trasci­
nati con un certo indennizzo ai soli par­
roci chiamato «congrua» cioè un sufficien­
te mensile dello Stato quasi al parametro 
di un maestro. Si voleva anche con ciò 
riconoscere una parziale restituzione dei 
beni ecclesiastici incamerati dal nuovo 
regno d'Italia.

La «congrua» questa specie di stipen­
dio statale, dato peraltro solo ai vescovi 
e ai parroci, era legato ai «Benefici par­
rocchiali» cioè ai beni immobili c mobili 
distinti dalla Chiesa e sotto il controllo 
dello Stato. Con la riforma questi beni 
passano al Sostentamento Diocesano per 
il clero, per cui ai preti non resta altro 
che la quota che arriva dalla C.E.I. La 
nostra diocesi attualmente, di questi «ex

Benefici», percepisce settantacinquc mi­
lioni di alìilti annui e ne paga trenta di 
imposte.

Affidati alla bontà della gente 
Abbandonato il salvagente statale

Per grazia di Dio è venuto il Concilio 
Vaticano i l  (1961-1964) a insegnarci che 
il discorso delle risorse economiche «non 
può contraddire l ’imperativo evangelico, 
con la virtù cristiana della povertà» ... 
«che tutti i battezzati compongono una 
vera eguaglianza nella dignità con l'im­
pegno nella corresponsabilità e solidarie­
tà non solo affettiva ma anche effettiva». 
La Chiesa non c «stazione di servizio», ma 
una comunità di partecipazione reciproca 
di beni spirituali cd anche materiali.

La Chiesa italiana con la revisione del 
Concordato, del 24.11.1984, ha rinunciato 
alla sua sicurezza che le derivava dalla 
congrua e da altre sovvenzioni statali. È 
stata una scelta di trasparenza e di gene­
ralo partecipazione, nella povertà fiducio­
sa cd operosa.

Si tratta di un radicale rinnovamento. 
Lo Stato continua a riconoscere valide, 
e non tassabili, tutte le offerte c donazio­
ni liberamente fatte dai fedeli in qualsia­
si occasione. Ma da parte sua non elargi­
sce più nulla alla Chiesa.

Giuridicamente viene aperta una nuova 
strada di «sostentamento», ma il tutto 
legalo alla libera scelta del popolo italia­
no. Le forme sono due, come chiaramen­
te abbiamo sopra esposto.

r  Lo Stato che già destinava l'otto per 
mille del gettito complessivo IRPEF per 
obiettivi sociali o umanitari a gestione 
statale, dal 1990 destinerà questo stesso 
gettito alla Chiesa CattoLica in proporzio­
ne delle scelte fatte per essa dai contri­
buenti italiani.

2° Inoltre gli Italiani potranno destina­
re al «Sostentamento per il Clero» offerte



fino a due milioni deducendole dall'impo­
nibile IRPEF.

Si tratta di una sorta di votazione: dal 
risultato dipenderà quale aiuto sarà a di­
sposizione della Chiesa o dello Stato. Na­
sce un nuovo stimolo a far bene in lutto.

Il gettito risultante dalla scelta a favo­
re della Chiesa Cattolica: sarà devoluto 
alla C.E.I. cioè alla Conferenza Episco­
pale Italiana che sarà tenuta a ripartire 
tale quota in vista di queste tre specifiche 
finalità: a) Esigenza del culto ed opere 
educative per la popolazione —  b) Inter­
venti caritativi nazionali o di paesi del 
terzo mondo —  c) Sostentamento del cle­
ro cattolico nella misura in cui non si 
sia potuto provvedere.

La ripartizione sarà stabilita ogni anno 
daH'Assemblea generale dei Vescovi, te­
nendo conto delle Diocesi più povere e ne 
sarà dato annualmente pubblico rendi­
conto.

Il gettito dcH'IRPEF annualmente è di 
circa settantamila miliardi per il Fisco. 
Lo Stato mette a disposizione l'8 per mil­
le: sarebbero 560 miliardi. Se i cittadini 
scegliessero solamente nella percentuale 
del 50% a favore della Chiesa il loro con­
tributo sarebbe appena di 280 miliardi, 
una cifra minore di quella che il Governo 
dava per le «congrue» (circa 300 miliardi) 
senza contare i sussidi elargiti per gli edi­
fici del culto.

Abbiamo fiducia nella religiosità con­
creta del popolo italiano: certo molto di 
più della metà testimonieranno per la 
Chiesa. In caso contrario la riforma sa­
rebbe fallita. Ma clero e fedeli continue­
rebbero a sperare nella Provvidenza.

Corresponsabilità
deM'amministrazione nella comunione

I  vescovi ricordano che l'apporto dei 
fedeli non si esaurisce con l'offerta di de­
naro o di beni: ci sono forme di aiuto, a 
volte anche più preziose, come il volon­
tariato, le consulenze tecniche, la presta­
zione di servizi.

Tra le partecipazioni migliori, afferma­
no i vescovi nel citato documento, anno­
veriamo la corresponsabilità assunta dai 
laici anche ndl'amministrazione delle ri­
sorse della Chiesa, «ferma restando la 
particolare responsabilità del vescovo e

del parroco». Nell’amministrazione ci so­
no alcuni criteri da seguire, che vanno ol­
tre l'efficentismo c puntano aU'eflìcacia 
pastorale: competenza, trasparenza di ge­
stione, ecclesialità di stile e di metodo, 
coinvolgimento costante di tutta la co­
munità.

I l nuovo sistema di sostegno economi­
co della Chiesa esige che i fedeli siano 
sensibilizzati a questa partecipazione per 
vedervi, come un mezzo per la comunione 
degli intenti comunitari, in una educazio­
ne specifica mirata alla promozione uma­
na da realizzare mediante una intelligen­
te catechesi fin dalle prime esperienze di 
vita ecclesiale. «La gente impara a dare 
volentieri quando vede che la Chiesa cre­
de alla Parola che predica, ha la passione 
per il servizio operoso, mostra genialità 
creativa nel rispondere ai bisogni di tut­
ti...».

I vescovi, e noi con loro, siamo convin­
ti, che anche «N E L  PROPORRE TEMI 
ECONOMICI STIAMO EDIFICANDO LA 
CHIESA DI GESÙ». Essa non è da asso­
migliare ad un'azienda da gestire con ra­
zionalità effìcientistica, ma un'Opera di 
Dio che chiama tutti i cristiani al dovere 
e all'impegno «d i portare fin nella con­
cretezza delle cose la logica e le esigenze 
della comunione».

Proprio in questi nostri tempi si sta 
parlando di «CASA COMUNE» per l'Eu­
ropa. Ma se ben ci pensiamo da duemila 
anni il Vangelo ci predica che la casa 
comune deve essere per lutto il mondo. 
«Quello che avrete fatto per questi pic­
coli, l'avrete fatto a me...». «Venite bene­
detti nel Regno del Padre mio...».

Saremo giudicati sull'Amore!

Don Luigi Rembado



NELLA FESTA DEL CORPO E DEL SANGUE DEL SIGNORE:

domenica 28 maggio

I percorsi infiorati delle nostre strade —  Una manifestazione di fede espressa con 
amore nel laborioso linguaggio del bello —  Una tradizione da non abbandonare —  Tutte 
le vie, dal Marem ola al Cantiere, in tre anni.

Certo è più facile dimenticarsi della festa del 
«Corpus Dom ini» da quando la Chiesa italiana, 
per andare incontro alle esigenze economi co-so­
ciali, ha dato il consenso di sospendere o  riman­
dare alcune solennità infrasettimanali.

In fatti dal 7.3.1977 lo Stato italiano faceva 
una legge per cui cessavano di essere conside­
rati festivi sei giorni durante l'anno; 6 gennaio: 
Epifania; 19 marzo: S. Giuseppe; giovedì dopo 
la V I domenica di Pasqua: Ascensione; giovedì 
dopo la domenica della SS. Trinità: Corpus 
Domini; 29 giugno; S. Pietro.

Non so quali benefìci economici abbia portato 
a tutta la nazione, la soppressione delle sci fe­
ste, ma è  certo che, dal punto di vista religioso, 
siamo caduti: «dalla padella alla bragia», l.c 
tradizioni popolari stentano ad introdursi, ma 
una volta abbandonate o  rimandate o  ingiusta­
mente rinnovate, si dileguano, come la neve 
al sole.

Quando la festa del Corpus Domini era di gio­
vedì, e tutta l’ Italia cessava di lavorare, era 
spontaneo saperne o domandarne il perché. E 
sempre la conoscenza facilita la partecipazione. 
Oggi spostata alla domenica dopo la SS. T r i­
nità, e chi lo sa? Tutti i mezzi di comunica­
zione sociale tacciono, mentre stordiscono con 
tante belle e brutte notizie.

Restano g li avvisi di fine Messa, ma le assem­
blee sono in diminuzione e spesso 5 partecipanti 
sono troppo veloci a guadagnare le porte; re­
sta la famiglia, ma in essa il dialogo e l'annun­
cio è spesso quasi impraticabile; restano le as­
sociazioni ed i gruppi ecclesiali, ma quanto è 
dilìicilo programmarsi con gli altri.

Nonostante tutto siamo fiduciosi ed esortiamo 
tutti i fedeli parrocchiani a far crescere il fuoco 
dell'enlusiasmo verso quei riti di culto esterno, 
che manifestano sempre una fede espressa con 
amore laborioso attraverso le cose belle ed edi- 
ficatrici.

Se ogni processione ha il suo alto significato 
quella Eucaristica ha uno scopo altissimo, per­
ché si porta il SAN TISS IM O  SACRAMENTO, 
Gesù v ivo  e  vero, presente nel segno della 
O STIA  CONSACRATA. Se perdiamo questa fe ­
de, perdiamo Dio con noi. Allora pensiamo solo 
a noil

A llo scopo di facilitare la partecipazione dal 
1966 abbiamo modificato gli orari c abbreviato 
gli itinerari. Praticamente quello che si percor­
reva in un solo anno lo abbiamo dislocato in 
tre, partendo dai cicli A - B - C del lezionario

festivo: il corteo compie in media 1400 metri 
e  fa solo due ferm ate o stazioni di benedizione.

I  percorsi sono studiati in modo che non 
durino più di 45 minuti, cd ogni anno tocchino 
il centro storico più antico: A) Ugo Foscolo e 
Mazzini —  B) RoccaCrova — C) Veneto e  L i­
bertà. •

Quest'anno, il C), ha visto il trionfo di meri­
tato prem io « i  caruggi» Veneto c Libertà con 
vie infiorate a sparso e ad arte, con drappi e 
fiori dalle finestre. Anche gli abitanti delle vie 
adiacenti sono accorsi in aiuto. Come è bello 
questo gareggiare per lodare i l  Signore che pas­
sa tra noi.

Ma l'infiorata più gradita perché a sorpresa 
fu quella dei novelli comunicandi: aiutati dalle 
loro catechiste, precedevano Gesù nell'ostenso­
rio, sotto il baldacchino, gettando a larghe ma­
ni i variopinti fiori, specie nei tratti in cui essi 
mancavano. Sembravano bianchi angeli, osan­
nanti a Gesù, seminatori innocenti di pace e 
bontà sulla strada di tutti i passanti, lino a 
raggiungere quanti facevano riverente e fidu­
ciosa ala.

Un plauso alI'aUarino preparato con trono 
doralo dalla Confraternita di S. Caterina, gui­
data dal Priore M ario Savoretti. Al posto di 
bandiere e gagliardetti il monumento ai Caduti, 
brillava di uno splendore divino: di Gesù Uomo 
e Dio: principe della pace, con benedizione ed 
incenso.

Al Maremola, grazie all'A.C. cd in particolare 
alle Sig.re Nan c  Cavaliere e Rossetti la bene­
dizione di Gesù scendeva sui preparati simboli 
eucaristici «pane c uva» mentre si leggeva uno 
slogan possente: «Tu tto  quello che ho —  tutto 
quello che sono —  ricevi e trasform a nella tua 
vita».



IL  MESE DI MAGGIO RESTA DELLA MADONNA 

CHIUSURA MARIANO EUCARISTICA A S. GIUSEPPE

Non è  più quello di una volta. £  meno sentito, 
meno seguito. Ma certo non è liquidato per 
mancanza di addetti. La Madonna resta sempre 
Madonna. Le generazioni la riconoscono ancora 
Beata, anche se certi pii esercizi si differenzia­
no, si accorciano, si annullano.

Lo dicono i fiori, i ceri, le visite quasi furtive, 
io  dice il movimento, anche se m olto discusso, 
delle grandi masse verso i luoghi delle presunte 
apparizioni.

Da noi segnali giornalieri in ogni chiesa, con­
dotti dai Celebranti e da pie persone, ma una 
particolare citazione merita la «funzioncina», 
composta in prevalenza da ragazzi, guidata dal­
le Suore di Maria Bambina al Centro dì S f ”  

Giuseppe.La sera del 31 maggio,alle orc 
parteciparono anche Po h  Luigi,il parroco e Don

Giuseppe Vicario Parrocchiale e un buon nume­
ro di adulti provenienti anche dagli altri quar- 

La FUNZIONE M AR IAN A  si è svolta all'inse­
gna della g io ia  per noi e per il mondo, nel ri­
cordo della statua dcH '«allegria» che si trova a 
Barcellona. I  S I di Maria daH'Incarnazione al 
ritrovamento di Gesù nel Tempio, il silenzioso 
cd eloquente collaborare di S. Giuseppe. la pro­
digiosa presenza di Gesù, il leggero dipanare 
dei misteri del gaudio nel l'armoniosa alternan­

za dd l'À ve  Maria e delle preghiere c  laudi più 
armoniose elevate alla Regina del Cielo, sono 
risultati jl meraviglioso preambolo alla seconda 
parie, tutta eucaristica.

L 'EU CAR ISTIA  fonte e  culmine di ogni bene, 
veniva intronizzata all'adorazione di tutti.

Uno storico richiamo al Corpus Domini la cui 
processione era unica nella Chiesa Parrocchiale 
e poi, in date diverse, quasi si ampliava con 
processioni u «Ouarant'ore« in tutte le altre 
chiese o  cappelle-oratori. I l  31 maggio a San 
Giuseppe, con Maria ci siamo stretti a Gesù 
presente nell’Eucaristia e con sigla A.R.S.: lo 
abbiamo Adorato come Dio e Signore; R ingra­
ziato come primo benefattore; Supplicalo come 
unico mediatore per i l  perdono ed ogni grazia.

La Benedizione, dopo la Comunione spirituale 
di tutti i presenti, si spandeva oltre il luogo 
sacro, per favorire nei cuori e  nelle fam iglie il 
trionfo della fede, nella unità e nella pace.

L 'ora è  trascorsa veloce perché sentita, è ri­
sultata varia e mordente nelle anime anche più 
languide o  irrequiete. In sostanza si è constata­
to che Maria è  la strada m igliore per arrivare 
a Gesù, ed, uniti insieme tra noi, con Loro, rag­
giungiamo la bontà e la vera serenità per la 
vita personale e comunitaria.
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R E L I G I O N E  E T U R I S M O

Il coro cattolico «S. Cecilia» della parrocchia di S. Nicolò in Rettingheim /Heideiberg  
di Germania canta nel nostro Duomo.

Pubblichiamo volentieri ed ampiamente que­
sto avvenimento, quasi ad emblema, per dimo­
strare quanto la Chiesa promuove ed aiuta il 
movimento turistico che è pure la più fonda- 
mentale industria della nostra terra ligure. An­
che la lingua latina si dimostra non morta, ma 
quasi asse portante di logici e  spirituali senti­
menti che elevano cd uniscono.

Corrispondenza in latino
Alla lettera scritta il 10.4.1989 dal Moderator 

Chori catholici «Caccilia» Rettingheirn, abbiamo 
risposto il 22 dello stesso mese con il seguente 
tenore.

Dilectis Am icis C flQ R V S  catholicae ecciesiae 
Sancii N ico la i
Am  Herrenwald 2 —  69/3 —  R E T T IN G H E iM  
(Germ ania)

Felici te r et q turni celerrim e positiveque re- 
spottsum (humus:

Iv Missam die 6.5.1989, fiora se.xta (6) post-mc- 
ridie/n (in  Ita lia  horae 18) ce lebra ta ti sumus. 

2" Pariterqtic m m tio  vobis «gaudium  m agnim i» 
Vos esse nobiscutn ad celebrandum et lati- 
dandum Danni iti C risto D om ino in hymnis 
et canticis Ungiti s pluribus, latine ve! ger­
manica, vestrtun musicorum.



« I l  souvenir degli am ici tedeschi riproduce in rame la chiesa (K irchc)  e i l  m un icip io (Siudthaits) 
di Rettinghein i: La fontana pubblica distingue ed unisce il  religioso co l c iv ico » - Foto Signoriello

Ita , Sane!a N icotao bariensis favente, Patio- 
nus-titidaris am bontm  cirita tnm , Rettingheim  
scillicet et P ietra Ligure, taniqucmi «gem etti», 
Chonts vester ei nostra « Corale Po lifon ica », in 
im itate sanctae m atris F.cclesiae, cautantibus 
organi*, erutti.

Civita;s Pctrae, Paroecìa et Autoritas civilis, 
Vos otttnes, libenter, sahitant. Desiderio deside­
rati} tts Vos bette rìdere ed agnoscere in Italia  
ttpud ttos. Salutate eos qu i nos amaitt iti fide.

Grafia Dei cuti: om nibus  vrìbis. Amen.
Valete.
Auf Wiedresche.nl

Mons. Luigi Rcrnbado - Parrocus

P.S. Quaesutnus, frates, ite r uni scribere ad con- 
fìnnattdum iter et etiam, si possibilis est, 
hotel baititatiunis.

Fai ceco, già dal 27 dello stesso aprile la con­
trorisposta che arriva con precisione teutonica.

H onoratissime, a il cete Monsignore Parrocus 
Lu ig i Rembado!

L it i eros mas accepìtnus. G r alias multas a h u ­

m u s  et gaudenuts ad (e  et vos esse et c im i te 
tnissatn Sanctam catti itis  ìatinis et gerntanicis 
celebrare posse. Cantores (50 v ir i et fem inac) 
ridde gaudent. Certi sutmts, Sanctus N ico l a us 
( patronus am borum  vivitatum  Pietra L igure et 
Rettingheim ) gaudium suum habet.

S i in P ietra  Ligure erimits, contacium  bah chi­
ni us. M ultas gratias agamtis et salutamus.

moderator Chori catholici 
«Càcilia » Rettingheim

P.S.: H ote l habitat ionis: M inerva, Telef. 647189 
(Latirum i meum per (ec tim i non est. Examen in 
Latino ante 30 annos - excusaì)

Celebrazione indimenticabile
Dopo le prove della vigilia, sabato 5 maggio 

già anticipando la festa deH'Àscensionc c per 
noi delle prime comunioni celebrate al mattino, 
la Messa vespertina si ò svolta in uno scenario 
davvero insolito, quasi stupefacente. La litur­
gia in lingua Ialina, non fu un ripristino ma un 
rilancio di quella che è l ’anima e la lingua 
della Chiesa cattolica universale. Le letture cd 
i canti alternati in tedesco, in italiano ed in 
latino dai coristi e coriste germaniche e  l ’eco 
canoro della nostra Corale Pietrese, sono risul­
tati di un'armonia e di una musicalità vera­
mente meravigliose. Al nostro comune patrono
S. N icolò abbiamo anche intonato il «S i quaeris 
miracula...».

Elogi ed applausi a non finire per i nostri 
amici-fratelli tedeschi che si sentivano tanto 
onorati, mentre noi eravamo confusi di cosi 
grande privilegio. A  dare man forte al parroco 
Mons. Luigi Rembado, fu chiamato il Rev.mo 
Don N icolò Parodi, V icario parrocchiale di 
Txjano, il quale, conoscitore quasi perfetto del 
tedesco, ha l'alto gli onori d i casa ed ha com ­
mentato per gli ospiti le letture della festa.

A lla  fine, con abbracci generali abbiamo o f­
ferto  al maestro del Coro, il signor Bruckmann 
c a ll’organista signor Reili due pergamene fe li­
citanti ed augurali con il dono di un piatto raf­
figurante l'antica chiesa del m iracolo di S. N i­
colò ed una magnifotografia della nuova porta 
di bronzo opera del nostro Andrea Monfredini. 
Il vice Sindaco Dott. Franco Bianco a nome del 
Comune, con «benvenuto», ha donato agli ospiti 
una terracotta con l'antico ponte vecchio di 
epoca post-romana. La traduzione delle perga­
mene fu opera della Sig.ra Anna Federacher 
Rembado.



San Nicolò ci unisce in terra  ed in cielo
Non è  stata una festa fugace, una cerimonia 

esteriore, ma una vita e una vitalità di comu­
nione senza fine. Eccone la conferma nella let­
tera e nel dono che agli inizi d i giugno abbiamo 
ricevuto con molto piacere.

Lo scrivente deve essere il Parroco di San 
N icolò in Rettigheim  (la firma non si può de­
cifrare). Si dice addolorato di non aver potuto 
accompagnare il suo Coro, perche è stato grave­
mente ammalato.

Ecconc la lettera che serve benissimo da 
chiusa di questo spirituale e  civ ico «gem ellag­
g io » ilalo-tedesco.
E gregio Padre, 

i bellissim i g io rn i a Pietra Ligure, e, partico ­
larm ente il  canto nel suo m agnifico duom o par­
rocchiale durante i! servizio della santissima 
messa il sabato, rim arranno sempre nel ricordo 
dei nostri co ris ti (e delle nostre coris te ) del 
C oro Cattolico «Càcilia  R e ttigh em » della Par­
rocchia Sankt N ikolaus Rettigheim . T u tti i  par­

tecipatiti del viaggio, La ringraziano tanto per 
la Sua gentilezza e per la Sua cordia le am iche­
vole accoglienza del nostro gruppo. La preghia­
m o trasm ettere il nostro ringraziamento ai 
Suoi egregii confratelli, specialmente al prete 
che parla il tedesco, all'egregio m aestro del Suo 
coro, all'egregio borgom astro, al S ignor sacre­
stano paziente e a tutta fa Sua parrocchia.

Come p icco lo  souvenir Le offriam o una Cau­
terizzazione d i rame che rappresenta aspetti 
del nostro com une d i Rettigheim . N on  dimen­
ticherem o mai i l  soggiorno a Pietra Ligure.

Tanti cord ia li saluti del nostro m aestro di 
co ro , i l  s ignor Briickm ann, dei nostro organi­
sta il s ignor Reifi e dei n os tri co ris ti (e t delle 
nostre coriste).

Suo Coro Cattolico «Càcilia Rettigheim » 
della Parrocchia Sankt Nikolaus Rettigheim

P oscritto : Sfortunatam ente io  non ho potuto  
accompagnare il coro. Sono stato 
gravemente m aialo.
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LA FESTA ESTIVA DI SAN NICOLÒ

Ad alcuni è  sembrato ben «m ira to » il cappel­
lo  che sovrastava al programma della festa del 
M iracolo di S. N icolò nel manifesto grande che 
risaltava nelle dieci bacheche del territorio par­
rocchiale, nelle parrocchie del Vicariato, sia al 
mare che nell'enlroterra, e, sui muri della no­
stra città.

Lo pubblichiamo su «C ittà di Pietra Ligure» 
perché possa ancora venire meditato ed, anche, 
resti nei volumi rilegati per venire tramandato 
ai tempi futuri.

Sono lo sviluppo di tre pensieri ancorati nel­
la storia civile e religiosa e nello stesso tempo 
carichi di bruciante attualità come la nuova 
peste, chiamata AIDS. Eccolo:

Ai cari Pie/resi, alle genti del V icariato  
e ai gen tili Ospiti,

nel bicentenario della R ivoluzione Francese, 
iniziata al grido d i «L ibertà , Uguaglianza, Fra­
tern ità » e sfociata nel (e rro re  e in Napoleone 
che fece diventare francese anche P ietra  Ligure, 
c i prepariam o già a celebrare il secondo cente­
nario anche del nostro D uom o inaugurato, an­
cora incom piuto, il 26 dicem bre 1791 sotto g li 
influssi fausti e nefasti prom anati dopo la pre­
sa della Bastiglia (14.7.1789).

La tradizione popolare d i allora, ricordava 
già da o ltre  due secoli, i l  m iracoloso intervento  
d i D io, attraverso S. N ico lò , che liberava Pietra 
dal p rim o  dei classici flagelli dell'um anità: la 
peste. Questa oggi è debellata anche dalla scien­
za umana, ma restano ancora da vincere nel 
m ondo la fam e e la guerra, e già si profila urta 
nuova peste siglata A IDS.

I l  problem a ha una grave dimensione etica 
e religiosa. Uniam oci attorno al Patrono S. N i­
co lò  per cercare D ìo  con  tu tto  i l  cuore e ren­
dere sensibile l'orecch io  umano alla sua alta 
parola.

Qual’è stata la risposta a questo invito?
Come sempre non bastano i proclami c la 

elaborazione dei programmi. Nessuna iniziativa 
riesce al cento per cento. Nel complesso però 
abbiamo buone ragioni di soddisfazione.

Intanto già la novena che, prima dell'introdu­
zione della Messa vespertina (anni 60), non esi­
steva, se non nel nome c nel fa tto di «Novena 
delle campane», ha visto una aumentata parte­
cipazione, specie di semiresidenti e villeggianti.

L 'orario domenicale, pur essendo giornata la­
vorativa, ha funzionato, ivi compresa la Messa 
in più, alle ore nove, nell'antica Parrocchiale 
celebrata da Mons. N icola Paimarini. Mancala 
sola la partecipazione alla Messa delle ore 11.30 
del pietrose Don Carlo Sciandra. £, certo, l'ora­
rio più scomodo.

Una lode meritata a quanti arrivarono sin 
dall'in izio alla Messa delle 20,30, poi seguita 
dalla processione. I l  nostro missionario P. Emi­
lio Buttelli, in partenza per far ritorno in Amaz- 
zonia, «ha tenuto banco» celebrativo ed ha par­
la lo  m ollo bene sia nell'omelia, sia alla chiusu­
ra in piazza.

Dopo i ripetuti anni delle «vacche grasse» di 
biblica memoria, sono arrivati quelli delle «vac­
che m agre». Chiedo venia nel paragonare l’an­
tica situazione faraonica, con il fatto della man­



cata partecipazione delle Confraternite della Li­
guria. Certo non è estraneo il Fatto finanziario 
c  gli impegnativi lavori sia all'Annunziata, sia 
in tutta la Parrocchia. Altri fattori pur ci sono, 
tra cui forse, anche il voler prepararci meglio 
al bicentenario del Duomo.

Pietra ha dim ostrato le sue inesauribili risor­
se religiose. Lo dicono i nostri grandi Crocifissi, 
la nostra Banda, la Corale, i baldi portatori, i 
meravigliosi fiori (dono Borro), e la luminaria. 
Sì, in tempo di «vacche m agre» comunali e  di 
Azienda Autonoma turistica, la Parrocchia ha 
quasi triplicato la spesa per dare una illumina­
zione alla facciala in edizione antica, e molto 
più ricca e completa. Con 2.300 lampadine la 
sagoma architettonica della chiesa emergeva 
c quasi strappava noi piccoli mortali verso il 
cielo, mentre i tre fari nelle colle campanarie 
e davanti a S. N icolò suggerivano risveglio alle 
nostre anime estasiate da abbandono nelle mai 
stanche braccia di S. N icolò, «padre nostro».

La spesa di sola installazione operata dalla 
ditta G. Cremonini di Finalborgo ò di oltre 
due milioni. Un grazie al reparto Scouts che 
ha iniziato la processione e poi è passato a fare 
una raccolta in piazza che ha fruttato 425.980 
lire.

Inseriamo qui, come bella parentesi, la noti­

zia dello spettacolo tenuto presso l'Auditorium 
dagli stessi Scouts, il giorno 11 luglio. Il Repar­
to Pietra 1° con i capi V ittorio  Bcrgallo e Car­
men Varaglio lti presentarono un Recital molto 
applaudito. Dispiace a parecchi di non essere 
stali presenti. In  ore di cultura e di riposante 
serenità vennero lanciali messaggi di solidarietà 
e di vita cristiana.

A tutti fu consegnato un dono: un cuoricino 
con la scritta «Am iam oci tutti, amiamoci sem­
pre, amiamoci bene».

Dobbiamo finire in dolenti note. La proces­
sione è  risultata staccata nelle sue variegate 
componenze. Ci sembra opportuno di studiare 
le cause di questo non edificante inconveniente. 
Forse sarà bene iniziare la processione, come 
già altre volte, con la Confraternita. Ha anche 
un significato teologico, mentre i Crocifissi se­
gnano il passo. Gesù dice: «ven ite dietro a me» 
c anche: «Le  pecorelle seguono il buon Pasto­
re». Del resto, il cristianesimo è «sequela Cristi».

Se dopo i Crocifissi procede la banda musicale 
e quindi il corteo normale delle persone e grup­
pi vari sono più facili anche i collegamenti ra­
diofonici del canto e della preghiera. Chiedia­
mo a tutti comprensione c collaborazione: tut­
to al fine di un bene e di un meglio comunita­
rio davanti a Dio e agli uomini.

■ i m i  u n i  i m i  i i m i m m i i i m i  n i n n i l i  n i n n i l i  m i n i  i m i  m i m m i  i m i  u n n i  m m i  m  m i n i  m i t  i m i  m i m i m i  l u m i  m  u n n i  m  m i m i m i  m i i m i t  m

UNA CATECHESI PARROCCHIALE RINNOVATA: 
Insieme per annunciare un nuovo modello di comunità.

di DELY POTENTE

L ’attività catechistica si è  conclusa con il 
periodo dedicalo ai campecci. Sono state gior­
nate piene e ricche di esperienze per i ragazzi, 
per noi catechisti e si spera, per i genitori ai 
quali ò stata dedicata una giornata. Insieme 
abbiamo celebrato, pranzato e giocato, ma non 
vogliamo soffermarci a descrivere questo perio­
do, anche se importante, in quanto i campi so­
no solo una lappa del cammino che vogliamo 
percorrere, anzi sono parti di un progetto di 
rifondazione della nostra comunità parrocchia­
le, così come lo sono stati gli incontri con i 
genitori svolti durante l ’anno o la giornata vis­
suta a Verezzi.

La catechesi non è una parte della vita eccle­
siale rivolta ai bambini o ai giovani, ma ò un 
cammino di crescila che coinvolge tutta la co­
munità parrocchiale, è una strada che deve es­
sere percorsa insieme, in ascollo della Parola, 
in comunione, attenti alla realtà intorno a noi 
per accogliere e servire. Queste tre dinamiche: 
ascolto, comunione, servizio sono inscindibili 
tra loro e necessarie perché la nostra comunità 
parrocchiale pietrese diventi un segno vivo e 
reale della presenza di Cristo.

Lo  Spirito di Cristo che si rende attuale nella 
Chiesa, chiama tutti coloro che vogliono acco­

glierlo, ad incarnare il Suo stesso stile per di­
ventare cosi Sua immagine.

Ecco perché dobbiamo sentire tutti l’urgenza 
di essere una comunità sempre più aperta nel 
coinvolgere tutte quelle persone di buona vo ­
lontà che vogliono percorrere un cammino di 
crescila personale e comunitaria.

La catechesi non è com pito specifico del sa­
cerdote o del catechista, ma è una responsabi­
lità che spetta a tutta la comunità parrocchia­
le, partendo principalmente dalle famiglie. Pro­
prio questo impegno educativo può diventare 
il punto comune sul quale possiamo incontrarci 
c costruire la nostra vocazione personale.

Non stiamo proponendo una comunità straor­
dinaria e utopica, cerchiamo soltanto di realiz­
zare quel progetto che la comunità cristiana ha 
insito in se stessa fin dalle sue origini, dove 
l ’ascolto, la comunione e  il servizio erano e 
restano le radici. «E rano assidui nell'ascoltare 
l'insegnamento degli apostoli c nell'unione fra­
terna, nella frazione del pane c nelle preghie­
re». (A tti 2,42).

una catechista per il gruppo dei catechisti 
(L 'u m ile  anonim ato lo sveliamo d 'autorità

ne! t ito lo )



C R O N A C H E  C I V I C H E  

N O T I Z I E  F L A S H

d i AUGUSTO REMBADO

"U n ’Estate positiva?,, Forse si, ma con molte contraddizioni

Turismo
Anche se mancano dei dati tangibili, l'anda­

mento della stagione estiva '89 è giudicato posi­
tivamente dalla maggioranza degli operatori tu­
ristici pietrosi. Almeno quantitativamente i turi­
sti non hanno disertato la riviera. Problemi e 
contraddizioni affiorano per la mancanza di 
ccrli servizi e in particolare per « i l  turismo po­
vero del fine settimana» sempre in crescita nel 
ponente.

Manifestazioni
Erano anni che la stagione turistica estiva 

non era cosi povera di manifestazioni e propo­
ste per il tempo libero. L'azienda autonoma di 
soggiorno, una delle poche nel ponente, che 
sino allo scorso anno metteva assieme un di­
screto calendario di attrazioni, ha dovuto get­
tare la spugna: in gestione commissariale e 
senza fondi, in attesa delle Apt (agenzie di pro­
mozione turistica) l'Azienda va avanti per la 
sola ordinaria amministrazione e per l'informa­
zione al pubblico.

Anche il comune da parte sua ha dato un 
taglio drastico alle iniziative estive.

Le Casse comunali in «rosso»
Il deficit accumulato dal comune in questo 

ultimo biennio sfiora i 1500 milioni. La giunia, 
fra molte polemiche, è stata costretta, a pro­
porre al consiglio comunale un piano di risana­
mento che prevede un risparm io di circa 300 
milioni all'anno per 5 anni. Quali le cause di 
questa voragine nelle casse comunali? Proba­
bilmente una somma di m otivi e coincidenze: 
i tagli previsti dalla legge finanziaria, le elezio­
ni amministrative dell'88, il cambio di 8 segre­
tari comunali, una certa propensione alla spesa 
senza la dovuta copertura, parametri che risal­
gono a 15 anni fa  che relegano Pietra Ligure 
fra i comuni di serie B. le spese fuori bilancio...

Cantieri
Si ritorna a parlare del mega-progetto dei 

cantieri navali di Pietra Ligure. La giunta ha 
finalmente dato un suo giudizio nel inerito alla 
ipotesi di progetto non del lutto positivo. An­
che in estate ci sono stati incontri fra ammi­
nistratori pubblici, rappresentanti dei lavora­

tori, partiti politici e amministratori dei NCL. 
Che finalmente qualcosa si stia muovendo? Il 
recupero dell'area cantieristica con fini turi- 
stico-industriali è, lo ripetiamo, una grande oc­
casione per il futuro della città. Un momento 
importante da sfruttare nel rispetto dell'am­
biente c degli equilibri economi co-sociali della 
città. Intanto altre località lim itrofe vanno 
avanti con meno difficoltà e ritardi.

Ospedale
Sono iniziati al S. Corona i lavori nel padi­

glione che ospitava fino a pochi mesi fa la casa 
di cura. In questi spazi sarà trasferita nel giro 
di pochi mesi (inizio 1990?) dall’ospedale di Fi­
nale Ligure la divisione di chinirgia protesica 
del prof. I-orenzo Spotom o. In una seconda fase 
anche l ’ostretricia-ginecologia (maternità) tro­
verà spazio all'interno del S. Corona nel padi­
glione isolamento che sarà ristrutturato.

Posteggi
In attesa che decollino i progetti per nuovi 

posteggi (quando?) il comune ha deciso di far 
diventare un parcheggio custodito l ’area ester­
na al rettangolo di gioco del campo sportivo. 
La struttura per tutta l ’estate sarà gestita dal- 
l'U.S. Pietra Ligure Calcio. La sosia per un'ora 
costa 400 lire. Più salali i parchimetri di piazza 
X X  Settembre, piazza Rosselli e di parte del 
lungomare Bado: lire 1000 all'ora.

Nuovo svincolo per il Santa Corona
È pronto il progetto per la realizzazione della 

terza corsia sulla via Aurelia fra l'incrocio con 
viale R iviera (svincolo autostradale) e l’ingresso 
dell'ospedale S. Corona di Pietra Ligure. TI pro­
getto, da anni atteso, sarà portato all'esame 
della prossima seduta del Consiglio comunale.

Polem iche

Pietra Ligure non smentisce anche in questi 
mesi la sua fama di città polemica. In  poco 
tem po fra i parliti e le categorie ci sono stati 
fra l ’altro contrasti per: deficit delle casse co­
munali, spese fuori bilancio, parchimetri e po­
steggi, l ’Icap (imposta sulle attività produttive), 
centro storico e  altro.



LA CROCE ROSSA DI PIETRA LIGURE

Per molti, il term ine Croce Rossa rievoca qua­
si esclusivamente il suono lacerante delle sire­
ne di una Autoambulanza, lanciata al soccorso 
di feriti di un incidente stradale. Queste sono 
immagini classiche ma non rispecchiano la vera 
realtà di gestione del nostro sodalizio alle prese 
quotidianamente con altri compiti, sia di tipo 
amministrativo che operativo, non ultimo il 
com pito gravoso di garantire una costante pre­
senza in sede sia diurna che notturna c  poter 
quindi offrire alla cittadinanza quel servizio 
umano cd efficiente che ha sempre caratteriz­
zato la nostra Associazione.

Per poter fare ciò abbiamo bisogno di nuovi 
volontari, di forze fresche, soprattutto di g io­
vani per fa r  fronte in modo adeguato alla eter­
na necessità di aiutare concretamente chi soffre.

Vi invitiamo pertanto a riflettere su quanto 
precede e ci perm ettiam o solo di far presente 
che la Croce Rossa è di tutti i Pietresi, ma che 
per poter essere di tutti i Pietresi ha bisogno 
dei Pietrosi stessi.

Iscrivetev i alla Crooc Rossa, non ricordatevi 
di noi solo nel momento del bisogno!!

Telefonateci: (647 397 - 647 398)
IL  PRESID ENTE DEL SOTTOCOMITATO 

(Rag. TO M A S I Franco)

* n *

Sottoscrìv iam o cord ia lm ente il pressante ap­
pello del nuovo Presidente delia Croce Rossa. Le 
macchine, in  questo caso le autoambulanze, non 
vanno ancora da sole e i cari am m alati non so­
no soccorsi dagli angeli, ma da m ilit i volontari 
consci dell’alta missione di soccorrere i l  pros­
simo, com e se stessi e per i  credenti conte nel 
m alato si celasse Gesù Cristo stesso, com e ben 
dice il Vangelo.

La sottosezione d i Pietra po i ha aperto un al­
tro  problem a: quello della nuova sede. Chi può 
dare uno spiraglio per ben risolvere, ed in m o­
do definitivo, l ’annosa situazione? N on  vuoiti 
essere una «b ou ta d e »: perché non tentare di 
trovare la casa alla Croce Rossa, p roprio  tra le 
tante « case»  vuote dentro a S. Corona, magari 
nei punti più v ic in i per un ingresso particolare?  
5* M O STRA D I P IT T U R A  —  Dal 16 al 30 lu­
glio  all’Auditorium  si è svolta a totale benefi­
cenza della Croce Rossa. Queste sono manife­
stazioni che m eritano tanto successo. Un grazie 
a l gruppo A m ici P it to r i Pietresi: Acampora V. 
— Angelico F. —  Castagna P. —  Vaglio D. e Pa­
trone Pucci, la Sig.ra Sofia prim aria  anim atrice 
di questa ed altre opere d i bene.

PIETRA LIGURE CALCIO

Il Pietra Ligure Calcio è  nato nel 1964 (prima 
era una società unica c si chiamava Pietra Soc­
corso) da allora in tu lli i campionati a cui ha 
partecipato si è  sempre classificato dignitosa­
mente, con la parentesi del 1970 dove otienne 
la promozione alla categoria superiore, tuttora 
milita nel campionato di La Categoria.

Da diversi anni la società ha impostato la 
squadra sui giovani: è così che grazie alla col­
laborazione delle società del settore giovanile, 
S. N icolò e Soccorso cd alla fusione avvenuta 
in questo campionato con il Pietra Sport, oggi 
le formazioni che scendono in campo sono per
i 9 undicesimi composte da ragazzi di Pietra 
Ligure.

La speranza dei dirigenti di tutte e Ire le so­
cietà di calcio è  di pii ter un giorno realizzare 
una unica e grande società; Te premesse ci sono 
basta solo trovare un punto d'incontro.

Da queste pagine vorrem m o prima ringrazia­
re tutti coloro che ci sostengono con i loro con­
tributi sia economici che materiali e lanciare 
un appello a tu lli g li amanti del calcio che sap­
piano che la società ha bisogno di tutti coloro 
che si rendono disponibili per una collabora­
zione attiva.

Infine un ringraziamento particolare ai diri­
genti dei Nuovi Cantieri Liguri che da due anni 
collaborano attivamente con la società, e al Pre­
sidente sig. Mongclso che animato da tanta 
passione c ritornato al vertice della società che 
da anni saggiamente dirige.

I  R E S P O N S A B IL I 
D I R E L A Z IO N I STAM PA

* * *

Ringraziam o per questo p rim o artico lo , che 
brevem ente spazia nella storia calcistica e nella 
attualità d i Pietra calcistica.

Ci com piaciutilo con l'arm oniosa fusione dei 
vari, club cittad in i in una sola e crescente So­
cietà. Anche in questo settore è valido il detto: 
<rL ’unione fa la forza ». Che. cosa c 'è  d i più bello  
a vincente d i S. N ico lò  e Soccorso e Pietra  -  
UN A  SOLA P IE TR A . La distinzione può servire 
alla emulazione, ma la divisione dim inuisce la 
forza e qu indi la v itto ria  settoriale e cittadina.

Avanti per questa strada. Anche in questo 
settore sportivo  attendiam o un valido e perse­
verante corrispondente per il «n os tro  giorna­
lin o ». Sarebbe bene dare i l  calendario e pub­
blicare le fo to  delle squtulre.



ANCORA UN LIBRO CHE RILANCIA LA STORIA PIETRESE

Pietra Ligure 
...come una volta

d i G IA C O M O  AC C AM E

I l  l e dicembre 1988 ha portato a Pietra un 
nuovo libro che con oltre ICO foto, di cui molte 
inedite, ben centrato didascalie e fitte pagine di 
storia, di tradizioni e proverbi, ci presenta in 
modo «sui generis»* la nostra cara Pietra Ligu­
re, e  in parte, anche Finalmarina c Borgio.

Dobbiamo essere grati al concittadino Cav. 
uff. Giacomo Accame per questa sua nuova ope­
ra che si aggiunge a tante altre di cui egli è 
autore o  m eritevole ristampatore. Nell'era delle 
immagini assurge a tito lo  eccezionale, la possi­
b ilità pi-esentata a tutti, giovani e meno giovani, 
di poter ammirare con gli occhi quanto viene 
descritto con la penna.

Come in una interessantissima carrellata pas­
sano c  restano le visioni di luoghi, di persone, 
di avvenimenti, che fanno rivivere fino alla com­
mozione una storia che tanto ci è cara e a cui 
tutti, gli stessi turisti, siamo debitori e fortu­
nati consumatori.

I l  civico cd il religioso, l'industriale ed il 
turistico, le tradizioni ed il folclore, il dialetto 
come i tempi del regime e della liberazione so­
no tra gli argomenti presentali con abile rapi­
dità ma con incisiva concretezza.

M olti sono appassionati raccoglitori d i carto­
line e foto antiche di Pietra, ma è indubbio me­
rito del presidente del Centro Storico, l’aver 
fatto a beneficio di tutti, una mostra perenne in 
carta stampata, quando era un privilegio di 
pochi.

Merita veramente acquistare questo libro cd 
adoperarlo quasi come «un sillabario» per ad­
ditare alle giovani generazioni quanto fecero i 
nostri padri, c così conservare e continuare og­
gi quanto nobilita gli animi e sprona a costrui­
re ancora più ed ancora m eglio di quanto ci 
illustra il recente e l'antico passato.

Una sola foto dell’album metto in risalto, lo 
meriterebbero tutte. Si trova a pagina 87 e ri­
trae l'intramontabile Don Giovanni Noli in mez­
zo ai due nanetti di Giustenice. Lo faccio anche 
perche di questo parroco, maestro cd ilare edu­
catore ricorre il centenario della sua nascita 
avvenuta in Albenga il 25 aprile 1889.

Chiudiamo con tre semplici osservazioni. Si 
sente il bisogno nel libro di un indice più am­
pio, soprattutto per trovare le illustrazioni. Poi. 
nelle sette pagine dedicate a «U  Gumbu» da 
pagina 31, non si trova il recapito per chi lo vo ­
lesse visitare. In fatti Rembado N icolò di «An- 
ge i» figlio di Agostino, volentieri darebbe ad 
un incaricalo la facoltà di fa r  visitare il caral- 
leristico frantoio nel bel paese di Ranzi.

Infine facciamo rilevare che le frazioni o 
borgate di Ranzi erano Tre: ù stata dimenti­

cata la ponentina S. Libera detta «Caselle». 
N ei tempi passati era rivale di «Dransù» dove 
io sono nato. Dicevamo ironicamente: «Se i 
sun ''caselle1' (abitacolo semiaperto c  rudimen­
tale al piano tcrazzi) i nu sun palagi».

Questa borgata ha la Cappella dedicata a 
S. Libera ed era importante perché vicina a 
«Ca da Costa» luogo di confine tra la Repub­
blica di Genova a cui Ranzi apparteneva e il 
regno sabaudo da cui dipendeva Loano.

Per acquistare «P IE T R A  LIGURI;... COME 
UNA V O LTA » rivolgersi al «Centro Storico» via 
V ittorio  Veneto.

Quest'opera cd il suo autore sono egregia­
mente presentati dal Prof. Francesco Gallca, 
Sovrintendente Generale alla Cultura della Con­
sulta Ligure, nella prefazione del libro, edito 
da Tipolitografia Ligure di Ceriale.

(rassegna libraria  d i Lu igi Rembado)

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
DI SAN NICOLÒ

BATTESIMI
(marzo - aprile - maggio - giugno) N. 8

O LIV A  M ario di Mauro e  fu Daniela ALESSIO: 
24 gennaio

S IG NO RI ELLO Alessio di V ittorio  e di CRE- 
SPI Carla: 26 dicembre 

B E N IN I Laura Elena di Marco c di DI PR I­
SCO: 16 aprile 

GUARALDO Andrea di T iziano e di CAVE NATI 
Daniela: 23 aprile 

V IVALDO Sara di Roberto e di BELVEDERE 
Elisabetta: 4 giugno 

RAVERA Clara di Ubaldo e di ANSELM O Lau­
ra: 4 giugno 

M ARINO  Elisa di Filippo e di CASELLA Rosa­
ria: 18 giugno 

SCUDIERO Giovanni di Gennaro e di AULIGI- 
NE  Giulia: 18 giugno



M ATRIM ONI

PASTORINO  Pierangelo con VÀCCARO Teresa 
il 14 maggio

DEFUNTI
(marzo - aprile - maggio - giugno) N. 16

CARIGNANO Caterina (Volvera, TO, 24.10.1903) 
2 marzo

BOZ7.ANI Italia (R io Quarto 2.2.1902)
LONGO Pietro (Seminava, RC, 15.1.1915) 183 
BOTTARO Giacomo (P ietra Ligure 22.11.1902) 

26 marzo

REMBADO Teresa in Calcagno (313.1932) 30.3 
B IANCO Em ilio (Calixzano 28.S.1902) 27 aprile 
ORSO Pierina (P ietra Ligure 7.6.1901) 12 maggio 
PRATO Teresa veci. M ilano (P ietra Ligure 16.5.

1910) 16 maggio 
TE STA  Rosa ved. Camera (Tram ello Pavia 16.

1.1911) 18 maggio 
GAZZANO Antonio (P ietra Ligure 16.6.1900) 19 

maggio
P E R IN I Franco (Savona 13.6.1931) 22 maggio 
B AR B IE R I V ito (Casale M arittim o Pisa 10.11.

1904) 30 maggio 
ACCAME Natalia ved. Belvederi (Genova 5.11.

1914) 4 giugno 
LAVAGNA Anna (Pietra Ligure 6.11.1897) 18.6 
CARZOLÀ Giovanni (Finale Ligure 11.8.1950) 

19 giugno
BOSIO Giacomo (Ranzi • Pietra 19.7.1922) 27.6

ERRATA CORRIGE

NeH'clenco dei ragazzi della PR IM A COMU- 
nione ricevuta il 7 maggio, pubblicato nel N. 
288, per involontario errore di copiatura, ab­
biamo omesso il nome di ROCCO VARAGLIOT- 
T I. Ce ne scusiamo col carissimo neocornunica- 
to e la sua famiglia. Arrivi a loro una parti­
colare benedizione. ÌL quindi proprio vero che; 
«Tu tto  il male non viene per nuocere».

Cogliamo l'occasione per esortare tutti i. let­
tori a volerci fare giusti rilievi su nostri even­
tuali errori od omissioni.

i t i i i M M M m i i i m i m i i i i i i i i i m i i i i i m i i i M i i i i t i i i i i m i i i i i i m i i i i i l i M i m i i l l i t i i i i i u i i i i i i i i m i l l l t M i m m i t m i i i i m i i i i i i i i i H M i H H i i i i i i i i i i i i i i

\ Lo Spirito Santo, Dio che procede da Dio, una volta dato all'uomo l ’ac- l
l cende d amore per Dio e per il suo prossimo, essendo lui stesso Dio. L'olio, :
\ che è alimento per il fuoco, è il segno sacramentale dello Spirito Santo... \
\ Egli infatti ispira quella carità che ci fa ardere dal desiderio di Dio, ci fa =
= disprezzare il mondo, fa bruciare le nostre scorie e purificare il cuore co- =
È me l'oro. Da che cosa ciascuno arriva a conoscere di aver ricevuto lo Spi- \
z_ rito Santo? Interroghi il suo cuore: se egli ama il fratello, lo Spirito di
l Dio rimane in lui... Interroga il tuo cuore, per non correre il rischio di E
= avere il sacramento ma non l'effetto di esso. Interroga il tuo cuore c se =
= c'è la carità verso il fratello, sta tranquillo. Non può esserci l'amore senza =
i lo Spirito di Dio. (Sant’Agostino) ?
— «  
i i i i i i i i i i H H i m t  u t  ia i i h i  i n  i i  i m i  i n  i n  i l  i i i l t i i  I H  i l  i m i  u t  u n n i  i l i  i l  i m i  m u t i l i  l i  a l t  l i n i  i l  i l i  u t  i l l u m i n i  n i n n i l i  i l  i i i i i  i l  n i n i  i t  i m i  n i  i m i  n i



LA MEDITAZIONE DI UN LAICO SUL MISTERO DELL’ASSUNTA

ECCO UN BEL DONO DEL NOSTRO VESCOVO: L'OMELIA DEL 15 AGOSTO

NOTA —  La pubblichiamo integralmente 
come è stata colta dal M a.lh  CuccifiieUo 
risentendone la registrazione, fatta inci­
dere dal nostro sacrista Valter con gli 
impianti rinnovati di amplificazione so­
nora. Siamo certi che farà piacere ai no­
stri le ttori o  per riviverla o per gustarla 
la prima volta.

Carissimo Monsignor Prevosto,
Carissimi Confratelli, Signor Sindaco, 
Fedeli tutti qui presenti Pietresi, Ospiti

Ho letto questa nota sul giornale: «La 
meditazione di un laico sul mistero della 
Assunta». Ve la leggo tale quale, brevissi­
ma, perché vale veramente una omelia, 
cioè una predica tenuta da un vescovo.

«Quest’oggi, 15 agosto, culmine della 
estate, la Chiesa è in festa per l'Assunzio­
ne in Ciclo, in corpo ed anima di Maria.

Questa verità ci e proposta come un 
esempio che conforti e sorregga la nostra 
speranza. Per una di noi, per una della 
nostra razza, Maria è Madre nostra, Ma­
ria è sorella nostra. Il Cristo è il Verbo 
incarnato. La Madonna non è Dio: è crea­
tura umana, quindi è sorella nostra: ap­
partiene quindi alla nostra stirpe in pieno.

Per una di noi la promessa di non mo­
rire di morte perenne, di entrare in una 
vita eterna si è realizzato. Cristo si è rea­
lizzato: Cristo è morto e risorto. Qualcu­
no poteva pensare: "Ben lui, Lui è il Ver­
bo incarnato, ma noi no"! Maria è solo 
creatura ed in Lei una di noi si è realiz­
zata. Cosi Lei anticipa concretamente ciò 
che, secondo la fede, anche noi saremo: 
anche noi avremo, con sottolineatura su 
questo "anche noi” . #

Fratelli, noi non guardiamo in alto la 
Madonna circondata di gloria eterna, spet­
tacolo affascinante che noi ci limitiamo 
ad ammirare: godere di una visione. No! 
Quella è un'anticipazione di ciò che sa­
remo noi.

Non so se cc ne rendiamo conto: cosa 
sono io, questo poveraccio che sono io, 
ciascuno di noi: sarà realmente così se 
sarò salvo. In questa gloria divina tutto 
splendore perché le nostre colpe saranno 
state tutte perdonate ed espiate: perché 
tutta la nostra fragilità di creature saran­
no state tutte rimediate nel Cristo risor­
to e glorioso. IN  M ARIA G IÀ COSI, IN  
NOI SARÀ COSI.

S O M M A R I O

—  M A R IA  NOSTRA G IO IA : O m elia  p ronuncia ta  dal nos tro  Vescovo a ll'A ssu n ta  pag. 1
—  CRONACHE RELIGIOSE: com e non raccog lie rle  ins iem e con g li avven im enti c iv ili?  Ferra­

gosto  da record  —  Le fes te  In es ta te  crescono d i D. L itig i Rembado pag. 3
—  Dopo San N ico lò  ecco  S. A N N A  e il suo cen tro  sp o rtivo  con lam ente le . D ich iarazione 

pac ifican te  pag. 4
—  L'ASSUNTA CON M ONS. VESCOVO: Program m i d e m o tiva ti o fe s te  con a ttu a li, s to rich e  e 

s p ir itu a li m otivaz ion i?  Norm e tecn iche  per le  p rocess ion i: il rad iom ic ro fono  —  Ferragosto
senza fuoch i a r t if ic ia li pag. 6

—  FESTA DEL M IRACOLO DI M A R IA  B A M B IN A : Le Suore di V illa  C ostan tlna  con le Sante 
fo n d a tr ic i in tre cc ia te  nel tessu to  del qua rtie re  di S. G iuseppe. Un tr id u o  ed una fes ta :
esse re  SANI, d iven ta re  SANTI, fo rm a rc i SOLIDALI —  R icordati l Sacerdoti an tesignan i pag. 9

—  IL  PROGETTO CATECHESI NELLA NOSTRA PARROCCHIA: Presentazione del Parroco —
Itin e ra r io  d i in iz iazione c ris tia n a  de i fa n c iu lli e ragazzi d i Pino Zun ino  —  Dalla 1* e lem en­
ta re  a 17 anni in o tto  rep a rti a scansione tr ien n a le  e con m om enti ce le b ra tiv i, ca rita tivo - 
soc ia li e di sen tita  fe s t iv ità  —  Form azione de i C a te ch is ti tan to  b enem eriti —  Preghiera:
è  vocazione: un dono pag. 11

—  PENSACI SU... pag. 3* di cop.
—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 ' d i cop.



M ARIA  NOSTRA GIOIA

«Causa nostrae lactiliac», continua que­
sto scrittore, speranza nostra. Chiama 
quella donna, LÀ COSTANTE —  questo 
mi piace molto —  indomabile venerazio­
ne che è tra i fenomeni più impressionan­
ti, più spontanei, più autenticamente po­
polari che la storia registri.

Nella sola Europa la gente, la gente ha 
costruito, a sue spese, spesso con le sue 
stesse mani più di ventimila santuari alla 
Madonna. Quando il silenzio o la nega­
zione di eventuali cattedratici sembra na­
scondere o togliere lo splendore della Ma­
dre di Cristo glorificata, nasce inconteni­
bile la protesta popolare che si manifesta 
nel riversarsi sugli antichi luoghi di de­
vozione cd individuarne dei nuovi.

La pietà mariana che dopo il Concilio 
sembrava un tantino in ombra, in questi 
ultimissimi anni ha conosciuto un ricupe­
ro direi formidabile. Mai nella Chiesa si 
è parlato tanto della Madonna. Mai è sta­
ta tanto invocata la Madonna e, lasciate­
mi dire, mai nella storia della Chiesa que­
sta devozione mariana —  che può avere 
aspetti, a volte, esterioristici, folcloristi­
ci —  si è rivelata ricca di un contenuto 
così valido di dottrina evangelica. Questa 
pietà popolare è oggetto oggi di indagini 
da parte di teologi e di pastoralisti in Ita­
lia c in tutto il mondo. Se sapeste, sem­
bra un guscio: se si rompe all'interno che 
tesori troviamo! Sono doni mariani e 
molli nella Chiesa sono rimasti chiusi per 
decenni e per secoli, conservati all'inter­
no di questo sacro deposito.

Un credo profondo della santa Chiesa 
di Dio cui ha avuto parte dominante il 
popolo di Dio. Fratelli, questa Assunzione 
della Madonna in Cielo, come abbiamo 
chiesto nella preghiera iniziale a Dio, è 
un programma di vita per noi. Quella cer­
tezza che vi ho detto io debbo possedere. 
E qui il giornalista si domanda ad un 
certo punto "ma la gente, oggi, crede an­
cora al Paradiso?"

È una domanda alla quale non è facile 
rispondere a livello di dati statistici. Ne­
gli Stati Uniti un'indagine, un sondaggio 
d'opinione, ha dato come risultato che 
V&0% dichiara di credere nell'altra vita. 
Io  non so se in Italia siamo a questa quo­

ta. Certamente nell'uomo di fronte alla 
morte che è una certezza, c e  sempre viva 
in TU TTI l'aspirazione per la non morte. 
La morte sgomenta tutti, anche i Santi. 
Che i nostri tempi, tempi di scientismo, 
positivismo, di tutto verificabile, perché 
la gente oggi diremmo che è portata a 
dire "è vero quello che si vede e si tocca 
con le mani, lutto il resto è opinabile", 
però, c'é anche al livello di cultura, anche 
di alta cultura, questa ripresa, nella ri­
cerca dei valori invisibili che sono i gran­
di valori morali, i grandi valori dello spi­
rito: DIO, CRISTO? LE SUE PROMESSE.

Abbiamo chiesto al Signore "insegnaci 
a camminare quaggiù —  perché noi cam­
miniamo quaggiù —  ma con gli occhi fis­
si lassù". Badate bene: noi camminiamo 
quaggiù, perché Dio ci ha creati quaggiù 
ed è dovere camminare quaggiù: avere i 
piedi in terra: attenti a tutte le realtà che 
ci circondano; ma è gente che cammina 
c SA DOVE VA. E questo ò il punto, il 
pensiero che affido alla vostra meditazio­
ne: gente che sa dove va. Dove vado io 
in questo cammino della vita che è un 
cammino, che, ogni giorno, l'esperienza 
lo arricchisce di problemi, di difficoltà, 
talvolta di prove tremende?

Ieri sentivo una persona che mi raccon­
tava le proprie peripezie personali e fa­
miliari. Io mi sono sentilo accapponare 
la pelle c mi sono detto: «Questa persona 
come fa a portare queste croci?» È pro­
prio vero che questa gente porta croci che 
io, prete e vescovo, non toccherei con un 
dito. È questa certezza, questo guardare 
dove vado? La risposta è dire: «Vado in­
contro alla pienezza della vita e alla pie­
nezza della gioia».

Fratelli carissimi, celebriamo l’Eucari­
stia. Cristo morto duemila anni fa è stato 
strappato alla morte ed è risuscitato e, 
per questo, ritorna vivo in mezzo a noi.

Cristo ha detto: «Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue lo risusciterò 
nell’ultimo giorno». Noi chiamiamo l'Eu­
caristia: «Fignus vitac eternae». Che la 
Vergine santa, come nostra mamma, Lei 
che è già in Cielo Assunta, ci ottenga dal 
Cristo morto e risorto, questa certezza di 
fede, perché noi sappiamo che dopo la 
morte, c e  l’incontro con Lui, nostro pre­
mio e nostra corona».



C R O N A C H E  R E L I G I O S E

II settore parrocchiale e quello turistico non conoscono riposo —  Ferragosto da record 
Le feste estive raddoppiano —  Qualche lacuna nelle manifestazioni civili —  M are  
pulito e acqua abbondante —  Le alghe dell'Adriatico spiacciono anche a noi.

di DON LUIGI REMBADO

Non vorremmo spiazzare i lettori con la 
«miscellanea» dà settori diversi, messi in­
sieme nei sottotitoli. In realtà la vita a 
Pietra Ligure, si svolge armonicamente so 
l'operare religioso tiene conto del grosso 
movimento civile c turistico e viceversa.

Le grandiose e crescenti masse di turi­
sti (è  in disuso il nominativo «villeggian­
ti», come già prima cadde la nomea «ba­
gnanti») dicevo: i numerosissimi nostri 
ospiti che alloggiano nelle strutture al­
berghiere e nelle seconde case sono gli 
stessi che frequentano in gran numero le 
nostre chiese, le spiagge, le vie, i negozi 
ed i divertimenti vari.

Dobbiamo essere Lutti solidali nell'a- 
dempiere i nostri impegni religiosi c civi­
ci per ben accogliere, onestamente ed 
esemplarmente trattare quanti scelgono 
la nostra cittadina per le loro vacanze. 
Solo generosamente dando si può esigere 
da loro un comportamento composto, mo­
ralmente e socialmente, compreso ciò che 
riguarda i fattori ecologici violati dai van­
dalismi e dai rumori eccessivi.

Intanto nei sci luoghi di culto pubblico 
con oltre 18 Messe festive e 7 feriali ab­
biamo davanti il vero termometro che 
segna anche la frequenza dei turisti, sem­
pre relativa alle presenze in chiesa. Cer­
chiamo in tutti i modi e le maniere di 
collaborare con italiani e stranieri, insie­
me ai concittadini, di infondere, più è 
possibile, i doni umani e divini per la di­
stensione e la cura dello spirito e del mo­
rale che tanto rafforza anche il bene fisi­
co e lo stesso vivere familiare. Le testi­
monianze sono numerose e molte si leg­
gono sui volti resi più sereni e gioviali.

Certamente quest'anno si sono battuti 
tutti i record. Il primato spetta ai giorni 
di ferragosto, religiosamente chiamati del- 
l'Assuntai. I giornali parlano di quasi 
quattro milioni e mezzo di persone nel

territorio della Liguria, mentre i residen­
ti sono solo un milione e 738 mila. A Pie­
tra si parlava di 80 mila, mentre la popo­
lazione domiciliata conta appena 10 mila. 
La riccvità alberghiera ha avuto un pe­
riodo di «tutto esaurito», nei campeggi, 
nelle seconde case e nelle camere in amt- 
to si sono stipati ospiti all'inverosimile. 
Non sapremo mai quanti trascorsero in 
macchina o sulla spiaggia e nei campi, il 
loro poco riposante dormire.

Le autovetture sono aumentate del 10 
per cento. L'Autostrada dava punte di
120.000 auto al giorno. Buona la risolu­
zione dell'Amministrazione Comunale di 
aprire il Campo Sportivo per il parcheg­
gio, custodito dai volontari della squa­
dra di calcio «Pietra Ligure».

A questa folla immensa che viene a go­
dere del nostro sole e del nostro mare, 
le tre parrocchie site nel comune e la Vi­
caria di S. Corona per i malati, fanno tut­
to il possibile per gestire feste religiose 
anche con manifestazioni esterne, sem­
pre ben riuscite. Ricordiamo S. Antonio 
e la Madonna del Soccorso per il Levante 
pietrese, S. Bernardo a Ranzi c le nostre 
che dalle due tradizionali sono (sempre 
nell’estate) raddoppiate. Cerchiamo di 
spiegarci meglio.

Le feste in aumento

La Comunità Parrocchiale di S. Nico­
lò, non può certo essere tacciata di im­
mobilismo, sia nelle celebrazioni liturgi­
che, sia nelle feste esterne. L'estate poi 
diventa sempre più una stagione calda 
anche per i manifesti, o, come si dico 
oggi, per i «poster» che spiegano c rilan 
ciano il raduno della comunità cittadina 
e turistica per onorare Dio nei suoi Santi, 
per additare le giuste mete, per presenta­
re i veri valori, che ci fanno più buoni, 
più sereni, più solidali.



Le due feste classiche, quelle degli al­
bori estivi, 8 luglio, col miracolo di San 
Nicolò c l'altra mariana verso la fine dei 
grandi caldi, l'Assunta, sono prolificate 
con le solennità di S. Anna dal 1968 e del 
miracolo di Maria Bambina da alcuni 
anni.

È stata una vera espansione periferica 
per non dimenticare i parrocchiani più

lontani dalla chiesa madre. Si può ben 
alFermare che al crescere a dismisura dei 
nuclei abitativi, è andato, quasi a corso 
parallelo il passo religioso con i suoi inse­
diamenti cultuali, culturali, educativi.

Nel numero di giugno-luglio abbiamo 
riferito della festa nicolaiana. Non ci re­
sta che puntualizzare alcune battute per 
le altre tre festose celebrazioni...
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FESTA DI S. ANNA: mercoledì 26 luglio

Ecco come i poster dilFusi in tutta Pie­
tra annunciavano e motivavano la cele­
brazione.

Cari P ie tres i e buoni V ille g g ia n ti,
v i o ffr ia m o  accanto a lla  mamma de lla  

M adonna, nonna di Gesù, una rad iosa  g io r­
nata per il r is to ro  fis ico , p s ico log ico  e re ­
lig io so  nel co rso  di questa ca lda esta te .

Non p e r nu lla  accanto  a lla  ch iesa  d i S. 
Anna è so rto  e s i sv iluppa  in m odo gran­
d ioso  e ca lo roso  il bagno res tau ra to re  de­
g li in co n tri am ica li, de llo  s p o rt educativo , 
de lle  tavo la te  a ll ’ Insegna del b rin d is i di 
fra te rn ità .

Q uesto cen tro  eco log ico  sp o rtivo  «A.N. 
S.P.I. S. Anna» è aperto : a tu t t i ,  per es­
sere ognuno tendenzia lm ente  soc i, e, per 
tu tto , ove ch ia ram ente  sp lende la fede, 
l ’am ore e la vera  pace.

Possiamo dire che la risposta all’invito 
è stata buona.

Le tre Messe sono state offerte per le 
intenzioni generali c comunitarie: per i 
genitori, per i giovani, per i Pietresi e tu­
risti. Un ricordo speciale c salito per il 
quartiere 5" c per quanti collaborano, in 
mille modi, per questo centro dedicato 
contemporaneamente al culto c allo sport.

Alle 20,30 abbiamo ammirato e seguilo 
Don Franco Fusctti, arciprete di Bollate 
in diocesi di Milano, lui pure turista per 
una brevissima vacanza. Un’omelia-discor- 
so da vero protagonista e parlatore alla 
T.V. Forse a quest’ora la Messa sarà me­
glio celebrarla in chiesa. All'aperto è ri­
sultata dispersiva in quanto il popolo lon­
tano dall'altare c in continuo movimento

per l'arrivo di altre persone, impediva il 
buon raccoglimento.

La processione con la statua di S. Anna 
e la ragazza Maria sua figlia è passata 
ben accolla nel rione di ponente, via 
Oberdan e Riviera. Riconoscenza a chi si 
è dato da fare, specie a chi ha illuminato 
le proprie case. Non possiamo dimentica­
re il passaggio del grande Crocifisso por­
talo dalla Confraternita e la Corale Poli­
fonica con la Banda Guido Moretti che 
tennero un concerto alla chiusura della 
Festa.

È stato semplificato l'omaggio ilorcale 
alle mamme: si sono chiamate quelle ve­
nute per prime: una tra le giovani, l'altra 
tra le meno giovani, una terza di nascita
0 residenza straniera.

Il doppio lancio dei palloncini che por­
tano i messaggi materni nel mondo, ha 
ancora suscitato l'entusiasmo di piccini 
c grandi. Il gruppo «gonfiatori», capita­
nato da Roberto Delmontc, ha strappato
1 meritati applausi. Finalmente questi vo­
lanti senza ali, preparali nei nuovi spo­
gliatoi e lanciati sul campo del calcio, so­
no potuti salire liberamente senza intral­
ci a differenza di quanto succedeva da­
vanti alla chiesa.

Alle 15 si è aperto il Parco sportivo. 
Una partita internazionale di calcio e la 
«piccola» sagra allestita dal Circolo A.N. 
S.P.I. e da generosi collaboratori, diretti 
da Don Giuseppe, ha fatto ricordare che 
« l ’uomo vive anche di pane».

Concerto lirico vocale
I l 23 agosLo, dato l'impegno dell'Audi­

torium «La Pietra», il quotato ed applau­



dito spellacelo ha emigralo in S. Anna.
A l'ouverture con «Pietà Signor di me» 

hanno fatto seguito brani di opere clas­
siche di Verdi, Puccini, Donizetti, Masca­
gni, Tosti. Ricordiamo «Pace, o mio Dio» 
e «Ultime campane».

Grazie ancora delle gratuite prestazioni 
al maestro di pianoforte Mauro Borri, al­
la presentatrice Vanda Olivari e ai can­
tanti tutti: Amelia e Angelo Monti, Paola 
Depanis, Alessandro Inzillo c Antonio 
Mongilardi ideatore e organizzatore prin­
cipale.

Per il centro sportivo, le offerte, al lor­
do, nella serata furono L. 941.000 com­
presa la sponsorizzazione della ditta Pa­
gani Elettrodomestici.

OGNI ROSA HA LA SUA SPINA 
COME  

OGNI MEDAGLIA HA IL SUO ROVESCIO

Riteniamo cosa utile pubblicare un do­
cumento, approvato dal Consiglio A.N. 
S.P.I. S. Anna, dove con sincerità e con 
comprensione cristiana si dà una rispo­
sta, a nostro avviso, costruttiva su di un 
problema pratico, a cui tutti i responsa­
bili degli impianti sportivi devono, più 
che giuridicamente, fraternamente porre 
giusta attenzione.

Pietra Ligure, 23.8.1989 

D I C H I A R A Z I O N E :

Per il Centro Sportivo S. Anna 
sono giunte delle lam entele

li Centro Sportivo S. Anna è nato e cresciuto 
con generale approvazione allo scopo fonda­
mentale del bene di tutti ed in particolare per 
i nostri giovani. Dare alle fam iglie, alla Chiesa 
e  alla società uomini onesti c  buoni, cristiani 
veri per un mondo migliore. offrendo un am­
biente sano e lontano dai pericoli che tutti co­
nosciamo e deploriamo.

Questo luogo sacro al tempo libero in visuale 
serena ed educativa, fu tanto invocato da chi 
si interessava, e, non solo a parole, dei problemi 
della gioventù e di quanti vogliono «insiem e» 
passare ore di svago e riposo. Dai giorni della 
inaugurazione ha continuato ad attirare vere 
masse di partecipanti, tutti soddisfatti ed am­
mirati di quanto, con enormi fatiche, si è rea­
lizzalo. Dicono: «C i vo leva»: «£  la vita del 
quartiere e di Pietra».

Però anche questa superlodata opera, deve 
riconoscere pure l'altra faccia della medaglia. 
Ci sono le lamentele di alcuni abitanti o villeg­

gianti del vicinato. Sono spiaciuti gli interventi 
fatti attraverso « le  Autorità» o  comunque dal­
l'alto o  da altri che non sono i diretti interes­
sati, prim i responsabili. Noi riteniamo la Par­
rocchia una fam iglia dove si fa tutto il bene 
possibile, e se sorgono degli inconvenienti, ci 
si avverte reciprocamente. Nessuno ci può im­
porre di più di quello che ragionevolmente sia­
mo già disposti a fare, con la via più semplice: 
il dialogo diretto.

Proprio in questi giorni invece una persona 
ci scrive direttamente, presentando le sue os­
servazioni di lamentela in m erito. Ci spiace so­
lo (e non capisco perché) che la lettera sia ano­
nima. Ma di che avere paura verso di noi sa­
cerdoti d ie  sappiamo ben comprendere «tu tte» 
le ragioni ed anche mantenere, fino a morire, 
il segreto? In coscienza non dovrem m o tenere 
in nessun conto questo modo di procedere, ma 
siccome la lamentela riguarda difetti reali dei 
nostri campi, anche se non appositamcnl<? vo­
luti o previsti, cerchiamo di rispondere di 
quanto intendiamo fare per ovviare a questi 
mali, che interessano anzitutto noi che sentia­
mo una vera gioia, quando si tolgono difficoltà 
che toccano il nostro prossimo, memori di 
quanto dice il Signore: «N on  fare agli altri 
quello che non vorresti fosse fatto a te».

Tri attesa di veri incontri amicali con quanti 
desiderano, certo non per Fermare l'attività 
agonistica, ma per dim inuirne il disagio ai li­
m iti doverosi e possibili, ecco quanto già stia­
mo facendo per ottenere un buon risultato 
umanamente possibile:
1" L 'O R A R IO  D ’E S T A T E  £  R ID O T T O  DALLE  

O R E  16 A LLE  23.
2’ LA PO L V E R E  CH E S I  E LE V A  DAI. CAMPO  

SARA G R A D U A LM E N TE  C O N TE N U TA  TO ­
T A L M E N T E . S i è già acquistato un moder­
no spargiacqua a pioggia che usato più di 
frequente dovrebbe elim inare questo pulvi­
scolo. In  più stiam o cercando a ltr i mezzi 
idonei a llo scopo com e lo spargimento di 
sale.

?  CON DO LCI E F O R T I S E N S I B IU 7 7 . A Z IO ­
N I  C E R C H E R E M O  D I  IN C U LC A R E  A I G IO ­
V A N I IL  D O V E R E  D I N O N  D IS TU R B A R E  
G L I A L T R I, PU R  N E L  SACROSANTO D I 
R IT T O  D I D IV E R T IR S I N E L  G IOCO PU F  
PO PO LA R E D E L  M O N D O : il CALCIO. Ai aio- 
vani chiediam o l'im pegno del sacrificarsi g io ­
cando e a (ulti, i  v ic in i la pazienza d i utnana 
tolleranza.
Infine desideriamo porre in rilievo  due cose: 

I l  nostro scopo non è affatto commerciale, cioè 
«a ffa ri» anche perché siamo oberati da oltre 
mezzo m iliardo di spesa per questi impianti 
sportivi; inoltre non ci sembra giusto fare raf­
fronti personali, quali abbiano «atm osfere ovat­
tate»: in realtà ognuno conosce quanti disturbi 
di mezzi c  di uomini si deve quotidianamente 
assorbire. Solo guardando in su si può vivere 
serenamente.

D O N  L U IG I RE M B A D O  - Parroco;
D O N  G IU S E P P E  TORNAVACCA  - Vice 

I L  C O N S IG L IO  A.N.S.P.l.



L ’ASSUNTA CON IL NOSTRO VESCOVO

Una vecchia signora pietrese del secolo 
scorso, Torse senza scherzare, diceva spes­
so: «Chi ha una maniglia e chi ne ha una 
altra». Anche se a molli può non piacere, 
ci sembra buona cosa dare delle notizie 
storiche e pastorali prima di stendere un 
programma.

Ecco a proposito quanto si leggeva sul 
manifesto.

Pietresi, Abitanti del V icariato, V illeggianti,
appena prim a dei tem pi che il profeta del 

superuom o, Nietzsche (1844-1900) sentenziasse: 
«/ cie li sono vu o ti» la Madonna appariva a 
Lourdes. Era lo  stesso anno 1858 nel quale il 
santo prevosto Don G iovanni Bado faceva a rri­
vare la statua dell'Assunta, scolpita dal B rial la, 
e dava in izio ai lavori m urari e decorai ivo-pit- 
to r ic i del nostro Duomo, ancora «in com p iu to », 
per prepararlo alla consacrazione nel suo pri­
mo centenario ancora lontano (1891).

Da allora, al cu lm ine dell'estate, l'Assunzione 
al cie lo  in anima e corpo  d i Maria Santissima, 
è sempre stata la festa più grande di tu tti i 
d in torn i ed i festeggiam enti non cessarono mai. 
Folle  immense già prim a dell'era balneare, con­
venivano a Pietra, per cu i le Autorità  civili, 
per togliere la via Aurelia dal centro, furono  
esortate, dall’amato Prevosto, a costru ire  la via 
del lungomare, po i a lu i dedicata fino ai nostri 
g iorn i, sotto  il nome, spesso taciuto, d i Don  
Giovanni Cavalier Bado, ma ben elogiato nei 
lib r i storic i, com e con busto in chiesa e la la­
pide sulla porta della Canonica.

A noi tutti, eredi di tanto bene, tocca prepa­
rarci degnamente per celebrare il  B IC E N T E ­
N A R IO  d i questa chiesa parrocchiale-vicariale, 
nella speranza che venga dichiarata a Basilica» 
com pletata da altre opere, tra cu i il restauro 
della facciata, con le a ltre due porte d i bronzo, 
e, il ripristino d i tu tto l ’in terno a com inciare  
dall'organo.

Affrontiam o pure serenamente quanto questo 
anno manca a i festeggiamenti, ma appoggiati 
alla Vergine Maria, «D onna vestita di sole», 
« Nostra speranza»  e « Causa della nostra g io ia », 
im pegniam oci tu tti nei prossim i due anni a 
fare d i più e a fare meglio, perché g li antenati 
ed i fu tu ri Pietresi ed Ospiti, non abbiano a 
classificare la nostra generazione fu o ri del be­
ne, fu o ri della fede, fu o ri della storia.

La solita domanda: veniamo al dun­
que: come è andata a finire? I  program­
mi si Fanno presto (anche se non sembra 
vero quando si è in molti a dover decide-

dcre), ma poi come vengono attuati? Da 
qui nasce la cronaca c se, è veritiera ed 
importante, entra a far parte della storia, 
che, non per gli uomini, ma per Dio è 
sempre grande, perche la fa sua in quan­
to si trastulla come Bambino, in mezzo 
agli 'indaffarati mortali.

Intanto abbiamo avuto il massimo ono­
re: il Liturgo (capo di ogni celebrazione 
della diocesi (Sua Ecc. Mons. Vescovo era 
tra noi. La sua omelia l'abbiamo inserita 
nell'articolo di fondo, è veramente una 
lezione di luce e calore fondamentale per 
ogni cristiano.

La Testa dell'Assunta poi non ha man­
cato in nulla per quanto riguarda l'orga­
nizzazione religiosa. Anzi, per l'esterno, 
abbiamo realizzato una illuminazione che, 
riportandola più completamente a1 lo sti­
le tradizionale di fili luminosi, ha ripre­
sentato la Tacciata della chiesa in tutti i 
suoi lineamenti barocco-classici. È stata 
una grande soddisfazione per ì nostalgici 
amanti del l'antico, ma ha anche incontra­
to la pacata approvazione delle giovani 
leve.

Per il culto tutte le celebrazioni con 
pienezza di partecipazione. Un particola­
re elogio meritano Autorità c popolo che 
fin dall'inizio, a l ’ora calda delle 17, già 
gremivano il nostro Duomo. Anche dopo 
la processione, ritornava per la funzione 
di ringraziamento, una «chiesata» di fe­
deli devoti, molto sereni, pur dopo una 
ora e mezza di comunitaria c tanto popo­
lare religiosità, trascorsa gioiosamente 
insieme.

Esperienze organizzative processionali

L ’Assunta 1989 ci ha aiutato anche a 
migliorare la formazione c le strutture 
della processione.

Anzitutto avendo in testa i Crocifissi 
della Confraternita abbiamo realizzato 
una processione senza i soliti rilevanti di­
stacchi.

Abbiamo poi rilevato che il posto mi­
gliore per il corpo bandistico è la colloca­



zione dopo le donne c quindi prima del 
gruppo del canto e del Clero.

Forse anche da quest'anno abbiamo 
trovato la soluzione relativamente otti­
male dell'annoso problema del l'amplifica­
zione sonora e canora seguita contempo­
raneamente da tutti gli incolonnati parte­
cipanti.

Intanto per la nostra Parrocchia, clic 
gestisce ben sei grandi processioni ogni 
anno, non potrà, ogni volta, allestire un 
normale impianto di amplificazione per 
esterni e per tutto il percorso. Questo per 
la rilevante spesa ed anche per fatto di 
dipendere sempre da ditte oberate di la­
voro. Ci potevamo accontentare dei pur 
rilevanti mezzi elettroacustici già in pos­
sesso, ma nell'uso erano fissali alla sta­
tua soltanto, o venivano portati, con rile­
vanti pesi di attrezzature e batterie, su 
spalle o carrettini mobili. Questo per ave­
re più potenza e collegamento, ma i mi­
crofoni essendo due, causavano delle vere 
confusioni di linguaggi.

È stata la Fulgor Service di Arcola (La 
Spezia) ad offrirci una apparecchiatura 
speciale di amplificazione con radiomi- 
crofono cioè senza fili. L ’impianto utiliz­
za questo radiomicrofono che arriva, con 
le onde marconiane, a due diffusori acu­
stici scaglionati in giuste posizioni per 
coprire un percorso composto anche di 
3.000 persone, a prescindere dalla posi­
zione in cui si trova chi parla e dirige il 
canto. I). raggio di azione è di oltre 300 
metri.

I due diffusori che utilizzano due trom­
be esponenziali direzionali su 360', pesa­
no solo 4 kg. e possono facilmente essere 
trasportati con una pratica cinghia come 
vengono portale le croci. La processione 
dcH'Assunla ha servito di prova inaugu­
rale. Bisogna fare attenzione alle posizio­
ni dei due altoparlanti mobili. Salvo mi­
gliori accertamenti sembra che il disloca­
mento migliore sia così: uno a metà per­
corso delle donne e l'altro nelle vicinanze 
della statua. Lo speaker che annuncia c 
il gmppo che dirige canto e preghiere po­
tranno collocarsi dopo le donne, pronti 
a portare il radiomicrofono là dove me­
glio si può captare parole o suoni da tra­
smettere in diretta (vedi la banda) o in 
differita come musiche o canti in cassette.

Ferragosto senza fuochi artificiali

A memoria d'uomo, esclusi gli anni di 
guerra, mai avvenuto un caso simile. Spet­
tacolo pirotecnico e Festa della Assunta 
sembravano indissolubili. Si intravedeva 
una celebrazione all'aperto che additava, 
tra scroscianti meraviglie, le vie del Cielo 
e la non fatua luce della Madonna che ci 
attira e ci aiuta ad arrivare in paradiso.

Già una tradizionale manifestazione 
era caduta da una ventina d’anni: il lan­
cio delle mongolfiere. «U  ballun» era lan­
ciato in tulle le feste anche nei naesini 
del l'entro terra. Gli anziani ricordano il 
«d ivo » Babilani, un vero artista nel suo 
genere. L'8 luglio del 1925 parlavany di 
un record mai più uguagliato per l'altez­
za. Si era alzato il cavo di sostegno, per 
la gonfiatura con il fumo di fastelli di pa­
glia, fino ad agganciarlo sui tetti dei pa­
lazzi a mare c a monte della piazza.

Sappiamo tutti che le mongolfiere sono 
cessate, non per motivi finanziari, ma per 
paventati pericoli di incendi boschivi. Le 
Autorità preposte e gli organizzatori non 
si sentivano di prendersi la responsabi­
lità nei casi di cadute delle mongolfiere 
con il malloppo di cotone e pelrolio an­
cora acceso per la non finita alimentazio­
ne del combustibile. Certo le nostre colli­
ne, ricche di flora mediterranea, sono già 
sin troppo prese di mira dai pi romani. In 
realtà a Pietra nel 1969, un pallone acceso 
cadde su un pagliaio di Gambetta e un 
altro addirittura alla porla del Fotografo 
Riviera sul lungomare. Addio alle mon­
golfiere! Ma per sempre?

Ritornando ai «fuochi artificiali» vo­
gliamo ricordare ai giovani l'evoluzione 
avvenuta tra noi per questo divertimento. 
Sino al 1933 tutta la serata si svolgeva in 
piazza cd i «fuochi» si facevano davanti 
alla facciata della chiesa su pali apposi­
tamente piantati nella sede stradale e 
consistevano principalmente in ruote e fi­
gure con scherzi di fuoco e scoppi di 
bombe e «b o tti» che facevano tremare 
tutto l'ambiente c gli stessi spettatori. A 
parte si facevano brillare « i  mortaretti» 
nei punti salienti delle funzioni religiose.

Il programma «fuochi» non era di fila 
come oggi ma era allora intramezzato da 
intervalli coperti dalla Banda «Filarmo­



nica», e poi da tempo libero per i com­
menti e il fresco ristoro. Il pubblico per 
quanto poteva si portava da casa la sedia 
o si «affittava» quelle della chiesa, salvo 
poi a lasciarle alla fine, abbandonate e 
non tutte in buon stato.

La gente era calma c si accontentava 
anche di poco. Tutti gli abitanti delle val­
li e moltissimi da Loano e da Finale ve­
nivano per i Vespri e la Processione del 
pomeriggio e poi facevano cena al sacco 
sulla spiaggia con le famose melanzane 
piene portate da casa e con il proprio vino 
generoso che offrivano volentieri ai vicini. 
A Pietra si acquistava il pane c la morta­
della in limitata quantità, c il pasto si 
completava con il cocomero (a succa fe- 
tusa o san dia) e i gelali (scurbetti) com­
prati al carretto ambulante o al bar M i­
lano. Tra le bevande la parte del leone 
era delle gasose con la chiusura a biglia 
che i ragazzi tentavano di ricuperare an­
che rompendo la bottiglia.

Solo « i  benestanti» si accomodavano 
dai pochi ristoranti esistenti per fare una 
frugale cena. Ricordo la prima volta che 
mangiai in una trattoria, accanto a mio 
papà Agostino, ed invitali dal sindaco di 
Ranzi Bartolomeo Balzi. Era l ’Assunta 
del 1926, l'ultimo anno di indipendenza 
comunale del mio Ranzi. Il ristorante era 
gestito dalla Sig.ra Angiolina Bolla detta 
«a  Gua» e si trovava nel giardino di pa­
lazzo Golii, ora sede della liquidata Azien­
da Autonoma.

Il momento più atteso era quello dei 
fuochi anche se venivano accesi come 
col contagoccie. Pure qui un paventato 
pericolo lece non abolire, ma, cambiare 
il luogo e la tecnica dello spettacolo piro­
tecnico.

Nell'anno 1933 appiccarono il fuoco a 
tutti i punti focali e Lutti assieme divam­
parono. La decisione, presa causa un so­
pravvenuto temporale, entusiasmò il pub­
blico, ma finì in una tragedia: a mare vi­
cino al portico uno spezzone acceso entrò 
in casa della «Zoelta » e a monte, vicino 
alla pasticceria Lavagna, Emma Macarro 
rimase ustionata e stordita da un «pe­
tardo».

L ’anno seguente avvenne lo spostamen­
to dello spettacolo al molo. L'inondazio­
ne del 27 settembre 1933 aveva preparato

uno spiazzo di terra alluvionale. Da allo­
ra iniziò il nuovo metodo di fuochi artifi­
ciali: più a largo ed alto raggio, con im­
ponenti cascate fino a lambire le acque 
da mostrarle come un mare raggiante.

Adesso, con queste divagazioni, mi ac­
corgo di non aver presentato le motiva­
zioni del mancato spettacolo di quest’an­
no. Non ci sono misteri.

Prima della costituzione delle Aziende 
Autonome di soggiorno ai festeggiamenti 
pensavano i Prevosti da Don Bado a Don 
Fazio a Don Maglio che andava personal­
mente per le case a fare la raccolta. Con 
l'avvento dell'Ente turistico la illumina­
zione di piazze e vie e i fuochi artificiali 
passarono a carico dell'Azienda, mentre 
la facciata della chiesa rimase sotto la 
cura della Parrocchia.

Ora, da quest'anno il pur benemerito 
Ente turistico locale fu sciolto come in 
tutta Italia e ad esso doveva subentrare 
una organizzazione comprensoriale e non 
più cittadina, con sede a Loano. E sorta 
come una «vacatio legis»: il vecchio ente 
non poteva più agire, i! nuovo non era se 
non un neonato ancora in fascie. Certo 
poteva e doveva provvedere l'Amministra­
zione Comunale, ma si è trovata nella 
non disponibilità di bilancio per passivi 
causati da altre opere compiute.

Il Vangelo dice «Non giudicate e non 
sarete giudicati» è vero, ma questo non 
proibisce, anzi, esorta a fare chiarezza, 
come si dice in russo «glasnost». Farà 
male chi pesca nel torbido, ma il primo 
male è di chi non tiene o non riporta le 
acque alla dovuta chiarezza morale ed 
amministrativa.

Mentre speriamo che questa carenza 
venga rimediata per gli altri anni, possia­
mo anche affermare, appunto per portare 
un piccolo contributo alla chiarezza, che 
gli Enti statali c parastatali non possono, 
a nostro avviso, fare spese non preventi­
vate, c quindi ogni spesa deve essere giu­
stificata materialmente, la Chiesa invece 
non è così giuridicamente chiusa, in quan­
to basta la giustificazione morale con 
buon senso e la coscienza, perché si fida 
della Provvidenza, c lavorando per Dio e 
il suo popolo, tira avanti con fede c sa­
crificio, e con le offerte spontanee di 
tutta la gente buona c generosa.



IL QUARTIERE DI SAN GIUSEPPE È ANCHE DI MARIA BAMBINA 
DAL MIRACOLO DEL «PADRE» S. NICOLÒ AL MIRACOLO DELLA M ADONNA  

PICCOLA E GRANDE

Mentre da figli devoti ci togliamo tanto 
di cappello, da umili organizzatori delle 
loro leste inseriamo «il contestato cappel­
lo » clic dovrebbe animare i manifesti.
Cori abitanti della zona del ponente, Pietresi e 
V illeggianti tutti,

f  nostri antichi Padri, da oltre quattro secoli, 
in iziarono la festa del m iracolo d i S. N ico lò , e 
noi, fedeli alla tradizione la continuiamo.

In  questi u ltim i anni, verso il duemila, abbia­
m o accolta la celebrazione di un a ltro  m iraco­
lo, m eno cittad ino, ma che divenne anche no­
stro da quando le Suore di Maria Bambina 
scelsero (anno 1959 -  30 anni) la zona o ltre  S. 
Corona, com e casa d i ferie per tu tte  le lo ro  
sorelle d 'Ita lia. I l  prod ig io risale al 9 settem­
bre 1984, quando la novizia delle stesse Suore 
della Carità, G iulia Macario, fu  salvata da ma­
lattia inguaribile appetta le portarono in ca­
mera il sim ulacro d i Maria Barn bitta, diventato 
allora bello e vivo.

A Maria nascente è dedicato il Duom o di 
Milano e l'8 settembre, nella Natività  di Maria, 
a Pietra celebriam o la Madonna del Soccorso. 
La Provvidenza volle che, p roprio  vicino al 
grande Ospedale di S. Corona, sorgesse una fe­
sta per ricordare il m iraco lo  della ripresa sa­
lute, speranza di tu tti i  malati.

S iete tu tti invitati. Venite, pregherem o per 
gli in ferm i e per quanti lavorano e si interes­
sano d i loro. R icord iam o però che il  prim o m i­
racolo da realizzare è la fede e la grazia per 
ch i soffre e l ’aiuto fra terno da parte degli ospe­
dalieri e d i tu tti noi. P o i la Madonna, S. G iu­
seppe e tu tti i Santi col S ignore faranno tutto  
quanto è l'attuale ed insieme eterno bene dei 
m alati e dei sani, delle fam iglie e del mondo.

Il programma che seguiva nel manife­
sto non è più sulla carta ma ormai è ope­
ra fatta. Vorremmo però non rimanesse 
come una semina senza crescita e priva 
di frutti duraturi.

Intanto un buon triduo predicato, in 
una celebrazione eucaristica elevata con 
cori di canto e preghiera è stato un’ottima 
preparazione alla festa del Miracolo di Ma­
ria Bambina. La cappella di Villa Costanti- 
na era quasi completa. Una buona metà 
era occupala dal penultimo turno delle 
Suore in vacanza, ma i rimanenti erano i 
fedeli del quartiere con ospiti villeggianti.

11 prevosto Don Luigi seguendo lo sche­
ma del nuovo Messale della B. V. Maria 
ha svolto una tematica mollo pertinente 
alla festività.

G li Angeli c i portano Maria e noi raccogliam o  
con gioia e la portiam o a tu tti g li uomini.

Preghiera a M aria SS. Bambina
D o lce  B am bina  M aria , ch e  destinata  ad esse­
re  M adre d i D io, sei p u r  d ivenu ta  augusta  
sovrana ed am atiss im a  M adre nostra , p e r i 
p ro d ig i d i grazie che c o m p is t i fra  noi, ascolta  
p ietosa  le  m ie  m itili supp liche. N e i b isogn i 
ch e  m i p re m o n o  da o g n i parte , e spec ia lm en ­
te nell'a ffanno che o ra  m i tr ib o la , tu tta  la 
m ia speranza è in  le  r ipos la . 0  Santa  Bam ­
bina, in v ir tù  de i p r iv ile g i che a te sola fu ro ­
no  concess i e de i m e r it i ch e  hai a cqu is ta ti, 
m o s tra ti ogg i ancora  verso  d i m e pietosa. 
M o s tra  ch e  la so rgen te  dei teso ri s p ir itu a li 
e de i ben i co n tin u i che d ispensi è inesaurib i­
le, perché  illim ita ta  è la tua potenza su l cu o ­
re  p a te rn o  d i D io . P e r  qu e ir im m e n s a  p ro fu ­
sione d i grazie d i cu i l ’A lt is s im o  l i  a rr ic ch ì 
fin dai p r im i is ta n ti del tu o  im m a co la to  c o n ­
cep im en to , esaudisci, o  ce leste  B am bina , la 
m ia  supp lica , e lo d e rò  in  e te rn o  la bontà  del 
(n o  cu ore . Am en.



1) Maria intercede a favore dei fedeli: 
«E  LA SALUTE DEGLI IN FE R M I». Tutli 
come la miracolata Giulia Macario, venia­
mo ammalati. Perché? c per quale motivo 
solo raramente si guarisce per prodigio 
divino, ma per le cure personali, dei me­
dici, dei nostri cari? Dio vuol guarirci pri­
ma nelle piaghe morali (Is . 53,1-2). La 
Madonna si affretta a visitarci (Le. 1,39- 
56) portando servizio ma insieme Gesù. 
Mente sana in corpo SANO. L ’uomo vive 
anche di pane!

2) / Santi continuano Maria Santissi­
ma che c i porta sempre a Gesù. La Voca­
zione alla santità: «'MESSE DELLE SAN­
TE BARTOLOMEA E VINCENZA». Chi 
segue in tutto e sempre Gesù, vive di fede 
c di lavoro, è mite, è buono, ò giusto: ecco 
Dio lo fa santo. I l «salutismo», l ’idolatria 
del corpo, il look corporale, non danno la 
vera felicità: la «bronzatura» poi in lati­
no si dice «infcctus». Insomma bisogna 
decidersi oltre e più del sano ci occorre 
il SANTO - Vocazioni alla santità.

3) Madre di D io in tito li b ib lic i: nesso 
Maria-Chiesa: «LA  N ATIV ITÀ  di Maria». 
Quella divina Bambina era l’ Immacolata, 
sarà la Madre verginale di Gesù, divente­
rà anche nostra sul calvario, «...figlia del 
tuo Figlio, umile ed alta più che creatu­
ra...». Col Battesimo rinasciamo «imma­
colati» santificati per la glorificazione. A 
Gerusalemme da Milano il simulacro di 
Maria Bambina.

Sabato nove, dopo aver partecipato al­
la festa del Soccorso al levante il giorno 
precedente, molti ci ritrovammo al caro 
levante pietrese. Un miracolo storico ot­
tenuto alla novizia Giulia volevamo si rea­
lizzasse in tutti i malati, ma abbiamo an­
che ben capito che le meraviglie migliori 
si realizzano ogni giorno con l'EVANGE- 
LIZZAZIONE, “NELLA CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA E NELLA SOLIDARIETÀ 
in famiglia, nel quartiere, nella Parroc­
chia.

4) Maria Vergine coopera alla vita spi­
rituale, prima che corporale, dei fedeli. 
Ecco la Messa della Madonna «MADRE E 
MEDIATRICE DI GRAZIA». Per essere 
SANI, per diventare SANTI, per lasciarci 
far SALVI = FELICI: necessariamente bi­
sogna essere devoti di Maria, cioè passare 
nelle materne braccia di questa creatura

onnipotente per GRAZIA: Provvidenza di 
Amore.

Questi pensieri sono penetrati nei cuori 
di quanti si trovavano nella cappella di 
Villa Costantina alla Messa delle 20,30. 
Intanto la folla che non si poteva conte­
nere al Fin terno, seguiva con le nuove ra­
dio mobili e si preparava alla processio­
ne. Dobbiamo rivivere questi celestiali 
passaggi nel quartiere. Quest'anno siamo 
saliti nel rettilineo confinante con la Co­
lonia CiLtà di Milano, c percorrendola 
tutta sino alla via Àurelia siamo entrati 
in via Pinee, porgendo l'orante saluto ai 
malati, ai dirigenti, ai medici, ai collabo­
ratori cd ai sacerdoti. Ritornati in via 
Milano siamo calali alla martoriata ed 
ancora provvisoria chiesa di S. Giuseppe.

Qui abbiamo ricevuto la benedizione 
del Signore Gesù, presente nell’Eucari­
stia, dopo averlo pregato per tutti, pre­
senti ed assenti, per quanti possono dare 
di più per la sospirata soluzione dell'am­
biente e della maggior collaborazione per 
la prosperità del quartiere nella più senti­
ta unità c nel maggior godimento della 
pace fraterna.

Un vivo grazie per le famiglie che fe­
cero belle cd illuminale le strade c le 
case. Perenne riconoscenza alle Rev.de 
Suore di Maria Bambina, veri angeli tu­
telari di questa zona. Nel 1959 aprirono 
la cappellina nella villa del veterinario 
Minardi, nel 1972 con il nuovo caseggiato 
aprirono la cappella più grande, dal 1986 
allargarono la loro apostolica pietà nel 
centro di S. Giuseppe, sempre attenden­
do, con tutto il quartiere, il grande dono 
del passaggio pedonale dall’impresa Bus­
sarti, al fine di alleviare cd abbreviare i 
benedetti passi verso la casa di Dio.

Nella preghiera finale non abbiamo di­
menticati i Sacerdoti che più lavorarono 
per questo quartiere del ponente pietrese: 
Don Emani Turri (1925 - * 9.4.1986), Don 
Pietro Caldirola (1894 - f  16.12.1987). Un 
pensiero è corso anche a Don Carlo Lam­
berto, che ha svolto il suo lavoro sacerdo­
tale al centro S. Giuseppe dal 23.11.86 al 
31.12.88 ed ora nominato da Mons. Vesco­
vo Parroco della bella Comunità di Cam- 
pochiesa d’Albenga. Su questo insedia­
mento parleremo ancora. Per ora i miglio­
ri auguri con tanta affettuosa preghiera.



IL PROGETTO «CATECHESI» DELLA NOSTRA PARROCCHIA

Presentazione dell'itinerario di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi e nuovo 
impegno per la formazione dei Catechisti e Catechiste —  All'insegna della continuità 
e del rinnovamento —  La Cresima alla 1“ Superiore —  In fine novembre nella festa  
di Cristo Re ad iniziare dal 1990 che cadrà il 25.11. Prima di iniziare l'Avvento che ci 
prepara al Santo Natale.

di LUIGI REMBADO

Come ben scriveva la nostra Dely Potente nel 
numero precedente, la CATECHESI, una volta 
chiamata «dottrina» dal l ’unico libretto che rias­
sumeva i Formulari, «non è una parte della 
vita ecclesiale rivolta ai bambini o  ai giovani, 
ma è un cammino di crescita che coinvolge 
tutta la comunità ecclesiale. Essa si svolge nel­
la triplice dimensione di: Ascoltare, celebrare 
la Parola di Dio, c, nella Comunione Fraterna,

accogliere c  servire i fratelli. Lo scopo è di di­
ventare segno e testimonianza di Cristo nel 
mondo».

Parliamoci chiaro: nei confronti del passato 
abbiamo mantenuto tutta la C O N TIN U ITÀ  del- p 
la sostanza: il credere ed il vivere la vera fede; 
ma i metodi d i trasmissione e di impostazione 
sono profondamente R IN N O V A T I. Dopo il Con­
cilio  Vaticano II. precisamente nel 1970, la 
Conferenza Episcopale Italiana (C.E.T.) ha pub­
blicato il «DOCUM ENTO DT BASE», intitolato 
« IL  R INNO VAM ENTO  D ELLA  CATECH ESI».
In seguito, nel giro di un decennio, fu editato 
tutto P<«ITINERARIO DELLA V IT A  CRISTIA- 
N A » in ben otto volumi: 3 per i fanciulli, 2 per 
i ragazzi, I per i giovani, I per gli adulti cd 
I per la famiglia. Di conseguenza in Italia è cre­
sciuta una falange provvidenziale di catechiste 
e catechisti. In questa maniera sempre più si 
riesce a coinvolgere nel cammino di Dio le 
fam iglie e la Comunità parrocchiale.

Pur con metodi diversi la nostra Parrocchia 
è  sempre stata attiva in questo campo. Da 
quando, in mancanza di aule, dopo la Messa 
delle ore 8,30, le classi elementari si dislocavano 
in vari punti della chiesa c l'insegnamento al­
lora più esigente per la recita a memoria, tro-

toweoa

Preghiera del Catechista

Ti r ingraz io , S ignore, 
perché m i hai ch iam ato  
ad essere ca tech is ta .
Sento che questa vocazione 
è un tuo  dono, 
segno del tuo  grande amore 
ve rso  di me.
A vve rto  tu tta  la responsab ilità  
d e ll'o no re  e de lla  fiduc ia  
c lic  m i hai concesso.
Sono consapevo le  dei m ie i lim it i,  
ma sono pure ce rto  che la tua grazia 
v iene  incon tro  a lla  m ia debolezza, 
perché se i sem pre tu  a parlare 
al di là de lle  m ie  povere parole.



vava anche i traguardi di premi diocesani e 
nazionali.

Il progresso della pedagogia e della didattica 
in generale, la ormai invadente cultura delle 
immagini e della concretezza della vita, come 
in lutto ha portato novità, anche per noi, in 
bene, ha donato un altro modo di comunicare 
il sempre immortale Vangelo di Gesù. Ouesto 
per salvare meglio 1“ anime e form are le giovani 
generazioni: buone fedeli e forti dentro alle fa­
m iglie e allo Comunità, sia religiose che civili, 
oggi più di una volta, in balia del secolarismo.

£ per questo m otivo che mi congratulo con 
Don Pino che ha preparato un «PROGETTO  
PASTORALE CATECHISTICO  E G IO V A N ILE » 
per attuare meglio le finalità della Catechesi. 
Lo pubblichiamo integralmente.

— Nella prima parte presenta le motivazioni 
per cui la Parrocchia, per promuovere nella 
vera e duratura vita cristiana, accoglie i FAN­
C IU LLI, 1 RAGAZZI. GLI ADOLESCENTI dalia 
I" elementare ai 17 anni. Nella prassi antica, il 
sacramento — compresa la Messa — era visto 
come una meta, raggiunta la quale lutto è a 
posto, va invece legato alla V ITA  CR ISTIAN A  
CHE i£ UNA M ISS IO N E  da compiere.

—  Poi passa ad elencare gli itinerari di fede 
con mete e  contenuti. Significative già le pro­
gressive mete da svolgere anno per anno con 
appositi opuscoli «gu ida» acquisiti dalla diocesi 
di Udine.

—  Nella terza parte la nota traccia l’itinera­
rio triennale di formazione per i Catechisti. È 
più che logico e naturale: «p e r  dare, bisogna 
avere». Oggi è  m ollo più dillìcile di una volta: 
non basta avere buona volontà ed un testo da 
interrogare per lare rispondere u memoria gli 
alunni.

Abbiamo un gruppo di catechisti meraviglio­
so. Sono oltre sessanta. Ne attendiamo altri, ma 
a condizione che frequentino i quattro incontri 
settimanali di formazione, programmazione e 
agape fraterna. Conosciamo i sacrifici che que­
sti nuovi apostoli fanno per questa grande mis­
sione. Proprio ad un gruppo di essi il Papa, il 
3 settembre scorso, diceva: «Voi siete la vera 
forza della Chiesa, forza apostolica in ogni pae­
se». «V o i siete costruttori della Chiesa, nel mon­

do, spesso testimoniate l'eroicità dell'impegno». 
Questa opera —  ha rilevato il Papa — presup­
pone «un amore per Cristo, perché il Vangelo 
è suo». R icordiamocelo: IN SE G N AR E  LA PA­
ROLA £  AMARLA, e, costituisce un'opera gigan­
tesca dal punto di vista umano, ma soprattutto 
dal punto di vista spirituale.

Questa mia non breve prefazione si chiude 
annunciando due principali decisioni adottate 
nel settore catechistico:

I" Nella nostra Parrocchia LE  SE Z IO N I DEL 
CATECHISM O SARANNO SOLO DUE: la prima 
presso le Opere parrocchiali di via Cavour (chie­
sa di S. N icolò); la seconda presso le Opere par­
rocchiali in via Oberdan 10 (chiesa di S. Anna). 
Ouesto perché a Villa Coslantina si troverebbe­
ro gruppi con pochi ragazzi: ormai sono scesi a 
due o  tre nelle prime classi. Il raduno a S. Anna 
è poi anche, per facilitare la fraternizzazione dei 
quartieri avendo ormai una buona varietà di 
attrezzature sportive ed educative proprio al 
« Parco S. Anna», vero ccniro geografico di tutta 
la Parrocchia e non pericoloso a raggiungersi 
da S. Corona.

2" LA CRESIM A VERRÀ C O NFERITA  NON 
PIÙ IN  I I I  M EDIA, MA IN  I* SUPERIORE, 
con l'invito di continuare l ’itinerario intero do­
po la 1* Comunione, e, come obbligatorio, alm e­
no il biennio precedente la Confermazione.

Siamo certi che i ragazzi interessati e le loro 
fam iglie vorranno accogliere benevolmente 
questo sforzo nuovo che stiamo per intrapren­
dere, mentre annunciamo che le attività cate­
chistiche inizieranno dal Iu di ottobre.

Questo progetto innovativo —  IT IN E R A R IO  
DI V ITA  C R IST IA N A  — redatto con tanto amo­
re e con tanta speranza, tende a stimolare lutti, 
giovanissimi e meno giovani, ad affrontare in 
modo concrclo e programmatico la promozione 
della vera vita cristiana con le sue iniziative di 
opere adeguate.

Cari Parrocchiani, siete tutti interessati in 
questo lavoro delle anime, tutti responsabili, 
ma anche tutti godrcte del buon sviluppo di 
questa opera. Preghiamo, lavoriamo, e che Ge­
sù, divin Maestro e Maria Santissima con San 
N icolò diventino sempre il nostro aiuto.

I l  vostro Parroco  Don Luigi



L’ITINERARIO DI IN IZIAZIONE CRISTIANA DEI FANCIULLI E DEI RAGAZZI

di DON PINO ZUNINO

N ell’arco di età che coincide con la scuola del* 
l'obbligo, secondo la prassi pastorale della no­
stra Parrocchia, si svolge il cammino di inizia­
zione cristiana scandito dalla celebrazione dei 
Sacramenti della Riconciliazione, dell'Eucaristia 
e della Confermazione.

La catechesi dei fanciulli e  dei ragazzi non 
può essere ridotta ad un momento episodico, 
isolato dagli altri momenti della vita ecclesiale, 
né può essere vista solo in funzione della rice­
zione dei Sacramenti.

Al contrario la catechesi deve configurarsi co­
me un vero e proprio itinerario di fede in cui 
i fanciulli e i ragazzi attraverso la graduale sco­
perta dei segni creaturali, evangelici ecclesiali 
e liturgici, vengono introdotti:

1 —  alla conoscenza d i D io Padre, che ù vici­
no ad ogtù essere umano;

2 —  all'in con tro  con Gesù Cristo, il F ig lio  di 
Dio e il Fratello degli uom in i, che chiam a tu tti 
a seguirlo conte discepoli nella Sua com unità  
di fra te lli un iti e concord i:

3 —  all’accoglienza dello S p irito  Santo che 
riunisce i credenti nella Chiesa, segno e stru ­
m ento dell’am ore di D io  ne! m ondo;

4 —  inline la catechesi educa a vivere l'espe­
rienza cristiana com e risposta filiale alla chia­
mata d i Dio, com e im pegno ad attuare net m on­
do il comandamento dell'amore, nel cam m ino  
verso la casa d d  Padre per una festa senza fine.

Si tratta di un itinerario di fede in cui i fan­
ciulli e  i ragazzi vanno aiutati a maturare una 
scelta di vita cristiana sempre più personale e 
responsabile, che si esprime in una mentalità 
e in comportamenti ispirati all'amore cristiano.

Grazie a questo cammino essi potranno cre­
scere come protagonisti nella comunità eccle­
siale, in sintonia con il loro statuto battesimale.

Per promuovere la crescila della vita cri­
stiana, è necessario progettare itinerari che ab­
biano il carattere della progressione e  della 
continuità. Ciò significa che gli itinerari di fe­
de che vengono proposti, anno dopo anno, ai 
destinatari della ealeehesi, devono essere pen­
sali come «gradini# successivi.

Essi devono favorire:

— un approfondimento progressivo dei conte­
nuti della fede; i catechisti devono sapere
con chiarezza quali sono le conoscenze cate­
chistiche già possedute dai destinatari e  qua­
li contenuti trasmettere nel corso di ciascun 
anno;

— una crescita progressiva della fede, speran­
za, carità; una crescita progressiva dell'al- 
teggiamento di contemplazione di ammira­
zione, di lode, di umiltà, d i disponibilità al­
l'ascolto, al dialogo, al servizio;

— la capacità di v ivere e di testimoniare la fe­
de in modo sempre più deciso, attivo, re­
sponsabile.

Per favorire questa progressione e questa 
continuità nell'iniziazione e nella formazioni? 
cristiana dei battezzati, sono siati elaborati de­
gli itinera ri d i fede per le diverse età. Questi 
itinerari, ovviamente, vanno adattati ai singoli 
gruppi, in base al cammino effettivo che i de­
stinatari sono in grado di fare.

Pur consapevoli del lim ite che deriva dal le­
gare la celebrazione dei Sacramenti ad una de­
terminata età abbiamo previsto la prim a cele­
brazione della Riconciliazione in I I  elementare 
e la prima celebrazione dell'Eucaristia in I I I  
elementare. La catechesi inizicrà cosi in I  ele­
mentare, anno in cui i fanciulli si educheranno 
al senso di Dio, conosceranno i principali segni 
religiosi presenti in casa c  nella comunità par­
rocchiale, parteciperanno ad alcuni momenti di 
preghiera della comunità.

I l  Sacramento della Confermazione, tappa im­
portantissima nella crescita umana e cristiana 
del ragazzo, sarà celebrato all’età della 1* su­
periore; ciò permetterà al ragazzo di fare un 
cammino più adeguato alle sue esigenze di «uo­
mo in costruzione». Per l'ammissione al Sacra­
mento della Confermazione si richiede, infatti, 
quel grado di maturazione clic permette al bat­
tezzato di rinnovare in modo consapevole e  re­
sponsabile le promesse battesimali, di testimo­
niare con la vita e con la parola la fede cristia­
na c di assumere gli impegni nella Chiesa e 
nella società.

Per ciò abbiamo posto la celebrazione della 
Confermazione al termine della scuola dcH’ob- 
bligo e abbiamo disposto che sia preceduta da 
due anni obb liga tori d i form azione cristiana.

Celebrata la Confermazione a novembre, alla 
festa di Cristo Re, il ragazzo continuerà proprio 
all'inizio deU'Avvento, il cammino per tutto 
l'anno di 1* superiore con j propri catechisti e 
avrà la possibilità di entrare nei gruppi gio­
vanili della Parrocchia in 2 ‘ superiore fino alla 
età adulta.

Ciò che importa, in questo progetto di pasto­
rale giovanile, ò che i ragazzi proseguano il 
cammino di iniziazione cristiana senza in terru ­
zione, dai prim i anni della fanciullezza lino al 
termine deH’adolcsccnza (18 anni).



PRESENTO GLI ITINERARI DI FEDE PER I FANCIULLI E PER I RAGAZZI 
PREDISPOSTI DALLA NOSTRA PARROCCHIA

Per i fanciulli di 1* elementare: 
ANNO DELLA «SCOPERTA» 

Meta:
Conoscenza della persona di Gesù ed educa­

zione degli at leggiamomi di ammirazione, rico­
noscenza, fiducia.

Contenuti:
1 segni ddl'am ore di Dio in famiglia, nel 

gruppo degli amici, nella comunità cristiana, 
nelle cose creale. Gesù, il segno pili grande del­
l'amore del Padre. I tratti del volto di Dio nei 
gesti di Gesù. Gesù ama fino a donare la vita. 
La comunità cristiana, segno di Gesù risorto.

Per i fanciulli di 2X elementare: 
ANNO DELL’« ACCOGLIENZA» 

M eta:
Far scoprire il sacramento del Battesimo e 

«in iziare» al sacramento della Riconciliazione 
( l a Confessione).

Contenuti:
Siamo stati accolti nella comunità cristiana 

con il Battesimo. Nel Natale accogliamo Gesù, 
venuto per farci crescere come figli di Dio. Gli 
atteggiamenti di accoglienza e di perdono pro­
pri "di Gesù. Riconosciamo i nostri peccali e 
scopriamo l'amore fedele di Gesù che dà la 
vita per noi. Accogliamo il perdono di D io Pa­
dre nella comunità cristiana (Riconciliazione).

Per i fanciulli di 3“ elem entare: 
ANNO DELL’«INCONTRO»

M eta:
Maturare c  -vivere rapporti di comunione nei 

gruppo e nella comunità parrocchiale, guidati 
dalla Parola di Dio e sostenuti dall'Eucaristia.

Contenuti:
Apparteniamo alla comunità parrocchiale. 

Facciamo festa, perche Dio è  venuto ad abitare 
in mezzo a noi. Ascoltiamo la Parola di Gesù 
e rispondiamo con la preghiera di lode c di in­
vocazione. Accogliamo il dono che Gesù fa  di 
se stesso e impariamo a diventare disponibili 
gli uni agli altri. Celebriamo l'Eucaristia nella 
comunità cristiana.

Per i fanciulli di 4" elem entare: 
ANNO DEL «CA M M INO »  

M eta:
Promuovere la formazione della coscienza 

morale; educare i ragazzi a valutare le loro 
azioni, confrontandole con la persona e  il mes­
saggio di Gesù.

Contenuti:
I l  progetto di vita proposto da Gesù. La no­

stra disponibilità ad accogliere questo proget­
to. TI comandamento dell’amore, dono di Gesù 
per crescere in pienezza. L 'am ore dei fratelli, 
sull’esempio di Gesù. 11 dono dello Spirito ci 
rende capaci di amare.

Per i fanciulli di 5* elem entare: 
ANNO DELLA CO M UNITÀ  

Meta:
Conoscere la comunità ecclesiale e partecipa­

re alla sua vita in modo più attivo.

Contenuti:
La comunità dei discepoli di Gesù. Tutti gli 

uomini sono chiamati a diventare un solo po­
polo. La vita di comunione nella comunità par­
rocchiale. Le difficoltà per crescere nell'unità 
C la riconciliazione. L'Eucaristia, segno c stru­
mento di comunione.

Per i ragazzi di 1“ media: 
ANNO DELLA MISSIONE  

M eta:
Far scoprire ai ragazzi la loro identità di 

«chiam ati» (vocazione) a collaborare con Dio e 
con i fratelli nella costruzione del Regno di 
Dio (missione).

Contenuti:
Il disegno di Dio: formare nel mondo una 

sola famiglia. Gesù annuncia e promuove il Re­
gno di Dio. Le comunità cristiane al servizio 
del Regno di Dio. Uomini nuovi per un mondo 
nuovo. A ciascuno il suo compito nel mondo.

Per i ragazzi cresimandi: 
Itinerario biennale della Confermazione  

Meta:
Far maturare c sperimentare il senso di ap­

partenenza ecclesiale e delincare, all'interno 
della comunità, il proprio progetto di vita, sul 
modello di quello di Gesù; trovare una persona­
le collocazione nella vita ecclesiale.

Contenuti:
Il significato del cammino di form azione per 

i ragazzi. La  vita è  dono di Dio. La vita è voca­
zione. Gesù è colui che ama la vita. Fare della 
vita una festa. La vita: una festa vissuta con gli 
altri. Lo Spirito Santo anima la «nuova» vita.
I  doni dello Sp irito  fanno crescere la comunità.
II  si personale al progetto di vita cristiana.



Per gli adolescenti (15-17 anni): 
itinerario triennale  

Meta:
Portare l'adolescente a riconoscere, attraverso 

l ’esperienza di gruppo, la chiamata che Dio ha 
collocalo nella sua vita e a valorizzare quel 
«potenziale di bene», segno di speranza e della 
azione dello Spirito di Dio, che essi vanno sco­
prendo dentro di sé, operando una prima ri­
strutturazione c  riformulazione della propria 
fede.

Contenuti:
Vanno privilegiati: l'am icizia  come accoglien­

za dell'altro vissuta nell'impegno e nella fedel­
tà, sull'esempio di Gesù; la libertà  come aper­
tura alla responsabilità c  al dono gratuito di 
sé, nell'incontro con Gesù «uom o libero»; la 
scoperta dei propri talenti e la loro valorizza­
zione per la crescita c  il bene di tutti; la pre­
ghiera come mezzo c sostegno della propria cre­
scita interiore; la com unità  ecclesiale come luo­
go storico per il proprio impegno e  per la pro­
pria maturazione nella fede.

Scansione triennale dell'itinerario: 

1° anno:

Fare gruppo: formazione e coesione del grup­
po, il gruppo ecclesiale, il gruppo come media­
zione di Chiesa, amicizia, la Chiesa.

2° anno:
I l  gruppo nella comunità: i doni diversi per 

la crescita di tu lli, la Chiesa, la vita sacramen­
tale: Eucaristia e  Riconciliazione, la preghiera.

3‘ anno:
A servizio dei coetanei: libertà come apertura 

e servizio, attenzione agli amici in difficoltà e 
ai coetanei che vivono nell'indifferenza.

Si è già sottolineata l'urgenza di strappare la 
catechesi dall'isolamento in cui spesso si trova 
e di collegare meglio l'annuncio e  l ’approfondi­
mento della Parola di Dio con la preghiera li­
turgica, l ’impegno caritativo e di promozione 
umana.

Per realizzare questa reciproca integrazione 
delle diverse «azioni ecclesiali», è necessario 
assumere come asse portante  di tutta l’azione 
pastorale Vanno litn rg ico  e collegare la cateche­
si, la liturgia, il servizio di carità ai vari m o­
m enti « fo r t i» dell’anno litu rg ico  e della vita 
ecclesiale.

Perciò nella programmazione abbiamo pre­
visto:
— i m om enti celebrativ i che durante l'anno pa­
storale potranno scandire il cammino di fede 
dei vari gruppi di persone e dell'intera comuni­
tà: celebrazione dei Sacramenti; feste liturgi­
che ecc.;
—  le in iziative caritativo-sociali che si prevede 
di attivare nel corso dell'anno;
— m om enti di festa, di convivialità, di vita co­
munitaria previsti nel corso dell'anno.

CATECHISTA NON SI NASCE, MA SI DIVENTA

ITINERARIO TRIENNALE DI FORMAZIONE PER CATECHISTI E OPERATORI PASTORALI 
PARROCCHIALI

di DON PINO ZUNINO

1° ANNO: 1989-1990

mela: form are catechisti «tes tim on i e annunciatori del Vangelo» in cammino al seguito di Gesù 
(discepolato cristiano e missionarietà)

O T T O B R E :
1* seti. ( 2-X ): scheda C H IAM ATI AD AN N U N C IAR E  E TE STIM O N IAR E  LA PAROLA DI 

DIO (la VOCAZIONE DEL CATECHISTA)
2“ sett. ( 9-X ): PROGRAM M AZIONE (a classi parallele)
3a sett. (16-X ): LAVORO D I GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
4* sett. (23-X ): AGAPE FRATERNA (tutto il gruppo assieme)

N O V E M B R E :
r  seti. (30-X ): scheda M AND ATI AD A N N U N C IA R E  L ’AMORE D I DIO M AN IFESTATO  IN  

CRISTO  GESÙ (la M IS S IO N E  DEL CATECHISTA)
2“ sett. ( ó-XI ): CELEBRAZIO NE (tutto il gruppo assieme)
3* sett. (13-XI ): LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
4a sett. (20-XI ): VE R IF IC A  DELLA PR IM A TA PPA  CATECH ISTICA  (a classi parallele)



D I C E M B R E :
1* sett. (27-XI ):

2* selt. ( 4-XII)
3“ sett. (11-XII)
4“ sett. (18-XII)

G E ' I N A I O :
2* seti. ( 8-1 ):

3a sett. (15-1 ):
4“ sett. (22-1 ):

F E B B R A I O  :
1* seti. (29-1 ):

2Xsett. ( 5-II )
3* sett. (12-11 )
4» sett. (19-11 )

M  A R Z 0  :
r sett. (26-11 ):

2" sett. (  5-111 )
3a sett. (12-111 )
4” sett. (19-1 IT )

A P R I L E :
1* sett. (26-1I I  ):

2° sett. ( 2*IV ):
3a sett. ( 9-IV ):
5a sett. (23-1V ):

M  A G G I O :
1» selt. (30-1V ):

2* sett. (  7-V )
3“ sett. (14-V )
4* sett. (21-V )

IL  GRUPPO D EI C

scheda QUELLO CHE ABBIAM O V ISTO  E UDITO VE  LO ANNU NCIAM O  
(la TE ST IM O N IAN ZA  DEL C ATECH ISTA )
PROGRAM M AZIONE (il NATALE )
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
INCONTRO CELEBRATIVO-SCAM BIO  DEGLI AUGURI

scheda TE ST IM O N I D I CR ISTO  DAVANTI A T U T T I (g li ambiti della missio­
ne: in tutte le situazioni della vita)
PROGRAM M AZIONE (della catechesi c di « IS S IM O »)
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)

scheda IL  REGNO DI DIO E IN  MEZZO A NOI (il cat.-insegnantc: introduce 
le persone alla comprensione dei «segn i» del REGNO.
PROGRAM M AZIONE (a classi parallele)
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
CENA DI CARNEVALE (tu tto  il gruppo assieme)

scheda CATEC H ISTI A T T E N T I ALLE  PERSONE (il catechista testimonia l ’a­
m ore di Dio: dando le sue energie, il suo tempo e facendosi attento alla sen­
sibilità c ai problem i delle persone che gli sono affidate)
PROGRAM M AZIONE (la  Quaresima) (a classi parallele)
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
CELEBRAZIO NE P E N ITE N Z IA LE  - CENA D IG IUNO (tutto il gruppo assieme)

scheda CATEC H ISTI TRA LA PROPRIA G ENTE (il catechista matura una for­
te sensibilità sociale e cala il messaggio cristiano nella realtà culturale dei de­
stinatari)
PROGRAM M AZIONE (la PASQUA (a classi parallele)
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
CELEBRAZIONE EUCARISTICA - AGAPE FRATERNA (tutto il gruppo assieme)

scheda CATECH ISTI D I Q U ALITÀ (per riscoprire e maturare le qualità del 
catechista nel confronto con M aria madre di Dio e madre nostra)
VE R IF IC A  GENERALE
LAVORO DI GRUPPO SULLA SCHEDA (a sottogruppi)
V E G LIA  DI PENTECOSTE - AGAPE FRATERNA (tutto il gruppo assieme)

NO  VECCHIO. E SUDDIVISO N E I SEG U ENTI SOTTOGRUPPI:

1- sottogruppo:

2' sottogruppo:

1" elementare 
2“ elementare 
3° elementare 
4" elementare 
5* elementai'c 
1" media

3" sottogruppo: 2* media 
3‘  media 
I* superiore 

4° sottogruppo: pastorale adolescenti 
e  giovani

OGNI SOTTOGRUPPO HA UNO O DUE R ESPO NSAB ILI PER LA FORM AZIONE. OGNI GRUPPO 
D I CLASSI PARALLELE HA UNO O DUE RESPO NSAB ILI PER LA  PROGRAMMAZIONE.

M ete de! 2' anno:

Mere dei 3" anno:

form are catechisti «costruttori di comunità» mediante lo svolgimento dell'evan­
gelizzazione c  dcU'educazione della vita di fede.
formare catechisti «educatori» al servizio delle persone nella loro situazione 
vitale.
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L'ORATORIO DELL'ANNUNZIATA IN  PERFETTO RESTAURO FA 
MOSTRA INAUGURALE PER LA FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

M igliorate le strutture senza dim enticare il rinnovamento spirituale —  Un sentito grazie 
a tutti i collaboratori —  Festa «in coro ed in foro». di LUIGI REM BADO

Era da molti anni clic non si vedeva 
cosi tanta gente per la festa della B. Ver­
gine 'Maria del Rosario. Si notava un in­
teressamento particolare. Maria è la no­
stra Mamma celeste, e non vuole lasciar­
ci neH'indifferenza del vivere. È venuta 
spesso Lei a scuoterci, ma desidera che 
anche noi, da uomini e da cristiani, ab­
biamo a smuovere le acque stagnanti che 
dilagano nel mondo per il secolarismo 
che tenta di invadere anche la Chiesa.

Siamo certi che le opere, e, l'agire po­
sitivamente, contribuiscono a dare mag­
gior partecipazione anche alle funzioni 
religiose e per impostare meglio la vita. 
Importante: NON DIM ENTICARE MAI 
LA V ITA  INTERIO RE: prima ed insieme 
fare «bella» la persona dentro, con la gra­
zia di Dio: vivendo di fede, e, di amore 
di Dio e del prossimo. Altrimenti, si ri­
schia di diventare come un corpo senza 
anima. Ecco perché i restauri sono dop­
piamente belli e lodevoli: perché ci in­

vitano e ci impegnano a fare il restauro 
spirituale e morale delle nostre anime, 
delle nostre famiglie e della Chiesa e sue 
istituzioni.

Premesso questo possiamo passare, e 
ben volentieri, a descrivere e festa e opere 
inaugurate.

CONTEMPLARE è:
guardare, guardare, con amore

Alla fine della novena abbiamo vissuta 
una vigilia di profonda ed alta medita­
zione ascoltando la nostra concittadina 
Suor Antonietta Potente, religiosa dome­
nicana, laureata in teologia morale, che 
ha incatenato l'attenzione di quanti occu­
pavano tutti i posti a sedere della navata 
dell'Oratorio, è  stata una conversazione 
alta e semplice, nello stesso tempo. « I l  
silenzio di Maria e la Parola fatta carne» 
ci sono stati rivelati possibili, anche per 
noi, nella vita quotidiana, nel chiuderci.
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come Maria, nel mistero di Dio, c, con­
temporaneamente portarLo c portarci 
nelle opere e nei f ratelli.

La prima Messa delle ore 9 celebrata 
da Mons. Nicola Paimarini, altro «onore­
vole» concittadino, era già segnale di una 
buona c frequentata giornata. Alle ore 12, 
con tanta gioia, celebrai pensando al mio 
caro zio, Don Agostino, che gioiva al pri­
vilegio di guidare la Supplica in quel di 
Ranzi. All'omelia dicevo che prima di par­
lare del Rosario bisogna fare una cate­
chesi sulla preghiera. Se c'è disaffezione 
ed aridità è segno di una fede incerta che 
perde la confidenza con Dio, e. si arresta 
davanti alle prove c alle paure. Le for­
mule non sono sufficienti se non vengono 
dal cuore umile o affidato alla bontà di 
Dio che è con noi. Per questo il Rosario 
c, di per sé, contemplativo, il che vuol 
dire: « guardare e guardare con amore». 
La madre guarda con amore immenso il 
suo bambino; il giovane guarda la ragaz­
za del cuore. Non ci sono più domande 
e risposte: si è afferrati nella gioia c nel­
la ammirazione. Si va oltre la meditazio­
ne: questa è l'inizio perché «Rosario non 
meditato è Rosario profanato». Insem­
ina: recita, meditazione e contemplazio­
ne sono la vera via ascensionale di que­
sta scuola di preghiera e di fede. Paul 
Claudel (1863 - ? 1955) diceva: « I l  Rosa­
rio è la scala del Cielo». Attraverso ai 
suo gradini contemplo: la gioia, la soffe­
renza e raggiungo la gloria: si guarda Ma­
ria per vederne il Figlio. La fede è vita, 
non ideologia. Ouesta, non ha bisogno di 
madri, di amicizie; la fede sì; perché è 
generazione continua e gratuita di Dio.

Ecco le opere nuove

Siamo ancora alla Messa di mezzogior­
no. Prima di presentare i doni all'altare, 
abbiamo benedetti i nuovi lavori eseguiti 
al restaurato Oratorio della Annunziata. 
Anche questi sono frutti offerti a Dio. I 
restauri della facciata e del muro peri­
metrale in via Nunzio Cesare Regina; la 
porta centrale rivestita in laminato di ra­
me con cornici c medaglioni di rovere; 
la nuova bussola, il confessionale e l'ar­
madio antistante; la riapertura della por­
ta laterale nord e delle due nicchie paral­
lelo, a livello del pavimento, murate nel

1890. Soprattutto è stata benedetta la ve­
trata a colori, collocata nel rosone della 
facciata, imitazione della statua del Ma- 
ragliano. Questa è opera di Antonio Ca­
millo di Finalborgo e dono munifico dei 
coniugi Vincenzo Ronfino e Alta Ruffinen- 
go di Torino. Di questo dipinto istoriato 
esistono, in numero limitato, delle lito­
grafie che sono a disposizione.

È bene ricordare che tutti i disegni dei 
lavori eseguiti sono opera del nostro Ca­
millo Arch. Ciribi; mentre le opere mura­
rie sono state eseguite dalla ditta pic- 
trese del Geom. Gino Vignone; i lavori 
in ferro sono di Lucio Toscano, e il rame 
della porta di Mario Parodi; pitture di 
Antonio Camillo, falegnameria dei F.lli 
Moro di Tovo. A suo tempo queste opere 
furono approvate e seguite dalla Com­
missione Arte Sacra Diocesana, tramite 
Mons. Gerini, e parimenti, per il Ministe­
ro dei Beni Culturali c Ambientali firma­
li, dal Soprintendente di Genova Are. Ma­
rio Semino, oggi sostituito dal suo suc­
cessore Pasquale B. Malara, rappresenta­
to dall'ispettore di zona Are. Melchiorre, 
coadiuvato dall'ispettore onorario Com­
mendato!’ Giacomo Accame da Pria.

Nel discorso d ’occasione ho corcato di 
ringraziare tutti a nome della Parroc­
chia. In particolare ripeto l'elogio più 
sentito al dinamico priore Mario Savo- 
retti, al suo vice, Pier Giuseppe Ravcra, 
a tutta la Confraternita di S. Caterina, 
senza dimenticare i numerosi collabora­
tori nelle più varie prestazioni di tempo, 
di braccia c di offerte materiali e finan­
ziarie. Nel calice della Messa e nel fervo­
re della supplica sono stati inseriti tutti, 
e continueremo ancora: «p rò  vivis atque 
defunctis».

II progresso a servizio della Religione

Il pomeriggio festivo di questo primo 
ottobre meraviglioso ancora, è stato un 
vero trionfo. Già alle ore 15 iniziava la 
Messa celebrata dal ritornato tra noi, P. 
Giovanni Bellotti, agostiniano di Loano. 
La sua omelia - discorso è stata un collo­
quio, chiaro e franco che non ha lasciato 
l'uditorio distratto. I l missionario, con 
parole mordenti, incitava a pregare il 
Rosario c a viverlo nel quotidiano della 
vita.



La processione si è rivelata unita, de­
vota, orante ed in continuo crescendo di 
persone partecipanti. Dai tre Crocefissi, 
veri battistrada a cui tutti ci uniforma­
vamo, all'arca della Madonna, capolavo­
ro del Maragliano, sorretta come da una 
nuvola bianca, fatta di «angeli» umani, 
i fedeli tutti, anche in coda, poterono se­
guire é partecipare alle preghiere ed ai 
canti in unisono perielio, grazie al buon 
dislocamento del nuovo impianto di am­
plificazione clic ha due postazioni diffu­
sone ed un unico radiomicrofono mobile 
che trasmette senza fili. Rimasti in piazza 
S. Pio V, gli stessi altoparlanti riceveva­
no, in radiotrasmissione, la funzione di 
ringraziamento celebrata all’interno del­
la chiesa. Questi sono «i m iracoli» del

progresso. Sono doni di Dio ed insieme 
conquista dell'ingegno e della collabora­
zione umana. Così, forse, si è realizzato 
un sogno di lunghi anni di lavoro: l ’in­
contro dei media e dei linguaggi a servi­
zio del Vangelo.

La festa rosariana è continuata con 
giovialità, in piazza e nei locali del Prof. 
Stefano Monti Bragadin (g.c.), elevando 
bicchieri, gustando dolci c panini, in una 
«sagra» benefica per l'anima e per il cor­
po. Anche la «pesca di beneficenza» ha 
conosciuto il tutto esaurito.

Certo i conti finali di tutte queste ope­
re saranno «salati», ma, ne siamo certi, 
non mancherà l'apporto di tutti per es­
sere ed «importunare» la umana e la di­
vina Provvidenza.

ALCUNE NOTE STORICHE SULL'ORATORIO DELL'ANNUNZIATA 
Ritornata al culto i l  29 settembre 1980 dopo il terremoto del 1972

Voglia di dire il passato per parlare e migliorare il presente —  Questa è la terza chiesa. 
Le origini (1384): IM M ACOLATA - M edio Evo (1516): ANNUNZIATA - Tempi nuovi (1682?): 
ROSARIO - Oratorio di tre  Confraternite: Bianchi Neri Rossi —  Terrem oti guerre e 
restauri —  Contemplando la facciata: FEDE E CONCORDIA di LUIGI REMBADO

Se il Signore ci darà vita, speriamo di 
far uscire un libro su «LE  ALTRE CHIE­
SE DI PIETRA LIGURE», quindi anche 
.sull'Annunziata, specialmente usando ap­
punti lasciati dall'indimenticabile Don 
Giuseppe Guaraglia. Certo dovremmo pri­
ma editare la «STORIA DELLA NUOVA 
CHIESA PARROCCHIALE».

Ecco intanto qualche notizia, tra cui 
alcune inedite.

10 IM MACOLATA: cappella - oratorio 
2° ANNUNZIATA: chiesa domenicana

Verso il 1384, fuori dal borgo antico, 
veniva creila una cappella, corrisponden­
te, circa, alla attuale sacrestia, edificata 
dalla Con fraternità dei Disciplinati con 
titolo Oratorio della Concezione.

Nel 1481 arrivarono a Pietra i P.P. Do­
menicani. I l loro primo convento era con 
entrata vicino al campanile, come c atte­
stalo dalla lapide collocata dal comune. 
Nel 1698 i religiosi ebbero un più ampio 
convento con ingresso nell'interno della

chiesa ed esterno nell'odierna via Gari­
baldi, e con finestre anche a monte sulla 
piazza, ora S. Pio V. Nel 1800, per la sop­
pressione napoleonica degli ordini reli­
giosi, i Domenicani lasciarono Pietra. 
Erano una comunità di dodici frati e ge­
stivano anche scuole civiche. Il loro ca­
seggiato fu confiscato per le truppe fran­
cesi c poi venduto, dal Comune, ai pri­
vati.

All'arrivo dei religiosi Domenicani, cioè 
il 16 aprile 1481, il popolo pietrese iniziò 
la chiesa sotto il tito lo  dell'Annunziata. 
Questo mistero di Maria lo dipinsero «a 
fresco» sulla facciata c nel 1593 acquista­
rono la tela che ancora possediamo nella 
abside dell'oratorio. Questo quadro, nel 
restauro della Soprintendenza effettuato 
nel 1982, c risultato opera di Benedetto 
Brandimarte di Lucca e non già del ge­
novese Ottavio Semino (1520-1604). Que­
sta chiesa dell'Ordine dei Predicatori fu 
terminata in venticinque anni. Venne 
consacrata il 31 maggio 1516 da Mons.



Domenico De Crovaria, vescovo titolare 
di Sebaste.

3* ANNUNZIATA - ROSARIO:
chiesa «diroccata» e «costruita»

Dall'archivio comunale «Verbali del 
Parlamento della Pietra 1621-1693» abbia­
mo una notizia che farà sbalordire molti. 
L ’Annunziata iniziata con la venuta dei 
Domenicani nel 1481 e finita nel 1516, do­
po solo 178 anni era cadente e nel 1659 
il Municipio —  presenti 71 Parlamentari, 
contrari solo due —  delibera di riparare 
ed ingrandire l'Annunziata «che sta di­
roccandosi». Di fatto, subito demolita, 
solo dopo cinque anni inizia la ricostru­
zione che è portala a termine fino al tetto 
nel 1675. Un reperto inoppugnabile l’ab­
biamo nel mattone trovato demolendo il 
vecchio tetto: vi è inciso: anno 1674. For­
se la nuova chiesa fu inaugurata nel 1682 
perché viene deliberato di collocare una 
lapide sulla facciata con gli stemmi ci­
vici c della Repubblica di Genova. Que­
sta iscrizione, notte tempo, fu asportata.

Della demolita costruzione possiamo 
dire soltanto (vedi Vago G iardinaio) che 
aveva in facciala il dipinto della «Regina 
dei Cieli dall’Angelo Annunziata». Doveva 
essere di stile tardo gotico-romanico es­
sendo nata nel 400, c, come attesta il rima­
sto campanile, sopravvissuto, perché co­
struito con materiali più duri e consistenti.

Della nuova chiesa appare uno sdoppia- 
mento del titolo: si nomina «chiesa nuo­
va del Rosario o dell'Annunziata» ed an­
che semplicemente «d i N. S. del Rosa­
rio». Erano infatti sorte c sviluppate la 
devozione alla Madonna del Rosario do­
po la vittoria di Lepanto (7.10.1571), e 
l'istituzione successiva della festa decre­
tata da S. Pio V, il P. Michele Ghisleri, 
domenicano, vissuto a Pietra, negli anni 
1550. Prova ne sono la Congregazione del 
Rosario, già a Pietra nel 1579 e la conces­
sione della S. Sede nei 1588, per fare la 
processione del. Rosario ogni prima do­
menica del mese.

Abbiamo poi la costruzione della cap­
pella «Madonna dei Rosario» realizzata 
nel 1695 in marmi policromi. Opera son­
tuosa, ricca ed artistica, vero gioiello no­
strano, si trova oggi spogliata del prege­
vole paliotto dell’altare. Questa decorata

base marmorea fu derubata oppure —  se­
condo l ’opinione di don Accame —  aliena­
ta per riparazione del tetto dcU'Oratorio.

Sempre a testimoniare il nuovo titolo 
di Madonna del Rosario venne —  sempre 
in fine 600 —  la statua del Maragliano.

Di fatto questa festa del Rosario è ri­
masta sempre la più solenne.

Detta cappella ed altare laterale del Ro­
sario è dono munifico di Pietro Basadon- 
nc, lo stesso mecenate che costruì il «cap­
pellone» c la grande sacrestia nella chiesa 
vecchia. Risale al 1695 cd è in stile rina­
scimento come si vede dalle lince rette c 
dai capitelli compositi: ionico sovrappo­
sto al corinzio.

La nuova chiesa conservò, in linea di 
massima, lo  stile gotico, specie in faccia­
ta. Infatti nei recenti restauri apparvero 
le tre finestre ad arco acuto, ed anche, il 
portale che fu ridotto rettangolare nel 
1890 per costruire l'orchestra appoggiata 
alla facciata interna.

Restauri e arricchim enti carlottiani

Mentre il prevosto Don Giovanni Bado, 
di santa memoria, stava portando a ter­
mine la completa costruzione e decora­
zione della nuova Chiesa Parrocchiale, 
preparandola al suo primo centenario 
(1791-1891) l'oratorio dell'Annunziata o 
del Rosario ha trovato una generosissi­
ma benefattrice nella persona della S i­
gnora Carlotta Boóìo, sposa di Nunzio 
Cesare Regina, che era un ricco commer­
ciante, in quel di Orano, in Algeria.

La chiesa era nuovatnente in uno stato 
pietoso. Il 31.12.1796 i soldati francesi oc­
cupano l'Annunziata e gli ufficiali il con­
vento. I  Domenicani nel 1800 vengono scac­
ciati da Napoleone. Segue un lungo perio­
do di degrado dell'ambiente e del culto.

Quando Napoleone, sconfitto, stava per 
andare a S. Elena, l'Annunziata diventa 
la sede della Confraternita deH’Orazionc 
e Morte c proprio nel 1917 questo soda­
lizio invita a rimettere in ordine tutto 
come «nell'antico governo».

Ma la vera rinascita dell’Annunziata è 
operata da quella donna generosa e pia, 
che il popolo chiamava «a Scià Carlotta». 
La Bosio-Rcgina restaurò ed arricchì la 
Annunziata in modo totale e complessivo. 
Era l’anno 1890.



Partì, come ovvio, dalla riparazione del 
tetto e con la posa di due chiavi sulla 
volta per la sua stabilità, lesa dal terre­
moto del 1867. Seguirono le riparazioni 
del campanile e degli intonaci esterni ed 
intorni di tutta la chiesa, con pitture e 
decorazioni, compresa la indoratura dei 
venti capitelli. Chiuse molle finestre a 
monte e a mare e le tre in facciata so­
stituendole con l'unico rosone. Mura la 
porta del pulpito, che costruì nuovo in 
legno. Smussa il portone di ingresso, nel­
la parte supcriore ad arco acuto, per po­
tervi costruire all'interno l'orchestra in 
stile neoclassico. Fa nascere lo spazio per 
il celebre organo dell'inglese Trice, e de­
molisce così le due cappelle vicine alla 
porta della chiesa: S. Domenico e S. Vin­
cenzo Ferrari. Le due pale, cioè i quadri, 
di questi grandi santi domenicani sono 
state trasferite nella chiesa parrocchiale 
nelle cappelle del S. Cuore c di S. An­
tonio. Regalò l'altare di marmo e realiz­
zò gli altari di S. Pio V e di S. Lucia con 
frontoni in stucco, poi vennero i pavi­
menti della chiesa e sacrestia, la ringhie­
ra dei cornicioni e tanti altri lavori. Gli 
ornamenti c paramenti, gli arredi c i vasi 
sacri, i lampadari, gli armadi e le panche 
sono alcune voci di ancora una lunga se­
rie di arredo e di corredo di questo ora­
torio che questa nobildonna amava ma, 
non in esclusiva, avendo aiutato in vita 
sua, anche la Parrocchiale, il Soccorso, 
e soprattutto i fratelli bisognosi.

In questa rinascita annunziana e rosa- 
riana operarono artisti locali che ricor­
diamo: Giuseppe Giobellini: opere mura­
rie; Nicolò Calcagno: la facciata; Gio­
vanni Rocchinotti di Tovo: Orchestra e 
stucchi; Bartolomeo Rcbagliati: le quat­
tro statue «plastificate»; la porta centrale 
è di Nicolò Bado e costò L. 80.

Siamo arrivati ai nostri giorni: 
ancora restauri

I cicli e ric icli storici si verificano an­
che nelle piccole comunità, anzi in ogni 
famiglia e persona. II proverbio del Duo­
mo di Milano, il cui restauro non finisce 
mai, si può ben, relativamente, assegnare 
a tutto il creato, a tutti gli uomini.

Ancora una volta, dopo le pur alte mete 
raggiunte con le opere del 1890, inesora­

bilmente, vennero le basse marce anche 
per l'oratorio dell'Annunziata. Seguì, è 
vero, un florido periodo di spiritualità, 
soprattutto quando da! 1912 al 1957 fu 
cappellano il venerato Don Emanuele Ac­
came. Ma, riguardo alle opere esterne e 
le attrezzature, si vissero tem pi duri e 
quasi fermi. Bisogna pensare alle due 
guerre e alle crisi economiche. Don Ac­
came cercava di accumulare un capitale 
per rifare il tetto, che ormai risaliva al 
1675, ma, non avendo il totale dell'impor­
to, rimandava il lavoro. Venne poi la 
svalutazione per cui, nel 1972, alla con­
segna amministrativa Boclto-Occhclti, è 
risultato un fondo attivo di 4.439.115, ci­
fra ben ancor più lontana per realizzare 
l'opera.

Il deterioramento dell’oratorio e delle 
sue strutture era evidente. Nei nostri 
tempi, al posto dei soldati francesi, ci 
furono i bombardamenti degli anglo-ame­
ricani. Le bombe non caddero sul borgo 
a ponente del centro storico, ma nella 
«A ietta» del levante. Però ai rovinosi 
bombardamenti dei giorni 21 c 29 giugno 
del 1944, seguiti al 24 luglio c 11 c 12 
agosto, chiusa la chiesa parrocchiale nuo­
va e vecchia, YAnnunziata diventò come 
l ’unica sede religiosa ancora aperta al 
pubblico. Il fatto era giustificato causa 
la vicinanza alla galleria Ttalcementi che 
serviva da rifugio aereo. Apparentemen­
te l'Annunziata era rimasta illesa, ma, 
certo, i tremendi boati incominciarono ad 
incrinare le arcaiche strutture, diventate 
evidentemente pericolose, col terremoto 
del 17 gennaio 1972. Le Autorità comunali 
fecero il provvedimento di chiusura della 
chiesa, dichiarandola inagibile. II tetto, 
già carico di sfaldate ardesie si apri in 
più parli lasciando penetrare l’acqua pio­
vana nella sottostante volta, fessurata dal 
sisma come, ed ancor più, la vecchia sa­
crestia.

L ’ultima Messa che vi si celebrò fu do­
menica 15 gennaio alle ore 9, officiante 
Don Giuseppe Guaraglia, di felice memo­
ria, nostro moderno storiografo, maestro 
e prete come Don Vincenzo Bosio.

Nessuna promessa sovvenzione di ripa­
razione danni arrivò e fu «giocoforza» 
rimboccare le maniche tutti noi, come 
Comunità Parrocchiale. Gli interventi



erano indilazionabili. In tre mesi si com­
pì il più necessario lavoro: precisamente 
dal 19.1.1977 al 14.4.1977: IL  TETTO. 
Smontalo il vecchio tetto, compresi i sup­
porli ad archi in mattoni gravanti sulla 
incrinata volta, sostituiti con più leggera 
attrezzatura in pali e listelli di sano abe­
te, i circa 500 mq. di tetto vennero co­
perti con lastrine di ardesia, a copertura 
tripla, unite a ganci inox.

A distanza di dodici anni è evidente il 
felice risultato tecnico ed economico di 
questa opera. Grazie alla ditta Euroslate 
dei Fratelli Arata di Monleone di Cica- 
gna, patria delle ardesie che ci ha fatti 
risparmiare un mucchio di milioni nei 
confronti di altri locali preventivi. Rico­
noscenza merita chi ha preso «a cottimo» 
la messa in opera: l’operaio specializzato 
Sandro Palotto, pure lui chiavarese. Non 
dimentichiamo la ditta Piero ed Ino Orso 
per quanto fu necessario per il movimen­
to materiali, le opere murare e i pon­
teggi (g.c. ).

A parte diamo il resoconto finanziario 
totale e definitivo di questa opera come

già pubblicato in parte nei Bollettini N. 
220 (agosto 1977) e N. 225 (dicembre 
1978). Il costo totale è stato di Lire
15.612.570.

La Confraternita di S. Caterina  
all'Annunziata

Tutto, col tetto a posto, non era fatto, 
ma ormai ci si poteva funzionare, come 
si dice nella parlata pietrese: «au segùu 
e au scutu». A chi consegnare l ’Annun- 
ziata per una gestione pure sicura c che 
non faccia acqua? La Provvidenza arriva.

Da alcuni anni, in mezzo a incompren­
sioni ed ostacoli (sono i segni di Dio), 
stava rinascendo un movimento giovani­
le, capitanato da Alessandro Marinelli, 
per il trasporlo processionale dei Croce- 
fissi e quindi per rifondare una confra­
ternita. Implorarono ripetutamente una 
sede e, alla fine, giunta l ’ora, e scelto il 
sodalizio di S. Caterina, il solo dei tre 
che ancora vivacchiava —  si era rifugiato 
in chiesa parrocchiale dopo la demolizio­
ne di S. Caterina avvenuta nel 1940 — , 
il 21 giugno 1979 il Parroco consegnò, al

*

A M EM ORIA PERENNE DI UN ASSIDUO COLLABORATORE 
O C C H E TT1 F R A N C E S C O :  PER PARENTI ED A M IC I: M A U R I Z I O

A 70 anni dalla nascita e a 14 dalla morte, per interessamento della 
Confraternita di S. Caterina, è stata collocata una lapide nella sacrestia 
ddl'Annunziata, benedetta dal suo Rev.mo zio Mons. Nicola Palmarini, 
Vicario Generale.

Eccone il testo latino, seguito dalla traduzione italiana.

Sacris consueludinibus a Maioribus traditis tenaciter adhaerens, 
FRANCISCUS OCCHETTI 

fideli atque constanti servilio ad latus Sac. Emmanuclis ACCAME, 
emeriti Ecclesiae «Annuntiatae» Cappellani, fuit, 

tum in renovanda S. Catharinae V. et M. Confraternitate, 
lum in cui tu promovendo. Sodales posuere in memoriam.

Pietra Ligure 16- I I I -1919 t  9 - V I -1975 $

Tenacemente attaccato alle tradizioni religiose pietresi, J
FRANCESCO OCCH ETTI *

fu a fianco di D. Em m. ACCAME, cappellano dell’Annunziata, 
collaboratore fedele sia nella rinascita della Confraternita l

di S. Caterina V. e M., sia nel promuovere il culto. I Confratelli posero. *  
Pietra Ligure 16 - I I I  -1919 9 -V I  -1975 *

*Ò»G*O»CCitG*;»C*OeCM0C*j*0*:*CCCj*C*G»C*X*G»r;»CC)C^^



promettente gruppo, le chiavi di questa 
chiesa mariana che di tanti lavori aveva 
ancora bisogno. Finalmente lunedì 29 set­
tembre 1980 riprendemmo la celebrazio­
ne delle Messe ogni sera fino alla dome­
nica 5 ottobre per la festa del Rosario, 
riportata dal Duomo nuovamente nel­
l'Oratorio. Da quel giorno ogni domenica 
non manca più la celebrazione eucaristi­
ca. Abbiamo stabilita l'ora di mezzogior­
no, togliendo la Messa delle 12 nella chie­
sa parrocchiale.

Dal primo priore Marinelli e soprattut­
to sotto il triplice priorato di Mario Sa- 
voretti si susseguirono tanti lavori e (an­
te opere sfociate in quelle inaugurate in 
questo anno. Ricordiamo: Rafforzamen­
to della sacrestia e restauro, con conte- 
stazioni Perrando —  Zoccolatura in pie­
tra della facciata con denunzia del Priore 
assolto dal pretore —  Ristrutturazione 
casa Rolando e Bollorino (g. donata) in 
bella sede —  Rimozione del l'altare dal 
frontone per la celebrazione «coram po- 
pulo» —  Restauro dell'orchestra e del­
l'organo —  Impianti generali elettrici e 
di amplificazione —  Restauro c decora­
zione del presbiterio e della volta. Canto­
nali mcta'lici grandiosi dei due crocifissi 
cd acquisto del massimo dal peso di 120 
kg. —  Collocamento della lapide dedica­
ta a Don Accame nel restaurato ingresso 
a mare c memoria con dedica in sacre­
stia per Giuseppe Occhelti —  Stampa di 
libro «Canti e preghiere» con Ufficio in 
latino dei Defunti.

Chiusura contemplando la facciata

«Passata la festa —  NON —  gabbato 
lo santo». Alcuni giorni dopo la festa 
della Madonna de1 Rosario celebrala do­
menica 1" ottobre, a metà pomeriggio, ri­
torno davanti alla chiesa dell'Annunziata 
per captare nella pellicola della mia vec­
chia «Agfa-Silette» la sua rinnovata fac­
ciata. Il sole la baciava in pieno assieme 
al suo caraneristico paesaggio che la cir­
conda. Salto su una macchina, situala al­
la debita distanza, e scatto. La foto  è qui, 
parlante, proprio in 1* pagina di coper­
tina del nostro «giornalino».

L'annoso e mutilato albero, un platano, 
sembra farle da sentinella e, simbolo di 
Dio, la protegge dall'alto al basso. Dietro

si erge il nutro che dovrebbe cadere per 
dar spazio alla piazzetta, come già venne 
deliberato dal Comune nel 1891, in quel 
recinto che era l'orto annesso alle Scuole. 
La foto mi lascia intravvedere il fabbri­
cato, quello che fu sino al 1932 l'edifìcio 
scolastico e l’Ospedale S. Spirito. Spo­
stando la vista con via Regina, ammiro 
in alto la cuspide del gotico campanile, 
purtroppo soffocato da costruzioni che 
risalgono agli anni trenta. Anche la casa 
Rolando, ora sede della Confraternita, fa 
da paravento all'artistica opera quattro­
centesca. Prima dell'inizio dei lavori al 
tetto della chiesa, avevamo fatto lunghi 
tentativi con la famiglia Perrando, al fine 
di demolire tutte le costruzioni ed abita- * 
zioni attorno e dentro il campanile, ma, 
per motivi finanziari, non si fece nulla. 
Siamo sempre in tempo, ma per il mo­
mento possiamo dire, non artisticamente 
ma funzionalmente che è stato meglio così.

Dopo la cornice eccoci al centro del 
quadro. La facciata appare in tutta la 
perfezione e nel suo splendore ricca di 
tante interpretazioni simboliche. È la tì­
pica facciata del gotico ligure, come si 
può ammirare a Genova in S. Matteo e 
in S. Lorenzo realizzata «a  bande» bian­
che c nere. Sormontata dalla croce che 
sostiene l'angelo che gira secondo il ven­
to, è strutturata a due piani distinti da 
una cornice di arcatelle gotiche in nume­
ro di 10 e 10, più una al centro, ad indi­
care il Dio dei IO comandamenti. Il fron­
tone supcriore si chiude a triangolo, an­
cora con il festone dello stesso numero 
di archetti acuti, con al centro la policro­
ma vetrata della Madonna del Rosario 
che brilla come un orologio a forma di 
rosa, nemesi rivelatrice del passaggio po­
polare del titolo delle due chiese: da An­
nunciazione a Rosario.

La parte inferiore ci fa vedere il por­
tale in ardesia che incornicia la porla, 
esattamente centenaria. Essa è ora rico­
perta di laminalo ramato. Sembra uno 
stemma gotico «interzato in palo», però 
ha tre linee parallele perpendicolari ed 
una linea orizzontale a croce ad indicare 
la Trinità e Cristo Salvatore. 1 due roso­
ni in quercia, lavorata da Traverso, ri­
cordano i massimi doni per tutti gli uo­
mini: fede ed amore.



I l frontespizio che attornia la porta di 
ingresso si eleva a striscie 7 + 7, simbolo 
dei Sacramenti. Superata la festosa cor­
nice di 10 + 1 archi acuti, cioè ancora i 
comandamenti, si ammira l'equilatero 
triangolo, segnato a tre bande orizzontali 
e a nove archi ascendenti a significare 
i nove cori angelici. La stessa facciata ci 
presenta 12 + 12 strisce colorale al piano 
inferiore per ricordarci gli Apostoli fon­
damento della chiesa di Cristo, cd, in 
alto, si intravedono 8 + 8 bande per farci 
buoni e felici con le otto beatitudini 
evangeliche.

La visione artistico contemplativa non 
è finita. A destra si intravede la costru­
zione del vecchio convento dei Domeni­
cani, profanato per la requisizione e per 
le successive sporgenze antiestetiche e 
lesive della visione integrale della chiesa 
(Experientia docct?). A terra si nota la 
fontana, simbolo di Gesù che dice: «Chi 
ha sete venga a me e beva», e, nell'angolo, 
l'ancora infallibile della speranza. Il fanale 
antico sull'ex convento e l'altro sullo spi­
golo della lesena fanno da sentinelle. Cele­
brano Cristo luce e noi sale della terra.

Infine le moderne macchine. Sono uno 
sgorbio? No! Dinotano la vita all'insegna 
dei tempi, come dice il Vangelo. Bisogna 
camminare, è bene star meglio, ma mai 
andare fuori strada. L'automobile è la 
più stupenda, utile e generalizzata sco­
perta del progresso. Importante che sia 
sempre come una casa di famiglia, dove

batte il cuore della civiltà dell'AMORE, 
come Cristo ci ha dato ed insegnalo.

Volutamente ho lasciato l'accenno al 
riquadro sopra il portale, scoperto dal 
restauro, dopo aver rimosso la cadente 
lapide latina dedicata alla Sig.ra Carlotta 
Bosio-Regina. Questa interessante memo­
ria storica era stata collocata al centro 
del frontone portale nei 1892. Per cornice 
aveva un ornato gotico formato da una 
base che proseguiva in un fascio di tre 
colonne, non di marmo, quasi a raggiun­
gere gli archetti del piano superiore del­
la facciata. L'ornato pericolante è stato 
rimosso e la lapide marmorea riposta in 
chiesa.

Che dire? Che fare? In quel riquadro, 
forse si trovava la lapide civico comme­
morativa del 1692 asportata da ignoti, 
dopo pochi giorni. La seconda che vi fu 
collocata crollò per l'usura dei materiali 
e del tempo. Direi: C c  sempre da impa­
rare. Al primo posto —  c la facciala è 
sempre come la tessera di riconoscimen­
to —  mettiamo sempre Dio o i suoi Santi. 
In questo riquadro, che tecnicamente si 
chiamerebbe «cartella in bassorilievo» io 
inciderei a caratteri dorati questa frase 
a chiarire la storia di questa chiesa e per 
indicare ai passanti le vie della fede e 
della concordia.

D E D I C A T A  
A M ARIA MADRE DI DIO  

ANNUNZIATA E REGINA DEL ROSARIO 
1682 -1989

RESOCONTO FINANZIARIO DELL’ANNUNZIATA 
Spese entrate e rimanenza passiva del tetto rinnovato

Anche se l ’opera della copertura in la­
stre di ardesia dell'Oratorio fu felicemen­
te compiuta il 14.4.1977, diamo una con­
clusiva relazione finanziaria mentre si sta 
portando all'estinzione di ogni debito.

Già a suo tempo abbiamo pubblicato i 
parziali resoconti. Precisamente sul Bol­
lettino del dicembre 1977 e 1978. Anche le 
offerte sono state pubblicate in 7 elenchi. 
Ne resta ancora uno che viene inserito in 
questo numero: è l’ottavo ed è l'ultimo, a 
meno che qualche buona persona non vo­
glia intervenire ancora.

Difatti, la spesa complessiva affrontata 
per l'OPERAZIONE TETTO fu di Lire
15.612.570, mentre le entrate complessive 
sono rimaste a 9.855.615, dando un pas­
sivo di L. 5.416.500.

Essendo cessate le offerte, dopo che 
alla Confraternita di S. Caterina fu con­
cessa la gestione dell'Annunziata, abbia­
mo pensalo di coprire la rimanenza debi­
toria con le offerte che si raccolgono in 
chiesa parrocchiale in occasione dei fune­
rali c matrimoni. Purtroppo questa fonte 
di bene per i vivi ed i defunti è stata so­



spesa dal 1" maggio 1980 per dar retta ad 
alcuni che criticavano, aspramente, que­
sto tempo di chiedere l'elemosina. Ci sia* 
mo pentiti di aver ascoltato certa gente, 
ed, abbiamo ripreso, dal 30.4.1984, a chie­
dere umilmente, aiuto per la Chiesa anco­
ra nei momenti della gioia (matrimoni) e 
del dolore (funerali). In questi quattro 
anni di non raccolta la Parrocchia —  e 
quindi tutti i battezzati —  ha perduto 
quanto poteva bastare a saldare il debito 
del tetto.

Con pazienza abbiamo atteso altre rac­
colte e stanno venendo e portando quasi 
a zero il passivo. Abbiamo dirottato una 
percentuale (altre sono per Messe Defun­
ti) delle raccolte cimiteriali di parecchi 
anni e stiamo arrivando al felice nulla in 
rosso su questa impresa tetto, con le of­
ferte occasionali sopradette.

A)

RIEPILOGO FINANZIARIO GENERALE 

Offerte
OFFERTE U B E R E
O PER LASTRE E GRONDAIE 
lu ELENCO (Boi. nov. 1974) Lire 1.009.000
2• (Boi. gen. 1975) Lire 972500
3° » (Boi. gen. 1977) Lire 249.000
3° bis » (Boi. ago. 1977) Lire 297.000
4° » (Boi. ago. 1977) Lire 1.864.000
5° » (Boi. gen. 1978) Lire 518.000
6* » (Boi. apr. 1978) Lire 557.000
7” (Boi. die. 1978) Lire 337.000
8° * (Boi. set. 1989) Lire 488.000

TO TALE  OFFERTE TE TTO  L ire  5.416.500
B) IN  CASSA AN N U N ZIATA

a) 15 genti. 1972 (terrem oto) L ire 4.439.115
C) DA OFFERTE C IM IT E R IA L I

Lire 1.661.000
D) DA FUNERALI - M ATR IM O N I

L ire 3.000.000

TOTALE DELLE ENTRATE Lire 14.516.615

1 a lutto sono state offerte:
mq. di tetto 102 — Gronde 114 — Lastre 1679

Spese
A) FO RNITU RE «Euroslate»
B) LEG NAM I - ALBENGA
C) MANODOPERA a cottim o
D) D ITTA  ORSO
E) V AR IE : luce - prestazioni

TO TA LE  SPE S E

Lire 4.939.000 
L ire 745.000 
L ire 8.899.000 
Lire 477.000 
L ire 552.040

Lire 15.612.570

Riepilogo generale:
SPESE
ENTRATE

RIMANENZA PASSIVA

Lire 15.612.570 
Lire 14.516.615

Lire 1.095.955

NOTA L'Amministrazione della Parrocchia die­
de in prestito aU’Annunziata per le Opere com­
piute L. 10.000.000, metà di questa somma fu 
restituita.

TETTO ANNUNZIATA  

Vili e ultimo elenco offerte: 
lastre - gronde - mq. tetto

Fani. Massone in m. caro Dario 1 mq: 20.0IK)
— F.Hi Alberto e P ier Angelo Decia 2 g.: 6.000 — 
Macario Rag. Guglielmo 5 1.: 5.000 —  Romilda e 
Libero Como 2 1.: 2.000 —  N.N. 3 1.: 3.000 — 
N.N. 7 I.: 7.000 —  Angelo Paccagnella 10 1.:
10.000 — Sodi A lfredo 7 1.: 7.000 + 1 g.: 3.000 — 
De G iorgio Domenica 1 1.: 1.000 —  Bracci Pace 
Domenica 1 !.: 1.000 —  Caltavituro Lucciolo 1 
I.: 1.000 — Gavioli Bruno 5 I.: 5.000 — Cesari­
na Dalmazzo Damilano 2 1.: 2.000 —  Nignati Pa­
lestina 10 1.: 10.000 —  De Maestri Serafina Mon- 
tono in m. marito Carlo 50 1.: 50.000 —  Meirana 
Ernestina 1 1.: 1.000 —  Caltavituro Guarisco 5 
1.: 5.000 —  Valenti Paolo 1 I.: 1.000 — Paimarini 
N io 2 g.: 6.000 —  Palletta Paolino 1 1.: 1.000 — 
De Ambrosis Allais Elisa 1 1.: 1.000 —  N.N. 
5 mq.: 100.000 —  Bernardelli Parisen Giuseppi­
na 5 1.: 5.000 — Gabrielli Gaetano 2 1.: 2.000 —■ 
Cardini Luigia Dellagiovanna 5 1.: 5.000 —  Dott. 
Angelo Spotorno 2 I.: 2.000 + 1 g.: 3.000 — Rossi 
Agostino 2 I.: 2.000 —  Iannuzzi N ia Pr. Grotta 
1 g.: 3.000 —  Rcmbado Felice 5 I.: 5.000 —  Ber­
tinotti Antonello 1 1.: 1.000 —  Taverna Gallo 
Maria 2 I.: 2.000 —  Famiglia Occhetti 1 g.: 3.000
— Anseimo Francesco e Fasce 2 1.: 2.000 —  N.N. 
1 I.: 1.000 — N.N. 1 g.: 3.000 —  N.N. 5 1.: 5.000
—  Corsini Nazareno 2 1.: 2.000 — Fortunato Gio­
vanni 10 1.: 10.000 —  Zunino Tolazzi Maria 1 I.:
1.000 —  Carrà Maria 1 g.: 3.000 — Bracco in 
m, Grazietto 1 mq.: 20.000 —  Quaranta e Scas­
so 2 mq.: 40.000 + 10 1.: 10.000 — Gabrielli Ca­
terina e Salvatore 10 1.: 10.000 — Bosio Prigione 
Antonello 5 1.: 5.000 —  Delle Piane GianFranco 
5 1.: 5.000 —  Orsero Leonardo 15 1.: 15.000 —  Ot­
taviano Vincenzo 1 l.r 1.000 — Canepa Pietro 
(N itto ) 1 g.: 3.000 —  Badano Paolo 2 g.: 6.000 + 
1 L: 1.000 —  In  mem. S. R. R. 25 1.: 25.000 — 
Elisa Rossi 5 1.: 5.000 + 1 mq.: 20.000 —  Cauto- 
ruccio Lanrilotta 5 5.000.

V ili ELENCO ■ RIEPILOGO

mq. il. 10 L. 200.000
gronde n. 13 L. 39.000
lastre n. 249 L. 249.000

ULTIMO ELENCO L. 488.000



UN ADDIO CHE, UMANAMENTE NON HA NESSUN ARRIVEDERCI 
LE SUORE DELLA MISERICORDIA LASCIANO PIETRA

109 anni più 119, di queste anime reli­
giose vissute a Pietra per amore eli Dio e 
di noi abitanti in questo paese, non sono 
passati invano. Non si intravede un arri­
vederci qui in terra, ma felice e sicuro 
sarà quello eterno del Ciclo. Grazie Si­
gnore! Grazie a voi sorelle! Restiamoci 
nel cuore assieme a Gesù c Maria! Noi 
Pietresi non abbandoneremo gli ospiti di 
questo sacro luogo - Casa di riposo da voi 
lasciata col corpo stanco ma con l'anima 
in fiore.

materne cure a li Ospedale-Casa di riposo 
Santo Spirito...

Ricono scema indelebile - voti augura­
li - benedizioni copiose, da Dio e da tutta 
la popolazione pielrese.

Pietra Ligure, 9 settembre 1989

A nome dei Sacerdoti, 
Cons. Pastorale e laici impegnati, 

Il prevosto di S. Nicolò 
e Vicario Foraneo 

Mons. Luigi Rembado

Alle Rev.de Suore: Figlie della M iseri­
cordia della S. Giuseppa Rossello nel do­
loroso giorno che la benemerita congre­
gazione lascia Pietra Ligure, dopo 119 an­
ni di indefessa attività all’Asilo e 109 di

A Suor Paolina superiora e alle conso­
relle Laura e Alessandra consegnatilo due 
pergamene del nostro Duomo e dedichia­
mo il seguente articolo storico-comme­
morativo.

Tutti - riconoscenti e spiacenti - stretti alle suore che partono



Preziosa presenza delle suore: «FIGLIE DELLA M ISERICORDIA” dì Savona 

SCUOLE ED OSPEDALI A PIETRA LIGURE

Nel 1518 il parroco di Pietra Don N icolò Nani 
istituisce una scuola di musica u Tonda la prima 
Banda d 'Ita lia  che prospera tutt'ora con nome 
di «Guido M oretti».

N el 1865, benemeriti privati sotto la guida del 
prevosto Don Giovanni Bado, fondarono l'Asilo 
infantile chiamando alla direzione le Suore Fi­
glie della Misericordia, portate dalla stessa fon­
datrice S. Giuseppa Rossello.

La prima casa dell’asilo si trovava in via Maz­
zini, ma nel 1886 il Comune costruisce un gran­
de caseggiato con cortile, a ponente, dove oggi 
si trovano gli scali del Cantiere. Oltre la scuoia 
materna vi prendono posto anche le elementari 
femminili. T-a Direttrice e le  insegnanti sono 
tutte Suore, per cui la Comunità religiosa si in­
grandisce raggiungendo il numero di tredici. 
A llo scadere dei 50 anni, nel 1916, il palazzo del­
le Scuole fu dem olito per dar posto al «Cantiere 
Federale» e  l'Asilo dovette rifugiarsi in ambien­
ti di fortuna: le  Suore all'ultimo piano di pa­
lazzo Lanfranco e i ragazzi in via N icolò Acca­
me, dove ora si trovano i negozi «.Duemila».

Gli anziani ricordano le lotte intercorse dopo 
il 1922 per togliere le Suore all'insegnamento, 
sino a sfociare in un funerale «d i bella » al sa­
cerdote Don Venturino, che con la maggioranza 
della popolazione sosteneva la permanenza del­
le Suore. Purtroppo nel 1923 furono licenziate. 
Per m erito del podestà Ing. Marchese Frasca- 
roli, nel 1933, anno santo, l ’Asilo infantile trovò 
la sede definitiva nelle balsamiche arie alle fal­
de del Trabocchetto, mentre le scuole elemen­
tari già vi erano salite l'anno prima, distinte 
ma unite in maschili e Femminili.

Nelle Scuole da parecchi anni mancavano le 
Suore, bellamente licenziale, mentre nell'Asilo, 
che non era statale, restarono fino all'esauri­
mento di anime consacrate a Dio, a tempo pie­
no. Causa: le  poche vocazioni. Le Suore ulfi- 
cialmentc lasciano l'Asilo dopo il lungo supc- 
riorato di Suor Cecilia passata all'altra vita il 
23 maggio 1984, ma ne resta ancora lo  spirito 
con le attuali insegnanti, le Sig.ne Giovanna ed 
Elisa, c la crescente partecipazione grazie la 
buona Amministrazióne e la sana nostalgia di 
tanti Pietresi.

Nel 1880 la Madre S. Giuseppa Rossello, pri­
ma di partire per il Cielo (7.12.1S8®, c o n c e s s e g li  A 
due Suore a lavorare, come inferm iere ed ausi- 
liarie, a ll’Ospedale di Pietra Ligure. Il vecchio 
«S. Sp irito » nel 1879 era stato trasferito da vi­
cino all'Annunzìata al Soccorso nel convento 
dei PP. Francescani, incamerato dalle leggi del­
lo stato sabaudo, ma già nel 1882 l ’Ospedale ri­
torna nella sua sede, accanto alle scuole ele­
mentari maschili. Nel 1941 le Suore savonesi, 
prendono la direzione generale del nosocomio,

che dal 1938 era stato ampliato c  do la lo  di sede 
operatoria e  maternità. R icordiam o per tutte: 
Suor Veronica, Suor Marta, Suor Onorina-

Nel 1964, il 30 marzo, Pasquetta, « il S, Spiri­
to » è nuovamente trapiantato nel vecchio Con­
vento dei Frati, al Soccorso. Mons. Gilberto 
Baroni benediceva il restauralo edificio chia­
mandolo «Casa fam iglia» o  comunemente «Ca­
sa dì Riposo». I l  lavoro costò allora 14 milioni.

Il 1“ m aggio 1988 è  arrivato il sospirato gior­
no dell'inaugurazione della nuova ala della ca­
sa di riposo pietrese, m erito dell’Àmministra­
zione Comunale cd in particolare dcll'Assesso- 
rc Comm. Caltavituro Salvatore che volle pure 
collocare un’accogliente S. Giuseppe alla sca­
letta del giardino d ’ingresso. Presto anche la 
parte vecchia verrà restaurata e quindi l'opera 
dei nostri cari fratelli della terza età sarà com­
pleta.

In mezzo a tanta serena speranza, è  venula 
la seconda spina per le Figlie della M isericor­
dia e per tutti noi. Sabato 9 settembre 1989 ab­
biamo dato l'addio alle ultime tre Suore di 
questa casa benedetta: Suor Paolina, superiora, 
e, le consorelle Laura e Alessandra. L ’Ammini­
strazione Comunale ha lasciato loro una targa 
ricordo e tutti noi stretti ai venticinque degenti 
c quanti lavorano per loro, abbiamo espresso 
i sentimenti più vivi di riconoscenza c di bene­
dizione.

Carissime sorelle di S. Maria Giuseppa Ros­
sello, che per 119 anni siete rimaste nel nostro 
Asilo Infantile, che per 109 siete gli angeli cu­
stodi dei nostri ammalali ed anziani, V i salu­
tiamo riconoscenti, non come una nave che am­
maina la bandiera, ma come una porzione della 
Chiesa di Cristo che continuerà sino alla fine 
del mondo. Ogni opera infatti che da Dio parte 
e  a Dio tende, come assicura Gesù, gode delle 
promesse di P ietro: «T u  sci Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa e  le forze del 
male non la potranno mai distruggere».

Grazie sorelle nostre, grazie a tutte, vive e 
defunte: il nostro appuntamento più sicuro e 
duraturo sarà in Paradiso, dove Gesù passerà 
a servirci perché avremo servilo, con fede ed 
amore, proprio Lui, nel piccolo, nel malato, nel 
povero.

Con Dio V i benediciamo! e solo a Lui diamo 
lode perenne!



CUORI CHE PULSANO 
Riceviamo e pubblichiamo

LUOGHI - GIORNI 
ORARI DELLA CATECHESI

Gruppo Am ici Ospiti Casa di Accoglienza 
Santo Sp irito  - Pietra Ligure

In  data odierna lo Rcv.de Suore Figlie d i N. 
S. della M isericordia di Savona, che da molti 
anni si sono prodigate alla cura e all'assistenza 
degli Anziani Ospiti della locale «Casa», hanno 
lasciato la struttura, chiamate dalla Madre Pro­
vinciale a nuovi compiti.

I l  «G ruppo», nella sua breve vita, può testi­
moniare l'operosità, l'altruismo, la dedizione 
delle Religiose, sempre pronte in un settore, 
quello degli Anziani, cosi sensibile e attento a 
chi non li lusinga.

Nel ringraziare le Reverende Suore, form ula, 
anche a nome della cittadinanza, gli auguri che 
l'Amministrazione sappia, in breve tempo, tro­
vare una adeguata soluzione, capace eli sanare 
una situazione, entrata oggi nel vicolo della 
precarietà.

Questa soluzione non dovrà comunque gra­
vare sulla retta dell'Ospite.
Pietra Ligure, 11 19 settembre 1989

I L  G RUPPO

—  Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani
— Centro Enogastronomico U Gottu
—  Soeietà Operaia Mutuo Soccorso

OGGETTO: elargizione di L ire 650.000 a me­
moria della Maestra Tliea

I l  G ruppo A m ici degli O spiti della locale Casa 
di Accoglienza della 3‘  e 4' età Santo S p irito  
ringrazia, dalle colonne del B olle ttino Parroc­
chiale, i fam ilia ri e g li am ici della indim entica­
bile insegnante Tltea Rem bado Calcagno per la 
generosa e significativa offerta fatta pervenire.

Assicurano preghiere e un sem pre m aggior 
im pegno a ll'ind irizzo degli Anziani osp iti per i 
quali, com e si evince dal regolamento, occorre :
— un atteggiamento d i ascolto, per p oter co­
gliere ed accettare le vere e profonde istanze 
che dagli stessi possono venire;
—  un atteggiam ento d i dialogo, per cercare e 
fo rs ’anche ricercare, assieme a loro, la pista 
di impegno comune e facilitare loro, per quan­
to possibile, un coinvolgim ento nella emulazio­
ne della « CASA CH E L I  AC C O G LIE »  e negli 
interessi che ancora sembrano anim arli, aiu- 
tandoli alla realizzazione;
— una considerazione cd una attenzione parti­
colari, per vedere g li osp iti sempre e com unque 
com e soggetti a cui fare riferim ento.

per il gruppo Angelo Paccagnella 
Piero Saccone 

Am brogio Giusto

A  completamento del «PROGETTO  CATE­
C H E S I» della nostra Parrocchia, pubblicato nel 
numero precedente, diamo per esteso i giorni 
e  gli orari in cui l ’insegnamento e la prassi del­
l ’iniziazione cristiana verrà impartita nelle indi­
cate due sedi: S. N icolò e S. Anna e  con le nomi­
nate catechistc e relativo recapito telefonico.

Sono in elenco otto classi, dalla 1“ elementare 
alla 3' media, più il gruppo giovanile. Possibil­
mente, prima che all’Ufficio Parrocchiale e a 
Don Pino, rivolgersi alla rispettiva catechista.

CATECHESI DEI FANCIULLI
A N N O  1989-1990

S an  N i c o l ò
V  elementare

— RI RI N AN  —  tel. 647.074
LU NED Ì - ore 15

2a elementare
— R INUCCIA ANSELM O

tel. ab. 611.275 / ag. 614.142
— SUOR IN E S  — tel. 647.257

GIOVEDÌ - ore 14

3" elementare
— ANTO N ELLA  Z E B IN I —  tel. 647.755

SABATO - ore 14,30

4” elementare
— ANN AM ARIA  PASTORINO  

tel. ab. 647.094 / neg. 647.745
— SIM O NA CIRIB1 — tel. 645532

MERCOLEDÌ - ore 15

3" elementare
— ANG ELA BUFANO 

Toirano —  tel. 0182 - 98139
V E N E R D Ì - ore 14,45

S a n t ’ A n n a

1' elementare
— CH IARA SFACTERTA — tel. 647503

LU NED I - ore 15

2“ elementare
—  SUOR CARLA —  tel. 647.257
—  B IANCA REGINATO

GIOVEDÌ - ore 14,15

3“ elementare
—  M IN A  FERRARI —  tel. 646.689

SABATO - ore 14,30

4“ elementare
— AN N A  CAPUTO —  tel. 646.138

MERCOLEDÌ - ore 15

5* elementare
— AN N A  BONFIGLIO

tel. ab. 646.755 / uf. 647.253
—  L IL IA N A  B ARB IER I —  tel. 64427

M ARTEDÌ - ore 15



V I T A  C I V I L E P I E T R A  L I G U R E

«Tanti progetti, ma con pochi soldi»
di AUGUSTO REMBADO

I progetti per nuove opere pubbliche e 
servizi ci sono, quelle che mancano sono 
però le «palanche». Con questa situazione 
inizia l ’autunno per Pietra Ligure, al ter­
mine di una stagione estiva tutto somma­
to positiva ma con difficili prospettive 
per quanto riguarda la vita dei Nuovi 
Cantieri Liguri.

I progetti

Di recente il Consiglio comunale citta­
dino ha varato un piano finanziario per 
1500 milioni di lire per la realizzazione 
di un gruppo di opere definite prioritarie 
dalla giunta dc-psi.

Fra questi ci sono il completamento 
della passeggiala a mare (nel tratto com­
preso fra il monumento ai caduti e il can­
tiere), la ristrutturazione di piazza Marti­
ri e di via Garibaldi, l ’illuminazione pub­
blica nel centro cittadino, interventi di 
miglioramento dell arredamento nel cine­
ma teatro.

II Consiglio comunale ha anche varato 
alcuni progetti (non ancora finanziati) di 
cui da tempo si parla. La realizzazione 
della terza corsia nel tratto di via Aurclia 
fra l'incrocio con viale Riviera c l'ingresso 
al S. Corona. L ’accesso principale al noso­
comio sarà rifatto c spostato di circa 60-70 
metri in direzione del centro cittadino.

Un altro progetto riguarda la realizza­
zione dei marciapiedi lungo lo svincolo 
dell'Autostrada dei Fiori dal ristorante 
(Pian dei Boschi) all'incrocio con via 
Oberdan.

L'amministrazione comunale ha anche 
approntato il progetto per il completa­
mento della passeggiata mare fra Corso 
Italia sino al confine con Borgio Verezzi.

Intanto sono iniziati i lavori di siste­
mazione dell'arca di via della Cornice, al 
di sotto delle scuole elementari. In que­
sto tratto sarà anche sistemata la nicchia 
di S. Caterina.

Le finanze

Le difficoltà economiche dei comuni, e 
degli enti locali in genere, sono oramai 
diventate croniche: da un lato il governo 
impone tagli alle spese e agli investimenti 
dall’altro non consente la assunzione di 
personale. I l rischio è che molti servisi 
essenziali vengano ridotti o soppressi.

Nel caso di Pietra la situazione finan­
ziaria è fra le più difficili. La giunta ha 
dovuto rinviare altri progetti già pronti 
per l ’impossibilità di contrarre altri mu­
tui con la Cassa Depositi c Prestiti. Il 
Comune potrà comunque attuare altri in­
terventi con gli incassi per la legge sul 
condono edilizio.

Le polemiche c le prese di posizione 
per la situazione economica del comune 
di Pietra sono state numerose in questi 
mesi soprattutto da parte dei partiti di 
opposizione.

Turismo

«Senza infamia c senza lode». Questo 
il commento più diffuso fra gli operatori 
turistici al termine della stagione. In 
mancanza di dati complessivi (dal 1 gen­
naio è stata soppressa la tassa di soggior­
no) il giudizio economico sull'estate è 
stato affidato all'esperienza dei maggiori 
operatori. Nel settore alberghiero comun­
que le cose non sono andate male. Resta­
no irrisolti molti problemi, comuni a mol­
te località rivierasche.

Ospedale
La delibera relativa al nuovo piano sa­

nitario regionale ò diventata esecutiva. 
Questo fatto ha sancito ufficialmente per 
il S. Corona l'istituzione del Dipartimen­
to d'Emcrgenza di secondo livello (D EA). 
Il servizio dovrà essere ulteriormente po­
tenziato. II Dea serve il bacino che va da 
Ventimiglia a Savona.



Cantieri

Noi momento in cui scriviamo questa 
nota, è imminente una decisione defini­
tiva sulla ripresa produttiva dopo la cri­
si economica in cui è piombata la fab­
brica a fine estate. Il Tribunale di Savona 
ha concesso ai NCL S.p.A. l'amministra­
zione controllata. Visto il carico di lavo­
ro ci sono buone possibilità per una ri­
presa con il progressivo rientro in fabbri­
ca dei lavoratori che sono stati messi, an­
cora una volta, in cassa integrazione.

Il futuro

«Mal comune, mezzo gaudio» è uno dei 
detti più pericolosi per una cittadina che 
aspetta ancora di fare un vero salto di 
qualità. Chi, con conoscenza e dati alla 
mano, confronta i problemi c le iniziati­
ve pubbliche (e private) di Pietra Ligure 
con altre località del ponente si può forse 
accorgere che c'è chi oggi sta meglio e 
soprattutto chi si sta preparando con più 
concretezza c idee al duemila.

STATISTICA
DELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 
DI SAN NICOLÒ

BATTESIMI N. 6
luglio - agosto - settem bre
TORTORA Claudia di Giuseppe e di Fata Car­

mela: 2 luglio 
ACCAME Jessica di W alter c di Siri Luisella: 

16 luglio
CASTO Laura di Gioacchino e di Ferrando Do­

natella: 27 agosto 
CAUTERUCCIO Valentina di Antonio e di An­

gelico Antonietta: 3 settembre 
GIORDANO Jessica-Donatella di Paolo e di 

Krctschmarm Krystyna: 10 settembre 
G O TTI Marianna di Maria Franca: 24 set­

tembre

MATRIM ONI N. 1
SODDU Augusto con CORTESE Irm a: 24 set­

tembre

DEFUNTI N. 18
luglio - agosto - settembre
CAPRARO Benvenuto (Belluno 10.11.1919)4 luglio 
ALBONICO Maria ved. Peluzzi (Pietra Ligure 

30.4.1899) 8 luglio 
RONZANO Giuseppina (Loazzolo Asti 2.2.1904) 

8 luglio

N O V A T I Tiziana (M ilano 11.5.1954) 11 luglio 
BARBARO Angelo (Genova 9.2.1920) 20 luglio 
PA LM A R IN I Angela ved. Occhetti (P ietra Ligu­

re 15.10.1911) 25 luglio 
RONCATI Luciano (P ietra Ligure 25.3.1931) 

27 luglio
BOLLA Mareherita (Cartignano Macra Cuneo 

192.1907) 30 luglio .
M O NESIG LIO  Damiano (M agliolo 19.4.1919) 

31 luglio
TO SETTI Mario (M ilano 4.9.1909) 8 agosto 
B IA N C H E TT I G iorgio (Trieste 15.1.1923) 10.8 
BOSIO EuTrasia nata Accame (Tovo S. Giac.

1.6.1914) 13 agosto 
P IZZORNO Rom olo (Cairo SV  13.6.1914) 13 sett. 
OPIZZO Bartolomeo (Loano 26.4.1908) 18 sett. 
ASPARAGO Giuseppina Virgin ia ved. Fazio 

(P ietra Ligure 19.4.1904) 20 settembre 
GAZA Maria Paolina (Borgio  Vertzzi 29.1.1899) 

20 settembre 
GRAVANO Giuseppina in Marchiore (Finale 

Ligure 17.6.1926) 21 settembre 
PATRONE Giuseppe (P ietra Ligure 18.5.1910) 

24 settembre

G I A C O M O  A C C A M E  
È COMMENDATORE

I l Cav, Uff. Giacomo ACCAME, Presi­
dente del Centro Storico Pietrese, è stato 
insignito del titolo di Commendatore al­
l'Ordine e Merito della Repubblica Ita­
liana.

I meriti di Accame sono da ricercare 
nel campo culturale dove da anni si dedi­
ca alle ricerche storiche, a quelle sulla 
lingua dialettale, alle tradizioni e alla sal­
vaguardia deH'ambiente.

Ispettore Onorario della Soprintenden­
za ai Monumenti, da parecchi anni si bat­
te per la conservazione del patrimonio 
artistico di Pietra Ligure c del suo Man­
damento. Il titolo onorifico giunge a com­
pimento di un lavoro intrapreso già negli 
anni seguenti il secondo conflitto mon­
diale c proseguito con slancio e passione 
per oltre quaranta anni.

Oggi il neo Commendatore, Giacomo 
Accame, è ancora sulla breccia e lavora 
per la salvaguardia del nostro idioma e 
dell'etnia del popolo ligure, due preziosi 
patrimoni che si stanno perdendo per i 
quali invece dobbiamo tutti lavorare per 
il rispetto di coloro che hanno vissuto ed 
hanno operato su questa terra cioè, i no­
stri padri.

Gianni Nari



«È  NATALE 
QUANDO PORTO ARMONIA NELLA MIA CASA E NEL MIO PAESE»

LA SFIDA DI DIO A NOI U O M IN I —  UNA DOPPIETTA 
AUGURI DI NATALE —  AUGURI DI NUOVO ANNO

Si, li presento a tutti i lettori e a me 
si uniscono i sacerdoti ed i laici impe­
gnati direttamente nella pastorale parroc­
chiale.

Àuguri in particolare alle Autorità re­
ligiose c civili, ai Pietresi e agli ospiti, ai 
membri di ogni associazione c gruppo sia 
ecclesiale che laicale, auguri soprattutto 
a quanti soffrono fisicamente o moral­
mente, a chi è in disagio o in carenza 
di disponibilità finanziaria: per disoccu­
pazione, sfratto, povertà in genere.

Agli auguri non aggiungo nessun ag­
gettivo qualificativo, come si suol dire: 
«tanti», «belli», «duraturi»... perché ri­
schiano di restare solo un movimento di 
lingua, o qui, di penna. Anche il Catto di 
chiamarli «cordiali» c affermarli con «ac­
compagnamento di preghiere», mi sem­
bra di lasciarli abbandonati ai «p ii»  desi­
deri, di cui si dice: «nc sia lastricato an­
che l'inferno». Ricordiamo Gesù: «Non 
chi dirà Signore, Signore, entrerà nel Re­
gno dei Cicli, ma...».

Allora? Come inquadrarli questi voti 
augurali in un territorio libero, efficiente 
e fecondo, perché non restino solo parole 
gettate al vento? Penso si debbano collo­
care in un CENTRO clic non crolli ed in 
una CORNICE clic non cambi tutti i mo­
menti. Eccolo espresso con un quasi si­
billino slogan: «NATALE  & ANNO NUO­
VO: SFIDA DI DIO».

Carissimi amici, 
prendo lo spunto da un missionario clic 
opera in Africa. Mentre stavo pensando a 
questi auguri da presentare ai lettori, mi 
è venuto in mente un racconto rabbinico 
che trascrivo come ricordo.

«Un Rabbi stava meditando il testo del­
la Legge quando un discepolo spalanca 
improvvisamente la porta della sua ca­
mera e gli dice, trafelato: "Rabbi è arri­
vato il Messia!" Il Rabbi si affaccia alla 
finestra e ritorna a sedersi come se nulla 
fosse capitalo. Allora il discepolo incu­
riosito dal comportamento del Maestro 
gli dice: "ma non vieni ad accogliere il
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Messia?" il Rabbi gli risponde: "vedi, ho 
guardato dalla finestra e ho visto che 
nulla è cambiato nel mondo e ciò vuol 
dire che il Messia non è arrivato"».

Stiamo aprendo il 1990 che ci porterà 
al bicentenario della nostra chiesa dedi­
cata al «padre di Pietra» S. Nicolò, inau­
gurata appunto nel 1791. In coincidenza 
giungerà, a Dio piacendo, anche il mio 
50° di sacerdozio.

Ed allora, cari amici e benefattori, vi 
ringrazio di quanto fate per la nostra 
Parrocchia e del bene che mi volete, e 
nello stesso tempo vi faccio, e ci faccia­
mo, questo augurio: «AIUTIAM O GLI 
UNI E GLI ALTRI A CAMBIARE QUE­
STO MONDO, rendendolo più giusto, più 
fraterno, più solidale. Non permettiamo 
che i figli di Dio rendano questo mondo 
indegno di Dio».

Su questo punto incrollabile fatto di 
armonia nell'Amore e nella Fede, contri­
buiremo concretamente a far sì che il 
NATALE. ED IL TEMPO SCANDITO DAI 
M INUTI E DAGLI ANNI, NON PASSI 
SENZA LASCIARE IL  SEGNO DELLA 
LORO VENUTA.

Accingiamoci tulli ad essere partecipi 
e responsabili ad organizzare localmente 
le FESTE DEL BICENTENARIO DEL 
NOSTRO «DUOMO». Le celebrazioni che 
faremo, le opere che tramanderemo, co­
me gli altri due portali in bronzo ed il 
restauro della facciata e dell'organo, i 
frutti spirituali e sociali che ne dovranno 
seguire, saranno una vera sfida di Dio a , 
noi stessi e al «mondo che Egli ama e 
salva».

La partita è più grande di noi che sia­
mo troppo deboli, ma ci conforta che Dio 

non sta li a fare l ’arbitro, 
ma c giocatore con noi e 
Lui solo non può cono­
scere sconfitta.

Accogliamo quindi de­
cisamente la sfida e non 
se ne parli più. Così: 
BUON NATALE...
BUONA DOPPIETTA DI 
ANNI...
BUON CENTENARIO...

vostro Don Luigi

MARCO e LE LIA : 
dal Padano al Ligure: 
un accolito ardente: 
la figlia suora: 
tutti e lutto 
all'altare di Dio 
d ie  allieta
la nostra giovinezza.



LA STRENNA NATALIZIA:

PREGHIERA ED AIUTO VIGOROSO ALLE OPERE PARROCCHIALI

Una volta si chiamava così, ricordo 
Don Bosco, «Strenna di Natale» e signi­
ficava: «dono di buon augurio» ma etimo­
logicamente suona «fo rte » dal latino: 
«slrcnuus» che significa appunto valoroso 
c gagliardo.

Certo il primo regalo è sempre l'affet­
to, la stima e la preghiera, quindi l'augu­
rio con il «M ig liore» clic è solo e sempre 
Dio. Ma è anche vero clic «Bonum osi 
dilTusivum sui», cioè la bontà si ingrandi­
sce sempre, è come la fede ed il vero 
amore.

Eccoci allora al punto di chiedere a 
tutti i parrocchiani c ad ogni famiglia che 
legge i nostri, non sempre splendidi, mes­
saggi il dono natalizio per...

LE  O P E R E  P A R R O C C H IA L I 
Chiediamo una strenna collaboratrice 
forte e coraggiosa, perché grande è il 
bisogno della COMUNITÀ DI S. NICOLÒ.

A parte le due gigantesche realizzazio­
ni della sussidiaria di S. Giuseppe e del 
centro ecologico sportivo - ricreativo di 
S. Anna che ancora gravano per i forti 
debiti sulle spalle, pur robuste, di tutti 
i fedeli di S. Nicolò, è ora di passare dal­
la periferia al vero centro per ridare splen­
dore c vita al nostro tempio che con i 
villeggianti chiamiamo DUOMO e che 
speriamo venga riconosciuto dal Vescovo 
e dal Papa con titolo di Basilica.

Sì, si tratta di opere per portare vero 
lustro alia chiesa madre di lutti i Pietresi 
nel suo felice rilancio per il giubileo del 
suo BICENTENARIO.

Eccole: Completamento della sua fac­
ciata col RESTAURO GENERALE e con 
il completamento del trittico bronzeo con 
le due PORTE M INORI sotto lo sguardo 
pensoso ed indicativo di S. Paolo e di S. 
Pietro, cioè a mare e a monte. Poi all’in- 
lerno un restauro alla pulizia agli arreda­
menti ed al restauro delle decorazioni e 
soprattutto dcH'ORGANO, opera del Ca­
valli di Lodi, installata dal prevosto Don 
Andrea Fazio nel 1907.

Si sta preparando un COMITATO per i 
festeggiamenti, ma intanto diciamo a tutti 
quanti di diventare parte interessata per 
raccogliere c far raccogliere «grandiosi» 
contributi per raggiungere i sospirati 
scopi, spirituali e materiali nello stesso 
tempo.

Come sempre daremo una pubblica re­
lazione finanziaria di lutto e di ogni cosa. 
Per intanto inviamo il CONTO CORREN­
TE  POSTALE che contiene nel retro una 
chiara specificazione: l'offerta da segna­
lare per il «Bollettino» cd anche, a parte, 
per le OPERE PARROCCHIALI che po­
tremo intendere per il «B ICENTENA­
R IO » e saranno dirottate secondo i più 
urgenti bisogni della Parrocchia. L/ideale 
sarà sèmpre la specifica segnalazione del­
l’offerente.

La medesima piassi è bene sia tenuta 
da quanti donano «brevi manu» o trami­
te la cassaforte «FAC » in fondo alla chie­
sa. Ed ecco riportato in «fac-similc» lo 
spazio per la causale del versamento pel­
le varie offerte come si legge in ogni Con­
to corrente a favore della nostra Parroc­
chia:

Spazio per la causale del versamento

Abbonamento anno  ......  Norm ale L .......
Super L .......
Sponsor L .......

Offerta per: OPERE PARROCCHIALI L ......

Specifico meglio le intenzioni:
.................................................................. L ......
..................................................................  L ......

BREVE RESOCONTO 
DEL BOLLETTINO

—  ENTRATE ABBONAM ENTI N E LL ’AN­
NO 1989 (vedi in rubrica «Statistiche» 
a pagina 14) L. 9.359.000

—  SPESE PER 6 NUMERI da gennaio a 
ottobre L. 6.762.000



— e per il 7“ numero novembre-dicembre 
L. 1.123.000 per un Totale SPESE di 
L. 7.885.000

—  LA PUBBLICAZIONE HA UN ATTIVO 
ANNUALE di Lire 1.474.000

—  DEDUCENDO COSÌ IL  PASSATO PAS­
SIVO di L. 2.029.340 RIM ANE ANCO­
RA IL DEBITO di L. 555.340

UN G RAZIE  AUGURAI.E ED O RANTE  
PER TU TTI, M E N TR E  I'E R V E  L'ATTESA  
O TTIM A LE : £  PR O VVID EN ZA !

DON CARLO LAMBERTO 
PARROCO DI CAMPOCHIESA

lì 21 ottobre, alla Messa vespertina del 
sabato, eravamo in molti attorno a Don 
Carlo, pictresi ed amici, insieme ai suoi 
novelli parrocchiani, per far festa al suo 
insediamento ufficiale nella Comunità di 
S. Sebastiano in Campochiesa.

Il nostro Vescovo, Mons. Alessandro 
Piazza, come gli aveva promesso un anno 
fa, al distacco da Pietra ed in particolare

dal centro di S. Giuseppe, ha offerto al 
nostro valido collaboratore una bella e 
buona parrocchia di circa 1100 anime che 
è relativamente vicina all'Istituto di Ra­
gioneria di Loano dove insegna la lingua 
inglese c perciò non lontana dalla stessa 
sua abitazione feriale che resta nel villi­
no dei Padri Agostiniani.

Il nostro Pastore, di persona, venne a 
dargli la consegna presentandolo alla ben 
contenta popolazione, con parole di stima 
e di augurale benedizione. Don Carlo nel 
suo stile ieratico e con discorso telegra­
fico, ma cordiale, porgeva il saluto a tutti 
e formulava la sua prima bozza di pro­
gramma con precisione di tempi ed inter­
venti pastorali.

Come già scrissi a lui inviandogli un al­
bum di foto scattate in quella grande 
giornaLa, rinnoviamo a nome di tutti i 
Confratelli cd i Parrocchiani di S. Nicolò 
il piti caloroso augurio con preghiere di 
lunga vita, di buon apostolato, di conforti 
comunitari a cui tanto tiene, come con i 
suoi familiari che vivono a Torino ed an­
che nel ricordo immortale di Papà e Mam­
ma in cielo.

AN'allarc e con i segni più sacri all'insegna della fede e delll'amore Monsignor Vescovo 
immette Don Carlo nella missione più alta: salus ammarum



SECONDO c SECONDINA: 
davanti alla chiesa di Balestrino nel ricordo indelebile di viaggi antesignani e memorabili

C R O N A C A  C I V I L E  P I E T R A  L I G U R E

I «FUOCHI» NON APPICCATI AL MOLO BRUCIANO NEI GIORNALI 

Ci è pervenuta una lettera del nostro sindaco dottor Mario Robutti. La pubblichiamo 
molto volentieri.

COMUNE DI P IETRA LIGURE

li, IO novembre 1989 
OGGETTO: Manifestazioni estive.

Ill.mo Rcw
Mona. Luigi REMBADO 
Porr occhili S. iWtcolù 
PIETRA LIGURE 

Mi riferisco agli articoli apparsi sul Bolletti­
no Parrocchiale c sul quotidiano « I l  Secolo 
X IX »  riguardanti la questione dello celebrazio­
ni ferragostiane, che per m otivi estranei alla 
responsabilità comunale non hanno potuto es­
sere effettuate.

Le motivazioni principali vanno ricercate non 
tanto nella situazione economico-linanziaria og­
getto di interventi in Consiglio Comunale ten­
denti a predisporre il ripianamento della situa­
zione stessa, quanto a m olivi riconducibili al 
rispetto della procedura amministrativa che 
rende esecutivi i provvedimenti dell'Organo Co­
munale.

In fatti nelle more di approvazione del prov­
vedimento relativo al Bilancio per l'anno 1989 
nessun intervento finanziario, che non abbia 
riferim ento ad interventi di istituto, poteva es­
sere affrontato per cui anche il programma dei 
festeggiamenti del ferragosto rientrava in que­
sto contesto.

Nel riconoscere la preoccupazione della S.V., 
nel non vedere la continuazione di un'opera 
di così grande prestigio, iniziata dai Suoi pre­
decessori m i è doveroso segnalarLc, clic nel 
caso di notizie preoccupanti e/o quantomeno 
lim itative delle varie attività tradizionali, lo 
scrivente e la Giunta sono a disposizione per 
fornire chiarificazione al riguardo.

Pur comprendendo lo scopo del Suo inter­
vento sul Bollettino Parrocchiale tendente a 
mettere in rilievo l'aspetto della mancata ope­
rosità dell'Amm.ne Comunale, intervento però 
non da lutti compreso» La prego in occasione 
della prossima pubblicazione del Notiziario Par­
rocchiale porre ulteriormente in evidenza il



corrisponderne aspetto che ha determ inato la 
non effettuazione dei «fuochi di artificio».

Nel confermare la piena stima e considera­
zione per la m irabile attività da Lei svolta a 
favore della nostra comunità, m i è gradito por- 
gerLe anche a nome dei componenti la Giunta 
ed il Consiglio Comunale i più sentili ringra­
ziamenti e vive cordialità.

IL SINDACO Rabutti dr. Mario

GIUSTIFICAZIONI 
E CHIARIFICAZIONI

Innanzitutto ringraziamo il nostro Sindaco, 
dott. Mario Robutti per la lettera improntata 
a sereno dialogo e a rapporto costruttivo, come 
sempre deve essere tra autorità civili e religio­
se. Poi grazie anche per le generose espressio­
ni nei miei riguardi per le attività di interesse 
anche cittadino che, non io  solo ma tutta la 
Parrocchia, sacerdoti, religiose e laici impegnati, 
cerchiamo di portare avanti per il bene di tutti.

Entrando nel m erito delle «Manifestazioni 
estive» mi complimento con il Sindaco per aver­
ci fornito il vero perche del mancalo interven­
to per lo  spettacolo pirotecnico. Ora sappiamo 
che il Comune non ha potuto effettuare i « fu o ­
chi di artificio» perché il bilancio non fu appro­
va lo  in tempo utile dal CO.RE.CO. di Savona.

Se si legge attentamente l'articolo pubblicato 
sul nostro «Giornale della Comunità» si vede 
che noi chiedevamo solo chiarezza e, non cono­
scendola avevamo tentato un chiarimento di­
cendo appunto: «... gli enti statali c parastatali 
non possono, a nostro avviso. Tare spese non 
preventivate». Questo in fine articolo del N. 292 
settembre 1989, a pag. 8.

Nel capoverso precedente la parola «glasnost» 
si invocava non per negativo giudizio di ope­
rato o non operato immorale, ma bensì di man­
calo arrivo, al grosso del pubblico, del vero 
perché del mancato agire. Difendendo il Co­
mune infatti scrivevo che non si può giudicare.

senza elementi in mano, e che quindi «facevano 
male coloro che pescavano nel torb ido» vale a 
dire nell'ignoranza, e  se mai ci fu una «tiratina 
di orecch i» da parte m ia fu solo per esortare 
a far conoscere, per quanto è possibile in tem­
po, le cose: era «in v ito » a riportar le acque 
alla dovuta chiarezza».

Infine la parola forte che più, forse, fece 
breccia: «C erto  poteva e  doveva provvedere la 
Amministrazione Comunale...». Questa frase bi­
sogna inserirla nel contesto delle voci che cir­
colavano. In fatti si diceva: «Ben più grosse spe­
se fece il Comune negli anni passati, quindi — 
sempre riportando le voci, scrissi — poteva 
fare anche questa». Non reca offesa, ma conse­
guente logicità di amministrazione poi dire su­
bito nel concludere la frase: «m a non si tro­
vava in disponibilità di bilancio».

Tutto qui? A me sembra proprio <ii si. Secon-# 
do me la buona fede, la saggezza e la pazienza, 
oltre che il tempo, mettono a posto tu lle le 
cose.

A llora —  si potrebbe dire —  chi ha vinto? Io 
dico non ci sono né vinti né vincitori, per il 
semplice fatto che quando vince la verità e si 
resta amici, vincono tutti.

Ecco tutto. Questo episodio cittadino non è 
stato una bolla di sapone spenta dal vento, ma 
nemmeno una guerra guerreggiata, fu solo un 
piccolo incidente di percorso ne) camminare, 
ben distinti, ma anche ben uniti, verso la stessa 
meta: Tare il bene della gente tuLla, dare esem­
pio con le parole c con i Tatti che siamo tutti 
costruttori di benessere e di pace.

Infatti la parola non può sostituire l'occhio. 
Ed essendo in tempo di auguri natalizi, possia­
m o concludere con la parola di Gesù al dub­
bioso Battista: «Andate c riferite a Giovanni 
ciò che voi UD ITE e V E D E TE » e nella scelta 
dei suoi apostoli, che chiedevano l ’indirizzo del­
la sua abitazione, fu perentorio: «V E N IT E  E 
VED ETE».

Fa anche eco l'antico proverbio: «Se sono 
rose fioriranno». Per noi sono già fiorite, ma 
fioriranno sempre meglio.

1990: UN ALTRO ANNO IMPORTANTE PER IL FUTURO DI PIETRA LIGURE
di Augusto Rembado

Inizia un altro anno importante anche per 
Pietra Ligure. L ’ incertezza che aveva caratteriz­
zato l'inizio dell’89 non è sia la superata, anzi, 
per certi aspetti si sono aggiunti altri problemi 
e altre tensioni.

TURISMO
L ’industria turistica, malgrado lutto «tira». 

T dati, resi noti dall’azienda autonoma di sog­
giorno, confermano un trend positivo per i pri­
mi nove mesi dell’anno. Negli alberghi della 
città infatti gli arrivi sono aumentati del 4,5 per 
cento, le presenze dell’8,9, nel confronto con

lo stesso periodo dcll’88. Il dato è positivo sia 
per gli italiani che per gli stranieri.

Non è invece più possibile avere dei dati at­
tendibili sul movimento turistico nelle seconde 
case, in quanto da un anno, è stata soppressa 
la tassa di soggiorno, che era un buon «te rm o  
m etro» anche per le presenze nelle strutture 
extralbcrghiere.

In questo campo l'incognita sono le Api (agen­
zie di promozione turistica) che devono pren­
dere il posto delle aziende di soggiorno, da mesi 
in gestione commissariale, praticamente para­
lizzate e senza finanziamenti.



OSPEDALE
Per il S. Corona e la V  USL le prospettive, 

pur con tulle le difficoltà del settore sanitario, 
sono buone. Il '90 dovrebbe fra  l'a ltro sancire 
il trasferimento dall’ospedale Kuffini di binale 
Ligure a quello di Pietra del reparto di oste­
tricia-ginecologia (maternità) e della divisione 
di chirurgia protesica.

Altri investimenti sono previsti in attrezzatu­
re e nuovi padiglioni, ma tutto è legato ai Jinan- 
ziamenti statali. Mancano invece sempre gli 
infermieri, non solo nella V  USL, ma in tutte 
le strutture sanitarie pubbliche italiane. Ci so­
no più posti a disposizione di quante sono le 
domande.

CANTIERI
In queste settimane dovrebbe riprendere la 

attività produttiva (anche se a ritm o ridotto) 
dei Cantieri Navali, arrivati sull'orlo della chiu­
sura, ed ora in amministrazione controllata. La 
prospettiva di un consistente intervento turisti- 
cu-industrialc sul cantiere si è bruscamente 
fermata.

OPERE PUBBLICHE
Poche le iniziative pubbliche previste per il 

’90 e comunque subordinate alla concessione 
dei mutui al Comune da parte della Cassa De­
positi e prestiti. Fra le previsioni ci sono il 
completamento della nuova passeggiala fra il 
monumento ai caduti e il cantiere, il potenzia­
mento dell’illuminazione pubblica, la ristruttu­
razione di via Garibaldi e piazza M artiri della 
Libertà.

PROGETTI
Molta la «carne al fuoco» che sulla carta è 

negli intenti deH’Amministrazione Comunale: il 
nuovo campo di calcio a levante (zona via Pi­
relli), il completamento della passeggiala a le­
vante sino al confine con Borgio Ve rezzi, la co­
struzione di una terza corsia sull’Aurelia fra lo 
svincolo c l’ingresso del S. Corona, l'eventuale 
copertura di parte del torrente Maremola.

PIANO REGOLATORE
Il nuovo strumento urbanistico è all'esame 

della regione Liguria. Di recente il Consiglio 
comunale ha approvato una variante che favo­
risce, anche in applicazione della legge Tognoli, 
la realizzazione di autosilos c di box interrati. 
Il progetto più atteso è quello della società 
«P ietra  Azzurra» per il recupero di tutte le aree 
ex Italccmenti. Fra l'Am elia e via della Cor­
nice dovrebbe fra l ’altro sorgere, realizzato da 
privati, un autosilos da circa mille posti mac­
china. Tutti i privati potranno comunque co­
struire dei box interrati.

AURELIA BIS
11 progetto di massima è dell’amministrazio­

ne provinciale. Per realizzarlo dovrebbe inter­
venire l ’ANAS. La nuova superstrada, denomi­
nala «Aurelia B is» attraverserà Pietra Ligure in

gran parte in galleria. Due collegamenti con 
le strade già esistenti sono ipotizzati al di sotto 
del ponte dell’autostrada dei fiori, poco a monte 
dell'incrocio fra le strade per Giustenice e Tovo 
S. Giacomo e lungo lo svincolo deU'Autostrada 
a monte del Camping «Pian dei Boschi».

POLITICA
L'89 è stato un anno relativamente tranquillo. 

Le elezioni amministrative di duo anni fa ave­
vano fatto prevedere a qualcuno una legislatura 
molto «accesa». Così non è  stato sino ad oggi, 
sia da parte della maggioranza che del l ’opposi­
zione. Solo il PCI in questi ultimi mesi si è nuo­
vamente mobilitato.

A maggio del ’9t) si voterà in tutia Italia pel­
le amministrative. Gli elettori di Pietra Ligure 
andranno comunque alle urne solo per rinnova­
re il Consiglio regionale e quello provinciale. 
L ’unico pietrese in carica in questi organismi 
c in questa legislatura l ’avvocato Rosavio Bel- 
lasio (DC), consigliere regionale e presidente 
della 2' commissione.

SOCIALIZZAZIONE
Pietra risente del clima generale eli scarsa 

partecipa/ione alla vita pubblica e delle asso­
cia/ioni in genere. Poche le nuove iniziative e 
sempre rare le occasioni d ’incontro c socializ­
zazione, soprattutto per giovani ed anziani.

Augusto Rembado

★  ★

AGOSTINO c  CLOTILDE: 
gemellaggio Loano e Pietra



LA FESTA PATRONALE DI S. NICOLO TOCCA IL CUORE DEI PIETRESI

Possiamo dire con soddisfa/.ione che anche 
la festa di S. N icolò nel giorno feriale del 6 
dicembre, tiene bene, perché è sentita nel cuore 
dei Pietresi.

Il lancio pubblici Lario per un massiccio radu­
no non fu effettuato con i grandi mozzi moder­
ni della comunicazione sociale e nemmeno con 
i più vecchi sistemi dei muri cittadini pavesali 
di variopinti manifesti. Nulla di simile, ma solo 
un umile «m anifestino» di cin 40x30 dattilo- 
scritto, fotocopiato ed ingrandito venne allisso 
alle sette bacheche che la parrocchia Ita a di­
sposizione accanto alle sue chiese.

Un manifestino visto come una sfida
Certo al grande afTlus.su hanno contribuito 

gli avvisi ripetuti dall'altare e le stesse campa­
ne. Infatti dopo che il campanone fu insedialo 
nel campanile a monte entro la seconda cella 
campanaria il suo «M I»  sonoro si estende su 
tu lio il territorio di Pietra, specie se è favorito 
dai venti. £  questo sia quando richiama a di­
stesa o  «a  martello», sia anche quando ci scan­
disce il pur prezioso orario giornaliero.

Non ultima a favorire la partecipazione fu la 
decisione delle Autorità civili e scolastiche di 
dichiarare la festa del Patrono di Pietra giorno 
di vacanza c di astensione dal lavoro. A chi ha 
preso questa decisione vada il nostro ringra­
ziamento. Un grazie speciale agli insegnanti e 
ai catechisti che parlando di storia c tradizioni 
locali vi inseriscono questo rilevante movimento 
religioso popolare nicolaiano che, da secoli c 
secoli, continua a dare un volto culturale rile­
vante nella nostra città.

Confesso, com e parroco, di aver sentito, nei 
giorni precedenti alla festa, un certo pessimi­
stico presagio, anche perché pochi erano i par­
tecipanti alla novena e  si sono constatate le 
pochissime presenze alla Riconciliazione comu­
nitaria, con confessione individuale, tenutasi al­
la vigilia.

Lo stesso «m anifestino» però, da me brinato 
per la circostanza festiva, già lasciava traspari­
re il temuto presagio di poca partecipazione. 
Era una sfida, non una sfiducia, verso i mici 
Parrocchiani. Questo strano scrivere di un pa­
store attirò la curiosità di un corrispondente 
di «Radio Maria». Egli volle partecipare alla so­
lennità c  radiotrasmettere la celebrazione an­
che processionale. Ecco la sua dichiarazione: 
«H a  vinto la popolazione e  ha perso il parroco».

Io  sono ben contento di essermi sbagliato, an­
che perche sono un ottim ista per natura e cerco 
sempre di generare fiducia negli altri. Ma ecco 
quanto avevo scritto nel passo citato: «Parroc­
chiani, Pietresi tutti, non mancale a questo in­
contro paterno e fraterno: ricordatevi che sia­
mo solo noi capaci di riem pire la chiesa; non 
sono presenti, com e d’estate, gli ospiti villeg­

gianti. Venite, grandi e  piccini: non rattristiamo 
il nostro S. N icolò che dal ciclo ci segue e ci 
benedice: ogni fam iglia sia rappresentata».

Assumerci tutti le proprie responsabilità
Un detto latino dice: «N on  propter hoc sed 

non sine hoc» Certo, la gente non è venuta pun­
tuale e numerosa già alle ore 15,30 per le mie 
spronanti parole, ma ò indubbio che può aver 
contribuito a crescerne la portata il latto di 
aver posto ciascuno di fronte alle proprie re­
sponsabilità. In fatti lo spirito di delega è oggi 
m olto allettante.

M i riferisco, a modo di esempio, ad un epi­
sodio personale della mia fanciullezza e me ne 
scuso. 11 settore, se pur diverso, mi sembra 
convergente. M io  papà Agostino, presente mam­
ma Caterina, durante la grande crisi economica 
verso gli anni trenta, radunò noi tre figli (Ma­
ria era appena morta, per la polmonite, a ll’età 
di 13 anni) e ci pose, cosi piccoli, di fronte alla 
situazione fam iliare: «Se andiamo avanti cosi 
— disse —  ci mangiamo tutto». Mi sembra ieri, 
c so che da quel giorno mi sentii responsabile 
dell'avvenire fam iliare e con (u lte le forze presi 
a giocare meno e a collaborare alacremente in 
ogni lavoro in casa ed in campagna. Tra l'altro, 
a ll’età di circa dicci anni, iniziai a fare il con­
duttore di due mule (tra cui la «ra tta » trastul­
lo di tu lli i ragazzi) e le guidavo in due viaggi 
giornalieri al Giovi, alle falde del monte Carino. 
Tu su salivo a cavallo sentendo le fresche arie 
di dopo mezzanotte, e, al ritorno arrivavo col 
sole nascente con le docili bestie cariche del 
prezioso c profumato fieno, stretto in fasci (ma- 
ragnole), che poi si stipavano nel fienile come 
fa la form ica per le provviste nella propria ta­
na. Il cammino durava sei ore e solo il secondo 
viaggio contemplava il foraggiamento (verso 
mezzogiorno) che si consumava al fresco di ri­
gogliosi alberi e delle caratteristiche capanne. 
Le nostre erano due gemellale, specie di nuraghi 
sardi, fatte di pietre a secco e coperte a lastre 
interrate. Nella massima armonia tutti si man­
giava con genuinissimi cibi inalbati da quelle 
sorgive acque cristalline (fresche senza frigo), 
e con un poco di nostralino, beandoci nelle arie 
balsamiche di quei monti e delle loro valli d i­
gradanti dolcemente o  ripidamente verso il ma­
re. Lo scenario cambiava quando «ù  buttava» 
la nebbia o quando si intravedeva una lenta 
vipera scivolare dal sentiero nel cespuglio in 
un luccichio da diavolo tentatore.

Con la fraternità si vive la paternità
«Tornando a bomba»: ho voluto esternare un 

metodo paterno che ha m olto giovato alla mia 
formazione umana c sacerdotale. In sostanza è 
il metodo di chi sente la propria responsabilità



e se la prende, ma sente anche il dovere di Carla 
sentire, con semplicità e con amore, anche agli 
all ri, perché «è  l'unione che fa la forza».

Nella realtà della fede la festa patronale fe­
steggia il Santo come un padre eli famiglia. Pos­
siamo essere contenti della comunità parroc­
chiale e citladina in questa ultima manifesta­
zione, ma. com e dissi nella radio trasmissione, 
non contentissimi, perché molti furono gli as­
senti. Mancavano specie i giovani ed i ragazzi 
che sono le future generazioni. Ad essi ed a 
tutti gli educatori ricordiam o che i Santi sono 
i modelli m igliori di Gesù ed i nostri invisibili 
ma grandi soccorritori. Ci additano i valori 
veri, cioè, il TUTTO, mentre gli amici fallaci 
ci portano ad un ben triste «nulla».

Quest'anno abbiamo avuto un «prim o attore», 
della Parola e  del Sacramento, nella persona 
di Don Umberto Busso, attuale parroco di Lai- 
gueglia, già operante sacerdote novello in dio­
cesi di Mondovi ed accollo da Mons. Vescovo 
in nostra Diocesi nel 1969. A Pietra abitava già 
la sua mamma e  le due sorelle ed avevamo il 
desiderio di averlo tra noi, ma la Provvidenza
10 dirottava a Diano Marina dove fu zelante 
vice Parroco del mio amico, compagno di Mes­
sa, Mons. Angelo Cervello. A Laigueglia, da Ire 
anni, lavora m olto bene e  lavora indefessa­
mente.

11 ««nostro» Don Umberto 
ci sprona alla collaborazione

Il suo discorso lo risento in registrazione e
10 gusto come sgorgante da un pastore esperto 
di anime. Dice: «Lod iam o Dio che ha dato alla 
Chiesa questo grande Santo. S. N icolò offri la 
sua giovane vita a Dio... compì m olli miracoli, 
fece valere... tutta la sua santità ed anche la sua 
abilità di studioso della parola vissuta nell'espe­
rienza di Cristo... S. N icolò ora è vivo, non è 
un ricordo, ma una presenza. I  santi amici di 
Di«j sono i nostri amici e come Comunità, ci 
spronano ad im itarlo. Ognuno di noi è chiama­
to ad essere Chiesa, a costruire la Chiesa fa­
cendo la propria parte». Ribadendo poi l'argo­
mento del manifestino e delle letture della li­
turgia. Don Umberto faceva a noi Pietresi al­
cune raccomandazioni: « l ì  urgente il nostro im­
pegno cristiano. Non possiamo essere passivi 
mentre la storia, anche in questi giorni, cam­
mina così velocemente. La vostra Parrocchia è 
la "vigna" del Signore in cui siete invitati a 
lavorare uniti al Parroco. Tu lli siamo diversi 
ma bisogna mettersi insieme agli altri: comple- 
mcntarsi, non allontanarsi, non chiudersi, per­
ché nella fusione degli orizzonti ei ritroviam o 
arricchiti in ogni caso, purché animati dallo 
Spirito Santo».

E cosi concludeva: «M olto spesso dormiamo 
come cristiani... In genere si constata che i col- 
laboratori dei sacerdoti sono l'uno per cento... 
Non è bello solo assistere a quello che fanno 
gli altri. Posso domandarmi: "quanto tempo de­
dico per la mia Comunità?". Come S. N icolò 
diciamo: "Signore nelle lue mani raccomando
11 mio sp irito": V ivere la nostra vita come im­

pegno in attesa del vero Natale che è il ritorno 
di Cristo... Preghiamo S. N icolò che illumini il 
nostro cammino di uomini e di cristiani... nel­
l'impegno concreto in m odo che la nostra co­
munità cresca e diventi veramente la COMU­
N ITÀ  DI GESÙ CRISTO ».

Chi segue colla mente e col cuore l'omelia-di- 
scorso è come colui che è all'amato e si trova 
davanti alla mensa imbandita: ecco è la Messa 
che passa dalla Parola all'Eucarisiia. Accompa­
gnati dall'organista Cristian Dalmonle, con al­
cuni componenti della Corale, abbiamo eseguito 
i canti più popolari. Larga la partecipazione al 
cibo eucaristico.

In iziò poi una lunga c ben ordinata proces­
sione. ed a una sola voce comune con preghie­
re e brani musicali, siamo sfilali dietro ai Cro­
cefissi della Confralcrnita, mentre sulle spalle 
dei presentissimi portatori, l'arca di S. Nicolò, # 
quasi alla fine del corteo, ci raffigurava il no­
stro Pastore che segue e conduce lutti noi suoi 
fedeli devoti verso l'eterna salvezza.

Ne! «S i quaeris» di chiusura, prima di pren­
dere la benedizione di Gesù presente nell’Euca­
ristia, ho ringrazialo tutti e ho prospettato un 
abbozzo di programma per l'ormai vicino bi­
centenario del nostro Duomo.

Il nostro Sindaco, Dott. Mario Robulti leg­
geva la preghiera di S. N icolò ed io mental­
mente aggiungevo che se giovedì 27 luglio 1944 
il nostro Santo ha salvato dai bombardamenti 
la sua e nostra bella chiesa, ci faccia oggi que­
sta grazia: in due anni di ben prepararla e ben 
prepararci ai festeggiamenti del suo secondo 
secolo.

DEPLOREVOLI 
MA INCOLPEVOLI 
RIMANDI

««SI VIVE ANCHE DI RICORDI, 
M A  NON SOLO DI ESSI» 
PRENDERE LE ROSE 
M A OFFRIRE ANCHE LE SPINE

Giunti all'ultimo numero del 1989, il ~r per 
le uscite, ma il 9” pagato per l ’obbligo numerico 
postale, ci rendiamo conto benissimo di aver 
rimandato troppi avvenimenti, molti dei quali, 
con nostro rincrescimento, non potrem o più 
riprendere.

Alcuni sono di carattere gioioso, altri toccano 
i cuori per le spine e di dolori che, un po' 
tutti, ci hanno invaso. Di questi ultimi, per 
mancanza di spazio e di tempo, siamo costretti 
a inciderli sul nostro periodico solo col nome 
e la data, in menzione particolare, non tanto 
per fare dei privilegi nei confronti di tutti gli 
altri, ma per renderli, come emblematici, per 
ogni altro caso, apparentemente più ristretto, 
ma sempre grande. In fatti ogni dolore arriva



al divin Crocifisso e  si diffonde all'infinito nei 
cuori, nel tempo e ncH'eternità, c, per il cri­
stiano credente c coerente, viene trasformato 
in felicità eterna nella risurrezione dell'ultimo 
e più decisivo giorno.

In piedi ed in preghiera, ovunque li leggiamo, 
questi prodi personaggi, suscitino un sussulto 
non solo di ricordo, ma anche di serena spe­
ranza.
—  DANIELA Alessio in Oliva immortalala a 37 

anni: martire della maternità • il 10 febbraio
— TERESA Rembado in Calcagno consumatasi 

a 56 anni: prototipo degli insegnanti - il 30 
marzo

—  TERESA Prato vcd. Milani fedelissima sino 
ai suoi 79 anni: messalizzante quotidiana - 
il 16 maggio

— G IO V AN N I Car/olio barbaramente ucciso a 
46 anni: eroico difensore dei beni altrui -
11 12 giugno

— FRANCA Sartori spenta nella bellezza ter­
rena a Torino a 46 anni accesa in Cielo - il
12 giugno. Sposa del Colonnello pictrese Giu­
seppe Murgc, fiore sbocciato nel nostro pri­
mo movimento giovanile nel 1947, sempre 
entusiasta, gioviale e mai doma.

Per tutti: «11 lavoro è sempre ugualmente no­
bile. Quello che lo rende grande è la dignità 
con la quale è fatto, l'umiltà con la quale è 
praticato e l'allegria con la quale è eseguito».

La vera CORONA: Arrivata la sera, dopo la 
fatica della giornata, Gesù disse agli Apostoli: 
«Andiamo all'altra riva del lago c riposiamo­
c i» (Marco, 4-35).

EVENTI —  AVVENIMENTI 
—  CIRCOSTANZE LIETE — PRIVATE E PUBBLICHE —

FRATE AVE MARIA  
IN BELLA «MOSTRA» A PIETRA

Dal 20 maggio al 2 giugno il nostro Duomo 
ha ospitato una rassegna di immagini, di ci­
meli e d i libri ed opuscoli che hanno interes­
sato quanti già conoscevano questo santo per­
sonaggio e ha positivamente impressionato mol­
ti Pietresi e villeggianti che ne avevano poco o 
nulla sentito parlare.

Nato nella nostra Diocesi, a Pogli a 10 km. 
da Albenga, il 24 febbraio, a 12 anni di età, 
scherzando con un fucile da caccia puntato su 
di lui da un suo coetaneo, involontariamente 
ne fu colpito e rimase cicco per tutta la vita. 
La sua giovinezza conosce un tremendo trava­
glio di angoscia quasi lino alla disperazione, in 
un susseguirsi di ribellioni anche religiose. Due 
persone furono gli sirumcnli di cui si servi 
Dio per portarlo miracolosamente non alla v i­
sta degli occhi, ma a quella ben più importante 
della vista di Dio che in terra si chiama fede 
ed in ciclo paradiso. A Genova maternamente 
seguito da Suor Teresa Chiapponi fino a 20 
anni arrivò a sentire la vocazione sacerdotale 
c  poi a Tortona paternamente accolto dal Beato 
Don Luigi Orione raggiunse le più alte mete 
della contemplazione e della santità.

Il fondatore dell'Opera della piccola Provvi­
denza, nel 1923 lo  destina all'Erem o di S. Al­
berto di Bulrio frazione di Ponte N izza (Pavia) 
a sud di Voghera da cui dista 26 lem. sulla 
strada di Salice Terme. Vi rimase per 41 anni 
soffuso di profonda umanità c di gioiosa letizia. 
Muore il 21 gennaio 1964 pianto cd ammirato 
da tante persone da lui illuminate e salvate.

Dal 1984 è iniziato il processo canonico per la 
beatificazione. Preghiamo per averlo presto agli

onori degli altari, ma intanto si può già invo­
care come «venerabile».

Fu Don Orione ad imporgli il nome di Frate 
Ave Maria. Quello di Battesimo era stato Ce-

FRATE AVE M ARIA  —  non vedente —  

in santa allegria 
Il bastone il libro e alle spalle Dio e la Chiesa



LA FESTA DELLA MARINA

!
I

sare e di famiglia del sangue Pisano. Ed eccoci 
alla rivelazione dei suoi parenti nostri parroc­
chiani. Sono le fam iglie dei K.lli A ldo ed Elio 
Pisano che con altri congiunti venuti da Pogli 
gioirono in modo particolare per la mostra 
del loro cugino.

Alle celebrazioni partecipò un orionino Don 
Sebastiano Vallarino di sede alla «Casa del g io ­
vane lavoratore» di Genova, ottim o conoscitore 
di Frate Ave Maria. L'animatore di tutta la 
mostra fu il genovese collaboratore della Con­
gregazione di Don Orione, il Signor Secondo 
Scotti. Egli in un laudativo biglietto inviava a 
tutti l'apprezzato ricordo cd il vivo ringra­
ziamento.

La sigla m igliore siano le parole di questo 
erem ita cieco e  samo: «Se tengo Dio davanti 
agli ocelli, il m io cuore esulta di gioia». E poi 
il suo assunto umano, vero paradosso evangeli­
co, m iracolo della grazia di Dio: cambiare il 
male in bene: «L 'aeeecam enio m io del I" no­
vembre 1912 fu un dono di Tutti i Santi».

Domenica 11 giugno ci siamo radunati fuori 
della chiesa, precisamente al Molo, quasi av­
volti dal mare per celebrare ancora gli eventi 
divini della liturgia, insieme agli uomini del 
mare che resero grandi le pagine della storia 
patria.

Con il gruppo «P ie tro  Enrico» di Pietra Ligu­
re, idealmente unito all'Associazione Nazionale 
Marinai d 'Italia, le Autorità e popolo pietrose 
c villeggiante abbiamo vissuto momenti belli e 
significativi, sia alla spiaggia, sia di fronte alla 
ancora del rifugio e della speranza.

II personaggio ricordato quest'anno è stato 
il Cap. Bartolomeo Rembado, nativo di Ran/.if 
caduto nel mare di Sicilia il 12.10.1940 nell'af- 
foridamento della nave «A irone». Erano presenti 
i figli Dott. Romano e Graziella con il marito 
Sergio Diciolo.

Ecco la lettera inviata dal presidente del- 
PA.N.M.I. Franco Storione: «C i sia consentilo 
ringraziarLa per la sua presenza in occasione 
della cerimonia per la festa della Marina. Un 
grazie personale, da parte mia, caro Monsigno­
re. per le nobili parole pronunciate nella com­
memorazione del caduto direttore di macchina 
Rembado.

A nome di tutti gradisca una foto ricordo».

Con i marinai ci siamo tutti: 
ascoltiamo e guardiamo i l  mare simbolo d i lotta e di strada da orientare verso il porto



ISANARDO e SO NN I A: 
il Sud fa crescere il Nord

LA DOLCE VALANGA  
DELLE NOZZE D ’ORO

In ordine ed in tempi sparsi adempiamo an­
che il gioioso annuncio delle coppie fedeli che 
con i loro figli, parenti ed amici celebrarono la 
Messa di ringraziamento e  brindarono nel loro 
50” di matrimonio. A tutti rinnoviamo con pre­
ghiere le felicitazioni e gli auguri: oAd multos 
annosi». Beco qui solo i nominativi:
Casarino Agostino c Bolla Clotilde — Piccarelli 
Isnardo e Cagliola Sonnia — P is i Mario e Ma- 
noia Maria — Aresi Marco e Mattarmi Lelia — 
Balestrino Secondo e Folco Secondina.
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M ARIO e  MARIA: 
i genitori sono attirati dai figli

DAL TRENINO DEL 62 
ALLA GIOSTRA 
ULTRAMODERNA DELL’89

Ecco quanto riceviamo e pubblichiamo, com­
mossi del gioioso travaso del passato con il 
dinamico presente. Le foto sopra e sotto sono 
più eloquenti ili tutto le parole che potremo 
aggiungere. Sempre avanti!

Il 1" Maggio u.s. è slata inaugurata a Pietra 
Ligure, nella Passeggiala a mare di fronte al- 
l ’Hotel Rovai, la nuova, bellissima Giostra del­
la quale è proprietario il Signor Bernardo Fer­
ro, che la conduce insieme a sua moglie S i­
gnora Carla.

Era presente alla cerimonia Mons. Luigi Rem­
bado. madrina la Signora Dagnino Anna.

La nuova Giostra, ultramoderna, dotata di vi­
deo con cartoni animati e munita dei più sva­
riati autoveicoli, ma anche della classica Zucca 
di Cenerentola c di bellissim i cavalli, corona 
la instancabile attività lavorativa del Signor 
Ferro, che aveva inizialo nel 1962 con uno 
scampanellante trenino che. facendo il g iro  di 
Pietra, costituiva una simpatica attrazione tu­
ristica ed ha rappresentato per anni la gioia 
di tanti pietrosi ormai adulti.

Al Signor Ferro cd alla sua gentile consorte, 
tanti fervidi auguri.

Dal trenino 
che procede con i suoi «bui?... bufT...»



all’emporio dei giuochi dove si gira sempre come in un valzer di bella, buona e lunga vita

ENIGMISTICA
di F U L V IO  A V V E N T U R IN O  
e f o l io  G IA N  LUCA

In iziala in gennaio continua solo in dicembre 
per mancanza di spazio c di tempo.

PAROLE A INCASTRO

Inserire orizzontalm ente nelle caselle con bordo 
sem plice le  parole definite in  «A »:

A - I) Quello ...baleno 6 iridato
2) Il nome Guinncss
3) Trattiene l ’esca
4) Spiazzo rurale dove si batteva il grano
5) Antico aliare
6) American Standards Associatimi
7) Manca a chi soffoca
8} l i  più ampio dei cinque continenti 
9) Donna che nega l'esistenza di Dio

Com pletare le parole con gruppi di lettere
non in ordine da scrivere nelle caselle a doppio  
bordo:

1) TARSI 4) CA 7) ZA
2) EM BI 5) H I 8) MA
3) BAR 6) AM 9) IRM A

che form eranno le parole definite in «13», rife­
rite  a lunghi e personaggi dell'Antico e Nuovo  
Testamento. Le citazion i in ><B» potranno age­
volare la soluzione. La prim a lettera è comune 
a tutte le  parole.

B • 1} Compagno di Paolo nell'apostolato e 
nella prigionia (At 27,2)

2) Re di Gerara, restituisce Sara ad Abramo 
dopo la rivelazione divina (Gn 20,2-3)

3) Intercedo per Sodoma (Gn 18,22-26)
4) Regione, dopo la Macedonia, attraversa­

ta da Paolo per recarsi a Gerusalemme 
(At 19,21)

5) Principe della tribù di Nefta li (Km  1.15)
6) Figlio di Abigail (I Cron 2,17)
7) Profeta inviato al re Asa per convincerlo 

al culto del vero Dio (2 Cron. 15,1-3)
8) Re di Giuda figlio eli Gioas (2 Cron. 25,25)
9) Città della Giudea (M i. 27,57)

(Soluzione a pag. 15)
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STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
DI SAN NICOLO

OFFERTE PER LA RIVISTA 
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE»

BATTESIMI N. 5 
ottobre - novembre

REMBADO Stefano di Roberto e di Pfcrtzel 
Marline: 1 ottobre 

AVO LIO  M anina di Filippo e di Chirico Anto­
nia: 22 ottobre 

A ICARDI Alessandro di Piercarlo e di Tortora 
Anna: 29 ottobre 

P ITZ A N T I Sara di Luigi e di Montana Lampo 
Maria: 12 novembre 

VASSALLO Roberto di Pierluigi c di Maglio 
Susanna: 26 novembre.

MATRIM ONI N. 2 

ottobre

BERNARDI NELLO  Roberto con GOTTI Rober­
ta: 15 ottobre 

DELMASTRO Giulio con PARODI Marina: 23 
ottobre.

DEFUNTI N. 10 
ottobre • novembre

ROCCATAGLIATO Vincenzo (Finale Ligure 1.10.
1930) 5 ottobre 

BROCARDO Ubaldo (Larounte, Argentina 15.6.
1919) 11 ottobre 

PEROTTO Carolina veci. Leone {P ietra  Ligure 
5.12.1922) 17 novembre '

TARTUFO Angelo (Pietra Ligure 23.6.1913) 31 
ottobre

O TT IN O  L ivio (Pralungo, Vercelli 20.2.1907) 31 
ottobre

DELITALA Bruno (R io  Marina, Livorno 3.2.
1942) 3 novembre 

M ERIÀLDO M. Assunta (P ietra Ligure 14.12.
1922) 10 novembre 

SUPPARO Ivana veci. Garosi (Torino 20.4.1912) 
20 novembre 

V IGNOLO  Lorenzo (Pietra Ligure 7.7.1924) 20 
novembre

LASCHI Primo (M ilano 21.8.1914) 27 novembre.

Elenco XXXV: 2° d e ll’anno 1989
(v ed i il p re c ed en te  nel num ero di M a g g io )

Rembado Lino Bartolo 20.000 —  Alacri Francesco
15.000 —  Guarisco Gandolfo 10.000 — Vignola Or­
nella 2U.OOO —  Bosio Giuseppe 20.000 —  Salvatore 
Giorgio 20.000 —  Pampararo Daniele 20.000 —  Pa­
riseli Pina 10.000 —  Damiani Maria 15.000 —  S. 
Anna 10.000 — Pagano Gobbis 50.000 — Bianco 
Faccini Clara 20.000 — Meirana Ernestina 15.000
— Canncva Fortunato Maria 15.000 —  D'Agostino 
Antonio 10.000 —  Signore!li Clorinda 10.000 — Di^ 
Negro Giacomo 20.000 —  Patignori Rossi Gina
10.000 —  O livero Angelo 50.000 —  Canneva Ravera 
Angela 20.000 —  Caltavituro Salvatore 50.000 —■ 
Damino Maria 20.000 —  RevcLria Orsola 20.000
—  Rullino Zucehi M. Teresa 15.000 —  Fusco Mi­
chele 10.000 — Brunclli Giannina 20.000 — Ca­
pelli Visentin Franca 10.000 — Monti Carlo lire
20.000 —  Alibrandi Antonio 50.00U — Castellana 
Gugliclmino 15.000 — Fontana Bernardi Maria
20.000 —  Brunetto N icolò 15.000 —  Canneva Ma­
ria Antonietta 20.000 — Radaelli Vallati Emilia
50.000 — Costamagna 10.000 —  Scovazza G io­
vanni 50.000 — Scapili Pierino 15.000 —  Canne­
va Mariuccia 25.000 —  Bugliolo Giovanni 25.000
—  Gatti Ita lo  20.000 — Negro Giuseppe 50.000 — 
Milito Giovanni 10.000 — Basadonne P. Giovan­
ni 10.000 —  Casarino Agostino 20.000 — Garava- 
gno Vincenzo 10.000 — Caprano Benvenuto lire
15.000 — Pesce Luigi 10.000 —  Oliva Antonio
10.000 — Siri Bossi Geromina 10.000 —  Brunelli 
V ittorio  20.000 —  V ittore Pier Emanuele 20.000
— Nan Franco 10.000 —  Fasce Gian Luigi 10.000
— Anselmo Angelo 20.000 —  Adriano Carlo lire
10.000 —  Carrano Vincenzo 10.000 —  Via Ma- 
meli Bussola Fac 20.000 — Cazzola Albino Italo
20.000 — Maritano Valentino 15.000 —  Ronzano 
Pina 10.000.

M igliorini clou. Gianangclo 20.000 — Cattaneo 
Carla 30.000 — Ferrando Luisa 20.000 — Ferran­
do N icolò 15.000 —  Carrara 15.000 — Macca ro 
Stefano 10.000 — Baravelti Lucciolo Giuditta
15.000 — Delucchi Marco 15.000 —  Massa Giulio
15.000 —  Viverga Antonio 10.000 — Mollicone 
Aldo 10.000 —  Garelli Franco 10.000 —  Gioielli 
GioBatta 10.000 —  G ioielli Antonio 10.000 — Cal­
cagno Giovanni 50.000 —  Grosso Angiolino 50.000
—  Cassa Risp. Ge-Im 50.000 —  Ratto Domenico
10.000 — Fufld V ittorio 20.000 — Cucinici lo Tul­
lio 15.000 —  Delfino Linda A ldo 15.000 —  Chic- 
chero Giuseppina 10.000 —  Mcrchiore Walter
10.000 —  Achilli Franco 10.000 —  Volpe Bruno 
Dario 10.000 —  Zambarino Giuliano 10.000 — 
Bosio Raggi M. Teresa 10.000 — Richeri Giovan­
ni 10.000 —  Pizzignacli Sergio 30.000 — Piatti 
Giovanni 10.000 —  Baraldi Andrea 10.000 — Pa­
gliano M aria Piera 15.000 —  Grappiolo Benso 
Maria 10.000 —  Giribaldi Costante 10.000 — Vi-



gnaroli Raffaele 20.000 — Taramasso Armando
20.000 —  Damonic Ccsira 20.000 — Putente Ma­
rio 20.000 —  Potente Dclij 10.000 — Camurri Lu­
ciano 20.000 — Zanella Giuseppe 20.000 — Pisa 
Gianfranco 10.000 —  Pengu Testi Livia 10.000 — 
Liscio Pasquale 10.000 — Pongo Brunetta E lena
10.000 — Aicardi Ezio 10.000 —  Rocher Agostino
20.000 — Castagna Nicola 10.000 — Rosetii cav. 
Battista 20.000 —  Butelli Maria 50.000 — Levo 
Michelina 10.000 —  Orso Pietro 10.000 —  Tortora 
Antonio 20.000 — Sdutto Pietro 10.000 — Bigno- 
nc Vosco Marianna 20.000 —  Am elio Lucia 10.000
—  Salva Igino 10.000 — Zappala Lucia 20.000 — 
Mazzucchelli Gianni 20.000 — M alfatto Sergio 
10.000 .

Mannelli S ilvio 10.000 — Reperii Franco 10.000
— Ravera Antonio 20.000 — Teobaldi Giovanni
20.000 —  Tortarolo Gianlorcnzo 20.000 — Valctti 
Giulia 10.000 —  Baracco Eugenia 15.000 — Ere/. 
Giuseppe 15.000 —  Sodi A lfredo 10.000 —  Sodi 
Gian Mario 10.000 —  Vignone Antonio 10.000 — 
Spotom o N icolò 10.000 — Dott. Montorio Gino 
2Ò.0U0 — Accame Monti Bragadin Luisa 20.000
— Rembado Roberto 20.000 —  Delle Piane Giu­
seppe 10.000 —  Bosio Pietro 10.000 — Cogno Lui­
gi 20.000 — Di Maio Edy 10.000 — Raviolo M. 
Valentina 10.000 —  Dal Monte M. Angela 10.000
—  Natalipassi Enrichetla 10.000 —  Griseri Mas­
sone Cecilia 10.000 —  Ravera Maria 10.000 — 
Cesio Pier Luigi 10.000 —  Murena Estenua lire
15.000 —  Velia 10.000 — Sparso Giuseppe 10.000
—  Barocco Casimiro 10.000 —  Bonorino Nicolò
10.000 — Amadori Giuseppe 10.000 —  Re Garbu­
gliati Carla 15.000 —  Sartori Angelo 10.000 — 
Bozzano Martino 25.000 —  Elena Sandro 30.000
— Visca Giovanni 20.000 —  Testi Gino 15.000 — 
Parodi Clemenno Anna 10.000 —  Piccinini Giu­
seppe 15.000 —  Busin Cilluffo Dina 10.000 — 
Troia Gina 10.000 — Comacchio Angela 10.000
— Anselmo Guglielmo 20.000 — Dagnino Massi­
mo 10.000 —  Ravera Pasquale 15.000 — Mcnoz/.i 
Imeriti 10.000 — Verrà Croveri Lorenzina 10.000
— Donati Pagani Rina 10.000 — Agnese Giacomo 
M ario 100.000 — Ai Canti Angelico 20.000 — Zu- 
nino Nicolò 10.000 — Piumatti Cavallotti Mad­
dalena 20.000 —  Oriani Varisco Giuseppina lire
15.000 —  Orlandini Angelo 10.000 — Pagano Ne­
gro Eloisa 10.0UO — Talamona Angelo 25.000 — 
Fresia Umberto 15.000 — Squeri Costantino lire
10.000 —  Alienda Raffaele 10.000 — Zanella Adria­
no 10.000.

Bruno Francesco 15.000 —  Rossin Renzo 10.000
— G alli Aronne 10.000 — Gatti Raffaele 10.000

— Bertolino Caterina 20.000 —  Dagnino Gianni
50.000 — O liviero Giacomo 20.000 — Dallapì An­
gela 20.000 —  Sorelle M ichetti (TO ) 10.000 — Or- 
sola Giuseppina 10.000 —  Maffei Domenico lire
50.000 —  Bell andò Giuseppe 15.000 —  Barani 
Ottavio 10.000 — Pellegrini Roncclli Teresa lire
10.000 —  Pertica Angela 10.000 — Ismanvilla 
Balbi Adele 20.000 — Spinola Natale 20.000 — 
Pizzignach Morelli 15.000 — Cimigotti Cesare
15.000 —  Accame Maria 20.000 —  Lorenza Stella 
M. 10.000 —  Cecchinato V ittorio 10.000 — Tor- 
tarolo Amedeo 10.000 — Fam. Piovano 20.000 — 
Fani. Valega 20.000 —  Vitali Antonio e Tercsina
50.000 — Terzi A ldo 10.000 —  Bianchetti Porro- 
ne Chiara 15.000 — Casarini Nunzia 5.000 —  Pi­
rotti Mugliano Minni 20.000 — Bertot Enrico
20.000 —  Pier Lorenzo A lfeo  30.000 — Bcdcndo 
Erncstina 30.000 —  Cassani Angela 10.000 —  V il­
lani Albertina 10.000 —  Dallapè Angela 20.000 
Cortona Antonietta 50.000 —  Cucinnello Tullio
10.000 — Mutti Caterina 15.000 —  Morgese Pie­
tro 10.000 — Rcpeti Franco 15.000 —  Pennazzio 
Andrea 10.000 —  A w . Leale Domenico 10.000 — 
Piallo Pietro 10.000 —  Barani Ottavio 20.000 — 
Garelli Franco 20.000 — Francese Claudia 20.000
—  Farinazzo Em ilio 10.000 —  coll. Morgè Giu­
seppe 50.000 — Ottonello Augusto 100.000 — 
M agliolia GianMaria 20.000 —  Pesce Paolo 10.000
— Edvige Krahwinkcl 70.000 —  Arlio Giulio lire
20.000 —  Sorelle Castellino 10.000 —  Ravera Pier 
Giuseppe 30.000 —  Buonfino Alda 30.000 —  Dovo 
Cristoforo 10.000 —  Grilli dr. Luigi 10.000.

TO TALE  ELENCO X X X V  L. 4.265.000
TOTALE PRECEDENTE L. 5.094.000

TOTALE ABBO NAM ENTI 1989 L. 9.359.000

Soluzione dei gioco  «Paro le  a incastro» d i pag. /.?.

Q a n a n 0 0 a
□  QEIIC2I3 7] 3
BC9L20Q o_
□ ^ n a a

□ a r s a D
Q esdQ D ni
Q lS O D Q n
□  lì m  cara r £0


